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dei conttumi e dette scelte 

OGNI SABATO 
con moità 



Dopo la protesta dei giudici, il procuratore di Palermo ha chiesto di essere trasferito 
Il poliziotto di Catania è stato ucciso perché stava lavorando con un pentito 

Giammanco s’è arreso 

Amato: la mafia è anche colpa nostra 


Se anche 

il capo del governo... 

LUCIANO VIOLANTB 


« 


L 


o Stato non è innocente» ha dichiarato ieri ii 
presidente del Consiglio in un'intervista a 
•Lezioni di mafia», la trasmissione del Tg2 E 
stato questo un punto essenziale della no- 
_ stra polemica sulle omissioni e sulle ineffi¬ 
cienze dei vari governi contro la malia e ver¬ 
rebbe da chiedersi dove sia stalo sinora Giuliano Amato; 
ma le polemiche non fanno resuscitare i morti, né evitano 
nuove stragi. Non è polemica, però, sollecitare il governo, 
dopo quelle dichiarazioni ad atteggiamenti coerenti. 
Troppe sono state le tragedie per poter ancora tollerare 
zone gngie, silenzi, complicità, inettitudini. Né servono 
progetti ^fastellati l'uno sull'altro senza una strategia. Ci 
sono nodi strutturali nella lotta contro la mafia che vanno 
affrontati con la massima decisione. Si tratta della massi¬ 
ma tutela dei pentiti e delle loro famiglie: della ripresa di 
un controllo del territorio: deU'arresto dei latitanti più peri¬ 
colosi: della predisposizione di tutti i mezzi necessan per 
gli uffici di polizia e per quelli giudiziari delle zone più 
esposte: di un controllo severo sulla funzionalità degli uffi¬ 
ci giudizian e di polizia, sulle prefetture e sulle questure 
per sostituire i funzionari e i magistrati rivelatisi incapaci o 
conivi e per premiare e sostenere gli altri Per fare tutto 
questo non occorrono nuove leggi, Occone applicare 
quelle che ci sono. La mafia si sconfigge con una «straor¬ 
dinaria ordinarietà». Per far funzionare Dia e Superprocu- 
ra occorre semplicemente applicare leggi del Parlamento, 
bloccale da molti mesi per conflitti istituzionali franca¬ 
mente Inspiegabili di fronte alle tragedie che hanno insan¬ 
guinato Palermo, Ed occorre che lo Stato, preso atto che 
non è innocente, decida la strada della «discontinuità» ri¬ 
spetto alle prassi del passato, 

l,Z) stesso tnvto dct mttttart a Palermo, che pure espone 
Il fianco a molle cntiche, potrà dare qualche risultalo se 
quelle forze saranno bene utilizzate, ben colicgate tra di 
loro e con gli uffici di polizia: se le migliaia di uomini della 
polizia, dei carabinieri e della guardia di finanza che do¬ 
vrebbero essere liberati, grazie alla presenza delle forze 
armate, dei compiti di pattugliamento del territorio ver¬ 
ranno impiegali nell'investigazione e nel sostegno all'a¬ 
zione della magistratura: se viene tolta all'iniziativa ogni 
sciocca spettacolarità, 

O ccorre insomma che lo Stato metta in alto una 
strategia, che é cosa ben diversa da un coacer¬ 
vo di proposte: occorre che si stabiliscano 
priontà di aree e di tipi di intervento; occorre 
che si abbandoni la illusione della soluzione 
miracolistica, del fatto che da solo risolve. Non 
c'è un solo latto risolutivo. Di fronte abbiamo un avversa¬ 
rio che conta su una forza militare, su formidabili riserve 
finanziarie e su protezioni istituzionali e politiche. L'azio¬ 
ne amministrativa, in questa situazione, è l'unica strada 
che costringe gli alleali della mafia ad esporsi e a farsi in¬ 
dividuare, Per una legge tutti sono disposti a votare. Per 
l'arresto di un determinato latitante, Santapaola o Riina, 
per un sequestro di un determinato patnmonio, per il raf¬ 
forzamento di un determinato ufficio giudiziano, per la 
conferma di una condanna ben motivata, non tutti sono 
disposti ad impegnarsi. Echi non si muove può essere fa¬ 
cilmente individuato. Isolato, allontanato, se lo Stato deci¬ 
de davvero di tagliare i ponti con un passato che non dà 
onore. 

Tra le notizie, terribili, di queste ultime ore, una è la 
più tragica, Rita Atrio, di diciannove anni, collaboratrice 
del giudice Borsellino, alla notizia della strage di Palermo 
si è suicidata: dopo la morte del «suo» giudice si sentiva 
abbandonata, E questo, onorevole Amato, che non deve 
più accadere. Che una sola persona possa essere l'ancora 
di chi ha paura. Chi ha ragione di temere per la propria vi¬ 
ta dovrebbe poter contare sullo Stato tutto intero non su 
un solo uomo. Questo tra l'altraè il modo migliore per sal¬ 
vare la vita dei singoli uomini. 


Sulla mafia, autocritica del presidente del Consiglio, 
Giuliano Amato, «Lo Stato non è innocente, non col- 
labora». Dichiarazioni significative, rilasciate nello 
stesso giorno in cui il procuratore capo di Palermo, 
Giammanco, travolto dalle polemiche, ha chiesto al 
Csm di essere trasferito. L’ispettore di polizia ucciso 
a Catania stava raccogliendo le dichiarazioni di un 
pentito del clan Pillerà. 


OIANNICIPRIANI WALTBR RIZZO 


H Travolto dalle polemi¬ 
che, il procuratore Capo di 
Palermo. Pietro Giammanco 
ha sventolato la «bandiera 
bianca»: ha consegnalo al 
Csm (che lo aveva tiscollalo 
sui «veleni» del capoluogo si¬ 
ciliano) la richiesta di trasferi¬ 
mento. Giammanco se ne va. 
Ma prima, di fronte ai membri 
del comitato antimafia, ha vo¬ 
luto replicare a tutte le critiche 
e ha addirittura negalo l'esi¬ 
stenza di dissidi tra lui e Falco¬ 
ne. Di diverso parere gli altri 
giudici palermitani: «I proble¬ 
mi esistono eccome». 

Anche Giovanni Lizzio, l'i¬ 
spettore di polizia UCCISO a 
Catania, stava raccogliendo le 


dichiarazioni di un pentito di 
malia. Il Questore : «Hanno 
voluto bloccare le sue indagi¬ 
ni». Clamorose dichiarazioni 
del Presidente del Consiglio 
sulle «colpe» dello Stato. «Non 
collabora», «ha omesso di in¬ 
tervenire anche quando pote¬ 
va farlo». Insomma, «non è in¬ 
nocente» sul fronte della lotta 
alla criminalità. Queste cose 
Amato le ha dette ieri in un 
programma del TG2. Una de¬ 
nuncia compensata però da 
un'altra affermazione: «dal¬ 
l'altra parte», nemici sono an¬ 
che gli ipercritici. Amato ha 
anche sostenuto che pensa di 
infiltrare gli «007» nei clan ma¬ 
fiosi. 


ANORIOLO FARKAS SEniMELLI AUl PAQINI3,4 • S 


Intervista 
a Bossi 

Non tollereremo 
morti del Nord 

CARLO BRAMBILLA 

■1 MILANO «I militari contro 
la malia? Sia chiaro che noi 
non tollereremo un solo morto 
del Nord in Sicilia». In un'inter¬ 
vista aW'UnitùW leader della Le¬ 
ga toma sulle polemiche solle¬ 
vate dallo slogan di Miglio «L'I¬ 
talia abbandoni la Sicilia». 
«Una provocazione intelligente 
e coraggiosa. Chi lo attacca o 
non capisce o è in malafede». 
E le critiche degli stessi leghisti 
cattolici? «Un blaterare che mi 
ha rotto le scatole e che farò 
smettere». «La cupola politica 
protegge la mafia mentre la De 
ispira una campagna contro di 
noi. Anche il presidente Scal- 
faro rientra in questa logica». 
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Dura lettera-aperta dell’ex ministro 
Martelli: aspetto di sentire il segretario 

Formica a Craxi 
«Fermati 
rovini il Psi» 


Alla vigilia deirassemblea dei deputati socialisti, du¬ 
rissimo attacco di Formica a Craxi. Una contestazio¬ 
ne serrata dello «stravolgimento» della linea del Psi, 
delle condizioni in cui versa il partito, degli errori di 
conduzione politica del segretario. Formica non 
chiede la testa di Crcixi, purché abbia «la capacità di 
guidare modelli di cambiamento». Martelli: «lo 
aspetto di sentire che cosa dirà il segretario». 


VITTORIO RAQONB 


■B ROMA. «Sono cose dure 
da dire», ma vanno dette. Con 
questo spirito, alla vigilia del 
dibattito nell'assemblea dei 
deputati socialisti, Rino For¬ 
mica rilancia la sua sfida a 
Craxi. In tredici cartelle, fa 
una serrala critica dello «stra¬ 
volgimento» della linea del F^i 
emersa al congresso di Bari. 
Lamentando «una turba di so¬ 
spetti e malintesi che stanno 
scalzando i ragionamenti po¬ 
litici». l’ex ministro interpreta 
il «disagio» e «lacontestazione 
diffusa» nel partito. Lancia ac¬ 
cuse all'atteggiamento di Cra¬ 
xi nei confronti del governo 
Andreotti («né sostenuto ef¬ 
fettivamente né apertamente 


criticalo»); attacchi per aver 
«riallacciato un'alleanza stra¬ 
tegica con la De» che ha risuc¬ 
chiato il Psi «in una battaglia 
di retroguardia»; contestazioni 
di una «linea ondivaga che ha 
inciso sul voto», dell'incapaci¬ 
tà di avviare una riflessione sul 
5 aprile, della sordità recipro¬ 
ca a sinistra. Duro attacco al 
governo Amato, «quasi amico 
dei nostri naturali avversari 
politici». Formica dipinge un 
partito avvelenato «dalle 
ubriacature del rampantismo, 
con i suoi corollari di pressa- 
pochlsmo e lassismo». Martel¬ 
li: «Aspetto di sentire cosa dirà 
Craxi». 
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SOU> UAU<?lStoS<A 
(IDNVlNCEhtTE DEUOSlAfO 
ftJTOA' RACARe QOBsflA 
OUVVIA M lNt>i6NAZIOl£ 
COLLe«lVA r 



oppone <toU£<SAMG>4ril 
piu' LUN6HI CON 
le 0LIMP1AI>I 



Che Tempo Fa 


Però, questo Carlo Ripa di Meana: da quando è ministro 
deH'Ambienle ha fatto sostanzialmente due cose. Intanto ha 
detto che l’Acna di Cengio va chiusa, punto e basta. Poi si è 
rivolto alla magistratura per impedire la svendita dell'isola di 
Budelli, piccolo santuario mediterraneo ancora indenne 
dalle sbrodolate di cemento del l^ence di Cazzuola, l'Aga 
Khan. Il Ripa vuole fame, secondo logica e decenza, un par¬ 
co marino. 

Combattere i pregiudizi altrui è un esercizio piacevole, 
ma troppo facile. Combattere i propn è difficile e per questo 
dà molta più soddisfazione. Ero convinto che il Ripa - con 
quella faccia da bourbon e quel contorno di insulsi scrocco¬ 
ni che i giornalisti, chissà perché, chiamano «vip» - fosse so¬ 
lo un damerino da cocktail. E magan lo è: ma si vede che i 
damerini da cocktail posseggono risorse insospettabili. Se, 
pur continuando a far tintinnare il ghiaccio nel bicchiere, il 
Ripa nusirà a fare anche una sola di queste due cose, ci to¬ 
glieremo tanto di cappello. Sperando di esserci messi, perla 
circostanza, il cappello giusto. 

MICHELE SERRA 


Dopo le ferie il governo varerà una manovra-bis: nuovi tagli alle spese e ancora tasse. Bloccati gli aumenti delle pensioni 
Og^ alla Camera si vota la fiducia sulla patrimoniale. La trattativa sul costo del lavoro rischia di naufragare 

Arriva un’altra stangata da 90niila miliardi 

Barucd: «È emergenza, non reggiamo il passo dei Grandi» 


La Cgil censura Bertinotti 
«Attacca il nostro onore» 


BRUNO UGOLINI 
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Il Kgb spiava Eltsin 
seguendo un inviato italiano 


SERGIO SERGI 
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Bush attacca Clinton e avverte 
«Nel Golfo resta la tensione» 


MASSIMO CAVALLINI 
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ROBEBTOOIOVANNINI RICCARDO LIGUORI 


■i ROMA. Nel 1993 si do¬ 
vranno rastrellare 90mila mi¬ 
liardi F>er evitare il collasso 
dei conti dello Stato. Lo pre¬ 
vede il «documento di pro¬ 
grammazione» che il gewer- 
no (che ieri ha posto la fidu¬ 
cia sulla patrimoniale su ca¬ 
sa e conti correnti) presente¬ 
rà a giorni. Il pacchetto di 
prow^imenti sarà reso noto 
nel dettaglio solo a settem¬ 
bre, ma il ministro del tesoro 
Barucci ha già fatto capire 
che saranno le pensioni a 
pagare: sotto tiro c'è la loro 
scala mobile, che rischia di 
sparire definitivamente. In¬ 
tanto, però, uno dei punti di 
forza del disegno di risana¬ 


mento di Amalo sta per nau¬ 
fragare: il negoziato sul costo 
del lavoro tra governo, indu¬ 
striali e sindacati. Su salario c 
contrattazione le opinioni 
non potrebbe essere più lon¬ 
tane e divergenti. 

La situazione economica 
continua intanto a deterio¬ 
rarsi. Allarme del ministro 
del tesoro Barucci: «È emer¬ 
genza, non reggiamo il passo 
dei grandi». Le previsioni so¬ 
no fosche: nei prossimi tre 
anni la ripresa sarà fiacca, 
comunque più debole di 
quella dei maggiori paesi in¬ 
dustrializzati, l'occupazione 
non crescerà di molto. 


Giuliano Amato 


G. CAMPESATO M. URBANO ALL! PAQINB11 • 12 


I nuovi confini 
del conflitto sociale 

ALAIN TOURAINB 


H Non é difficile capire in 
che cosa la nosba società non 
corrisponde più alla società in¬ 
dustriale del secolo passato, a 
quella società che tutti gli os¬ 
servatori, storici e uomini poli¬ 
tici "borghesi» come Thiers e 
Guizot, fino a Mane e Prou- 
dhon, vedevano dominata dal¬ 
la lotta di classe. Qual'è dun¬ 
que la natura del conflitto so¬ 
ciale centrale nella nostra so¬ 


cietà’ La mia risposta è che 
questo conflitto esiste ma che 
non è di natura economica, 
perchè é più generale, pu» es¬ 
sendo della stessa natura di 
quello crealo dal dominio ca¬ 
pitalista quale fu analizzato in 
particolare da Marx. Non si 
Irattd di difendere il salariato 
contro il datore di lavoro, ma 
la persona, il soggetto contro 
la logica della merce. 
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Barcellona, prima vittoria femminile al tiro al piattello 

Una cinese col fucile 


sbaia^ 0 atleti maschi 

DAI NOSTRI INVIATI 




con 


riMità 


ESTATE IN GIALLO 


EDGAR WAUACE EDGAR AUAN POE 

ARTHUR CONAN DOYU _ S. S. VAN DINE 


Ogni lunedì 
un libro 
scelto per voi 
tra i classici 
del thrilling 


rotaità , 


libro L 2.000 



CAPRCBLA-TRO CRBSPI 

■I BARCELLONA. È una don¬ 
na cinese, Zhang Shan, la mi¬ 
gliore tiratrice di queste Olim¬ 
piadi. Nel piattello specialità 
skeel I' atleta ha messo In riga 
gli uomini. È andata bene an¬ 
che ai colori italian' Dalla pe¬ 
dana Rossetti ha conquistato il 
bronzo. Una grande soddisfa¬ 
zione: «Ha vinto una donna - 
dice - è la prima volta e trovo 
che sia bello, molto bello». 
Un'altra grande soddisfazione 
per il colori azzurri è arrivata 
dal nuoto. Sergio Battistelli 
non ha deluso le aspettative 
andando a cogliere il bronzo 
nei 200 dorso. E intanto il pic¬ 
colo Maenza, il lottatore italia¬ 
no che tanto ha esaltalo la no¬ 
stra fantasia, continua la mar¬ 
cia verso l’oro olimpico. 


NELLO SPORT 


I Giochi di Qui, Quo, Qua 


SANDRA PBTRIONANI 


■i Domande a un figlio di 
nove anni; che cosa sai delle 
Olimpiadi? Risposta: smorfia. 
Domanda: allora, ti piacciono 
o no le Olimpiadi? Risposta 
(con alzala di spalle) : ci sono 
i trucchetti. Domanda: quali 
trucchelti? Risposta: lo dice 
anche «Topolino». 

Bé, se lo dice «Topolino». Ci 
sono Qui, Quo e Qua in gara 
per la scherma. Stanno per¬ 
dendo contro altri piccoli av¬ 
versari. Paperopoli contro 
Ocopoli o roba del genere. Si 
scopre, però, che gli ocopo- 
liani hanno il «fiorino» trucca¬ 
to (domanda: come .sarebbe, 
il fiorino? Risposta: no, scusa, 
volevo dire il fioretto). La veri¬ 
tà è che glielo hanno truccalo 
i grandi il fiorin-fiorctto. a loro 
Insaputa. Alla fine giustizia 
trionfa, i grandi cattivi si pen¬ 
tono, Qui, Quo e Qua vincono 
la medaglia d'oro. Morale trat¬ 
ta dal piccolo lettore soprade¬ 
scritto: «A noi bambini ci pia¬ 
ce di giocare lealmente». Sem¬ 
pre gli adulti a fare I pasticci' 
Elementare. Se non si è un ba¬ 
ro di professione, che gusto 
c’è a giocare con i dadi truc¬ 
cati, Vallo a spiegare agli 


sponsor. Già gli sponsor. Un 
numero speciale di «Topoli¬ 
no». che s'intitola «Topo Olim¬ 
piadi» spiega efficacemente il 
ruolo degli sponsor. Un grup¬ 
po di atleti della squadra 
sponsorizzata da Paperone 
sfila con andatura ubriaca. 
«Perché camminano cosi?» 
chiede Papenno l'ingenuo. 
Paperone, che la sa lunga, re¬ 
plica con sufficienza: «Per far 
vedere la scritta sulle suole!». 

Sponsor, dooping, trucchi, 
ormoni: il vocabolario delle 
Olimpiadi .si è notevolmente 
ampliato. Parola di topi e di 
aperi, ma anche parola di 
ara Simeoni che in un'inter¬ 
vista a Fznanuela Audisio sul 
Venerdì di Repubblica ha det¬ 
to; «Quelle di Barcellona sa¬ 
ranno le ultime Olimpiadi do¬ 
ve il fattore umano conterà 
ancora qualcosa. Per Atlanta 
nel '96 cambierà tutto; verran¬ 
no alzati i minimi di parteci¬ 
pazione, la selezione sarà alla 
e durissima, saranno ben ac¬ 
cetti solo gli atleti ricchi e or¬ 
ganizzali». Comincerà in pie¬ 
no l’era dei campioni bionici, 
robotici, telecomandati. Ad¬ 


dio ai miracoli del dilettante, 
addio alle favole della tenacia 
premiata, ai sogni di gloria e 
di riscatto dell'eroe cresciuto 
in campaijna, allenato da 
quattro amici sul prato dietro 
casa. Però, a pensarci bene, le 
parole della Simeoni suonano 
come sinistro presagio anche 
per ciò che riguarda la vita di 
tulli I giorni. 

Mens sana in corpore sano, 
ci insegnavano aH'asilo. Non 
vale più. Il corpo: che sia artifi¬ 
ciale, e per la mente fa' un po’ 
come ti pare, tanto non ci si 
bada. Gonfia qua, sforza là, 
taglia un rotolo di ciccia sulla 
pancia, risucchia un grumo di 
grasso dalla coscia, cancella 
la rete delle rughe intorno agli 
occhi, spolpa il ginocchio, tira 
la pelle, sega le ossa. Le pale- 
ste sono popolate di cyborg 
maschi e femmine, corpi de¬ 
formali dalla ginnastica, mu¬ 
scoli da far invidia al vecchio 
uomo della Plasmon, che in 
una pubblicità in bianco e ne¬ 
ro mostrava gli effetti futuri di 
certi biscotti per bambini. Bé. 
si è visto il risultalo. «Minimi di 
partecipazione più alti, largo 


agli atleti ricchi e organizzati» 
(leggi: sponsorizzati) dice Si¬ 
meoni. Evidentemente i forza¬ 
li del body-building lo sanno. 
Si preparano alla dura lotta 
per la sopravvivenza non solo 
olimpionica. Oggi faticano in 
palestra, domani corteranno 
dal chirurgo plastico per farsi 
togliere le rughe, riempire qui 
e là qualche flaccidume. 

Penso a un pittore, che si 
chiama Enzo Fabbrucci e vive 
a Fratte nel Montefeltro. Di¬ 
pinge esclusivamente i visi 
della gente, gli piace in parti¬ 
colare la mappa delle rughe. 
Più vede rughe su un viso e 
più s’innamora delle persone, 
perché nelle rughe, dice, sta 
la storia di una donna, di un 
uomo. Sono preoccupata per 
lui, di questo passo resterà 
senza lavoro con tutti che cor¬ 
rono a cancellare storie, pie¬ 
ghe, rughe, ricordi. E le Olim¬ 
piadi Fabbrucci é meglio che 
non le segua. Tanto, anche se 
saranno «le ultime in cui il fat¬ 
tore umano conterà qualco¬ 
sa», lui con quello sconsidera¬ 
to amore per i vecchi e i ca¬ 
denti non avrebbe di che trar¬ 
re ispirazione. 


n Pelila smagrito 
lasda l’ospedale 
«Due me» a riposo» 



Giovanni Paolo II saluta mentre lascia il Policlinico Gemelli 


FABRIZIO RONCONE ALCESTE SANTINI A PACSNA 7 
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nJmiilà. 


Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Salari senza difesa 


AUGUSTO ORAZIANI 

I governo agisce come se avesse l’acqua alla go¬ 
la. Da un lato, la manovra economica, quella 
annunciata oggi, con i suoi provvedimenti trion¬ 
falmente declamali e poi modificati o addirittura 
disdetti, con,le sue mille plateali Incoerenze e 
palesi iniquità, procede a colpi di voti di fiducia. 

E poi quella annunciata per settembre, da 90mila miliardi. 
Dall'altro, per mandare in porto l'accordo sul costo del lavo¬ 
ro, il presidente del Consiglio non ha esitato a mettere sul ta¬ 
volo la pistola, minacciando di sparare sui pubblici impiega¬ 
ti, sui contribuenti, e su chiunque gli capiti a tiro. 

La proposta del governo ricalca vecchi stereotipi, in parte 
già sTCrimentali e accantonati. L'idea di legare gli aumenti 
di salari all'Inflazione programmata risale ai primi anni Ot¬ 
tanta, Si tratta di un congegno il cui funzionamento ò alta¬ 
mente teonco e ipotetico. Le autorità di governo dovrebbero 
annunciare II tasso previsto di inflazione; i sindacati dovreb¬ 
bero accettare di confinare gli aumenti salariali entro tale 
tasso, rassegnandosi in tal modo a tutelare a mala pena il sa¬ 
lario reale raggiunto (a mala pena: perche tutti sanno che i 
tassi di inflazione ufficialmente registrati sono sempre Infe¬ 
riori all'aumento effettivo del costo della vita); infine, le im¬ 
prese, sapendo di poter contare su un aumento dei salari or¬ 
mai concordato, dovrebbero anch’esso limitare gli aumenti 
del prezzi al tasso di inflazione programmato, il quale diven¬ 
terebbe a questo punto un tasso effettivo. 

Un meccanismo non dissimile venne adottato con il fa¬ 
moso decreto di S, Valentino emanato il M febbraio 1984, 

Con tale decreto, l'allora presidente del Consiglio Craxi sta¬ 
biliva che per quell’anno gli scatti ammessi dell'indennità di 
contingenza sarebbero stati al massimo nove. 

Dopo di allora il meccanismo venne accantonato, presu¬ 
mibilmente per la sua riconosciuta debolezza. Supponiamo 
infatti che le imprese, magari sollecitate da un aumento dei 
prezzi esteri, da una svalutazione della lira, o da altro evento 
imprevisto, facciano aumentare i prezzi al di là dell'intlazio- 
ne programmata, A questo punto il patto sociale che ha ret¬ 
to l'intero accordo cadrebbe e i lavoratori avrebbero il diritto 
di reclamare un indennizzo. Qui emerge il punto debole del¬ 
l’intero congegno, A spese di chi dovreboe essere pagato 
l’indennizzo? 

Una prima risposta spontanea potrebbe essere; a spc.se 
degli Imprenditori, visto che sono loro ad aver aumentato i 
prezzi più del previsto. Senonche, come si disse dieci anni 
or sono, se vi sono imprenditori che hanno rispettato il patto 
ed hanno contenuto l'aumento dei loro prezzi entro il tasso 
programmato, sarebbe iniquo punirli obbligandoli a pagare 
anche un supplemento di salario. Viene allora la seconda '• 
proposta: se i prezzi aumentano più del previsto e i lavoralo- > 
ri devono essere indennizati, che l'indennizzo vada a carico ' 
dello Stato. 

S embra che oggi il governo sia orientato verso 
questa soluzione, a suo tempo avanzala c patro¬ 
cinata dall'ex ministro del Tesoro, Guido Carli. Il 
governo propone infatti che. se l'inflazione effet- 
tivd sfonda il tetto dell'inflazione prevista, i lavo- 
ralori (o addirittura solo le fascio più deboli, co¬ 
me le famiglie monoreddito) vengano compensali con un 
abbuono di imposte, il che significa appunto che, se gli im¬ 
prenditori vengono meno al pattf e àumcntanb Iprezzi più ' 
del dovuto, o SI verifica un'inflazione esterna trasmessa all'e- 
. coQqpvaunAZidnale.attraverso le Importazioni, sarebbe il bi¬ 
lancio dello Stalo a pagarne le conseguenze. 

Di fronte a proposte simili vien f no di chiedersi ,sc II go¬ 
verno non si sia momentancamenìu dimenticato il proposi¬ 
to più volte espresso di voler ridurre il disavanzo pubblico. 

Un congegno come quello prospettalo, nel quale lo Stato si 
addossa gli oneri di ogni inflazione superiore a quella pro¬ 
grammata rappresenta una proposta di finanza allegra, per 
non dire, nelle condizioni attuali del bilancio pubblico, una 
proposta da opera buffa. 

Rispetto ai lavoratori, emergono considerevoli dubbi di 
equità che andranno analizzati con cura. Tanto p>er dame 
' ùn'ldea, supponiamo che venga concordato un aumento 
del salari per 11 1993 e che a conti latti, c cioC nei primi mesi 
del 1994, si scopra che l’inflazione ù stata superiore, per cui i 
saiari reali del 1993 sono stati inferiori al dovuto: quando 
verrebbe applicato l'abbuono fiscale? Con i versamenti di 
imposta del 1993, relativi ai redditi del 1992, o addirittura 
con ì versamenti del 1994? Nell’uno e nell'altro caso il con¬ 
guaglio sarebbe tardivo e il recupero non potrebbe essere i 
completo. 

Ma, al di là di questi problemi, il congegno ù debole nella 
sua efficacia. Non è difficile immaginare che quando gli im¬ 
prenditori si sentono annunciare che, quale che sia 1 infla¬ 
zione, essi non saranno colpiti, la voglia di inflazione 0 desti¬ 
nata a crescere. Potrebbe addirittura mettersi in moto una 
corsa degli imprenditori a chi aumenta i prezzi per primo, 
avendo questi tutto da guadagnare e nulla da perdere. Il 
meccanismo proposto dal governo è quindi un meccanismo 
adatto più ad accelerare l'inflazione che non a spegnerla. Se 
questo non accadrà, ciò sarà dovuto alla stabilità dei cambi 
esteri che impedirà aH’industria esportatrice di aumentare i 
prezzi in tutta libertà, non certamente all’accordo sul costo 
del lavoro. 

Ma cosa accadrebbe se, in un giorno non lontano, magari 
traendo spunto da un riallineamento generale dei cambi, il 
governo si decidesse a porre termine alla sopravvalutazione 
della lira ed a riportare il cambio a livelli meno irrealistici? 
Una misura simile, che prima o poi dovrà essere presa, tro¬ 
verebbe il paese del lutto indifeso contro le sue conseguen¬ 
ze inflazionistiche, ed anzi dolalo di un congegno ormai in¬ 
corporato, che inviterebbe le imprese ad aumentare i prezzi 
al più presto possibile. 

La fretta è sempre una cattiva consigliera e il clima di 
emergenza creato dal governo non produce buoni consigli. 
L'accordo che si prospetta, non tutela i lavoratori, ù destina¬ 
lo ad accrescere il disavanzo pubblico, e potrebbe rappre¬ 
sentare un elemento di accelerazione dell inflazione. 



Dai tempi di Marx la società è cambiata ma il conflitto non scompare 
Lo scontro oggi è tra il soggetto e la logica della merce 


La lotta di classe? 
Non buttiamola via 


M È ancora lecito parlare 
di lotta di classe? Non è diffi¬ 
cile capire in cosa la nostra 
società non corrisponde più 
alla società industriale del 
secolo passato, a quella so¬ 
cietà che tutti gli osservatori, 
storici e uomini politici «bor¬ 
ghesi» come Thiers e Guizot, 
tino a Marx e Proudhon, ve¬ 
devano dominata dalla lotta 
di classe. Da molto tempo, è 
Impossibile rappresentarla 
come lo scontro tra padrona¬ 
to e classe oprerala, poiché la 
proporzione dei quadri medi 
e superiori, da un lato, e dei 
professionisti socio<ulturali, 
daH'altro, aumenta talmente 
In seno alla popolazione che 
ben presto gli operai saranno 
ridotti ad un quarto della po¬ 
polazione attiva. Contempo¬ 
raneamente e soprattutto, al 
di là di questo incremento 
dei .servizi, la nostra si sta tra¬ 
sformando da società di pro¬ 
duzione in società dei consu¬ 
mi e della comunicazione. 
Nella società industriale, sì 
poteva pensare che il profitto 
fosse fondato sullo sfruttam- 
neto dei lavoratori, produtto¬ 
ri diretti. Nella società dei 
consumi, dipende da un lato 
dal dominio delle nuove tec¬ 
nologie e, dall'altro, dalla co¬ 
noscenza delle domande sul 
mercato. E criticare la società 
di massa ha un senso com¬ 
pletamente diverso dal de¬ 
nunciare la società capitali¬ 
sta. 

Questi richiami elementari 
tono diventati quasi inutili, 
tanto rapida é stata la de¬ 
composizione dell’ideologia 
socialista, lo la annunciavo 
come ineluttabile dodici an¬ 
ni fa; si é verificata ovunque, 
persino in Francia, nono¬ 
stante la vittoria nel 1981 dei 
partiti uniti intorno al Pro¬ 
gramma comune della sini¬ 
stra. E,.<Ut 1989. il crolICMlal- 
rimpero sovietico ha allonta¬ 
nato il mondo intero non so¬ 
lo dallo Stato comunista o 
nazionalista autoritario, ma 
anche dalla rappresentazio¬ 
ne della società che aveva 
animato i partili rivoluziona¬ 
ri, i quali, a loro volta, si era¬ 
no trasformati in Stati comu¬ 
nisti o socialdemocratici. 

La domanda che si pone 
oggi non è quindi di sapere 
se si debba mantenere una 
rappre.sentazione della so¬ 
cietà formulata un secolo e 
mezzo fa, ma se si debba ab¬ 
bandonare l'idea stessa se¬ 
condo cui la società moder¬ 
na si fonda su un conflitto 
centrale tra i detentori del 
potere economico e coloro 
che ad esso sono sottomessi, 
o come produttori, o come 
consumatori, o come pubbli¬ 
co sottoposto a decisioni 
centralizzale. Questa idea é 
infatti contestata in modo 
piuttosto generale, ma le cri¬ 
tiche provengono da due di¬ 
rezioni opposte. Secondo al¬ 
cune, le società contempora¬ 
nee sono frammentate, attra¬ 
versate da conflitti e da mol¬ 
teplici tensioni che si posso¬ 
no definire come fallimenti 
dei metodi istituzionali di ge¬ 
stione dei cambiamenti. Ri¬ 
baltamento spettacolare di 
prospettiva; invece dì dire 
che i conflitti politici sono 
espressione di conflitti socia¬ 
li, si afferma sempre più 
spesso che i movimenti so¬ 
ciali sono solo il risultato dei 
fallimenti del sistema politi¬ 
co, come un'inondazione 
che provenisse dalla rottura 


ALAIN TOURAINE 



di una condotta. Un tipo di 
critica opposto afferma, dal¬ 
l’epoca di Francoforte e di 
Michel Foucault, che l'ordine 
dominante non funziona più 
nell'Interesse consapevole 
delle élites o delle classi diri¬ 
genti, ma che è il funziona¬ 
mento «normale» della socie¬ 
tà che si traduce nella sepa¬ 
razione costante tra compor¬ 
tamenti normali e comprorta- 
«’^nenfrdeviantli^egsrtncltiai*^^ 
esclusi. Ogni sistèma sociale 
comporta dellei. 4 fiontiere e 
- quindi def meccfcnlsmi di de» 
finizione della devianza e del 
rigetto delle devianze. La pri¬ 
ma visione può essere chia¬ 
mata liberale; la seconda de¬ 
riva da un’analisi puramente 
critica della società di massa 
che privilegia romogeneìtà e 
la coesione risotto alla di¬ 
versità e rigetta le minoranze. 

Tuttavia, queste obiezioni 
sono complessivamente 
piuttosto fiacche, potendosi 
facilmente accettarle senza 
rigettare l'idea secondo cui 
esistono ancora dei conflitti 
centrali. Già nel XIX secolo 
era lecito parlare simultanea¬ 
mente di gestione difficile 
deirindustrializzazione, di 
esclusione delle «classi peri¬ 
colose» e dì lotta delle classi. 
Solo una posizione molto 
dottrinaria sosteneva che tut¬ 
ti i conflitti sociali si riduces¬ 
sero ad un’espressione parti¬ 
colare della lotta di classe. 
Una posizione ripresa, infatti, 
negli anni 70, quando si dif¬ 
fuse l’idea secondo cui tutti i 
conflitti particolari erano «so- 
vradeterminati» dal conflitto 
tra le classi. Un’idea ben pre¬ 
sto rigettata, in particolare 
dalle femministe e dai movi¬ 
menti nazionalisti, per i quali 
era inammissibile che la loro 
azione costituisse solo un 
fronte particolare, quindi su¬ 
bordinato, della lotta di clas¬ 
se. 

È quindi impossibile sfug¬ 
gire airinterrogativo più im¬ 
portante; quale è la natura 
del conflitto sociale centrale 


nella nostra società? 

Più prccLsamente, se que¬ 
sto conflitto non è diretta- 
mente economico, se non si 
riduce allo sfmttamento dei 
lavoratori detti produttivi, in 
cosa consiste? 

La mia risposta è che que¬ 
sto conflitto esiste ma che, in 
effetti, non é di natura eco¬ 
nomica, perché è più gene¬ 
rale, pur essendo della stessa 
creato dal 
doroinio capitali.sta quale fu 
analizzato in particolare da 
. Marx. Secondo Marx, il pro¬ 
letariato industriale era ridot¬ 
to a semplice merce; non é 
forse anche la situazione di 
quello che A. Toffler ha chia¬ 
mato il prosumer, il «prosu- 
matore»?. Nella nostra socie¬ 
tà dì massa, nell'ordinamen¬ 
to del consumo e della co¬ 
municazione, come in quello 
della produzione, la logica 
della merce tende ad impor¬ 
si. L’obiettivo centrale dell’at¬ 
tività collettiva è quello di svi¬ 
luppare i flussi di fabbrica¬ 
zione. di diffusione e di 
scambio che producono utili 
sui mercati. Questi flussi di 
merci, di decisioni, di capitali 
o d'informazioni distrug^no 
l'autonomia, l’interiorità de¬ 
gli individui e dei gruppi 
umani. Que.sti ultimi sono af¬ 
fascinati da scelte sempre 
più aperte, dalla varietà dei 
beni e dei servizi offerti, dal¬ 
l’indebolimento dei controlli 
sociali e culturali tradizionali, 
dall'individualismo proprio 
delie economie liberali. So¬ 
prattutto quando la società di 
mercato viene paragonata 
alla società dirigista su cui 
grava il peso di un'ideologia 
e dì una burocrazia dirigenti, 
politiche, amministrative o 
religiose. Sono però anche 
angosciati dalla perdita delle 
loro identità e la difendono 
sia proteggendo delle tradi¬ 
zioni che reclamando una 
partecipazione democratica 
alle decisioni che investono 
la vita collettiva. 

Non si tratta più, quindi, di 


difendere il salariato o il lavo¬ 
ratore contro il datore di la¬ 
voro, ma la persona - preferi¬ 
sco dire il soggetto - contro 
la logica della merce. Questo 
conflitto è particolarnente 
visibile nelle industrie cultu¬ 
rali, perché la produzione e 
la diffusione dì beni simbolici 
colpisce in modo più diretto 
l’autonomia del soggetto in¬ 
dividuale o collettivo di 
quanto non faccia la produ¬ 
zione di beni materiali. La 
società post-industriale, mol¬ 
to più della società industria¬ 
le, vede esprimersi la difesa 
del soggetto contro la cultura 
di massa. Talvolta, questo 
conflitto assume una forma 
estrema, praticamente pura. 
È quanto avviene nella Fran¬ 
cia di oggi con quello che 
viene chiamato il processo 
del sangue, che vede con¬ 
trapposti degli emofiliaci 
contaminati dal vims del¬ 
l'Aids a funzionari imprendi¬ 
tori medici i quali, nel 1985, 
al fine di smerciare scorte co¬ 
stose, per difendere gli ìnte- 
re.ssi di una ditta francese e 
per semplice mollezza am¬ 
ministrativa, ritardarono l’in¬ 
terdizione di prodotti sangui¬ 
gni non riscaldati e quindi 
contaminati, destinati agli 
emofiliaci e ad altri. In altri 
campi, questo conflitto è dif¬ 
ficilissimo da piercepìre. È il 
caso, in particolare, della te¬ 
levisione. Sappiamo che i 
programmi televisivi mirano 
innanzitutto a produrre un 
impatto che si traduce in una 
audience elevata la quale, a 
sua volta, assicura tariffe 
pubblicitarie remunerative; 
ma la televisione ci porta an¬ 
che la 'estimonìanza di soffe¬ 
renze. di speranze o sempli¬ 
cemente di vite quotidiane 
che senza di essa non cono¬ 
sceremmo. La difficoltà che 
incontriamo consiste nel se- 
-Vat a ic q u esti d u e significati, 
neiridentllicare un program¬ 
ma particolare con l'uno o 
' con raltrtx'Alloàtesso modo, 
per quel'che (riguarda la 
scuola o l'università, molti 
studi hanno indicato la pre¬ 
senza di un conflitto tra una 
logica della formazione, vale 
a dire dell'adattamento alle 
esigenze del mercato del la¬ 
voro. ed una logica dell'edu¬ 
cazione, cioè della formazio¬ 
ne di una maggiore autono¬ 
mia e responsabilità perso¬ 
nale. Solo raramente, però, il 
conflitto tra queste due logi¬ 
che viene alla luce. 

Si deve quindi mantenere 
l’idea che le nostre società 
conoscono conflitti e sono 
quindi confrontate a scelte dì 
capitale importanza, che 
contrappongono gli interessi 
dei dominanti a quelli dei 
dominati. In compenso, nul¬ 
la giustifica l’affermazione 
secondo cui la politica o il di¬ 
ritto si riducono all’istituzio- 
naiizzazione degli interessi 
delle classi dominanti. Nulla 
ci consente neppure dì dire 
che i problemi del cambia¬ 
mento sociale si riducono a 
quelli di una struttura di pro¬ 
duzione e di dominio. L’idea 
di lotta di classe deve essere 
abbandonata se reca in sé 
una teoria generale della sto¬ 
ria; deve es.sere conservata, 
ma profondamente trasfor¬ 
mata. nella misura in cui ri¬ 
chiama il conflitto centrale 
tra la logica dei segni dello 
scambio e quella del signifi¬ 
cato per gli attori della loro 
esperienza e delle loro con¬ 
dotte. 


Tra il terrorismo e i socialisti 
io scelgo i secondi: 
non posso dimenticare i m.orti 


ENZO SICIUANO 


aro Direttore, 

leggo di Rina Gagliardi che alla 
lesta di Cuore dice che è meglio 
morire come Mara Cagol che es¬ 
sere socialista, e mi tornano in 
mente tante, troppe immagini di 
un passalo, neanche molto lontano, che vor¬ 
rei fossero sparite definitivamente dai nostri 
pensieri. 

Di fronte alle prime reazioni non proprio 
positive a quell’espressione, é stato detto che, 
avanti di reagire, sarebbe stato utile conosce¬ 
re il contesto in cui essa fu pronunciata. Vedo 
un senso debolissimo in questa osservazione. 
Per quelle parole, l'unico contesto possibile, 
dico tollerabile, poteva essere quello di una 
chiacchiera da bar. Ma il contesto non dove¬ 
va essere tale. Le chiacchiere da bar nascono 
e muoiono li per 11, e nessuno ne fa conto. In¬ 
vece. delle parole dì Rina Gagliardi se ne è 
latto conto, e perciò dovettero essere pronun¬ 
ciate fuori di ogni trasandatezza. F-sse voleva¬ 
no dire ciò che volevano dire, e lo dicevano 
con chiarezza, e nella loro chiarezza fissano 
uno spartiacque cui mi oppongo con forza, 
uno spartiacque che suscita in me. devo dirlo, 
ripugnanza. 

Il nodo sta in un rifiuto metodico del Psi 
sempre e comunque? No. E se anche stesse in 
quello mi opporrei a esso con forza pari. E 
proprio questa isterìa contestativa, ispirata a 
una superbia deirintelletto, che è di tanti, di 
diverso schieramento, a rendere asfissiante 
l'aria che si respira nella sinistra italiana, una 
superbia ricattatoria che scopre il nemico da 
abbattere solo nel consanguineo e che non 
riesce a concepire più la politica se non come 
una guerra guerreggiata fin sulle virgole e i 
puntini di sospensione. Nel caso specifico, di 
sicuro senza tralasciare tutti gli interrogativi 
gravi, e lo sgomento conseguente, che l'azio¬ 
ne socialista ha posto aH’intero paese, va det¬ 
to che il Psi è comunque il partito di Turati, di 
Nenni, di Fernando Santi, di Morandi, e del 
suo patrimonio di esperienza, di cultura, c 
anche di cultura di governo, la sinistra italia¬ 
na non può fare a meno, specie in una crisi 
come quella che stiamo attraversando - il 
paese intero, in tutte le sue articolazioni, isti¬ 
tuzionali, partitiche e non. 

Il nodo dell'espressione della Gagliardi sta 
invece in un chiaro richiamo alle radici del 
terrorismo rosso, alla cecità e al parossismo 


ideologico che portò Mata Cagol alla morte, 
una morte crudele, insensata, che non si può 
augurare a nessuno. 

Alla sostanza, Rina Gagliardi poneva uno 
spareggio, uno spareggio senza appello, fra 
una sinistra obliquamente rapita dalle lusin¬ 
ghe dell'«isola che non c'è», e una sinistra che 
per governare si è sporcata le mani lino al go¬ 
mito. 

Preferisco le mani sporche fino al gomito, 
poiché le mani sporche si possono lavare; il 
miraggio dell 'isola che non c'è» ci trattiene 
invece nell’infanzia dei bei gesti, nella purez¬ 
za tutta piccolo borghe.se degli ideali neoro¬ 
mantici, e ci condanna anche a una sostan¬ 
ziale castrazione da cui l'unica via liberatoria, 
scappatoia criminale, non politica, è stalo il 
sangue. 

Le lusinghe per r«isola che non c'è» condu¬ 
cono alle perniciose astrazioni dei terrori¬ 
smo, santificano il paradosso della lotta ar¬ 
mata in nome di non si sa più quale ideologia 
(quella che ha portalo qualcuno a pronun¬ 
ciare slogan antisemiti durante la guerra del 
Golfo, o a mettere sotto accusa Giovanni Fal¬ 
cone in vita perché -compromesso con lo 
Stalo»?). Quelle lusinghe sono utili a fissare 
gli algidi campi dì riposo per le anime belle. 
Ma a cosa servono le anime belle? 

Credo che le astrazioni del terrorismo, cri¬ 
minali alla sostanza, per il loro deterrente ne¬ 
gativo, abbiano ad esempio aperto la strada a 
quella politica di dissipazione, anzitutto di un 
patrimonio morale, che ha viziato nell’ultimo 
decennio il Psi, una politica che ha coinvolto 
anche il vecchio Pei - e questo non va dimen¬ 
ticalo. 

Varrebbe la pena ripensare cosa ha pro¬ 
dotto. con la propria forza dirompente, il ter¬ 
rorismo nella storia italiana recente, proprio 
all'iiitemo della sinistra, di tutta la sinistra, pri¬ 
ma di esprimere qualsiasi forma di nostalgia 
verso gli ideali (ma è possibile usare impune¬ 
mente questa parola per quel terrorismo?) 
che lo avrebbe animato. La reazione di un 
Berlinguer, di un Amendola contro il terrori¬ 
smo venne anche giudicata verticistica, tatti¬ 
ca. La sinistra italiana è riuscita a ospitare nel 
proprio grembo tutto, proprio di tutto. Ciò 
che non dovrebbe più ospitare è quella logica 
che la spinge verso l'intossicazione morausti- 
ca c la conscguente cecità. Il moralismo mi¬ 
stifica morale e politica, seduce le parole e ri¬ 
duce l'intelligenza a terra bruciala. 



Michele, non abbandonare. C'è tanto da fare 


NICOLA ZINQARETTI 


aro Serra, li scrivo col cuore. 
Rjmrerè'Tiliircondivido, la tua 
scelta di lasciare la tessera nel 
cassetto fino a quando non ci sa¬ 
rà un Pds migliore. Ti dico questo 
non perché io sia soddisfatto di 
questo partito, o perché credo che questo sia 
il partito per cui, in tanti, abbiamo lavorato. 
Non sono d’accordo con te perché la tua 
scelta diventa, anche se probabilmente non 
lo era nelle intenzioni, una rinuncia. 

Tu potresti obiettare che la politica si può 
fare anche in altri modi. È vero, oggi non sono 
«solo» i partili che possono soddisfare i biso¬ 
gni, le speranze e le aspirazioni di tante per¬ 
sone. Anzi, ciò che più ci angustia è che il Pds 
venga coinvolto e trascinato nel crollo di que¬ 
sto sistema politico. Questo può anche legitti¬ 
mare altre scelte, ma la tua può sembrare una 
rinuncia. In quest'Italia di ladri, buffoni, di 
vergogne d'ogiii tipo, in questo paese di mi¬ 
serie, dì venduti e di protagonisti dell'ultima 
ora, c'è anche un paese che resiste, che non 
si piega e non rinuncia. È il paese che abbia¬ 
mo visto in Sicilia, i ragazzi e le ragazze che 
riempivano in questi giorni le vie di Palermo; i 
tanti volti visti a San Vito Lo Capo nel nostro 
Campeggio Antimafia conclusosi quel terribi¬ 
le 19 luglio e passato quasi inosservato so¬ 
prattutto sulla stampa perché non va di moda 
es.scre impiegnatl, lottare, e continuare a farlo 
in quel modo. Ma c'è per fortuna chi lo fa. 

E quella Resistenza che c'è, che anche tu 
conosci, e che spesso trova cittadinanza solo 
nelle pagine verdi di Cuore. 

Ma vedi. Michele, questi mille atti di corag¬ 
gio e di resistenza civile possono rimanere at¬ 
ti di mera testimonianza e disperazione se 
non incontrano un progetto, uno strumento 
che dia prospettive e respiro. E quindi non so¬ 
lo Resistere, ma anche Cambiare. Tutti dentro 
i partiti, dunque? Non è cosi, ed è folle pen¬ 
sarlo. Il punto vero è se abbia senso o meno 
sostenere un progetto che vuole chiudere 
con il vecchio modo di fare poltica e provare 
di rappresentare, invece - insieme ad altri - 
quella forte spinta di rottura c di trasformazio¬ 
ne che si sente da tutti gli angoli del nostro 
paese. È un pnxesso lineare? Assolutamente 
no. È un processo che vive di contraddizioni, 
di arresti e di impennale ma che non può fare 
a meno di nessuno, tanto meno di le. Si deve 


essere duri, spieiati se si vuole, si deve anche 
puntare Tindice e dire cosa è giusto è cose 
non lo è; ma questo è possibile farlo - c può 
avere dei risultali - solo quemdo si condivide 
un progetto e quando si fatica per realizzarlo. 

Siamo entrati come Sinistra giovanile nel 
partito perché sappiamo che fare questo da 
soli è impossibile, e abbiamo voluto offrire 
una possibilità. Abbiamo sempre detto la no¬ 
stra, senza guardare in faccia nessuno ed as¬ 
sumendocene sempre la responsabilità. Lo 
abbiamo fatto sul modo in cui il partito all'ini¬ 
zio della vicenda ha reagito al <aso» Milano e 
sulla scelta di governare in Sicilia con la De. 

Stiamo dentro perché sappiamo che un 
partilo diverso non è detto che verrà, ma va 
costruito e conquistato. Con la lotta politica, 
con la battaglia delle idee. È questo un obiet¬ 
tivo che può «ancora» riempire degnamente 
una vita? Noi crediamo di si. Certo in forme 
nuove, non la.sciandosi omologare, offrendo 
spazi diversi. 

La crisi dei partiti è profonda, la democra¬ 
zia che abbiamo conosciuto sta mutando ra¬ 
dicalmente. Ma se alla crisi di questa rappre¬ 
sentanza non si reagisce, decideranno sem¬ 
pre gli stessi. O peggio si candideranno a go¬ 
vernare i nuovi oligarchi, la nuova destra. 

Governeranno poteri legali, ma non sotto¬ 
posti ad alcun controllo, gruppi editoriali, 
lobbies finanziarie, holding econom'xihe e 
poteri illegali, mafie e camorre. 

A un partito come il Pds il compito non so¬ 
lo di denunciare lutto questo, ma di offrire 
una opportunità di altemauva. Un’altemativa 
che può vivere con il contributo di tanti altri, 
in uno schieramento nuovo, oltre le divisioni 
e le incomprensioni di ieri e di oggi. Proprio 
in questi giorni matura qualcosa di nuovo che 
va oltre le sigle e le tradizionali logiche di 
schieramento. 

Oggi il Pds vive e svolge una funzione se 
raccoglie questa sfida, senza velleità egemo¬ 
niche o comode subalternità. 

Noi vogliamo, insieme a tanti altri, rico¬ 
struire questo strumento, e questa irv-tc-si 
continua ad essere per tantissimi, giovani e 
non, una speranza. Forse ce la faremo, forse 
no, ma se sarai con noi ci sentiremo più tran¬ 
quilli. 

Non so se ti ho convinto, ma vista la posta 
in gioco valeva la pena tentare. 
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H Giunto l'anticiclone del¬ 
le Azzorre e passate le piog¬ 
ge di luglio, la speranza che 
duri il bel tempo è temperala 
dal rischio dì incontrare in 
vacanza due pericoli: i mi¬ 
crobi e i politici. Questo al¬ 
meno si deduce dal «Manua¬ 
le di sopravvivenza estiva» 
pubblicato da L'Espresso del 
19 luglio, articolato in due 
servìzi: il primo intitolato «Co¬ 
me evitare i politici» e il se¬ 
condo «Via dal mare inqui¬ 
nato. Meglio tuffarsi più in 
là». Due sono pure gli elenchi 
delle località a rischio, uno 
con i nomi e i cognomi dei 
|x>litici frequentatori, l'altro 
con la descrizione del grado 
di inquinamento microbico. 
Qualche luogo risulta assolu¬ 
tamente da evitare perchè 
compare in ambedue gli 
elenchi: per esempio Ischia, 
per la contemporanea pre¬ 
senza di Emilio Colombo ai 
fanghi di Forio e di un mare 
inquinalo a Lacco Ameno e 
alla Spiaggia degli Inglesi. 


Da qualche particolare 
che mi riguarda da vicino, te¬ 
mo che nei due servizi la fret¬ 
ta di dimostrare una tesi sia 
andata a scapito della preci¬ 
sione. Premetto che non ho 
ragione di inalberarmi perso¬ 
nalmente. Non mi hanno in¬ 
fatti collocato, Dio ce ne 
guardi, fra «i politici che scia¬ 
mano nelle località turistiche 
a bordo della loro berlina blu 
con autista e in compagnia 
dei poliziotti e dei carabinieri 
distaccati per scortarli anche 
in vacanza». 

lo sono stato elencato in 
un innocuo partito trasversa¬ 
le di velisti frequentatori di 
Stimino, comprendente an¬ 
che Mario Segni e Franco 
Mazzola (De) e Adolfo Bat¬ 
taglia (Pii). Gli ultimi due, lo 
dico senza nulla togliere ad 
altre loro qualità, per quel 
che so (ma può darsi che 
abbiano fatto recentemente 
corsi accelerati, e perfino 
preso la patente nautica) 
nelle barche a vela sono stati 



IERI E DOMANI 


GIOVANNI BERLINGUER 


Disincjuiniamo il mare 
o la politica.? 


finora utilizzati soltanto co¬ 
me gradita compagnia o co¬ 
me zavorra mobile, quando 
si doveva evitare che l'imbar¬ 
cazione si piegasse troppo 
sotto le raffiche di vento. An¬ 
che la mappa delle aree in¬ 
quinale è imprecisa; vi è in¬ 
clusa una spiaggia. «La Paz- 
zona» di Stimino, mai esistita; 
e peraltro il mare di tutta la 
zona è limpido e pulito, per¬ 
ché il gioco delle forti corren¬ 
ti che si formano fra l'Asinara 
e la Sardegna ha finora rime¬ 
diato ai guasti degli insedia¬ 
menti intensivi, che hanno 
deturpalo in modo irrimedia¬ 


bile la costa. 

Non intendo, con queste 
precisazioni, sfuggire al tema 
suggerito da L'Espresso-, la 
concomitanza e il collega¬ 
mento delle due fonti inqui¬ 
nanti. Questo stesso argo¬ 
mento mi era stato proposto, 
in termini ingenui e pene¬ 
tranti, con una domanda de¬ 
gli studenti dell'Istituto tecni¬ 
co dì Latina durante la pre¬ 
sentazione di un mìo libro: 
«Se dovesse scegliere fra di¬ 
sinquinare la politica e l'am¬ 
biente, che cosa decidereb¬ 
be?». Risposi, naturalmente, 
che disinquinando la polìtica 
c’è qualche speranza in più 


di migliorare anche gli aspet¬ 
ti fisico-culturali deH'ambien- 
te, mentre è più difficile che 
si produca l'effetto inverso. 
Ma non seppi andare oltre. 
Riflettendoci ora. penso ai 
casi di depuratori tangenzia¬ 
li, di cui hanno parlato cro¬ 
nache recenti ma anche a 
qualche rapporto più organi¬ 
co fra il degrado ambientale 
c la contaminazione della 
politica. Si sa per esempio 
che raccertamento stesso 
delle condizioni ambientali è 
carente e impreciso, e che 
ciò dipende dalla mancanza 
di infrastrutture tecnico¬ 


scientifiche, che non si crea¬ 
no perché porrebbero in evi¬ 
denza la responsabilità di chi 
ha consentito, a volte per in¬ 
sipienza ma più spesso per 
connivenza, i peggiori guasti 
edilizi e territoriali. Si sa che, 
soprattutto alla vigilia della 
stagione turìstica, le ammini¬ 
strazioni che hanno più col¬ 
pe cercano perfino dì na¬ 
scondere le realtà, un po’ co¬ 
me accadeva nel secolo 
scorso: allora, quando esplo¬ 
deva qualche focolaio epide¬ 
mico nei porti, c’era chi ten¬ 
tava di nasconderlo perché 
potesse proseguire il traffico 
delle navi mercantili. Ma l’e- 
pidemìa si diffondeva mag¬ 
giormente e i commerci fini¬ 
vano per essere bloccati, co¬ 
me può accadere oggi per i 
flussi turìstici intemazionali. 

Non saprei però spingermi 
oltre, nel tentare un collega¬ 
mento fra i due fenomeni; 
forse per carenza dì immagi¬ 
nazione. Ho però l'impres¬ 
sione che anche L’Espresso 


abbia forzato il legame, per 
.seguire o per alimentare l'an¬ 
dazzo e per lanciare il «si sal¬ 
vi chi può». È proprio questo 
che non mi convince. So che 
i manuali di sopravvivenza 
sono di moda. Erano stati 
preceduti, a suo tempo, dalla 
pubblicità di imprese edilizie 
che costruivano rifugi antia¬ 
tomici di tipo familiare. Pas¬ 
sato il pericolo della guerra 
nucleare sono ora in com¬ 
mercio, a minor prezzo, libri 
e opuscoli che insegnano co¬ 
me comportarsi in caso di 
catastrofe planetaria. Che 
male c’è, quindi, se un setti¬ 
manale orienta ì cittadini su 
come evitare rischi assai mi¬ 
nori durante la sola stagione 
delle vacanze? Nessuno. 
Tranne il fatto dì indicare 
chiunque la polìtica come un 
appestato, dal cui contagio 
bisogna stare alla larga; e dì 
suggerire che, di fronte a un 
mare sempre più contamina¬ 
to. basta tuffarsi un proco più 
in là. 
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Il capo della squadra antiracket conosceva profondamente 
le attività dei clan mafiosi catanesi dediti al «pizzo » 

Un killer della «famiglia» Pillerà stava collaborando 
Cosa Nostra ha aperto uh nuovo fronte neUa Sicilia est 


Il giorno dopo in questura 
Lizzio era un poliziotto 
chiacchierato? «Chi lo dice 
è un mascalzone» 


«Uccìso per fermare le sue indagini» 

L’ispettore Lizzio raccoglieva le confidenze di un pentito 


«Roma deve capire 
che non basta 
un buon questore» 


L’ispettore Giovanni Lizzio, ucciso lunedì sera in un 
agguato mafioso, stava raccogliendo le dichiarazio¬ 
ni di un nuovo pentito del clan Pillerà. Il questore 
Scavo; «Un omicidio per bloccare le sue indagini». 
Telefonata anonima in questura: «Abbiamo ucciso 
Lizzio come risposta agli ultimi arresti della squadra 
mobile». Forse si è aperto un nuovo fronte in Sicilia 
orientale nell’attacco di Cosa nostra. 


WALTER RIZZO 


■B CATANIA. Ferro e fuoco 
anche su Catania. Cinque coi- 
pi di calibro 38 per ammazzare 
un poliziotto, uno «sbirro» di 
uelli all’antica, duro, spregiu- 
icato e ambizioso, ma legatis¬ 
simo al tenitorio sul quale era 
nato e sul quale da sedici anni 
lavorava. Uno di queste parti, 
uno che aveva respirato la 
stessa aria, era cresciuto negli 
stessi vicoli attorno a via Gari¬ 
baldi, nel vecchio centro stori¬ 
co cittadino, dove si erano tatti 
le ossa i «picciotti» delle «fami- 
lie» catanesi. Giovanni Lizzio, 
7 anni, laureato in scienze 
litiche, ispettore capo della 
llzia di Stalo e responsabile 
della sezione aniiracket della 
Mobile di Catania, ha finito la 
sua carriera e la sua vita in una 
serata d'estate, tormentata dal¬ 
lo scirocco, come tanti di quei 
picciotti che conosceva meglio 
di chiunque altro. Ha finito di 
vivere in via Leucatia stroncato 
dai proiettili di un commando 
di lòller che lo aveva seguito 
sin dalla Questura. 

Quei cinque colpi di revol¬ 
ver non sono servili solo a to¬ 
gliere di mezzo un poliziotto di 
pnma linea, ma forse si è volu¬ 
ta bloccare sul nascere la col¬ 
laborazione di un nuovo penti¬ 
to. È un killer del clan oliera 
che in queste settimane aveva 
cominciato a collaborare. Un 
approccio lungo ' e difficile, 
condotto propno dall'ispettore 


Lizzio, che già nei mesi scorsi 
aveva convinto un altro perso¬ 
naggio legato alla cosca Pille- 
ra-CappelIo a collaborare con 
la giustizia. Una serie di con¬ 
fessioni. sorrette da riscontri 
precisi, che il 18 luglio, permi¬ 
sero alla Mobile di Catania di 
mettere a segno un blitz che 
porto in carcere quattordici 
esponenti di spicco delTorga- 
nizzazione criminale specializ¬ 
zata nel traffico di stupefacen¬ 
ti, nelle estorsioni e nell'usura. 

•Lo abbiamo ammazzato 
come risposta agli ultimi arre¬ 
sti della Mobile...». I clan cata¬ 
nesi ieri mattina hanno fornito 
cosi, con una battuta secca al 
centralino della Questura, la 
loro versione dei fatti. Una ven¬ 
detta spietata per l'azione e 
per il ruolo che Lizzio stava 
svolgendo in relazione ai due 
pentiti del clan? Ancora è pre¬ 
sto per dirlo. Quello che è av¬ 
venuto segna comunque un 
salto di qualità nelle azioni 
della criminalità organizzata 
catanese. Un segnale tremen¬ 
do, che arriva prtmrio quando 
nella Questura di Catania si av¬ 
via un processo di rinnova¬ 
mento del vertici, dopo anni di 
•normalizzazione». E come se i 
clan avessero deciso di dire la 
loro, di sparare, tirando in alto, 
per dare un tremendo benve¬ 
nuto a Giuseppe Scavo, il nuo¬ 
vo questore che proprio alcuni 
giorni fa si è insediato al se- 


I funerali deirispettore ucciso 
«Questo cadavere dà fastidio» 


L’ultimo addio 
tra l’indiferrenza 
della città 


Assente la città, assenti 1 vertici dello Stato. Per l’e- 
stremo saluto a Giovanni Lizzio meno di duemila 
persone. Non si è fatto vedere il ministro dell’lntemo 
e nemmeno il cap)o della Polizia. «Vogliono dimenti¬ 
care in fretta, questo cadavere fa impaccio», dicono 
gli agenti. L'arcivescovo Bommarito parla agli uomi¬ 
ni della mafia: «Trovino nella profondità dei loro 
cuori un palpito di umanità e di ragionevolezza». 

DAL NOSTRO INVIATO 


B CATANIA. Una città indif¬ 
ferente, cissente come i vertici 
dello Stato. Tra le navate della 
Cattedrale meno di duemila 
persone, nessun ministro e 
nessun deputalo, soltanto un 
sottosegretario di governo, il 
vicecapo della polizia, il sinda¬ 


co e qualche assessore di Ca¬ 
tania. Fuori, nella piazza del 
Duomo, alcune decine di cu¬ 
riosi e il traffico di sempre, 
quello di un pomeriggio afoso 
di mezza estate. È l'addio della 
città ad un poliziotto ucciso 
dalla malia. Mentre ascolti gli 


condo piano del vecchio e ca¬ 
dente palazzo di via Manzoni, 
dove sono ospitati i locali della 
Questura. 

Un funzionario di primissi¬ 
mo livello, con un curriculum 
di successi collezionati a Cal- 
lanissetta. Giuseppe Scavo sie¬ 
de in poltrona in maniche di 
camicia. «Prendiamo un caffè 
e cerchiamo di ragionare...». 
Nonostante la tensione tre¬ 
menda alla quale 6 sottoposto 
da dodici ore. il nuovo questo¬ 
re di Catania cerca di restare 
asetticamente professionale. 
Si è parlato di un pentito gesti¬ 
to dali’ispettore ucci.so. Può es¬ 
sere un movente? «Abbiamo 
segnali, indirizzi investigativi, 
confermati da segnalazioni 


anonime che ci dicono che l'i¬ 
spettore Lizzio è stato ucciso 
per le indagini che si appre.sta- 
va a portare a termine». Un 
omicidio preventivo? Il questo¬ 
re Scavo ci pensa un attimo, 
come a voler pesare le parole 
una ad una. «Chi tratta un pen¬ 
tito è considerato dal collabo¬ 
ratore come una sorta di padre 
putativo, guai a rompere il le¬ 
game Ira il collaborante e l'in¬ 
vestigatore che ha conquistato 
la sua fiducia, È chiaro che la 
mafia, la criminalità organizza¬ 
ta reagisce quando viene di¬ 
sturbata». 

In Questura qualcuno dice 
che Giovanni Lizzio aveva gio¬ 
calo «pesante», che aveva ol¬ 
trepassalo i limiti che la mafia 





applausi che accolgono l’in¬ 
gresso in chiesa della bara sor¬ 
retta a spalla da otto agenti in 
divisa, mentre guardi if mesto 
corteo di donne vestite a lutto 
che seguono le spoglie avvolte 
dal tricolore, mentre ascolti le 
parole doU’Arcivescovo che 
chiede ragionevolezza ai ma¬ 
fiosi, tornano alla mente le fol¬ 
le di altri funerali, di altri cortei, 
di altre esequie di servitori del¬ 
lo Stato. Niente di tutto questo 
ieri pomeriggio. 

Grande commozione dei 
colleghi e dei parenti dell’i¬ 
spettore Lizzio. Il suo nome 
scandito a gran voce, volti riga¬ 
ti dalle lacrime, ma tante as¬ 
senze. È come se le «voci», le 
«maldicenze» circolale subito 
dopo l’omicidio di via Leuca- 
tia, abbiano convinto rappre¬ 


sentanti delle istituzioni roma¬ 
ne e politici di «rango» a stare 
alla larga da quella chiesa. Lui¬ 
gi Bommarito. l'arcivescovo di 
Atonìa, legge due fogli di car¬ 
ta dattiloscritti, al momento 
della predica. Lancia un nuovo 
appello agli uomini della ma¬ 
lia perché trovino «nella pro¬ 
fondità del loro cuori un palpi¬ 
to di umanità e di ragionevo¬ 
lezza». 

Celebra la messa funebre 
atisieme ad altri sei prelati. 
Chiede pentimento a chi ha 
ucciso e lancia un mes.saggio 
di speranza, parla di nuova re¬ 
sistenza, di concordia, di re¬ 
sponsabilità individuale. Sono 
questi, per l'Arcivescovo, i ri¬ 
medi giusti per combattere la 
piovra, «quella cultura di mafia 
che purtroppo prospera anche 


aveva stabilito attorno ai suoi 
interessi. Aveva «sgarralo» in 
una sorta di «codice» non scrit¬ 
to. Lo stesso «peccato» com¬ 
piuto. agli occhi dei clan, due 
anni fa da alcuni ufficiali dei 
carabinieri, accusati di essere 

S zelanti dai padrini delle 
e catanesi. Il messaggio 
quella volta arrivò con una Fiat 
Ritmo imbottita di tritolo e con 
una lettera anonima. Accuse 
velenose anche per Giovanni 
Lizzio e per altri uomini della 
Mobile. Per loro l'insinuazione 
pio infamante, «Sono uomini - 
scriveva l'anonimo - che non 
sono degni di indossare la divi¬ 
sa..,». 

«A quei veleni - dicono i po¬ 
liziotti della Mobile - abbiamo 
risposto lavorando, mandando 
in galera decine di maliosi, riu¬ 
scendo a far collaborare per la 
prima volta a Catania i com¬ 
mercianti taglieggiati. Abbia¬ 
mo risposto cosi e Lizzio è sta¬ 
to sempre il protagonista di 
queste operazioni». «Il lavoro 
contro le estorsioni è fonda¬ 
mentale - spiega ancora il 
questore - il pizzo è una delle 
attività principali della crimi¬ 
nalità organizzala in questa 
provincia. I profitti vengono 
poi reinvestiti in attività pulite, 
generando cosi ulteriori entra¬ 
le per le casse dei clan». 

E un fiume di denaro che ar¬ 
riva da quasi tutte le attività im¬ 
prenditoriali e commerciali 
della città c della provincia. Se¬ 
condo la commisione nazio¬ 


nale Antimafia a Dilania nove 
commercianti su dieci pagano 
il racket delle estorsioni. Ma i 
clan non si fermano a questo. 
Qui è .stata inventala una di¬ 
mensione diversa dall'estor¬ 
sione. La malia non punta più 
.solo alla tangente, mira diretta¬ 
mente al controllo delle impre¬ 
se. I passaggi sono strettamen¬ 
te connessi gli uni con gli altri. 
Il primo attacco passa attraver- 
.so le estorsioni. Si chiedono 
decine e decine di milioni, poi 
si va ad un accordo ed è lo 
stesso clan, attraverso organiz¬ 
zazioni parallele o attraverso 
società finanziarie di comodo, 
che presta il denaro ad usura 
al commerciante in difficoltà 
con tassi che arrivano anche al 
30% mensile. Cifre da capogiro 
che in breve tempo consento¬ 
no all'organizzazione crimina¬ 
le di assumere totalmente il 
controllo dell'azienda, lascian¬ 
do, in alcuni casi, Il vecchio 
proprietario solo come faccia¬ 
ta. Quante sono le aziende che 
hanno subito questo destino è 
difficile dirlo con esattezza. Si 
può però rillellere sul latto che 
Catania è la città con uno dei 
più alti tassi di sub-ingressi nel¬ 
le attività commerciali e im¬ 
prenditoriali. Le società e le 
ditte qui nascono e muoiono 
con una rapidità incredibile. 
Un business gigantesco che, in 
città, potrebbe far passare ad¬ 
dirittura in secondo piano lo 
stesso Irallico degli stupefa¬ 
centi e che certamente rappre¬ 
senta uno dei veicoli di reinve- 


slimento dei profitti dei clan. 
Era questo il terreno sul quale 
lavorava, certo con luci ed om¬ 
bre, Giovanni Lizzio. Un terre¬ 
no minalo. 

Ma il delitto di lunedi sera 
forse è anche un segnale di 
rottura di vecchi equilibri che 
sembravano immutabili. Mai a 
Catania la mafia aveva miralo 
in alto, mai aveva fatto si che 
sulla città etnea un delitto «ec¬ 
cellente» accendesse i riflettori. 
Unica eccezione, il 5 gennaio 
del 1984 con l'aiisassinio del 

g iornalista Giuseppe Fava. 

ria legge imposta dalla «fami¬ 
glia» catanese di Cosa Nostra, 
imposta da Nitto Santapaola. 
La malia etnea ha sempre fatto 
i suoi affari nell'ombra, lavo¬ 
rando in sordina e accumulan¬ 
do colossali fortune. Una rottu¬ 
ra di questa regola in questo 
particolare momento può si¬ 
gnificare mollo. 

A far saltare tutto potrebbe 
essere stata Cosa Nostra, 
aprendo cosi un nuovo fronte 
dello .scontro anche in Sicilia 
orientale, forse per mostrare la 
forza militare e «politica» degli 
uomini d'onore santapaoliani 
di fronte ai nuovi assetti di po¬ 
tere che sembra si vadano deli¬ 
neando aH'inlemo della mafia 
siciliana. Ma se a rompere le 
regole sono stali altri, i gnippi 
locali, che si sentivano attac¬ 
cati nei loro interessi, allora la 
reazione potrà .solo essere una 
guerra di stenninio sotto il Vul¬ 
cano. 


Giovanni 
Lizzio, 
capo della 
seziono ' 
«antiracket» 
della questura ' 
di Catania, ' 
ucciso 

l’altro Ieri sera 
Accanto, 
la macchina 
nella quale 
si trovava 
Il poliziotto 
al momento 
dell'attentato 
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nei nostri comportamenti quo¬ 
tidiani». Lo applaudono giù 
dalle .navale, lo applaudono a 
lungo. Ricorda le stragi di Pa¬ 
lermo. gli omicidi di Giovanni 
Falcone e di Paolo Borsellino. 
«Alcuni giorni la - dice l’Arci¬ 
vescovo - mi hanno chiesto se 
a Catania avvenissero simili 
delitti. Ho risposto di no. a Ca¬ 
tania la malavita non osa tan¬ 
to, ma appena arrivalo in que¬ 
sta città ho avuto una terribile 
smentita: anche a Catania, per 
la prima volta, cade un servito¬ 
re della patna». 

Lo ascoltano gli agenti e i di- 
ngenti della questura, lo ascol¬ 
tano tra le lacrime la moglie di 
Lizzio, Nunziatina, le figlie Gra¬ 
zia di 18 e Giusi di M anni, lo 
ascoltano il sottosegretario al- 


rintemo, il senatore Pietro 
Murmura, e il vicecapo della 
Polizia, Umberto f^eranloni. 
Assente il ministro Mancino, 
assente il capo della Polizia 
Parisi. Vuoti che per molti par¬ 
lano da soli... «È come se que- 
,sto morto desse impaccio - af¬ 
ferma un agente di polizia in 
borghese - lo hanno voluto 
•seppellire subito, è come se 
voles.sero chiudere in fretta il 
caso». 

Poca gente in piazza Duo¬ 
mo, pochi curiosi. Gli agenti e i 
funzionari di polizia rinchiusi 
in Cattedrale per rendere 
un’ultimo omaggio ad un loro 
col^a ucciso e fuori la città 
indifferente. Tenuta lontana 
dalla diffidenza, dalle troppe 
chiacchiere che girano aitomo 


agli ambienti della questura, 
dal ripetersi continuo di delitti 
e di colpi di pistola che rende i 
morti tutti uguali, poliziotti o 
delinquenti che siano. Tra le 
navale scorgi i volli dei magi¬ 
strali, quelli del prefetto Dome¬ 
nico Salazar, del nuovo que¬ 
store Giuseppe Scavo giunto a 
Catania in sostituzione di Car¬ 
melo Bonsignore travolto dalle 
polemicheche hanno investito 
la questura. 

fiono le 18,30. 1-a bara rive¬ 
stita dalla bandiera tricolore 
lascia la cattedrale. Tra le na¬ 
vate rimbombano nuovamen¬ 
te gli applausi. Fuori è di colpo 
silenzio, là» città non si ferma a 
salutare il poliziotto ucciso con 
cinque colpi di pistola. 

n N.A. 


Rabbia e dolore dei colleghi del poliziotto assassi¬ 
nato a Catania. Parole dure, ma toni contenuti. «Ci 
lasciano in una condizione di sfascio e pretendono 
poi che riusciamo a battere la mafia». Maravigna 
(Siulp) : «Roma deve capire che non bcista mandare 
un buon questore, bisogna inviare a Catania i mi¬ 
gliori investigatori». Tutti gli agenti libteri dal servizio 
sono rientrati. 


■■ CATANIA. Sono rimasti 
svegli per tutta la notte. Molti di 
loro hanno saputo della morte 
di Giovanni Lizzio menine sta¬ 
vano al mare o in campagna, 
in ferie con la famiglia. Non c’è 
stato bisogno di convocarli. Al¬ 
le due del mattino l'organico 
della squadra mobile era pres- 
socché al completo. Sgomma¬ 
le nervose, facce lese, mentre 
davanti al vecchio palazzo di 
via Manzoni arrivavano anche 
i magistrati del pool antimafia 
e il procuratore aggiunto D'A¬ 
gata. Una notte :n.sonne. nel 
corso della quale gli agenti, 
con ancora negli occhi le im¬ 
magini del loro collega massa¬ 
crato dai proiettili dei killer, 
hanno compiuto decine di 
perquisizioni, le case dei lati¬ 
tanti sono state mes.se letteral¬ 
mente a soqquadro. Almeno 
venti persone accompagnate 
in questura per controllare il 
loro alibi e sotloporll alla prova 
del guanto di paraffina. Una 
reazione emotiva, che a qual¬ 
cuno ha fallo storcere il naso, 
•Non è questo il modo di reagi¬ 
re - dice un sosTiiitendente 
della sezione investigativa del¬ 
la Mobile - bisogna mantener¬ 
si calmi. Restare fermi e colpi- , 
re a freddo e duramente. Que¬ 
sto modo di lare non solo non 
porta a nulla, ma rischia di far¬ 
ci perdere anche la poca luci¬ 
dità che ci è rimasta» 

Al mattino una piccola folla 
as.sedia la questura. Gli agenti 
funzionari sono stretti a grup¬ 
pi, parlano a bassa voce. C'è 
tensione. C'è rabbia e dolore, 
ma non ci .sono reazione .sopra 
le righe. Le parole sono dure, 
ma i toni restano contenuti. 
Tra i capannelli si raccontano 
le storie dello sfascio di quello 
che dovrebbe essere uno dei 
presidi di prima linea dell'anti¬ 
mafia in Sicilia «Lizzio non era 
il solo poliziotto sovraesposto 
- spiegano gli agenti - l'anno 
scorso uno dei migliori ispetto¬ 
ri della Mobile, dopo un'ope¬ 
razione che mise fuori com¬ 
battimento una squadra spe¬ 
cializzata nel traffico di stupe¬ 
facenti, fu costretto addirittura 
ad andar via da Catania. Prima 
gli fecero saltare l'auto, poi ar¬ 
rivarono segnali inquietanti e 
molto precisi. I clan erano de¬ 
cisi a vendicarsi.,.». I poliziotti 
della Mobile, dell'anticrimine, 
della Crimlnalpol .sembrano 
decisi a vuotare il sacco dei ve¬ 
leni che ogni giorno .sono co¬ 
stretti ad inghiottire in ima 
struttura al limile del collasso. 
»Qui manca lutto, siamo co¬ 
stretti a lavorare al limile delle 
possibilità. Avevano ragione i 
due colleghi che hanno deciso 
di raccontare tutto in un'inler- 
vi.sta... Ci chiedono di batterci 
contro la malia, ma lo Stato 
continua a la.sciatci senza 


mezzi. Non abbiamo strutture 
per le intercettazioni telefoni¬ 
che, mancano le microspie 
per le intercettazioni ambien¬ 
tali. Poi vengono a dirci che 
dobbiamo lavorare comun¬ 
que. Vorrei sapere come, in 
che modo». 

Pietro Ivan Maravigna, il se¬ 
gretario regionale del Siulp 
che nei mesi scorsi è stato tra i 
protagonisti delle denuncie 
dei pioliziotti EuH’inadegualez- 
za della questura di Catania, 
taglia corto. «Non basta man¬ 
dare a Catania un buon que¬ 
store. A Roma devono capire 
che devono inviare qui i mi¬ 
gliori funzionari, i migliori 
ispettori e i migliori agenU. La 
situazione alla questura di Ca¬ 
tania deve cambiare». 

Si parla anche della >,scenda 
personale di Giovanni Lizzio, 
un poliziotto discusso, al cen¬ 
tro di mille polemiche, sposta¬ 
to dalla Mobile per un anno a 
causa di una serie di profondi 
dissajxtri con i colleghi di allo¬ 
ra. «Aveva un carattere diffici¬ 
le... teneva le cose per sé, ma 
chi dice che era un corrotto è 
un mascalzone - dice un poli¬ 
ziotto che da dieci anni lavora 
alla Mobile'-^ tìUéVà 11 'StìO'rtiot 
do di late, era ambizioso, ama¬ 
va mettersi In mostra e questo 
spesso scatenava gelosie. Ma 
Uzzio conosceva il suo mestie¬ 
re e lo faceva bene». E quelle 
quattro banconote sparse in 
terra, vicino alla vettura dove è 
stato ammazzato? Hanno un 
significato nel codice della 
malia? Vogliono dire che l’uc¬ 
ciso è un corrotto? «Non dicia¬ 
mo balle, li accanto c’era un 
venditore ambulante di coco¬ 
meri che ai primi spari ha get¬ 
talo lutto in aria ed è scappalo 
- spiegano i poliziotti della 
Mobile accalorandosi - saran¬ 
no cadute a lui. Se le avesse 
gettale il killer le avremmo tro¬ 
vale dentro l'auto e non a 5 o 6 
metri di distanza. Sono veleni e 
basta...». Marcello La Ferrera 
del Siulp non ha dubbi. Per lui 
il delitto è l’inizio di una nuova 
stagione dello scontro a Cata¬ 
nia. «Non ci sono dubbi, la ma¬ 
fia ha UCCISO Giovanni Lizzio 
per segnare un inizio... a Cata¬ 
nia non si era mai registralo un 
episodio del genere e purtrop¬ 
po credo non sarà un caso iso¬ 
lalo se non si mette in campo 
una reazione efficace. Abbia¬ 
mo bisogno della gente, della 
gente che parli, che ci stia vici¬ 
no». Ha bisogno della gente 
anche il vicecapo della Sezio¬ 
ne antiestorsioni. È giovane, 
sta su una poltrona nelTufficin 
del capo della Mobile Vincen¬ 
zo Roca. Sembra un manichi¬ 
no afflosciato. Parla a stento. 
«Era il maestro... ci hanno am¬ 
mazzato il maestro», □ W.R. 


Dirigenti politici, sindacalisti, giudici: «Finite le illusioni, qui è come Palermo». Assemblea dei commercianti antiestorsioni 

«Hanno avvertito chi cerca di ribellarsi al racket» 


La città si interroga dopo l’omicidio «eccellente» di 
lunedì sera. Tra i commercianti pareri opposti sulla 
natura del delitto. Il giudice Gennaro: «Catania non 
è diversa da Palermo dal punto di vista criminale». 
Adriana Laudani, segretaria Pds: «Un delitto contro 
una città che cominciava a svegliarsi». L’ex sindaco 
Enzo Bianco: «Un segnale di intimidazione per 
quanti decidono di ribellarsi al racket». 

DAL NOSTRO INVIATO 

NINNI ANDRIOLA 


■1 CATANIA Le domande si 
rincorrono una dopo l’altra 
nella città abituata a contare i 
morti lasciati suH’asfallo daile 
guerre tra i clan, che ha conti¬ 
nuato a sostenere per anni che 
•queili», i mafiosi, gli affari li 
fanno in siienzio, senza clamo¬ 
re, senza alzare II tiro. A Cata¬ 
nia, intanto, «quelli» facevano 


saltare in aria le saracinesche 
dei negozi, uccidevano due in¬ 
dustriali (Alessandro Rovella e 
Francesco Vecchio), riempi¬ 
vano di tritolo la ville degli «in¬ 
toccabili», seminavano paura e 
silenzio. Fino a lunedi, nella 
città di Nitto Santapaola. il ri¬ 
petersi martellante di omicidi, 
ottanta cento, centoventi ogni 


anno, era per molti soltanto 
«cosa loro». L’altra sera, poi, 
quel delitto eccellente. Un uo¬ 
mo delle istituzioni, un poli¬ 
ziotto, il dirigente dell'ufficio 
antiestorsioni. Le domande si 
rincorrono per le strade e per i 
palazzi che contano. Ormai è 
smontato dall'evidenza dei fat¬ 
ti l’alibi più volle ripetuto e più 
volte sbandieralo: Catania non 
è Palermo, la mafia catanese, 
non colpisce In alto, non è co¬ 
me quella della Sicilia occi¬ 
dentale. Catania non è solo 
malia: era questo lo slogan 
sbattuto in faccia a quanti, for¬ 
ze politiche, gruppi della so¬ 
cietà civile, studenti, da anni 
chiedevano di riflettere a fon¬ 
do sulla presenza ormai evi¬ 
dente e non più esorcizzabile 
della piovra. Uccidono l’ispet¬ 


tore Giovanni Lizzio e la città si 
interroga. «Questo assassinio 
segna un salto di qualità nell’a¬ 
zione della mafia catanese», 
avvertono CgiI, CisI e Uil. «Un 
segnale preoccupante - affer¬ 
ma Il giudice Giuseppe Genna¬ 
ro, per anni componente del 
pool antimafia - che non costi¬ 
tuisce però una sorpresa per 
chi da tempo dice che la situa¬ 
zione si è andata deterioran¬ 
do. Questo omicìdio è solo 
una conferma, speriamo che 
non ce ne siano altre. Una co¬ 
sa è certa - aggiunge il magi¬ 
strato - l'affermazione che dal 
punto di vista criminale Cata¬ 
nia è diversa da Palermo non 
ha riscontro nei fatti, siamo di 
fronte allo stesso livello di ec¬ 
cellenza». Delitto isolato o pri¬ 
mo avvertimento di una tenibi¬ 


le escalation criminale? Anco¬ 
ra. quali equilibri sì sono rotti, 
quali rapporti di forza si sono 
creati tra i clan c aH’inlemo dei 
clan? E poi. omicidio che col¬ 
pisce un uomo che combatte¬ 
va in prima fila il racket o qual¬ 
cosa di più inquietante e di più 
sottile? «Tra i commercianti c’è 
sconcerto - dice Pietro Agen, 
direttore della Confcommercio 
celanese - è un omicidio da 
leggere con calma e che segna 
indubbiamente un imbarbari¬ 
mento della città». I pareri sul 
perchè della morte di Lizzio 
sono diametralmente opposti 
anche Ira gii stessi operatori 
commerciali. Qualcuno ricor¬ 
da le lettere anonime che ave¬ 
vano per oggetto il poliziotto 
antirackel, che lo volevano «in¬ 
degno della divisa» e al «soldo 
dei clan». Qualcuno afferma 


che, se un commerciante do¬ 
veva lare una denuncia, c'era 
chi lo sconsigliava di rivolgersi 
alla sezione antiestorsioni del¬ 
la questura e lo invitava ad an¬ 
dare dai carabinieri. E c’è chi 
la notare che i colpi assestali 
agli eslorsori catanesi. In real¬ 
tà, hanno colpito soltanto le 
cosche perdenti. Affermazioni 
gravi, che dividono la città. 

Il deputato de Orazio Sa¬ 
pienza denuncia «l’inquietante 
tentativo di ingenerare sospetti 
sull'onestà del poliziotto assas¬ 
sinato». Raffaele Tregua, uno 
dei fondatori dell’Asaec, l’as¬ 
sociazione antiracket catane¬ 
se, ricorda che Lizzio «era un 
esponente delle forze dell'or¬ 
dine che si è messo sempre a 
disposizione dei commercianti 
•con efficienza e professionali¬ 


tà», «Ci sorprende il fatto che 
fos.se chiacchieralo - afferma 
Margherita Scuderi, presidente 
della Conlesercenli catanese - 
perchè allora lo hanno la.scia- 
to dirigere un settore cosi deli¬ 
cato come l'antiestorsioni. lo 
devo dire che Lizzio ci ha sem¬ 
pre aiutati». Ieri pomeriggio le 
associazioni antiracket sicilia¬ 
ne si sono riunite alla Camera 
di commercio di Catania. Sono 
arrivati da Capo d'Orlando. da 
Sant'Agata Militello, da Paloz- 
zolo, da Gela. Doveva essere 
una riunione ristretta, è diven¬ 
tata un'assemblea aperta alla 
città. Catania si interroga, do¬ 
po il delitto eccellente di mar¬ 
tedì sera, «È un fatto gravi.ssi- 
mo, che giunge in un momen¬ 
to assai delicato. La città co¬ 
mincia a svegliami, a chiedere 



giustizia e pulizia - dice Adria¬ 
na Laudani, segretaria provin¬ 
ciale del Pds - l'arrivo del nuo¬ 
vo questore, poi, ha accresciu¬ 
to le speranze per un'azione 
che deve essere contempora¬ 
neamente di investigazione e 
di bonifica». E Claudio Fava, 
deputato catanese della Rete, 
afferma che «in Sicilia non esi¬ 


stono più zone franche: si uc¬ 
cide chiunque e dovunque». 
L'ex sindaco Enzo Bianco, de¬ 
putalo repubblicano, non ha 
dubbi: «L’omicidio Lizzio è un 
segnale di intimidazione nei 
confronti di una città in cui co¬ 
minciavano a profilarsi signifi¬ 
cative volontà di resistenza alla 
mafia delle estorsioni». 
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La mafia 
inguena 



La denuncia del presidente del Consiglio: 
«Non collabora, ha omesso di intervenire 
anche quando avrebbe potuto farlo» 

Un progetto: infiltrare ^ 007 nelle cosche 


Mafia, autocrìtica di Amato 
«Lo Stato non è innocente» 



Il ministro deUlntemo 
polemico con Scotti e Parisi 
Polena: «Scarto terribile 
tra il dire e il fare» 

Mancino salva 
(almeno per ora) 
il prefetto Jovine 


«Non collabora», «ha omesso di intervenire anche 
quando poteva farlo». Insomma, «lo Stato non è inno¬ 
cente» sul fronte della lotta alla criminalità. Parola di 
presidente del Consiglio. Queste cose Amato le ha det¬ 
te ieri in un programma del Tg2. Una denuncia com¬ 
pensata però da un’altra affermazione: «dall’altra par¬ 
te», nemici sono anche gli ipercritici. Amato pensa an¬ 
che ad infiltrare gli «007» nei clan mafiosi. 


STEFANO BOCCONBTTI 


L’amm. Martini 
consulente 
di Amato: 
protesta pds 

■■ ROMA. Ld notizia gira da 
una settimana e non C stata 
smentita da Palazzo Chigi: il 
presidente del Consiglio Giu¬ 
liano Amato avrebbe nomina¬ 
to suo «consulente speciale 
per 1 problemi della sicurezza» 
l'amm. Fulvio Martini, sino a 
pochi mesi fa direttore del Si¬ 
smi, il controspionaggio milita¬ 
re. Appena la voce È stata con¬ 
fermata dalle prime, dettaglia¬ 
te informazioni giornalistiche, 
Aldo Tortorella (che nella pas¬ 
sata legislatura è stato il vice¬ 
presidente del Comitato sui 
servizi) aveva presentato alla 
Camera, insieme ad altri depu¬ 
tati della Quercia, un’interpel¬ 
lanza che metteva a fuoco 
quattro circostanze: 

1. - l'amm. Martini è ancora 
oggi formalmente indiziato 
n^a complessa indagine su 
Gladio pendente davanti al 
Tnbunale del ministri chiama¬ 
to a decidere sulla richiesta 
(non ancora accolta) di archi¬ 
viazione formulala dal procu¬ 
ratore della Repubblica di Ro¬ 
ma: 

2, - nel momento in cui gli si 
negava la riconferma a re¬ 
sponsabile del Sismi, il prece¬ 
dente presidente del Consiglio, 
Giulio Andreolti, aveva pubbli¬ 
camente censurato, a Monteci¬ 
torio, la condotta di Fulvio 
Martini per l'uso distorto che si 
intendeva fare di Gladio (nien¬ 
temeno che la tolta al narco¬ 
traffico) ; 

3, - il (Comitato sui servizi ha 
accertalo che Tamm, Martini 
aveva omesso di informare 
dell'esistenza di Gladio alcuni 
presidenti del Consiglio, «con 
chiara violazione del proprio 
dovere»; 

4. - l’esito negativo delle in¬ 
dagini avviale dalla procura ro¬ 
mana in seguito al rapporto 
con cui Martini aveva accusato 
di spionaggio con l'Est il poli¬ 
tologo cattolico Ruggero Orfei. 

Ce n'era a (osa per giustilica- 
re le preoccupazioni del Pds e 
una replica formale del presi¬ 
dente del Consiglio. E invece 
niente, neppure ieri che alla 
Camera il governo era chiama¬ 
lo per la seconda volta a ri¬ 
spondere delia situazione del¬ 
l’ordine pubblico in Sicilia. Al¬ 
do Tortorella ha allora espres¬ 
so In aula la ferma protesta per 
il «grave» silenzio di Giuliano 
Amato. «Chiamare l'amm. 
Martini alla funzione di consu¬ 
lenza sul problema della sicu¬ 
rezza é fatto inaccettabile», ha 
detto ricordandone i prece¬ 
denti, Di più, la nomina deter¬ 
mina «un rischio di delegilti- 
mazione nei confronti de^Ii at¬ 
tuali responsabili dei servizi di 
sicurezza: e un rischio di con¬ 
dizionamento dei magistrati 
ancora impegnati ad esamina¬ 
re il caso che coinvolge anche 
le già accertare responsabilità 
di Martini». Insomma, «una no¬ 
mina da evitare tanto più 
quando sono cosi grandi le 
preoccupazioni di un uso non 
pienamente corretto dei servi¬ 
zi», □ C.F.P. 


M ROMA. La mafia .sempre 
più forte, sempre più polente: 
c la responsabilità 6 anche del¬ 
lo Stato. Di «questo» Stato: che 
■non collabora». che ha «omes¬ 
so di intervenire, quando, inve¬ 
ce, lo poteva lare». Insomma, 
se non colpevole, questo Stato, 
almeno, «non è del tutto inno¬ 
cente. E lo sappiamo». Una de¬ 
nuncia non nuova, nè partico¬ 
larmente aspra nei toni. Ma si¬ 
gnificativa: perchè viene dal 
neo Presidente del Consiglio, 
Giuliano Amato. Il capo del 
governo, che s’è insediato a 
Palazzo Chigi subito dopo l'as¬ 
sassinio Falcone, fa il punto 


sulla battaglia alla criminalità 
organbjtala. Lo spunto gli è 
stato offerto da una trasmissio¬ 
ne in onda, ieri, sulla seconda 
rete: «Lezioni di malia». Giulia¬ 
no Amato ha «ammesso» le 
colpe, «le incertezze» - cosi le 
ha chiamate - del sistema. Lo 
Stato «non è innocente», dun¬ 
que. Ma, quasi a compensare 
questa denuncia. Amalo ag¬ 
giunge dell'altro: e dice che 
qualche colpa ce l'ha anche 
chi «dileggia» questo Stato. For¬ 
malmente, il presidente del 
quadripartito non mette sullo 
stesso piano le «lacune» del¬ 
l'apparato pubblico c le «crìti¬ 


che distruttive». Certo, però, 
nella sua lezione di malia usa 
parole di fuoco contro i «disfat¬ 
tisti». Ed ecco cosa intende 
Amalo con questo termine; 
«Criticare lo Stato, spronarlo 
ad esercitare meglio le sue re¬ 
sponsabilità ha un senso. La¬ 
sciarsi andare al dileggio, agli 
atteggiamenti distruttivi, al di¬ 
struggere lutto e tutti, al ritene¬ 
re che chiunque sia Stato, o di¬ 
viene Stato, o è per un attimo 
Stato, è per ciò stesso sprege¬ 
vole; beh, tutto questo, lo devo 
dire con franchezza, significa 
stare daH’allra parte». Anche 
gli ipercritici, insomma, sono 
nemici. 

Questo «stile» - la denuncia 
su ciò che non va, ma anche la 
critica a chi denuncia troppo - 
aitraversa un po’ tutta l’intervi¬ 
sta televisiva del capo del go¬ 
verno. Fin dalle prime battute, 
infatti. Giuliano Amalo sostie¬ 
ne che si, «c’è una questione 
morale che è dentro lo Stato; 
ma che deve essere avvertita 
anche da chi critica lo Stalo in 
nome della nazione italiana: 
un qualcosa che fa veramente 


fatica a nascere nella coscien¬ 
za anche di chi dice di inse¬ 
gnarla». Una cosa, comunque, 
il Presidente del Consiglio è 
costretto ad ammetterla, senza 
poterla attenuare: «C’è una cri¬ 
si di credibilità da parte dello 
Stato». Una crisi che è soprat¬ 
tutto di <rcdibilltà morale». 
Ancora, una crisi che non inve¬ 
ste tutti alto stesso modo: «Per¬ 
chè ci sono delle cose che ta¬ 
luni possono dire ed altri no, 
perchè se le dicono non sono 
creduti». E, pare di capire, in 
questa categoria - «i non cre¬ 
duti/credibili» - rientrano so¬ 
prattutto i personaggi che han¬ 
no responsabilità di governo. 1 
quali, comunque, possono an¬ 
che dirsi sfortunati: «Attraver¬ 
siamo una fase nella quale tut¬ 
to sembra tramare contro di 
noi». L'economia, la finanza, i 
mercati valutari, la crisi dei 
partiti. La mafia. E allora? La ri¬ 
sposta di Amalo è questa: «Bi¬ 
sogna riconquistare la credibi¬ 
lità dello Stalo, delle istituzioni, 
della politica. Ne abbiamo per¬ 
sa tanta. Anche in Europa». 


Fatta questa premessa, il 
Presidente del Consiglio, indi¬ 
ca anche quale dovrebbe esse¬ 
re la filo.solia del suo governo: 
«Colmare il mare che c'è tra il 
dire ed il lare». Dove colmare 
•non significa aggiungere a re¬ 
torica altra retorica; non signi¬ 
fica aggiungere a dichiarazioni 
altre dichiarazioni; a pre.scnze 
d'immagine, altre presenze 
d'immagine. Significa tradurre 
concretamente gli impegni 
presi per uno Stato che - preso 
per il verso giusto, magari co¬ 
stretto per il verso giusto - può 
dare di più di quanto sinora 
abbia dato». Il «proclama di 
concretezza» non va però al di 
là di un’indicazione sulla ne¬ 
cessità di «un maggior coordi¬ 
namento tra le forze di poli¬ 
zia». Anche in questo caso, co¬ 
munque, bisogna procedere 
con molta prudenza; perchè «è 
naturale che quando si hanno 
Ire corpi che tutelano l’ordine, 
le gelosie siano all’ordine del 
giorno. E non sarebbe una so¬ 
luzione saggia quella di fonde¬ 
re i corpi in un unico copro...». 
Allora, l'obiettivo, per ora, è 


solo quello di «affrontare con 
autorevolezza e competenza 
tecnica le varie questioni che 
sorgono». Sempre per restare 
sul piano della «concretezza». 
Amato rivela di avere qualche 
idea .sullo spionaggio. Sogna 
degli «007» in casa dei boss. 
Spiega il Presidente; «Abbiamo 
ancora un patrimonio di intel¬ 
ligence in italia, e questa intel¬ 
ligence non ha più di fronte il 
nemico che ha avuto per anni, 
il terrorismo. A che cosa servo¬ 
no oggi i servizi di sicurezza se 
non SI infiltrano anche nella 
criminalità organizzata?. Non 
c'è più bisogno di infiltrarsi nel 
Kgb...Noi abbiamo ora la ma¬ 
lia e dobbiamo .saperci andare 
dietro, dobbiamo avere più oc¬ 
chi ed orecchie, perchè loro 
hanno occhi ed orecchie». Ma 
la lotta alla malia non è anche 
lotta politica? Che ruolo devo¬ 
no svolgere i movimenti, la so¬ 
cietà civile? Il Presidente del 
Consiglio se la cava cosi (e 
chiude): «Ai siciliani che vo¬ 
gliono riappropriarsi della loro 
terra, dico che lo Stato dovrà 
aiutarli». Tutto qui. 


Travolto dalle polemiche il procuratore di Palermo ha chiesto al Csm di essere trasferito 
«Avevo ottimi rapporti con Falcone e Borsellino». Ma altri giudici hanno riferito sui disagi 

Gìammanco sventola bandiera bianca 


Giammanco è pronto a lasciare Palermo e ha già 
preparato la domanda di trasferimento. II procura¬ 
tore capo del «palazzo dei veleni», ascoltato dal co¬ 
mitato antimafia del Csm, ha negato tutto, compre¬ 
se le incomprensioni con Falcone e Borsellino. «Tra 
noi c’erano ottimi rapporti». Diverso il parere del 
procuratore generale Bruno Siclari che ha parlato 
dell’esistenza di «difficoltà e turbamenti». 


QIANNICIPRUNI 



Giuseppe Morvillo, e a sinistra 
Roberto Scarpinato, 
due del magistrati palermitani 
che sono Intervenuti 
alla riunione del Csm 


■i ROMA Pietro Giammanco 
se ne va. Travolto dalle furenti 
polemiche, prima per la pub¬ 
blicazione dei diari di Faleom; 
e poi per le dimissioni di otto 
suoi sostituti, il Procuratore ca¬ 
po di Palermo ha presentato la 
domanda di trasferimento. Ma 
il capo del «palazzo dei vele¬ 
ni», che ieri è stato ascoltato 
dal comitato antimafia del 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura, ha deciso di andar¬ 
sene sbattendo la porta. Ha re¬ 
plicato. punto su punto, a tutte 
ie accuse che gii sono state 
mosse. Ha parlato di «attacco- 
proditorio infertomi dai sosti¬ 
tuti»; ha definito «più che otti¬ 
mi» i suoi rapporti con Falcone 
e di «affettuosa e reciproca sti¬ 
ma» quelli con Borsellino: ha 
minimizzalo, parlando di «an¬ 
notazioni su fatti marginali», gli 
appunti del diario di Falcone. 
Insomma, a sentire Giamman¬ 
co, alla Procura di Palermo 
non sarebbero poi esistiti quei 
problemi che tante polemiche 
hanno sollevato, fino a culmi¬ 
nare nella «rivolta» degli otto 
sostituti. A sentire Giamman¬ 
co. Perché il Procuratore Ge¬ 
nerale Bruno Siclari, anche lui 
ascoltato dal comitato del 


Csm, ha parlato dell'esistenza 
di «difficoltà e turbamenti», co¬ 
me ha ribadito, alcune ore do¬ 
po, il giudice Alfredo Morvillo, 
cognato di Giovanni Falcone. 

Il <aso Palermo» ieri era al¬ 
l'ordine del giorno a Palazzo 
dei Marescialli. Porte sbarrate 
ai giornalisti, invocazione della 
massima riservatezza per evi¬ 
tare l’esptosione di altre pole¬ 
miche e, in programma, le au¬ 
dizioni a porte chiuse di Giam¬ 
manco. del procuratore gene¬ 
rale Siclari e degli otto giudici 
•ribelli», il primo ad essere 
ascoltato è stato BrunoSiclari. 
Che non ha nascosto le diffi¬ 
coltà che esistono nel capo¬ 
luogo siciliano. Ha parlato del¬ 
l'esistenza di difficoltà che tur¬ 
bano il sereno svolgimento 
delle attività negli uffici giudi¬ 
ziari. Difficoltà ormai insor¬ 
montabili. Perchè l’unica per¬ 
sona che avrebbe potuto tene¬ 
re insieme i differenti umori 
esistenti in procura era Paolo 
Borsellino, trucidalo in via D'A- 
melio. Insomma la descrizione 
di una situazione Irrisolviblle, 
se non attraverso un radicale 
ricambio delle persone. 

Lo deve aver capilo anche 
Pietro Giammanco, che ieri si è 


presentato al Csm con in tasca 
la domanda di trasferimento 
ad altro incarico. Una «bandie¬ 
ra bianca» già annunciata nei 
giorni precedenti e ribadita ai 
consiglieri dell'organo di auto¬ 
governo della magistratura. 
•Mi pare necessario e perfino 
doveroso - ha detto il Procura¬ 
tore - dare la mia immediata 
disponibilità per altro incarico 
che mi permetta di continuare 
nel mio impegno di magistra¬ 
to, lasciando sgombro l'infuo¬ 


cato terreno della procura di 
Palermo da ogni ulteriore spe¬ 
culazione e mistificazione. Sia 
il Csm nella sua saggezza ad 
assumere le decisioni che cre¬ 
derà più opportune». Nella di¬ 
sputa palermitana. Giamman¬ 
co ha sostenuto di ritenere di 
stare dalla parte della ragione. 
Proprio per questo ha parlato 
di «speculazioni c mistificazio¬ 
ni». Tutte i rilievi che gli sono 
stati mossi, dunque, sarebbero 
frutto di un'infondata aggres¬ 


sione nei suoi confronti. Giam¬ 
manco ha negalo, con punti¬ 
glio, lutto. Perfino i dissidi con 
Falcone. «Ho sempre ritenuto 
che i rapporti con Giovanni 
Falcone fossero più che otti¬ 
mi». Stessa cosa per quanto ri¬ 
guarda Paolo Borsellino. «1 
miei rapporti di affettuosa c re¬ 
ciproca stima con lui erano di 
antica data e per questo mi ero 
adoperalo per favorire la sua 
nomina a procuratore aggiun¬ 
to». Insomma, rapporti idilliaci. 


E I pesanti giudizi contenuti 
nei diari di Faicone, autentici, 
pubblicatI'Sul Sole 24 oz^'An- 
notazioni su fatti marginali, si è 
preoccupato di precisare 
Giammanco. che ha definito 
un «colpo alle spalle» la conte- 
stazione degli otto sostituii. E 
ha sostenuto che le dimissioni: 
«vengono motivate quasi per 
intero da una radicale conte¬ 
stazione delle Islituzioni». In- 
somma una difesa puntigliosa 
a tutto campo, senza rispar¬ 
miare frecciate e battute pole¬ 
miche. 

Il procuratore capo ha so¬ 
stenuto di non aver nulla da 
rimproverarsi. I suoi sostituti la 
pensano diversamente. Nel 
pomeriggio il comitato del 
Csm ha ascoltalo Alfredo Mor¬ 
villo, fratello di Francesca e co¬ 
gnato di Giovanni Falcone. 
Morvillo ha confermato l'esi¬ 
stenza dei problemi, ma ha 
spostato l’accento sulla «ca¬ 
renza di sicurezza». I magistrati 
rischiano la vita e le misure di 
protezione sono del tutto Ina¬ 
deguate. «Non c’è stata un'at¬ 
tenzione reale - ha detto Mor¬ 
villo - ma un approccio buro¬ 
cratico». Stesso concetto riba¬ 
dito dal giudice Roberto Scar¬ 
pinalo. «Rinunccremo alle di- 
mis.sioni solo ad una 
condizione, che vengano assi¬ 
curati i livelli di sicurezza ade¬ 
guati per i magistrati e le scor¬ 
te. Occorre lare subito qualco¬ 
sa per questi uomini che si tro¬ 
vano in condizione di rischio 
.senza che questo Stato faccia 
niente per coprire vergognose 
omissioni c negligenze del si¬ 
stema di sicurezza. Quello di 
Palermo non è un problema di 
laide tra magistrali». 


Per un questore che salta, un prefetto per quanto 
ancora inamovibile? «Ho promosso accertamenti». Il 
ministro dell’lntemo apprezza alla Camera «la gran¬ 
de, citrile re 2 tzione dei cittadini» ma non scioglie il 
nodo della «mortificazione» degli esclusi dai funerali 
della scorta di Borsellino. Netta pole.mica di Manci¬ 
no con il predecessore Scotti. Polena (Pds) : «Scarto 
terribile tra il dire e il fare nella lotta contro la mafia». 


OIOROIO FRASCA POLARA 


■B ROMA. Per la seconda vol¬ 
ta In una settimana (ma solo 
perchè sollecitato a farlo), 
rapporto alla Camera sull'e- 
mergenza-Sicilia del ministro 
dell'Intcmo, Nicola Mancino. 
Un rapporto assai preoccupa¬ 
to e prersino trasparentemente 
polemico con il suo predeces¬ 
sore Enzo Scotti e con l’attuale 
capo della polizia, Vincenzo 
Parisi. È toro (ma anche del 
pentito Buscelta) la tesi di 
•una malia pressata e ranto¬ 
lante, che lenta la carta dell'in- 
lerocimcnto dell’attacco allo 
Stoto come ultima risorsa». Eb¬ 
bene, questa lesi a Mancino 
«sembra venata dì imprudente 
ottimismo»: «Siamo in presen¬ 
za di una strategia criminale - 
anche a Catania la mafia alza 
per la prima volta II tiro - per 
portare rapidamente a una de¬ 
stabilizzazione delle istituzioni 
e a una crescila incontrollata 
della sfiducia serpeggiante 
nella pubblica opinione». 

Ma che cosa la Mancino per 
restituire fiducia a un paese 
sgomento? Certo, scanca defi¬ 
nitivamente il questore rimos¬ 
so e sostituito («Un atto dolo¬ 
roso ma inevitabile»), accu¬ 
sandolo di tutto, per gl'inci¬ 
denti avvenuti ai funerali degli 
agenti di scorta al giudice Bor¬ 
sellino. Aver tenuto «troppo 
sgombro» l’eslemo della catte¬ 
drale, una «disposizione im¬ 
previdente che finiva per nega¬ 
re la civilissima possibilità di 
testimoniare commozione, 
sdegno e solidarietà»; aver 
«mortificato» la tensione di 
quanti, «in specie tra ì coilcghi 
delle vittime», si sentivano 
esclusi; non aver «saputo di¬ 
stinguere le manifestazioni dì 
una pur esasperata passione 
civile dalla strumentalizzazio¬ 
ne di gruppi non ancora iden¬ 
tificati». 

E tuttavia il ministro salva il 
responsabile istituzionale dcl- 
l’ortJine pubblico; il prefetto 
Jovine, di cui tutti ancora ieri 
han chiesto la rimozione. Lo 
salva per quanto? Mancino è 
stato guardingo; «Sul funziona¬ 
mento dei servizi a Palermo ho 
promosso accertamenti sul li¬ 
vello di corrispondenza degli 
apparati periferici dello Stato 
alle attuali esigenze di lotta 
contro la grande criminalità: 
dei risultati di questi accerta¬ 
menti rilerirò al Consiglio dei 
ministri e al Parlamento», in- 
somma, par di capire che con 
il prossimo movimento dei 
prefetti, e quindi nel modo più 
indolore possibile, il Consiglio 
dei ministri potrebbe, ma non 
è certo... 

Per il resto; non sì intende 
«militarizzare la Sicilia», sem¬ 
mai reivilizzare l’esercito, col¬ 


locandolo. per tutte le opera¬ 
zioni di intervento, alle dipen¬ 
denze del prefetlo», («E se 
questo sarà ancora jovine, 
stiamo freschi», ha ribattuto il 
verde Marco Boato). Quanto 
alle scorte; «Non esiste un dirit¬ 
to a esse, ma un dovere dello 
Stato di apprestarle». Confer¬ 
ma quindi di un loro «drastico 
ridimensionamento», che però 
ha un prezzo, e Mancino fa ca¬ 
pire che sarà salato anche sul 
piano politico; «L’eliminazione 
del superfluo è misura impel¬ 
lente, ma deve rispondere a 
una valutazione severa e re¬ 
sponsabile di fattori e situazio¬ 
ni spesso legate a interpreta¬ 
zioni della rcalià, a storie per¬ 
sonali di difficile c complessa 
valutazione». 

Infine un non formale nco- 
noscimenlo della forte carica 
«a.ssolutamente nuova» di pa.s- 
sione civile e di parteciptizio- 
ne» che esprimono oggi Paler¬ 
mo e la Sicilia: «Lo Stato deve 
riuscire a saldare la sua pre¬ 
senza e la sua azione con que¬ 
sto grande c nuovo sentimento 
popolare». Già, ma su quali 
scelte strategiche, e con quale 
volontà politica?, gli ha ribattu- , 
to Pietro Polena per il Pds: «C'è 
uno scarto terribile tra 11 dire e 
il fare: gli incidenti di Palermo 
son frutto non di un ertore tec¬ 
nico, ma di una paura politica. 

È questa paura che impedisce 
di rompere col passato, di 
cambiar strada. Fatelo davve¬ 
ro, questa è la sfida a cui vi 
chiamiamo». Tra gli atti man¬ 
cali del governo, polena ne ha 
citato uno, sconvolgente: l’in¬ 
sufficiente assistenza, anche 
psicologica, a Rita Atria, la ra¬ 
gazza che con le sue accuse 
ha consentito dì incriminare 
per omicidio malioso il depu¬ 
tato de Vincenzo Culicchia. Ri¬ 
ta si è uccisa dopo l'assassinio 
di Borsellino, il giudice che l’a¬ 
veva convinta a parlare. 

Assai polemici anche gli altri 
interpellanti; «Totalmente in¬ 
soddisfatto» il repubblicano 
Giuseppe Ayala, che ha conte¬ 
stato le «misure di continua 
emergenza»; mentre Nando 
Dalla Chiesa, della Rete, ha 
notalo che a nove anni dalla 
prima auto-bomba ancora la 
polizia non è dotata dì quei ri¬ 
velatori a distanza di esplosivo 
che sono attrezzi elementari in 
Usa. Non meno a disagio il so¬ 
cialdemocratico Pappalardo e 
il liberale Biondi. Unica soddi¬ 
sfatta, la democristiana Om¬ 
bretta Fumag<alli: il fatto che il 
ministro non abbia raccolto le 
tante sollecitazioni perché il 
governo rimuova anche il pro¬ 
curatore Giammanco le ha 
consentito un pesante attacco 
agli otto sostituti che lo conte¬ 
stano. 


Lettera ai presidenti della Repubblica e del Consiglio. Riforme istituzionali, mafia, tangenti, Superprocura i tempi affrontati 

Criminalità, i giovani industriali hanno una «ricetta» 


AUamie nella Germania 
Per gli 007 della polizia 
la mafia fattura 750 miliardi 


I giovani industriali hanno scritto al presidente della 
Repubblica e al capo del governo. Le loro proposte: 
quattro «zone d’intervento» per combattere la crimi¬ 
nalità. Chiedono l’abolizione totale deU’immunità, 
rapide riforme istituzionali, avvio della Superprocu¬ 
ra «senza bloccare le nomine già avviate», l’allonta¬ 
namento del giudice Carnevale, e dicono no all’am¬ 
nistia per i coinvolti nello scandalo delle tangenti. 

NOSTRO SERVIZIO 


■1 ROMA No all'amnistia, si 
al finanziamento privato dei 
partili con contributi deducibili 
dalle lasse, ma con una autho- 
nty ad hoc che controlli la tra¬ 
sparenza. Critiche al decreto 
antimafia appena appovato e 
modifiche alla legge Rognoni- 
La Torre. È questa la posizione 
dei giovani imprenditori delia 
Confindustria sulla criminalità 
organizzata. Posizione espres¬ 


sa al termine della riunione del 
Comitato straordinario dei gio¬ 
vani confindustriali ed illustra¬ 
ta in una lettera di proposte c 
di quesiti inidrizzata al presi¬ 
dente della Repubblica Oscar 
Luigi Scalfaro e al presidente 
del Consiglio Giuliano Amalo. 

Tra i giovani imprenditori 
non hanno trovalo teneno fer¬ 
tile le dichirazione separatiste 
deH’ideologo della Lega Nord 


Gianfranco Miglio. Anzi II pre¬ 
sidente dei giovani industriali, 
Aldo Fumagalli, ha espresso la 
propria solidarietà alla Sicilia 
affermando a nome di tutti; 
«Oggi ci sentiamo tutti sicilia¬ 
ni». Sotto questo slogan che 
sottintende come il sistema di 
scambio tra partiti, economia 
e società nel quale mafia e cri¬ 
minalità si alimentano sla co¬ 
mune ad ogni parte del paese i 
giovani Imprenditori propon¬ 
gono quattro zone d’intervento 
per comballerre la criminalità: 
quella della.certezzu del dirit¬ 
to. del rafforzamento dMii 
strumenti d'intervento, quella 
dei segnali al paese ed infine, 
più importante, il tema delle ri¬ 
forme istituzionali. Riguardo 
alla certezza del diritto i giova¬ 
ni imprenditori chiedono cer¬ 
tezze nelle pene e maggior tu¬ 
tela per chi collabora. A que¬ 
sto proposito Fumagalli si è 
detto contrario all’amnistia 



Aldo Fumagalli 


mentre per il condono «non ci 
sono ancora le condizioni». 

Per quel che riguarda gli 
strumenti d'intervento i giovani 
imprenditori chiedono che «si 
proceda nel più breve tempo 
alla nomina alla Superprocura 
senza bloccare i processi di 
nomina già avviati», mentre so¬ 
stengono che in Italia servireb¬ 
be un programma di protezio¬ 
ne dei pentiti, sulla falsa riga di 
quello americano con destina¬ 
zione nei bilancio di IO miliar¬ 
di di lire ad esso destinati. Ri¬ 
guardo alle Icg0, Fumagalli 
chiede la modifica della Ro¬ 
gnoni-La Torre sulla coniìsca 
del beni ai mafiosi, in modo 
che realmente venga garantito 
alto stalo il recupero dei beni 
di provenienza matiosa. Crìti¬ 
che al decreto antl-mafta ap¬ 
pena approvato che, con riferi¬ 
mento al processo penale con¬ 
tiene, secondo Fumagalli, 
«modifiche che riteniamo 


estremamente negative». 

I giovani imprenditori pun¬ 
tano il dito contro la prima se¬ 
zione della cassazione presie¬ 
duta dal giudice Corrado Car¬ 
nevale che per Fumagalli «do¬ 
vrebbe essere messo nelle 
condizioni di occuparsi solo di 
diritto civile» mentre andrebbe 
introdotto il divido del dirìllo 
dì sciopero per gli avvocali im¬ 
pegnati in processi con impu¬ 
tali detenuti. 

A proposito delle riforme 
istituzionali il presidente dei 
giovani imprenditori ha affer¬ 
malo che »non basta cambiare 
le regole, bisogna cambiare 
anche gli uomini che hanno 
dimostralo in questi anni la lo¬ 
ro incapacità di riformare il si¬ 
stema politico istituzionale». 
Entrando nel particolare per i 
giovani imprenditori «è insulfi- 
ccnte l’elezione diretta del sin¬ 
daco se non si introduce un 


metodo elettorale sostanzial¬ 
mente maggioritario». A que¬ 
sto proposito la commissione 
bicamerale non deve limitarsi 
alla modifica della legge elet¬ 
torale per il Senato, ma com¬ 
prendere un ventaglio di pro- 
pioste organiche tra cui anche 
l’elezione diretta del presiden¬ 
te del Consiglio. Va abolita 
l’immunità parlamentare e 
l’incandidabililà dei maliosi e 
dei condannali in primo grado 
per corruzione deve essere 
e.slesa anche ai candidati alle 
elezioni parlamentari. 

Infine, sostengono i giovani 
industriali, deve e.ssere attuata 
al più presto uria riforma del fi¬ 
nanziamento dei partiti che 
deve e.ssere solo in piccola 
parte pubblico e per il resto re¬ 
golato in maniera trasparente, 
magari con l’istituzione di 
un'authorily ad hoc, da finan¬ 
ziatori privali noti che possano 
dedurre i contributi. 


H ROMA. La Germania av¬ 
verte la minaccia della mafia. 
In dichiarazioni pubblicale og¬ 
gi da! quotidiano berlinese 
«B.Z.», il capo della polizia fe¬ 
derale (Bka) Hans-Ludwig 
Zachert, dopo aver reso omag¬ 
gio a Falcone e Borsellino, se¬ 
gnala che ci sono mafiosi da 
tempo attivi in Germania e 
chiede che il Parlamento vari 
leggi più efficaci per combat¬ 
terli. Dello stesso tono le ri¬ 
chieste del presidente del sin¬ 
dacato di polizia Hermann 
Lutz, che saranno pubblicate 
domani da «Bild». 

Per Lutz la situazione della 
lotta contro il crimine organiz¬ 
zato è «drammatica», per que¬ 
sto servono tecnologie più mo¬ 
derne per sconfiggere «i clan di 
criminali venuti dall'Italia, dal¬ 
la Jugoslavia, dalla Turchia c 
dalla Polonia». Nell’intervista a 


«B.Z.» Zachert ha ricordalo di 
aver ospitalo all'inizio del me¬ 
se il giudice Borsellino ed ha 
definito «buona» la collabora¬ 
zione con l'Italia. «Ma - ha ag¬ 
giunto - si può sempre migiio- 
rarc». «in questo momento - ha 
concluso - non si dispone di 
dati preci.«i per dire «qual’è la 
forza della mafia in Germania 
ed a quanto ammontano i suoi 
introiti». Secondo Lutz. invece, 
•diverse centinaia di mafiosi 
estorcono danaro ai nsloralori, 
in particolaic nelle regioni del 
Baden-Wuerttemberg e del 
Nord-Reno Vestfalia. Elementi 
maliosi sono attivi anche nei 
settori della prostituzione e del 
commercio di stupefacenti. 
Secondo le nostre stime - ha 
precisalo - la mafia ricava cosi 
almeno un miliardo di marchi 
(circa 750 miliardi di lire, ndr) 
l'anno». 
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"“IN Italia 


La sua testimonianza aveva consentito ai magistrati 
di accusare il deputato de Culicchia di legami con la mafia 
Da tre giorni viveva a Roma, sotto protezione della Dia 
Morto Borsellino, i nervi hanno ceduto: «Sono sconvolta» 

Storia di Rita, la pentita suicida 

Aveva raccontato tutti i retroscena della faida del Belice 


La mafia 
infierirà 



Rita Atria e Piera Aiello sono ragazze disperate che 
raccontano ad altre donne, due magistrati, i retro¬ 
scena della faida del Belice. E per vendicare i loro 
uomini assassinati non hanno paura di accusare 
Enzo Culicchia, deputato de. Rita si è uccisa perché 
hanno ammazzato il giudice Borsellino e perché era 
costretta a vivere sola, sup>erprotetta. Ma le sue pa¬ 
role varranno anche in un aula di tribunale. 


RUOQBIOFARKAS 


■■ PARTANNA (Trapani). In 
questo paese dimenticato da 
Dio i clan mafiosi si Ironteggia- 
no a colpi di lupara e di pisto¬ 
la. Per dividersi la piazza, per 
stabilire chi deve gestire il traf¬ 
fico della droga, lasciano a ter¬ 
ra in pochi anni più di trenta 
motti. A Partanna non si sa co¬ 
me, non si .sa dove, tre donne 
trovano la forza e spezzano 
un’antica tradizione che le 
vuole zitte e chiuse in casa rac¬ 
contando chi ordina gli omici¬ 
di e chi li esegue, ^no Rita 
Atria, sua cognata Piera Aiello 


e Rosalba Triolo l'amante di 
Carlo Favata; un killer. Quan¬ 
do due sostituti procuratori. 
Morena Piazzi e Alessandra 
Camassa, - a Sclacca e a Mar¬ 
sala - le interrogano sulla falda 
del Belice, su quegli omicidi 
che insaguinano 1 paesi del 
terremoto, le tre donne deci¬ 
dono di invertire la rotta: si 
confidano, fanno nomi e co¬ 
gnomi, denunciano parenti, 
amici, fidanzati. 

Domenica scorsa, una setti¬ 
mana dopo la strage di via 


D'Amelio, alle 14,15, Rita Atria. 
18 anni, una ragazza minuta, 
cresciuta in una famiglia ma¬ 
liosa - il padre Vito assassina¬ 
lo a 42 anni nel 1985, il fratello 
Nicola ( il marito di Piera) uc¬ 
ciso l'anno scorso - si è lancia¬ 
ta dal settimo piano del suo 
appartamento a Roma, nel 
quartiere Tuscolano. Ha la¬ 
sciato una lettera sul tavolo 
prima di chiudere la porta di 
casa dall'Interno e di uccidersi. 
Ha scritto: ■ Sono rimasta scon¬ 
volta dall’ucci.sione di Paolo 
Borsellino. Adesso non c'è più 
chi mi protegge, sono avvilita e 
non ce la laccio...». Era sola Ri¬ 
ta. Viveva in quell'apparta¬ 
mentino da tre giorni. Era 
scappala da Partanna dopo 
aver firmato i verbali con le sue 
confessioni che inchiodavano 
tanti maliosi. Gli agenti della 
Dia la proteggevano. Borselli¬ 
no, procuratore a Marsala e 
coordinatore delle inchieste 
sulla malia del Belice, le aveva 
detto; «Dovrai andare via per 


un po’ di tempo. Ti trasferirai 
in un'altra città. Ma non li 
preoccupare noi penseremo a 
te. Avrai una casa e uno stipen¬ 
dio, e la polizia farà in modo 
che non ti accada nulla». 

Ha perso le speranze dopo 
la notizia della strage Rita. Ha 
perso un punto di riferimento. 
E non ce l'ha latta più a conti¬ 
nuare a vivere da sola, senza 
amici, lontana dalla famiglia. 
Domenica alcuni abitanti del 
palazzo al Tuscolano hanno 
sentito un rumore sordo sul 
marciapiede. La signora Blan¬ 
da. pensionata, che col marito 
abita al terzo piano, si è affac¬ 
ciata: « Ho visto il corpo della 
ragazza per terra - dice - Sono 
scesa subito in strada. Ho visto 
che rantolava, respirava anco¬ 
ra. Poco dopo sono arrivati i 
carabinieri e un’autoambulan¬ 
za. Nessuno sapeva chi era 
quella ragazza? Davanti al por¬ 
tone dell’edificio non c'era 
un’auto della polizia? Rispon¬ 
de un altra inquillna: « È arriva- 


I «collaboratori» della giustizia sono più di un centinaio 

Le tante facce del pentitismo: 
successi, sconfitte, tragedie 


Con il massacro di via D'Amelio e ia morte del giudice 
Paolo Borsellino, il suicidio, a Roma, di Rita Atria, una 
collaboratrice della giustizia, di 18 anni e l'uccisione a 
Catania dell'ispetlore Giovanni Lizzio, si riapre uno 
squarcio sul mondo dei «pentiti» di m?[fia. Chi sono ? 
Quanti sono ? Più di un centinaio, protetti e nascosti in 
mezza Itaiia. Alcuni hanno cambiato identità. Altri vi¬ 
vono nel terrore delle vendette trasversali. 


WLAOIMIRO SnnMIU.1 


H ROMA Fu con II terrori¬ 
smo e gli anni di piombo che 
nacquero alcune figure di <ol- 
laboratori» con la giustizia. Fi¬ 
gure che poi sono state meglio 
definite e codificate dalla leg¬ 
ge, tra mille polemiche e mille 
problemi drammatici e terribi¬ 
li. Chi non ricorda il dramma di 
Enzo Tortora, accusato da al¬ 
cuni pentiti della camorra e 
portalo in catene davanti ai 
giudici come trafficante di dro¬ 
ga? E chi non ricorda. Ira gli 
uomini del terrorismo rosso e 
nero, personaggi, i «pentiti» o i 
semplici dissociati che spesso 
utilizzavano le disposizioni di 
legge soltanto per ottenere for¬ 
ti sconti di pena e tutti gli altri 
vantaggi connessi. Cosi Marco 
Barbone e Roberto Sandalo 
che riuscirono persino a cam¬ 
biare nome e cognome per 
cancellare un passato che an¬ 
cora bruciava. Poi c’è la vicen¬ 
da mai chiarita, perora, in via 
definitiva, di Adriano Sofri, del 
commissario Calabresi e del 
pentito Marino. Alcuni, come 
si sa, al termine di un «percor¬ 


so», fatto di delitti e di stragi, 
uscirono dal mondo del terro¬ 
rismo dopo una autentica crisi 
morale e politica. Per altri, ap¬ 
punto, non fu cosi. Nell'ambito 
della delinquenza organizzata, 
della camorra e di «Cosa no¬ 
stra» sono ormai diventati no¬ 
tissimi. personaggi come Tom¬ 
maso Buscetta, Totuccio Con¬ 
torno, Rosario Spatola. France¬ 
sco Marino Mannoia, Antoni¬ 
no Calderone c tanti, tanti altri 
più o meno famosi. Sulla base 
delle loro rivelazioni, dei loro 
racconti, delle loro spiegazioni 
al maxi processo di Palermo, 
Giovanni Falcone, Paolo Bor¬ 
sellino e i giudici del pool anti¬ 
mafia sono riusciti, con un la¬ 
voro duro e difficilissimo e alla 
fine pagando con la vita, a de¬ 
lineare la strategia delle co¬ 
sche, a scoprire la «cupola», a 
comprendere in parte il mec¬ 
canismo di riciclaggio del de¬ 
naro accumulalo con la droga, 
a chiarire i rapporti tra malìa 
siciliana e gli uomini di Cosa 
Nostra» negli Stati Uniti e a 
spiegare il perchè della nascita 



di tanti sportelli bancari in Sici¬ 
lia per il trasferimento di centi¬ 
naia di miliardi in America, in 
Svizzera e nei «paradisi fiscali» 
di mezzo mondo. Il «papa» Mi¬ 
chele Greco, quasi sicuramen¬ 
te è finito in galera grazie al¬ 
l'aiuto di alcuni pentiti. Cosi, 
sempre facendo perno sui 
«racconti» di gregari ed ex ca¬ 
pi, è stata scoperta e sgomina¬ 
ta la cosca della «pizza con¬ 
nection» e sono stati messi in 
grado di non nuocere plùgrup- 
pi pericolosissimi di mafiosi e 
assassini. Sulla figura del pen¬ 
tito le polemiche, in questi an¬ 
ni, sono state durissime e han¬ 
no messo spesso in crisi il lavo¬ 
ro di tanti giudici coraggiosi. É 



inutile qui ripetere come molti 
magistrati, ora straziati e ucci¬ 
si. abbiano incontrato mille 
difficoltà nel loro durissimo e 
rischiosissimo lavoro. Il pro¬ 
blema, come ha detto l’ex ma¬ 
gistrato Giuseppe Ayala, dopo 
le tragedie di queste settimane, 
è infatti politico e non certo 
tecnico. Politico nel senso che. 
per troppi anni, le cosche han¬ 
no trovato appoggi diretti e in¬ 
diretti o colpevoli tolleranze 
nei più alti livelli dello Stato 
che «lasciavano correre» per¬ 
chè, in fondo, la mafia, in cam¬ 
bio di «spazi propri», raccoglie¬ 
va voti e forniva garanzie di «di¬ 
ga armata» contro la sinistra. In 
tutte le sue articolazioni. 


ta qualche giorno fa. Ha occu¬ 
pato l’appartamento dove po¬ 
ma abitava un egiziano. Non 
mi sono mai accorta di nulla, 
non so se c'era qualche agente 
in borghese che la sorvegliava 
». Nessun dubbio sul suicidio? I 
carabinieri che sono arrivali 
per primi non ne hanno: «Rita 
Atria si è tolta volontariamente 
la vita. Abbiamo dovuto chia¬ 
mare i vigili del fuoco per fare 
aprire la porta dell'apparta¬ 
mento che era chiusa dall’In¬ 
terno», 

A Partanna la gente non par¬ 
la. Qualcuno borbotta che 
quelle donne «hanno rovinato 
il paese». La madre dì Rita è al 


«Boccone del povero», vive 11. 
La sorella incinta, sposala con 
un sottufficiale dell'esercito, 
chiude la porta in faccia i cro¬ 
nisti. 

Rita Atria era una testimone 
importante? SI. E non solo per¬ 
chè insieme alla cognata de¬ 
nuncia killer e uomini d’onore, 
trafficanti e boss, ma perchè 
dopo un altro pentito più noto. 
Rosario Spatola, accusa Vin- 
ccnzino Culicchia, 60 anni, de¬ 
putato nazionale democristia¬ 
no. ex deputato e assessore re¬ 
gionale in Sicilia, di essere un 
mafioso e il mandante dell'o¬ 
micidio di Stefano Nastasi, 
consigliere comunale di Par¬ 



li fenomeno del pentitismo 
e la fiducia che Falcone e Bor¬ 
sellino e altri magistrati di Pa¬ 
lermo erano riusciti a guada¬ 
gnare presso alcuni uomini 
che, per anni, avevano latto 
patte della malavita organizza¬ 
ta, avevano portato, come è 
noto, a ri.sullali tangibili c im¬ 
portanti. Al punto che . nel 
1991, erano stale varate le pri¬ 
me disposizioni per la «prote¬ 
zione» dei pentiti e dei loro fa¬ 
miliari, erano state codificale 
le riduzioni di pena e tutta una 
importale serie di disposizioni. 
Ma non era stato facile. Decine 
di pentiti, chiamati nelle aule 
di giustizia a testimoniare, ave¬ 
vano ritrattato lutto per paura 
o avevano fornito versioni false 
dei fatti. Erano persino scesi in 
sciopero della fame chieden¬ 
do maggiore protezione per 
loro stessi c le loro famiglie. I 
primi «infami» ( cosi venivano 
e vengono chiamati dai loro ex 
amici) erano stali colpiti, infat¬ 
ti. con una serie spaventosa di 
vendette «trasversali»: mogli c 
figli uccisi, cognati e genitori 
messi alla fame e costretti a vi¬ 
vere in completo isolamento. 
A Buscetta, per esempio, è .sta¬ 


ta sterminata l’intera famiglia. 
A Giuseppe Pellegriti, della 
mafia calaneM, sondatati uc¬ 
cisi dei parenti. Al pentito della 
camorra Giovanni Pandico, 
hanno massacrato la madre 
Giovanna. Le vendete conti¬ 
nuano, nonostante la protezio¬ 
ne delle autorità e degli uomini 
dell' Allo commissariato anti¬ 
mafia. D'altra parte £ anche 
vero che tra i «collaboratori» 
delta giustizia c'è di tutto. Un 
pentito puè decidere di rac¬ 
contare cose lenribili ai,giudici, 
dopo un lunga e difficile pro¬ 
cesso di maturazione. Può, 
cioè, aver davvero capito di es¬ 
sere stato struqientalizzato co¬ 
me uomo dimbrie elj^r lare 
l’interesse di qualcuno, contro 
la collettività. C'è chi, invece, 
collabora con la giustizia p>er 
vendicarsi dei «torti» subiti nel¬ 
l'ambito della organizzazione 
mafiosa della quale faceva 
parte. Altri, si sono trasfonmali 
in «pentiti» proprio per ordine 
della mafia stessa, per depista¬ 
re indagini o ammazzare qual¬ 
che «collaboratore» serio della 
giustìzia già in carcere per altri 
molivi. Come gli stessi Falcone 
e Borsellino hanno sempre so- 


tanna assassinato nel 1983. 
Leggiamo cosa scrivono i sosti¬ 
tuti procuratori di Marsala, 
Alessandra Camassa e Massi¬ 
mo Russo, nella domanda per 
la richiesta di autorizzazione a 
procedere nei confronti del 
deputato (il permesso è stato 
dato alcune settimane fa dalla 
giunta del Parlamento): «... 
Nuove, circostanziate e pesan¬ 
ti accuse venivano mosse a Cu- 
lìcchia indicalo quale uomo al 
servizio di una delle "famiglie" 
in guena, quella degli Accardo 
intesi i "Cannata" da due don¬ 
ne Piera Aiello e Rita Atria.. ». I 
magistrati indagano e trovano 
conferme alle dichiarazioni di 
Rita e della cognata: Culicchia 
avrebbe fatto uccidere Nastasi 
per sgombrare il campo della 
politica dai concorrenti. Rita è 
morta dopo aver lancialo le 
sue accuse. Ma le sue parole 
avranno lo stesso valore in un 
eventuale processo: come se 
lei fosse davanti ai giudici ad 
indicare il colpevole. 


Tommaso Buscetta 
durante un processo. 

Sotto, a sinistra II pentito 
Francesco Marino Mannoia 
e a destra 
Salvatore Contorno 
boss mafioso palermitano 


stenulo, le «rivelazioni» dei 
pentiti devono poi trovare ef¬ 
fettivi riscontri di prova. Su 
questo, sono stati soritli libri,- 
analisi sociologiche e si sono 
avuti durissimi scontri nell'am¬ 
bito giudiziario e politico. La fi- ‘ 
gura del «pentito» è, insomma, 
ancora controversa, discussa, 
analizzala e psicologicamente 
non tacile da capire, anche se 
ormai questa figura trova ri¬ 
scontro preciso nei codici e 
nelle leggi. Quanti saranno, 
oggi, i pentiti di mafia? Si parla 
di un centinaio di persone, ma 
non ci sono dati precisi facil¬ 
mente accessibili. D'altra par¬ 
te, chi ha ottenuto di più pro¬ 
prio da loro, ha pagato con la 
vita questi successi: Falcone e 
Borsellino, Giaccio Montalto, 
Livatino e altri generosi «servi¬ 
tori» dello stato. Borsellino, 
con l'amico Falcone, era stato 
ad ascoltarne alcuni in Germa¬ 
nia, in America, in Francia, in 
Svizzera, in Egitto e persino in 
Australia. Ne «gestiva», come 
dicono i poliziotti, almeno una 
decina, anche dopo la morte 
di Falcone. Ha scritto Rita 
Atria, 18 anni, una ragazza che 
aveva permesso molti arresti e 
che viveva nascosta a Roma 
dopo la morte del padre e del 
fratello:» Sono rimasta scon¬ 
volta dall'uccisione del procu¬ 
ratore Borsellino, adesso non 
c’è più chi mi protegge, sono 
avvilita, non ce la faccio più». 
Poi si era gettata dal settimo 
piano. L'ispettore Giovanni 
Lizzio è stato ucciso, a Cata¬ 
nia, proprio dopo aver preso 
contattocon un «pentito». 


PAGINA 5 L'UNITÀ 


Borsellino 
Sorrìsi e Canzoni 
con la prima 
pagina bianca 


Il numero m edicola da oggi del settimanale «Tv Sorrisi e 
Canzoni*, esce con la prima pagina bianca in segno di pro¬ 
testa per le stragi di Palermo, culminate con la morte di Fal¬ 
cone e di Borsellino (nella foto). Lo ha comunicato con una 
nota il settimanale precisando che sulla pagina, in genere 
utilizzata per le lettere al direttore, comparirà la scritta «que¬ 
sta p^ina bianca è per ricordare, per dire basta. F>er rico¬ 
minciare a sperare». «Questo spazio bianco - conclude la 
nota • rappresenta il dolore e insieme la speranza che Sorrisi 
esprime dopo i tragici fatti di Palermo*. 



«Prolunghiamo di un’ora, 
gratuitamente, tulli i turni di 
servizio programmati |x*r 
mercoledì*. E quanto chie¬ 
de. a tutti i suoi aderenti, i) 
Siulp a seguito deH’omicidio 
dell'i.spettore Lizzio. per «di¬ 
mostrare la volontà di lotta 
che. pur nel dolore e nella rabbia, si manifesta in modo forte 
nella categoria e per dimostrare, inoltre, che rintimidazione 
mafiosa non produrrà dimissioni tra le file dei poliziotti che. 
oggi più di ieri, hanno un conto aperto con i criminali*. «Gio¬ 
vanni Lizzio • continua la nota • è morto anche per difendere 
il senatore Miglio, per quanto co.stui non se ne sia accorto 
Temiamo che a forza di piccoli, timidi passi insufficienti, in¬ 
capaci dì invertire la rotta, un bel giorno ci sveglieremo in un 
paese assediato dai carri armati e inneggiante all uomo for¬ 
te, salvatore della patria. Ai poliziotti tocca difendcfe il pae¬ 
se da molti pericoli: dalla mafia e dalla criminalità non me¬ 
no che dalle conseguenze eversive che possono derivare 
dalle loro azioni e dalTimbelle risposta dello Stalo». 


Gitanìa 
Il Siulp 
per un'ora 
di lavoro in più 


Denunciare i parlamentari- 
che sono sottoposti a indagi¬ 
ni per mafia, raccogliere e 
innalzare non solo a Roma 
la «rivolta democralica» di 
Palermo e dare risposte ade¬ 
guate contro il fenomeno 
mafioso, diverse dalla milita¬ 
rizzazione dell'isola. Questi gli obiettivi della manifestazione 
che terrà oggi a Roma contro la mafia, organizzata dal Fo¬ 
rum regionale della società civile. Il corteo partirà nel pome¬ 
riggio da Campo de Fiori per Montecitorio dove una delega¬ 
zione sarà accolta da parlamentari che condividono l'inizia¬ 
tiva, ricollegandosi idealmente con un'analoga prevista oggi 
a Palermo. «Sì vuole creare una reazione nei cittadinii - ha 
oservato Vittorio Paola del Pds - per non dimenticare tutte le 
uccisioni di stampo mafioso». Una delegazione del corteo 
farà pervenire ai presidenti di camera e senato l’invito affin¬ 
chè «allontanino tutti quei partiamentari che hanno collega- 
menti con il potere mafioso», 


Manifestazioni 
antimafia 
oggi a Roma 
eralermo 


«Il controllo del temtono da 
parte delle forze armate - se¬ 
condo Luciano Violante, vi¬ 
cepresidente vicario dei de¬ 
putati del Pds- risponde ad 
un'oggettiva esigenza di pro¬ 
gressiva ripresa di sovranità 
nazionale in aree che sono 
state pressoché totalmente conquistate da Cosa nostra». «Il 
ricorso ai militari - ha aggiunto Violante - deve essere desti¬ 
nato a liberare alcune migliaia di unità della polizia di stato, 
dei carabinieri, della guardia dì finanza, che dovranno esse¬ 
re immediatamente destinate ad attività investigative ed a 
supporlo dell'azione della magistratura». 


Violante 
«Il ricorso 
ai miiitarì 
è un’esigenza» 


Pecchioli . : Il coordinatore del Pds per le 

«TAttirO ' ' ' ''' ' ' polilicltc di lotta alla crìmi- 

j naiità si è dichiarato mollo 

sull invio scettico sugli effetti della de¬ 
fili cnl<lati cisionc del governo di invia- 

UVI sUIUaU ,-g I,, .Sicilia 7mila soldati in 

funzione antimafia. Pcc- 
chicli, in un'intervista a Italia 
Radio ha sottolinealo i possibili «effetti psicologici piositìvi. 
che la presenza delle forze armate potrà avere sulle [Xipola- 
zioni e sul loro bisogno di tranquillità. Il senatore non esclu¬ 
de però «una possibile reazione rovesciala; uri fenomeno di 
fastidio da parte della gente, perché le citta e ì paesi potreb¬ 
bero sentirsi occupati militarmente e questo sarebbe molto 
pericoloso proprio oggi che nasce una nuova coscienza an- 
timafiosa. Non bisogna illudere la gente sui presunti effetti 
dirompenti e risolutivi derivanti dall’invio dei soldati in Sici¬ 
lia». 


Le foto dei sei più pericolosi 
latitanti appartenenti a Cosa 
Nostra sono state riprodotte 
in un manifesto che verrà af¬ 
fisso nei prossimi giorni a 
Palermo. L'iniziativa è del- 
l'Arci-Nova e deH’Arci-Slcilia 
che lo presenteranno alla 
stampa domani. In esso sono riprodotte su uno sfondo rosso 
le immagini di Salavalore Riina, Bernardo Provenzano, Nulo 
Santapaola, Leoluca Bagarclla, Giuseppe e Salvatore Mado- 
nia di cui sono indicati anche gli eventuali soprannomi c il 
periodo di latitanza. Completano il quadro alcune frasi con¬ 
tro la mafia e foto della strage di via D'Amelio. In un comuni¬ 
cato è detto che l'iniziativa intende «portare una sfida a Cosa 
Nostra rompendo la tradizionale complicità lemionale di 
cui questi criminali hanno da sempre goduto e su cui hanno 
fatto affidamento». 


Manifesto 
con le foto 
di sei perìcolosi 
latitanti 


QIUSBPPK VITTORI 


Duro corsivo sul quotidiano democristiano 

Attacco a Orlando e Ayala 
«Basta con il palcoscenico» 


M ROMA. Duro attacco de 
Il Popolo, quotidiano della 
De, a Giuseppe Ayala e Leo¬ 
luca Orlando Cascio. Il gior¬ 
nale della De. infatti, con un 
corsivo, scende in campo per 
contestare al magistrato sici¬ 
liano, ora deputato repubbli¬ 
cano, e all’ex sindaco di Pa¬ 
lermo e attualmente leader 
della Rete, una sorta di prota¬ 
gonismo che mal si addice 
all'atUtale, grave situazione 
del paese. 

•Noi non accusiamo nes¬ 
suno - si legge nel corsivo - 
ma dispiace il protagonismo. 
Questa incessante voglia di 
apparire cone il vero inter¬ 
prete dell’anima popolare», 
in sostanza il quotidiano de¬ 
mocristiano coglie l'occasio¬ 
ne per un pesante attacco a 
Giuseppe Ayala partendo da 
alcune recenti dichiarazioni. 

«Non si può fingere - conti¬ 


nua il Popolo ■ di essere stati 
sopra la mischia, al di là di 
ogni barricala, poiché i giudi¬ 
ci palermitani sono stati al 
centro di vicende che oggi 
non sono ancora chiarite e 
sulle quali pesano, purtrop¬ 
po come macigni enormi, gli 
assassini! di Falcone e ^r- 
sellino». 

Il corsivista non risparmia 
quindi ad Ayala tutta una se¬ 
rie di consideiazioni miranti 
a delincare un profilo del 
parlamentare repubblicano 
tale da consentire affondi an¬ 
cora più veementi. «Franca¬ 
mente - si legge ancora - ci 
ha dato fastidio soprattutto in 
occasione dei funerzUi della 
scorta di Borsellino osservare 
l'on. Ayala presente sotto tut¬ 
ti gli obiettivi, descrìtto come 
l'unico personaggio freddo, 
in grado di controllare le ire e 
le ventate dì follia scatenatesi 
nella cattedrale sotto un’at¬ 


tenta regia». 

In particolare l’attacco del 
Popolo non si ferma a queste 
considerazioni e va ancopra 
oltre, riprendendo le dichia¬ 
razioni televisive rese dal 
parlamentare repubblicano. 
«Ayala - è detto nel corsivo -ci 
è parso preoccupato più del¬ 
la sua immagine piuttosto 
che di quello che andava di¬ 
cendo ed affermando». 

Il polemista del quotidiano 
de. inoltre, non tralascia di 
lare alcune considerazioni 
sulla cancellazione degli im¬ 
pregni sicilianio di Ayala e Or¬ 
lando. «Parla di una forma di 
cautela preventiva - conclu¬ 
de la nota -non sappiamo se 
prer esigenze di palcosceni¬ 
co, come quelle di Leoluca 
Orlando Cascio, o prer una 
vera autentica ragione. Ma se 
fosse stalo questo il caso, a 
maggior ragione, avrebbe 
dovuto tacere». 



In mostra a Roma 
i disegni antimafia 
dei bimbi 
palermitani 


■■ È questa grande tela il primo disegno che sì incontra 
entrando nella sala del Campidoglio, a Roma, dove Ano a 
domani saranno cspx>sti i sci pannelli disegnati dai bambini 
dell'elementare «Gaetano Daida» di Palermo prer esprimere 
il loro no alla mafia. Il ricavato della vendita del pannelli - 
acquistati dai GrI, che li esporrà in diverse città italiane- an¬ 
drà alle famiglie dei poliziotti uccisi dalla mafia. 


Usa, drammatica deposizione del pentito Mannoia 

«Nell’80 controllavamo 
il carcere dell’Ucciardone» 


■i WASHINGTON. «All’Ucciar- 
done, negli anni Ottanta, pote¬ 
vamo lare co.se che ad altri 
non erano concesse. Per tene¬ 
re sotto controllo 1500 detenu¬ 
ti il direttore del carcere aveva 
dato a certi 'uomini dì rispetto 
particolare libertà di movimen¬ 
to». È la testimonianza del su- 
perprenlilo Francesco Marino 
Mannoia che ha aprerto squar¬ 
ci nuovi rivelando particolari 
inediti. 

In trasferta negli Usa, in un 
clima da stato d' assedio, i giu¬ 
dici della quinta sezione del 
tribunale di Palermo, lo hanno 
messo a confronto in un’ aula 
suprerreorazzata della Us Di¬ 
strici Court con Antonino «Ni¬ 
no» Madonia, giovane boss 
emergente della potente fami¬ 
glia palermitana. Dal 19891'ex 
rehimico» della mafia si trova 
negli Usa sotto 1’ ala protettiva 
del programma «Witsec» prer la 
proiezione dei testimoni. È en¬ 


trato nel palazzo di giustizia fe¬ 
derale sulla Constitution Ave- 
nue da un ingres-so seconda¬ 
rio. L'interrogatorio s’è svolto 
nell' dula-bunker protetta da 
vetri a prova di kalashnikov. 

Di fronte a lui, in casacca 
arancio e catene, oltre Nino 
Madonia, Stefano Fontana e 
Raffaele Calatolo arrivati dalla 
Sicilia con i magistrati per il 
processo «Big John». Il mercan¬ 
tile carico di cocaina seque¬ 
strato al largo di Trapani nel 
1988 da piolizia ed Fbi secondo 
i giudici incastrerebbe Mado¬ 
nia e i Calatolo: i boss avreb¬ 
bero stretto un patto con i nar- 
cos colombiani prer la distribu¬ 
zione esclusiva della droga in 
Europa. Mannoia ha confer¬ 
mato al pubblico ministero 
Giusto Sciacchitano il ruolo 
centrale dei Madonia nella 
geografia mafiosa dell' isola. 
Ha ricordato il suo primo in¬ 
contro con il vecchio boss 
Francesco; «E' successo pioco 


dopio la mia iniziazione alla 
mafia: ho conosciuto molti al¬ 
tri «uomini d’ onore», ma I’ in¬ 
contro con Madonia lo ricordo 
bene perché a presentarci fu il 
mio padrino Stefano Bonlade» 
, E il figlio Nino? «E’ .scaltro, in¬ 
telligente, schivo, ci conoscia¬ 
mo da vent’ anni». Dopo I’ ar¬ 
resto del padre il giovane boss 
prende il comando: è il 1988,1 
anno del 'Big John’. Le attività 
della famiglia? Soslanzialmen- 
tc quattro: «il killeraggio, la 
droga, il contrabbando di ta¬ 
bacco. il gioco d' azzardo». E i 
Calatolo? Facevano estorsioni 
e controllavano II pretto. Ave¬ 
vano parenti negli Stali Uniti’’ 
Dopre 1’ assassinio di Gaetano 
«Tano» Alato, alcuni scapparo¬ 
no negli U.sa. Ne ha conosciuto 
qualcuno? Non sono sicuro 
«Mannoia ci ha confemiato la 
rete di prersonaggi al servizio 
dei Madonia», ha dichiarato 
Sciacchitano ai giornalisti du¬ 
rante una pausa dell’ udienza. 
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Il rapporto triennale dellìstat sull’amministrazione 
sfata una serie di luoghi comuni: nella Comunità europea 
l’Italia è solo sesta per numero di dipendenti pubblici 
Il vero «buco nero» è la qualità del loro lavoro 


Tropi» impiegati statali? 
No, inefficiente è lo Stato 


La ricerca triennale dell’Istituto centrale di statistica 
sulla pubblica amministrMione ci mostra un'Italia 
sostanzialmente allineata - nel peso percentuale 
dei dipendenti, nel rapporto tra spesa dello Stato e 
prodotto interno lordo, nei livelli di pressione fLscale 
- ai principali paesi europei. 11 problema è invece il 
suo grado di efficienza. È la situazione più grave è 
nel settore della giustizia. 


PIERO DI SIENA 


BN ROMA. Ma è proprio la 
pubblica amministra:!Ìonc la 
palla al piede della finanza 
pubblica italiana, il «pozzo 
senza fondo» entro cui si 6 ri¬ 
versato il debito che costitui¬ 
sce il principale differenziale 
tra l'Italia e i suoi partner euro¬ 
pei? Non è cosi se si vuole pre¬ 
star fede alla pubblicazione 
triennale dell'lstat dei dati rela¬ 
tivi alla pubblica amministra¬ 
zione, che è giunta alla sua 
quarta edizione. I dati presi in 
considerazione sono in verità 
quelli dell'ultimo triennio degli 
anni Ottanta, ma dovrebbero 
essere comunque indicativi 
della situazione odierna. Se 
nel 1989 i dipendenti pubblici 
erano 4.039.000, con una retri¬ 
buzione media di 22,4 milioni 
l'anno, solo di poco superiori 
dovrebbero essere oggi, Nella 


seconda metà degli anni Ot¬ 
tanta il numero dei lavoratori 
del settore pubblico è aumen¬ 
tato di appena lo 0,3 in per¬ 
centuale su tutti gli occupati e 
dello 0,2 su tutta la popolazio¬ 
ne. E niente lascia supporre 
che vi sia stata un'accelerazio¬ 
ne in questi ultimi anni. 

Anche dal raffronto con gli 
altri paesi europei, sia per nu¬ 
mero dei dipendenti pubblici 
sia per pressione fiscale sia per 
incidenza dei consumi colletti¬ 
vi sul prodotto interno lordo, 
l'Italia si colloca nel mezzo 
della graduatoria dei paesi 
Cee. Nel 1987 l'Italia era appe¬ 
na al sesto posto in Europa co¬ 
me percentuale di occupati 
pubblici sul totale della popo¬ 
lazione attiva: il primo posto 
spettava alla Danimarca, con 
^ lavoratori su 100, seguita 
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dalla Francia (23), dal Regno 
Unito (22) e dal Belgio 
(20,4), Per pressione fiscale ri¬ 
spetto al Pii (che pure nel cor¬ 
so degli anni Ottanta è passata 
dal 32% al 38% circa) il nostro 
paese è addirittura nono. Per 
spesa per i consumi collettivi, 
cioè per incidenza della spesa 
pubblica sulla ricchezza com¬ 
plessiva del paese, esso è 
buon ultimo rispetto a tutti i 


principali paesi europei. 

Ovviamente altro diventa il 
discorso se sì passa a esamina¬ 
re quegli indicatori che ci dico¬ 
no dell'efficienza della pubbli¬ 
ca amministrazione. 11 settore 
della giustizia è quello che ha 
più problemi. Nel 1989 gli omi¬ 
cidi consumali sono stati 646, 
e solo in 188 casi si sono Iden¬ 
tificati gli assassini (29%). Nel 
1985 gli omicidi erano stati 


334, e nel 47% dei casi i re¬ 
sponsabili erano stati indivi¬ 
duati. E cosi per i furti c per le 
rapine. Più impunità anche per 
i sequestri di persona. NelI'SE i 
14 casi registrali erano associa¬ 
ti per 8 volte a un autore; nell' 
89 per sei sequestri su 10 non 
si è trovalo un colpevole. 

Ma anche l'istruzione non 
versa in buone acque. Se dimi¬ 
nuisce la popolazione scolasti¬ 



ca. aumentano gli in.segnanli. 
Nel 1989 questi ultimi erano in¬ 
fatti ben 955.000, un quarto 
degli statali nel comples.so, il 
doppio degli impiegati, il triplo 
dei militari, e in costante au¬ 
mento (più 60.000 rispetto 
air85). Gli studenti iscritti era¬ 
no invece poco meno di IO mi¬ 
lioni (calano nelle elementari 
e aumentano all' università). 
Ogni docente, in teoria, dìspo- 
ne cosi di 10,32 allievi. Il di¬ 
pendente pubblico poi si as¬ 
senta dal lavoro ben 22 giorni 
all'anno. Ma le cose non stan¬ 
no dappertutto allo stesso mo¬ 
do: se i dipendenti del ministe¬ 
ro dell'Interno, ad esempio, si 
assentano in media per soli 8 
giorni a testa, quelli dei Beni 
culturali hanno lasciato sguar¬ 
nite le sedie per 37 giorni, e 
quelli della Pubblica istmzione 
per 35. La situazione è sicura¬ 
mente peggiore però negli enti 
pubblici non economici, dove 


la media è di 33 avsenze all'an- ' 
no. Dunque i problemi della 
pubblica amministrazione non 
.sono - se raffrontati a quelli di 
altri paesi sviluppali - preva¬ 
lentemente e nel complesso 
quelli derivanti da un sovradi- 
mensìonamento. ma sono es¬ 
senzialmente di efficienza, E il 
nostro apparato pubblico ri¬ 
sulta costoso solo se ci si rasse¬ 
gna alla bassa qualità della 
spesa erogata dallo Stalo. In 
questo caso non c'è dubbio 
che il rapporto costi-ncavi è si¬ 
curamente più sfavorevole ri¬ 
spetto a qualsiasi altro paese 
europrro. Anche alla Danimar¬ 
ca, che in lesta alla classifica 
ha 29 dipendenti pubblici ogni 
100 occupati, una spesa per 
servizi collcli'vi che raggiunge 
il 25% del prodotto interno lor¬ 
do, una pressione fiscale che 
supera, sempre in rapporto al 
Pii, il 50%. E non ha i problemi 
di bilancio dell'Italia, 


La tragedia di Val di Rabbi 

Rinviato a giudizio il prete 
che guidò la gita sul Brenta 
in cui morirono sei ragazzi 

È .stato rinviato a giudizio per omicidio colposo plu¬ 
rimo don Giuseppe Biasini, il sacerdote che un an¬ 
no fa guidava la comitiva di Piacenza travolta da 
una slavina sul gruppo del Brenta. Morirono sei ra¬ 
gazzini ed un seminarista. Secondo l’accusa don 
Giuseppe avrebbe peccato di imprudenza, portan¬ 
do il gruppo su un sentiero mentre si avvicinava il 
maltempo. Lui si difende: «Ho la coscienza a posto». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


Erano partiti per una gita in montagna nell’Appennino modenese 
L’assassino confessa: «L’ho ucciso io, ma volevamo morire entrambi» 





Erano partiti per una escursione in montagna. Clau¬ 
dio, 18 anni, studente e frequentatore di una parroc¬ 
chia di Sassuolo e _____, più anziano, animatore 
dell’Azione cattolica, seminarista: Arrivati su un sen¬ 
tiero sperduto sugli appennini. _____ ha strangolato 
l’amico. Ha poi confessato tutto ai carabinieri; «L’ho 
ucciso, ma volevamo morire entrambi». Ne! portafo¬ 
gli aveva le foto di altri sette ragazzi. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


FULVIO ORLANDO 


M TRENTO. Lo diceva un an¬ 
no fa, lo ripete adesso mentre 
lo raggiunge la notizia del rin¬ 
vio a giudizio: «Mola coscienza 
a posto. Nessuno poteva im¬ 
maginare quel che sarebbe 
successo». Don Giu.seppe Bia¬ 
sini, ventinovenne sacerdote 
della parrocchia piacentina 
«Nostra Signora dì Lourdes», 
sarà processato per omicidio 
colposo plurimo, ! giudici di 
Trento, lo accusano di aver 
causato, involontariamente 
certo ma con «imprudenza e 
negligenza», la morte di sei 
bambini e di un seminarista, 
sepolti da una slavina sotto le 
cime del Brenta, Era il 17 lu¬ 
glio. Trentotto ragazzini che 
passavano le vacanze In Val di 
Rabbi, In una colonia della 
parrocchia, erano partiti per 
un'escursione in quota, guidati 
da don Giuseppe. Sosta per 
pranzare al sacco al rifugio 
Brentei, gestito dalla guida al¬ 
pina Bmno DeTassis, Poi l'arri¬ 
vo improvviso del maltempo. 
Una pioggerellina, una schiari¬ 
ta, le nuvole di nuovo dense. 
Don Giuseppe aveva deciso di 
partire per battere sul tempo il 
secondo temporale. I ragazzini 
si erano sgranati lungo il sen¬ 
tiero del Brentei, a 2.000 metri 
di quota, camminando veloci 
ed allegri. Dopo un paio di chi¬ 
lometri si era scatenato il fini¬ 
mondo, una grandinata di vio¬ 
lenza mai vista. Il gruppetto 
più avanzato, 14 in tutto, s'era 
infilalo sotto una sporgenza 
protettrice, dove il sentiero in¬ 
tersecava un canalone. Pochi 
minuti, e dall'alto era franata 
una massa di neve, ghiaccio, 
teniccio, seppellendoli vivi. 
Don Giuseppe, ferito di stri¬ 
scio, era corso a chiedere aiu¬ 
to. I soccorritori erano riusciti 
ad estrarre sette ragazzi anco¬ 
ra vivi. Per gli altri sei - tutti tra i 
12 ed i 13 anni - e per il semi¬ 
narista venticinquenne non 
c'era più nulla da fare. 

Pochi giorni, ed il sacerdote 
era stato sommerso da una se¬ 
conda slavina di critiche di 
•esperti», scalatori e guide tren¬ 


tine, Troppa disinvoltura, dice¬ 
vano, ragazzini allo sbaraglio, 
incompetenza. Sbagliata la 
scelta di avviarsi col maltempo 
in arrivo. Sbagliali gli equipag¬ 
giamenti. Sbagliata la scelta di 
fermarsi sotto il canalone, me¬ 
glio sarebbe stalo restare espo¬ 
sti alla grandine c camminare, 
oltretutlo cento metri più avan¬ 
ti, dietro una curva, c'era una 
gallerìa nella roccia, un rifugio 
sicuro. Qualcosa di quelle ac¬ 
cuse è rimasta anche negli in¬ 
cartamenti giudiziari. Un pri¬ 
mo procedimento era stalo ar¬ 
chiviato. Ma qualche mese fa il 
procuratore presso la pretura, 
Gianfranco Mafferri, aveva ria¬ 
perto il caso, probabilmente su 
sollecitazione di qualche geni¬ 
tore dei bambini morti, riascol¬ 
tato testimoni ed esperti. Ed 
ora è arrivato il rinvio a giudi¬ 
zio, il processo si terrà con rito 
abbreviato il prossimo autun¬ 
no. «Sono stupito», mormora II 
prete-alpinista, «pensavo fosse 
stata fatta chiarezza». 

Non si sente colpevole, don 
Giuseppe: «Lo dicono tutti, 
quella grandinata, sopratutto 
cosi intensa, era a.ssolutamen- 
le imprevedibile. Quando ho 
deciso di lasciare il rilugio mi 
pareva, da quel che vedevo e 
che mi veniva suggerito, di 
avere scelto per il meglio, Una 
cosa cosi a memoria d'uomo 
in quel po.slo non si era mai ve¬ 
rificata. A luglio, poi...». Col 
processo «per me non cambia 
nulla. Mi resta il dolore per 
quelle morti, e questo niente e 
nessuno può modificai lo». I 
genitori, dice, lo hanno già as¬ 
solto: «Con loro parlo, mangio 
assieme, ho un rapporto posi¬ 
tivo, non si è creato un muro». 
«Con quasi tutti, almeno», pre¬ 
cisa. E pare che qualcuno sia 
intenzionato a costituirsi parte 
civile al processo. Quest'anno i 
ragazzi della parrocchia sono 
di nuovo in Val di Rabbi, sono 
tornati anche parecchi super¬ 
stiti della sciagura. Non don 
Giuseppe: «Ero Impegnato a 
preparare la commemorazio¬ 
ne delle vittime». 


■B MODENA. La Fiat Tipo tar¬ 
gata Modena è rimasta là, tra i 
faggi dell'Appennino, Dentro, 
con la nuca appoggiata allo 
schienale e segni di strangola¬ 
mento sul collo, il corpo afflo¬ 
sciato di Claudio Costi, 18 an¬ 
ni, studente di Sassuolo, una 
passione per la montagna, 
molto legato alla parrocchia 
del quartiere. E proprio nella 
chiesetta di Pontenuovo, presi¬ 
dio pastorale in una zona di 
nuova espansione, abitava co¬ 
lui che, fino al giorno prima, 
appariva il più improbabile de¬ 
gli assassini. Al contrario _____ 
_________, animatore dell'A¬ 
zione Cattolica, seminarista a 
Reggio Emilia ad un passo dal 


H MILANO. Vedremo arriva¬ 
re la polizia o i carabinieri al¬ 
l'ospedale Fatebeneiratelli di 
Milano per imporre con la for¬ 
za il trasferimento di sei degen¬ 
ti dalla terapia intensiva neuro¬ 
chirurgica alla rianimazione? 
Non è una battuta di cattivo 
gusto pronunciala proprio in 
singolare coincidenza all'Invio 
in Sicilia dell'esercito. È un'i¬ 
potesi, che è auspicabile non 
si avveri (e che oltretulto non 
si sa come potrebbe realizzar¬ 
si) che è stata affacciata dal- 


sacerdozio e insegnante di re¬ 
ligione in un istituto professio¬ 
nale di Sassuolo ha confessato 
subito il suo crìmine. Ad in¬ 
chiodarlo. del resto, sarebbero 
bastate quelle otto foto di ra¬ 
gazzi, Ira cui quella della vitti¬ 
ma, che i carabinieri hanno 
trovato nel suo portafogli. 
«L'ho ucciso io, ma volevamo 
morire entrambi» ha detto agli 
investigatori. Ma la lettera con 
l'identico, terribile messaggio: 
«Vogliamo morire», rinvenuta 
nell'auto non convince appie¬ 
no i magistrali. 

I due erano partili nella mat¬ 
tina di lunedi da Sassuolo a 
bordo dell'aulo di proprietà 
del padre della vittima. Nulla 


l'amministratore straordinario 
Cesare Molinari, dal direttore 
sanitario Gilberto Bragonzi e 
dal segretario generale Luigi 
Sanlilippo. Com'è nata la sin¬ 
golare contesa? 

Ormai da giorni è in atto un 
braccio di ferro Ira l'ammini- 
slrazione e la direzione dell'o¬ 
spedale da una parte, c dall'al¬ 
tra il primario della divisione 
neurochìrurgica professor Ser¬ 
gio Caneschi. Motivo del con¬ 
tendere la decisione della dire¬ 
zione sanitaria di trasferire sei 


di insolito: una gita in monta¬ 
gna progettala da qualche 
giorno. Claudio ne aveva infor¬ 
mato i genitori, tefonando loro 
una volta giunto a destinazio¬ 
ne. E sono stati proprio que- 
st'ullimi, in tarda serata, a dare 
l'allarme. Carabinieri e guardie 
forestali sono andati a colpo 
sicuro, seguendo le indicazio¬ 
ni della famiglia: lungo un sen¬ 
tiero immerso nel verde, in lo¬ 
calità Prassinoro, i militari si 
sono imbattuti nell'auto del 
giovane escursionista. A due 
passi dall'auto, la corda usata 
per strangolarlo. 

Nel frattempo. _____ __- 
________ aveva già comincialo la 
sua fuga. La prima tappa, do¬ 
po cinque chilometri di mar¬ 
cia, è stata una bottega di Civa- 
go, già nella provincia reggia¬ 
na. «Quando è entralo era fra¬ 
dicio di sudore - ha raccontato 
ai carabinieri la negoziante 
che l'ha accolto -: mi ha detto 
di essere rimasto in panne con 
il motorino e di essersi bagna¬ 
to caderKlo in un lorrenle. Ha 
comprato una t-shirt, un paio 
di scarpette, delle calze pesan¬ 
ti c una tuta. Ha pagalo lutto 


pazienti dal reparto di terapia 
intensiva neurochirurgica a 
quello di rianimazione. Il prov¬ 
vedimento. secondo quanto 
sostengono amministratore 
straordinario e direttore sanita¬ 
rio, si rende indispensabile dal 
primo di agosto al sei settem¬ 
bre per far fronte alla carenza 
di infermieri aggravata dalle fe¬ 
rie estive. In particolare, secon¬ 
do una valutazione della re¬ 
sponsabile dell'ulficio infer¬ 
mierìstico dell'ospedale, c'è il 
rischio che nella settimana dal 
tre al dieci agosto i sei degenti 
nel reparto di terapia intensiva 
neurochirurgica siano assistiti, 
durante uno dei turni, da un 
solo infermiere. 

Trattandosi di maiali gravi, è 
evidente la situazione di perì¬ 
colo che si verrebbe a creare . 
Di qui la clamorosa iniziativa 
dell'amministratore straordi¬ 
nario deH’ospedaie milanese. 
Spiega Cesare Molinari: «Non 
voglio i carabinieri a cavallo in 


regolarmente. Era calmo, ave¬ 
va modi gentili Prima di an¬ 
darsene ha chiesto dove pote¬ 
va alloggiare per la notte. Gli 
ho indicalo una pensione». 

_____ si è fermato per la not¬ 
te all'albergo Appennino. Altre 
domande, ma questa volta un 
racconto diverso. «Gli abbiamo 
chiesto i docunmenti e ci ha ri¬ 
sposto dì avrelì dimenticati 
nell aulo ferma in un bosco». E 
poi, tragica ironia, l'incontro 
con un rappresentante di dol¬ 
ciumi dì Sassuolo, padre di 
uno dei «suoi ragazzi»: «Ma lei 
non è _____, quello della par- 
rxxtchia?». Un viatico inspreralo 
per il fuggitivo: «Lo conosco 
bene, potete tarlo entrare, non 
ci sono problemi». All'alba del 
giorno .seguente, ieri, la telefo¬ 
nata dei carabinieri all'alber¬ 
gatore: «Se avete tra i vostri di- 
lenti un ragazzo .senza carta 
d'identità non fatelo uscire. Per 
nessun motivo». Per trattenerlo 
Mariarosa Cecchini e Valenti¬ 
no Gigli, gestori dell'albergo, le 
hanno provate tutte. Alla fine 
però, quello strano ragazzo 
con alle calcagna i militari di 
mezza provincia è riuscito ad 
aprire una porta secondaria e 


ospedale, ma ho segnalato al 
prefetto il problema e chiederò 
il suo intervento se questa si¬ 
tuazione dovesse verificatsi». 

Di qui l'ipotesi dell'Interven¬ 
to della forza pubblica, un av¬ 
venimento che sarebbe davve¬ 
ro inaudito nella storia ospe¬ 
daliera. certo non .soltanto 
quella milanese. Tra.slerendo i 
sei pazienti, che tra l'altro do¬ 
vrebbero scendere a quattro, si 
pmtrebbe invece adeguata- 
mente u.ssislcrli unitamente ai 
quattro della rianimazione. 

1^ tesi dcH'amministrazione 
e della direzione sanitaria è in¬ 
vece avversata dal primario del 
reparto di neurochirurgia. Se¬ 
condo il professor Caneschi i 
sei maiali si possono assistere 
dove sono adesso e d'altra 
parte con il trasferimento 
avrebbero un'<assislenza di¬ 
versa», quindi non adatta ad 
un paziente bisognoso di cure 
ncurochirurgiche. La posizio¬ 
ne di Caneschi è condivisa dal 


ad allontanarsi. Lo hanno 
bloccato i carabinieri in una 
piccola stazione ferroviaria a 
Casleinuovo Garfagnana, or¬ 
mai in Toscana. Slava aspet¬ 
tando il treno con in lasca un 
biglietto per Savona. 

Il dolore dell'Incredulità ha 
riempilo la casa di Claudio. 
«_____ lo conoscevamo bene - 
racconta il padre della vittima, 
Walter Costi, geometra in una 
ditta di ceramiche -: allenava i 
ragazzi e li portava in pizzena. 
Non abbiamo mai sospettato 
nulla. Pulnoppo». L'identico 
sgomento nella chiesa dì pen- 
feria dove _____ _________ vi¬ 
veva: «Abbiamo cenato assie¬ 
me domenica sera - sussurra 
appena Don Carlo, vicario del¬ 
la parrocchia -: _____ viveva 
qui con noi e per quanto ci ri¬ 
guarda era un bravissimo ra¬ 
gazzo. Mai un problema, mai 
un conflitto». Nei suoi gesti 
quotidiani, nelle parole di ogni 
giorno mai nulla era apparso 
inusuale. «Erano solo un po' 
introversi. Forse Claudio un 
po' più di _____». Erano amici 
davvero. Eppure l'uno ha ucci¬ 
so l'altro in una notte d'estate, 
durante una passeggiata. 


familiari dei maiali che si op¬ 
pongono allo spostamento. A 
questo proposito c'è chi sostie¬ 
ne che i congiunti dei degenti 
sarebbero strumentalizzati 
proprio da lui. 

NeH'incontro con i giornali¬ 
sti Cesare Molinari e Gilberto 
Bragonzi hanno parlato anche 
deU'attiviià della divisione di 
neurochirurgia della quale si 
sono dimostrati tuH'altro che 
soddisfatti. Da parte sua Cane¬ 
schi accusa l'amministrazione 
di voler colpire la sua divisione 
nel quadro di una «strage di 
primari per favorire amici» o 
per creare un'analoga struttura 
in un altro ospedale del capo¬ 
luogo lombardo, il San Carlo, 
del quale Molinari è direttore 
■sanitario. Caneschi rincara la 
dose e parla anche di cattiva 
gestione:» Tant'è- dice- che ho 
dovuto operare con una tem¬ 
peratura di circa 40 gradi per 
cui un assistente si è sentito 
male. 


Al Fatebenefratelli di Milano il primario di neurochirur^a si oppone ai suoi dirigenti 

Invocato Tìntervento della polizìa 

per trasferire sd pazienti alla rianimazione 

L’esercito anche negli ospedali? Sei pazienti ricoverati 
nella divisione di neurochirurgia sono diventati l’in¬ 
consapevole terreno di uno scontro all’ospedale Fate¬ 
beneiratelli di Milano tra ramministrazione che ha de¬ 
ciso di trasferirli in rianimazione per la scarsità di infer¬ 
mieri ed il primario neurochirurgo che si oppone al 
provvedimento. «Se necessario chiederemo l’interven¬ 
to del prefetto» tuonano i dirigenti dell’ospedale, 


ENNIO BLENA 


Mtere 


Le tante II faccione 

«nefandezze» di Gava 

della manovra e la gaffe 

economica ^0! jg ^ 


M Caro direttore, mi sia 
consentilo di fare alcune os¬ 
servazioni sulla manovra 
economica del nuovo go¬ 
verno Amato. La «scelta della 
patrimoniale mi sembra sia 
stata giusta. Anche la Ger¬ 
mania, quando si trovò nella 
necessità di ricostituire il pa¬ 
trimonio dello Stato, intro- 
dus.se una tassa straordina¬ 
ria sugli immobili. Il modo in 
cui questa patrimoniale è 
stata introdotta mi sembra 
invece discutibile sia per ra¬ 
ion! formali che sostanziali, 
'art, 53 della no.stra Costitu¬ 
zione paria chiaro: K sistema 
tributano ù informalo a crite¬ 
ri di progressiuità. Purtrop¬ 
po, questa progre-ssività 
manca nella imposta straor¬ 
dinaria sulle case prevista 
dal governo Amalo. Già 11- 
lor è di dubbia costituziona¬ 
lità. Ma essendo collegato 
airirpef, la cosa appare me¬ 
no evidente. 

Da un punto di vista so¬ 
stanziale, 6 forse opportuno 
ricordare che ci sono in Ita¬ 
lia dei pensionati con pen- 
«sioni di SOOmila lire al mese 
che avrebbero serie difficol¬ 
tà nel pagare Timposla per 
la loro casa. O vogliamo co- 
«stringerli a vendere la casa 
in un mercato come il no¬ 
stro dove non si trovano più 
case in affitto (se non a ne¬ 
ro)? 

Naturalmente, è vero che 
la progressività dell’Irpef ha 
raj^iunto livelli esosi, al 
punto da scoraggiare i) lavo¬ 
ro e gli investimenti (alme¬ 
no dei non evasori), Ma un 
minimo di progressività va 
previsto; magari con un’im¬ 
posta lineare, che preveda 
una quota fissa esente. D'al¬ 
tra parte, questa imposta 
sulle case, a poca distanza 
dalla sua scadenza, è anco¬ 
ra un fantasma. Chi sa quan¬ 
ti sono i vani catastali della 
propria casa e a quale zona 
catastale è stata assegnala 
dal Comune? Non è anche 
uesto un modo di violare la 
ostituzione che sancisce la 
libertà dei cittadini di muo¬ 
versi liberamente e libera¬ 
mente svolgere la propria at¬ 
tività? Al contrario, «secondo 
il nostro governo uno do¬ 
vrebbe sempre stare a di¬ 
sposizione della ammini¬ 
strazione in attesa di cono¬ 
scere le tasse che deve pa¬ 
gare. 

Anche l’esenzione dei ter¬ 
reni dalla imposta straordi¬ 
naria appare discutibile. Sa¬ 
rebbe stato meglio allora ag¬ 
ganciare la ta.ssd al reddito 
fior (diciamo 11 25% con una 
quota esente di lOOmila li¬ 
re). 

Per quanto riguarda l’im¬ 
posta «sui depositi bancari, 
appaiono arKora più evi¬ 
denti i molivi di ingiustizia e 
di incostituzionalità su indi¬ 
cati. A rigore, un’imposta 
straordmana sul patrimonio 
dovrebbe basarsi su) patri¬ 
monio complessivo di ogni 
individuo o unità familiare. 
Tassare solo i dep>ositi ban¬ 
cari con un'aliquota propor¬ 
zionale uguale per tutti, si¬ 
gnifica in realtà introdurre 
un cntcrìo di tasseizione pro¬ 
gressivo alla rovescia, che 
colpisce in misura più rile¬ 
vante i meno abbienti. Infat¬ 
ti, i più ricchi investono i loro 
risparmi in maniera diversa 
dai depositi bancari c quindi 
vengono tassati molto, mol¬ 
to meno dei più poveri. Né 
vale l’obiezione che gli inte¬ 
ressi sui depositi bancari so¬ 
no tassati tutti con la stessa 
aliquota, perché, in linea di 
principio. la maggiore tassa 
pagata si potrebbe recupe¬ 
rare per mezzo della dichia¬ 
razione Irpef. Al contrano, 
nel nofilro cciso, il collega¬ 
mento con l’Irpef non sussi- 
«ste. 

Un’altra disposizione in- 
lusta é quella riguardante 
equo canone lo conosco 
diverse persone che vivono 
in appartamenti di grande 
prestigio (uno di questi 
viaggia anche in Mercedes 
risultando a! fisco nullate¬ 
nente) e che pagano lo stes¬ 
so affitto ad equocanone (o 
quasi) di chi vive in un se¬ 
minterrato! 

Non sarebbe stato più giu¬ 
sto riservare l’equo canone 
agli appartamenti di tipo 
economico e popolare, ac- 
cata.stali come A/3 e A/A? 
Tra l'altro, mi risulta che al¬ 
cuni giudici non tengono 
conto della classe catastale, 
avendo concesso l’equo ca¬ 
none anche per ville che il 
propriclano paga al fisco 
come abitazioni di lusso! 
Purtroppo, qucìsta è l’Italia 
in cui viviamo. 

Rodolfo De Cristofaro 
Firenze 


Caro direttore. Terrore 
dell’altra sera al Tgl è stato 
troppo divertente per non rite¬ 
nere che, ci sia stato un terri¬ 
bile lapsus che avrebbe fatto 
la gioia di Freud. 

In breve, dopo che Paolo 
Frajese aveva dato conto del- 
Tarrivo delTEsercllo in Sicilia e 
delle proteste delle scorte, sul¬ 
lo schermo è comparso il fac¬ 
cione di Gava mentre un altro 
giornalista partiva in quarta: 
•Cava dice qualcosa di più...». 

11 tempo di drizzare le orec¬ 
chie, api>ena un lampo di 
speranza che Cava chiarisse 
la storia degli 83 (ottantatre) 
poliziotti che vigilano sulle 
sue tre case napoletane, sul- 
Tabitazion ? a Roma, sulla villa 
ad Arcinazzo. e invece Frajese 
ha ripreso il controllo della si¬ 
tuazione con un «Ci scusia¬ 
mo,.. Quest.! era la nota politi¬ 
ca che viene dopo*. 

Andrea Luciani 
Ascoii Piceno 


Contro la mafia 
fiducia nella 
democrazia 


M Egregio direttore, desi¬ 
dero approfittare rii questo 
spazio concesse» ai lettori, per 
esprimere il mk> Miegno per i 
fatti recentemente accaduti a 
Palermo e il mio vivo dissenso 
per la linea finora adottata 
dallo Stato per fronteggiare il 
fenomeno mafioso. 

fi copione é sorprendente¬ 
mente identico. Pochi mesi fa 
la sconvolgente strage di Ca¬ 
paci, adesso quella di Paler¬ 
mo: ancora sconvolgente, an¬ 
cora sanguinosa. stessa tri¬ 
stezza, gli stessi interrogativi 
dipinti sulle facce delia gente, 
la stessa rabbia. 

E la gente é stanca: siamo 
stanchi 

Ci controllano. Controbat¬ 
tono le nostre mosse con effe¬ 
rata brutalità, e a noi non resta 
che fissare attoniti le immagi¬ 
ni che i teleschermi ci offrono, 
fin nelle nostre case: la prova 
che si tratta di un lutto che ap¬ 
partiene a tutti noi. 

£ allucinante la prospettiva 
che si apre, dopo questo en¬ 
nesimo sopruso contro la so¬ 
cietà errile, contro la vita di 
chi. coraggiosamente si impe¬ 
gna a difenderla» 

No, non servono «Lezioni di 
mafia» - è solo un'amara con¬ 
statazione, non una critica al- 
Tomonimo programma televi¬ 
sivo - per capire cosa essa sia. 

E qualcosa che conoscia¬ 
mo oramai «fisicamente». Un 
cancro, che produce piaghe 
sanguinanti, sofferenza e do¬ 
lore. Si tratta di un dolore acu¬ 
to per quanti ne sono colpiti 
personalmente e negli affetti 
più cari; un dolore profondo 
che abita 1 cuori di tu ni noi, te¬ 
nti nella nostra condizione di 
libericittadini. 

il dolore, l’angoscia, la fru¬ 
strazione che ognuno prova 
chiedono una nsposta con¬ 
creta: Timpegno. seno e reale, 
da parte dello Stato per la de¬ 
stabilizzazione di questa orga¬ 
nizzazione, a partire dai suoi 
clanfamilian 

Basta con le maschere del¬ 
l'ipocrisia' Basta col mandare 
in prima linea uomini corag¬ 
giosi, epperò destinati a dive¬ 
nire dei martiri! 

Occorre un camliiamento 
radicale, che coinvolga i'inle- 
ro quadro p>olitico nazionale, 
capace di ottenere anche 
l’appoggio estero, ove neces¬ 
sario. 

Molti, come me. nutrono fe¬ 
de profonda neH’ordinamen- 
to democratico. Non delude¬ 
teci: dateci una Democrazia - 
non cristiana, né sottomessa 
ad altro credo mistif.catorìo - 
che sia garante di se stessa, 
capace di difendere se stessa 
e i suoi uomini. 

Maria I.acla Nevola 
Artena 
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Omosessualità 

Cattolici gay 
manifestano 
in Vaticano 


STCFANOCASI 

■■ BOLOGNA. «Voi credete a 
una altro Vangelo», ha detto 
monsignor Swallina a Kevin 
Caicgari, 34 anni, laureato in 
lettere classiche e studente di 
teologia ed ecclesiologia in 
California, E lui: "Forse è vero, 
il vostro non è il Vangelo che ci 
ha insegnato mia nonna, emi¬ 
grata dalla U^ria, voi predica¬ 
le il male». Parole durissime 
nel primo incontro ufficiale tra 
un rappresentante del Sant'Uf- 
(izio ed un leader del movi¬ 
mento gay, avvenuto sabato 
scorso a Roma, Ma non è più 
tempo di diplomazia: dopo 
persecuzioni, torture e roghi, 
la Chiesa ò scesa ancora in 
campo contro gli omosessuali, 
invocando esplicitamente la 
discnminazione nei loro con¬ 
fronti, "Il documento di Ratzin¬ 
ger - spiega Calegari - usa le 
stesse parole della propagan¬ 
da nazista americana che in 
questi ultimi tempi sta condu¬ 
cendo aggressioni anche mor¬ 
tali ai gay». Dunque, "licenza di 
uccidere» dal Vaticano. 

Calegari, che questa mattina 
ritornerà a manifestare di fron¬ 
te al Sant'Uffizio, e l-'ranco Grit- 
tini, presidente dell’Arci Gay. 
hanno tenuto ieri mattina a Bo¬ 
logna una conferenza stampa 
senza vittimismi, ma accettan¬ 
do la sfida del Vaticano: «Quel 
documento pieno di odio e di 
violenza ci ha imbarazzato - di 
ce Calegari - ma non al punto 
da farci lasciare la Chiesa». I 
tempi sono cambiali; «Come 
Gallico diciamo "Eppur si 
muove", non più a bassa voce 
per paura, ma non fiducia nel¬ 
la grazia di Dio. sorgente di 
giustizia, compassione e amo¬ 
re». E Grillini: «Inviliamo tutti i 
cattolici alla disobbedienza 
nelle loro realtà: l'Arci Gay ap¬ 
poggierà tutte le iniziative dai 
gay credenti. EcominceremoiI 
prossimo autunno con un'as¬ 
semblea nazionale a Roma c 
una blitz in piazza San Pietro». 

Ma perché la Chiesa ha de¬ 
ciso di combattere cosi violen¬ 
temente contro gli omosessua¬ 
li come non ha mai (atto con¬ 
tro i peggiori criminali? Secon¬ 
do Calegari, «gli omosessuali 
sono sempre stali i capri espia¬ 
tori nella storia nei momenti di 
magiore crisi. Questo docu¬ 
mento .significa in particolare 
che la Chiesa st su accorgen¬ 
do di perdere tenieno». Infatti, 
secondo un recente sondag¬ 
gio. il 7896 dei cattolici amen- 
cani sarebbe a favore dei pari 
diritti per gli omosessuali, c la 
stessa Dignily (86 comunità di 
base impegnato non solo nel 
•movimento», ma anche nelle 
opere di carità per immigrati, 
senzatetto c malati di Aids), 
con molti aderenti preti o suo¬ 
re, rischia di essere vista come 
<hjesa alternativa». 

A Washington ogni domeni¬ 
ca 500 persone assistono alla 
«messa gay e lesbica» secondo 
il rito cattolico. E gli omoses¬ 
suali cristiani hanno .sempre 
più forza e sempre mt^giorc 
simpatia tra i credenti di base, 
a dispetto delle autorità più re¬ 
pressive di Roma. «Dignity ha 
un futuro e anche gli omoses¬ 
suali nella Chiesa hanno un fu¬ 
turo». conclude con un sorriso 
il primo gay cattolico al mon¬ 
do a essere entrato nel palazzo 
del Sant’Uflizio con l'orgoglio 
che gli deriva da una fede che 
predica l'amore e da un tipo di 
amore che ancora oggi suscita 
l'odio degli intolleranti. 


Il Pontefice è a Castelgandolfo 
I medici hanno prescritto un periodo 
di riposo e una sana alimentazione 
prima di poter tornare al lavoro 


Ad ottobre il viaggio a Santo Domingo 
per parlare ai vescovi latinoamericani 
Polemiche in Vaticano per le notizie 
fomite ai giornali da alcuni medici 


n Papa dimesso dall’ospedale 

Due mesi di convalescenza per riprendere le forze 



Giovanni Paolo 11, da ieri sera a Castelgandolfo, ha 
bisogno di riposo e di sana alimentazione prima di 
tornare al suo lavoro. L’incontro con i sanitari e con 
i bambini della «porta accanto» del Gemelli. Il primo 
appuntamento a Santo Domingo il 12 ottobre. Non 
sono piaciuti in Vaticano alcuni medici «troppo lo¬ 
quaci» sulla malattia del Papa. C’è chi ha dimentica¬ 
to, per civetteria, il «giuramento di Ippocrate». 


ALCBSTE SANTINI 

CITTÀ DEL VA'nCANO. Gio¬ 


vanni Paolo II è da ieri nella vil¬ 
la pontificia di Castelgandolfo. 
dove è giunto in automobile 
subito dopo aver lasciato, nel 
tardo pomeriggio applaudito 
da una piccola folla, il Policli¬ 
nico Gemelli, accompagnato 
dal suo segretario, mons. Sta- 
nislaw Dziwisz, e da alcune 
personalità del seguilo. Ieri 
mattina, prima di essere di¬ 
messo daH'ospedalc, gli aveva¬ 
no fatto visita tutti i medici del¬ 
l'équipe del prof. Crucitti sia 
per rassicurarlo che «il decorso 
post-operatorio é più che sotl- 
disfacenle» e che «i parametri 
sono lutti entro la norma», co¬ 
me veniva poi affermalo dal 
quinto bollettino medico, e per 
raccomandargli di osservare 
•un periodo di convalescenza 
di due me.si» prima di riprende¬ 
re la sua normale attività. Il Pa¬ 
pa sta bene, «l'alimentazione è 
libera» e, per ristabilirsi com¬ 
pletamente, non ba bisogno di 


M ROMA È stata una sensa¬ 
zione spiacevole, ed è avanza¬ 
ta lentamente, insieme ai suoi 
passi, tra la gente che già ap¬ 
plaudiva, gridava, sgomitava: il 
Papa cammina come un uomo 
molto stanco, provalo. A metà 
corridoio, gli applausi sono di¬ 
ventati meno esaltanti, le grida 
meno felici, e tulli si sono fer- 


medicine ma solo di «un ade¬ 
guato periodo di riposo». Una 
raccomandazione che sta al 
medico personale, prof. Rena¬ 
to Buzzonetti, a cui é stalo af¬ 
fiancalo giorni fa il prof. Nico- 
Ira, far rispettare e soprattutto 
spelta allo stesso Pontefice, ri¬ 
velatosi »un paziente impa¬ 
ziente», rendersi conto che a 
72 anni compiuti e. soprattut¬ 
to, dopo le disavventure subi¬ 
te, anche se con la consapevo¬ 
lezza che la sua «sofferenza» 
non poteva mai essere parago¬ 
nala «a quella di Gesù Cristo», 
un po'di prudenza éd'obbligo, 
Giovanni Paolo 11, che é sta¬ 
to il primo Papa che abbia de¬ 
dicato una Lettera apostolica 
alla sofferenza umana, la «Sal¬ 
vifici dolorls» dell'11 febbraio 
1984, è stato ricoveralo in 
ospedale cinque volte. La pri¬ 
ma volta accadde quando era 
ancora arcivescovo di Craco¬ 
via in seguito ad un incidente, 
duo volle dopo l'attentato in 


mali per osservarlo con atten¬ 
zione, il Santo Padre convale¬ 
scente: i passi di Giovanni Pao¬ 
lo Il erano piccoli, corti, incerti. 
Il suo volto, tremendamente 
dimagrito, ossuto. Il colore del¬ 
la sua pelle, bianco, era in pe¬ 
nosa e perfetta sintonia con 
l'abito candido. Ha cercato di 
mettere su un soniso, ma era 


Piazza S. Pietro per mano del 
turco All Agca, una terza quan¬ 
do fu colpito da una infezione 
da cyromegalovirus e questi 16 
giorni per il tumore benigno 
asportato dall'équipe del prof. 
Crucitti. E prima di lasciare l'o¬ 
spedale ha voluto visitare i 15 
bambini ricoverati nel reparto 
oncologico, quelli della «porta 
accanto» come gli avevano 
scritto in una lettera molto toc¬ 
cante per indicargli che erano 
pure loro al decimo piano del 
Policlinico. 

Il pomo appuntamento a 
cui si guarda da tutto il mondo, 
anche per verificare la sua ef¬ 
fettiva ripresa, è il viaggio a 
Santo Domingo previsto per il 
12 ottobre prossimo. Mancano 
due mesi e mezzo a questo in¬ 
contro molto impegnativo con 
tutti i vescovi deH'America lati¬ 
na e Giovanni Paolo 11, prima 
di essere ricoverato, stava già 
lavorando ai discorsi con i 
quali dovrà dare una valutazio¬ 
ne sulla presenza della Chiesa, 
fatta di molte ombre e di luci, 
su quella realtà complessa dal¬ 
l'arrivo delle caravelle di Co¬ 
lombo e, soprattutto, dovrà ri¬ 
spondere alle attese di popola¬ 
zioni che continuano a sop¬ 
portare ingiustizie e sofferen¬ 
ze. Bisogna ora vedere se il Pa¬ 
pa, oltre a Santo Domingo si 
recherà pure in Nicaragua e 
nello Yucatan in Messico, co¬ 
me si pensava. Ma gli sforzi sa- 


poco più di una smorfia. Una 
suorina s'è fatta il segno della 
croce; «Dio mio, proteggilo 
tu...». 

Il Papa non ha stretto mani, 
non ha dato carezze al bimbi 
che gli venivano indicati, e s'è 
invece diretto verso lo sportel¬ 
lo della Mercedes nera che lo 
attendeva poco fuori l'uscita 
del policlinico Gemelli, Accan¬ 
to allo sportello, a turno, si so¬ 
no inginocchiati per baciaigll 
la mano il professor Crucitti, il 
professor Manni e il professor 
Ortona, i tre che l'hanno ope¬ 
rato. Ma è durato tutto pochi 
istanti, con il picchetto d'onore 
dei carabinieri fermo sull'at¬ 
tenti, con decine di degenti e 
infermieri affacciali alle fine¬ 
stre, sui balconi, con le teleca¬ 
mere collegate con tutto il 
mondo che filmavano ogni 
movimento, ed erano movi- 


ranno, ora, concentrati allo 
studio dei problemi latino¬ 
americani nel quadro del con¬ 
testo mondiale. La convale¬ 
scenza del Papa prevede già, 
oltre alle passeggiate e ad una 
sana alimentazione per recu¬ 
perare energie, molle letture. 

Intanto, da parte vaticana si 
valutano i diversi «ispclti di 


menti lenti, come impacciali, 
quasi tremanti: era estrema- 
mente affaticato Giovanni Pao¬ 
lo II. Il male che gli hanno tolto 
dalla pancia deve averlo debi¬ 
litato, e ancor più deve averlo 
debilitato l'Intervento. Quanti 
chili avrà perso? Quando potrà 
riacquistare il suo bel colorito 
roseo? 

La Mercedes nera ha avuto 
una partenza dolce, e l'ultima 
immagine che resta è quella di 
una mano che saluta da dietro 
il finestrino. Poi. restano invece 
i pettegolezzi di un'infermiera: 
«Pagherà dieci milioni per la 
degenza...». E i discorsi del 
professor Crucitti: «Gli abbia¬ 
mo ordinalo due mesi di con¬ 
valescenza...». Sessanta giorni, 
una lunga convalescenza. 
Chissà se il Santo Padre saprà 
rispettarla. Chissà che rinunce- 


qucst'ullima esperienza ospe¬ 
daliera del Papa. Era stato lui 
stesso ad annunciare il ricove¬ 
ro per evitare strumentalizza¬ 
zioni. 11 portavoce della S. Se¬ 
de, Navarro Valls, aveva assi¬ 
curato i giornalisti che le fonti 
di informazione sarebbero sta¬ 
ti i bollettini medici, diifusi 
contemporaneamente in Sala 


rà al viaggio in America Latina, 
a ottobre. Chissà quanto resi¬ 
sterà a Ca,stel Gandollo. 

Costringerlo a prolungare la 
degenza qui al policlinico Ge¬ 
melli ancora per qualche gior¬ 
no è stato impossibile, L'équi¬ 
pe ha insistito, ma lui niente, 
deciso a uscire. Hanno insistito 
lino all'ultimo; erano nella .sua 
stanza, i professori, e l'hanno 
buttata 11: «Allora, Santità, è 
proprio deciso?...». E lui: «Rico¬ 
minciamo?». Poi, dopo aver ce¬ 
lebrato una messa ridotta al¬ 
l'essenziale, Il ha ringraziali af¬ 
fettuosamente, regalando a 
ciascun componente dell'é¬ 
quipe una medaglia d'oro e 
una piccola targa. Alle infer¬ 
miere ha lasciato un rosario 
con la croce d'argento: «Prega¬ 
le. se ne avete tempo... e mi 
raccomando, mi raccomando 
i bambini...». 1 bambini di «On- 


Stampe vaticana ed al Gemelli, 
ed eventuali altri suoi com¬ 
mentati. Invece, proprio il 15 
mattina, mentre il Papa era an¬ 
cora in sala operatoria ed il 
primo bollettino medico sa¬ 
rebbe stalo diffuso a mezzo¬ 
giorno, il prof. Luigi Ortona, 
preside della Facoltà di Medi¬ 
cina dell'Università Cattolica, 
sin dalle 9,30 anticipava alla 
stampa quanto era stato già 
eseguito dal prof, Crucitti. Il ri¬ 
serbo che doveva essere man¬ 
tenuto, anche per sole ragioni 
deontologiche dovute al «giu¬ 
ramento di Ippocrate» a cui 
tutti medici sono tenuti, veniva 
violato proprio da un medico 
cattolico. Il giorno seguente, il 
prof. Corrado Manni, ritratto 
accanto alla moglie nel salotto 
di casa, raccontava in un'am¬ 
pia intervista tutti i particolari 
deH'intervenlo chiruigico e del 
tumore. Episodi che hanno fat¬ 
to ricordare, anche se il caso fu 
diverso e molto più grave, l'ar¬ 
chiatra pontificio, Galeazzi-Li- 
si, che arrivo a vendere le foto 
di Pio XII appena spirato. Lo 
lece, anzi, morire con un gior¬ 
no di anticipo perché co.sl fu 
interpretala l'apertura di una 
finestra della residenza di Ga- 
stelgandollo dal giornalista 
amico che creò un clamoroso 
infortunio al suo giornale II 
Tempo. Ecco perchè era stato 
scelto il Gemelli perché ritenu¬ 
to affidabile in fatto di riserva¬ 
tezza. 


Giovanni Paolo II. accarezza II viso 
di una donna prima di lasciare II 
Policlinico Gemelli di Roma 


oologia pediatrica», i suol vicini 
di reparto: ma li era già andati 
a salutare. 

Aveva pochi bagagli: una 
borsa di pelle e una piccola va¬ 
ligia, ed erano già state portate 
via, nella residenza di Castel 
Gandolfo, dalla suorina polac¬ 
ca che, anche in questa degen¬ 
za. come in quella del 1981, lo 
ha assistilo costantemente. 
Due infermieri l'hanno aiutalo 
ad infilarsi l'abito bianco. La 
ferita non gli ha dato fastidio. 
S'è aggiustato i capelli con la 
mano. Ha toccalo lievemente 
il crocefisso che teneva al col¬ 
lo. Ha tossilo. Poi ha guardato 
gli infermieri e ha detto: «Beh, 

andiamo.Ed è uscito dalla 

stanza con l'aria sollevata che 
hanno tutte le persone quando 
stanno per lasciare un ospeda¬ 
le. 


Il Santo Padre è apparso provato dalFintervento 

Un uomo stanco e pallido 
Gli applausi della folla 

Giovanni Paolo II è giunto a Castel Gandolfo ieri po¬ 
meriggio, pochi minuti dopo le 19. Meno di un’ora 
prima, aveva lasciato il policlinico Gemelli; il Papa è 
sembrato estremamente affaticato e dimagrito. Una 
folla di curiosi lo ha applaudito, ma lui non ha stret¬ 
to mani, non ha dato carezze ai bimbi che gli sorri¬ 
devano, Camminava lentamente, quasi incerto. Lo 
aspettano due mesi di convalescenza. 

FABRIZIO RONCONE 



Tangentopoli 

I magistrati ora indagano 
sugli appalti per la «A7 » 
Monza, confessa dirigente de 

Gli appalti che riguardano l'autostrada Milano-Ge- 
nova sono ufficialmente nel mirino dei magistrati 
milanesi antitangenti. Interrogato ieri Santi Pergoli- 
zi, presidente deir«Incisa» (gruppo Ligresti), 11 de 
monzese Vigilio Sironi, intanto, ha ammesso di aver 
incassato una mazzetta di 500 milioni. Soldi versati, 
ha detto, all’ex segretario amministrativo provincia¬ 
le della De Walter Fontana (defunto). 


MARCO 

■1 MILANO L'inchiesta mila¬ 
nese anticorruzione ha imboc¬ 
calo l'autostrada A7 Milano- 
Genova. Se ne occupa il sosti¬ 
tuto procuratore Gherardo Co¬ 
lombo. La gestione dell'A? e 
delle tangenziali milanesi è af¬ 
fidala dall'«Autoslrade Spa» 
(gruppo Iri-ltalstat) alla socie¬ 
tà «Milano-Serravalle», Spa a 
partecipazione pubblica. Lo 
stesso imprenditore comasco 
Mario Malocchi, morto suicida 
domenica .scorsa, era stato in¬ 
terrogato venerdì a proposito 
della sua presunta partecipa¬ 
zione al pagamento di mazzet¬ 
te per il rifacimento della pavi¬ 
mentazione autostradale. 

Ieri il pm Colombo ha inter¬ 
rogato Santi Pergolizi, presi¬ 
dente della .società di Panna 
«Incisa», Fa parte del gruppo di 
Salvatore Ugresli, già in carce¬ 
re per gli appalti della metro¬ 
politana milanese, ed è al tren¬ 
tunesimo posto tra le imprese 
edili italiane. Il gruppo Ligresti. 
attraverso la società «Grassel¬ 
lo» e le sue consociate, svolge 
abitualmente molti lavori sul- 
rA7, assieme alla «llinera» e 
collegate («Cogedil-Codella», 
«Edilme» e «Marcorà»), che 
fanno capo a Marcellino Ga- 
vio. AH'ampliamenlo della car¬ 
reggiata ha contribuito anche 
una vecchia conoscenza degli 
inquirenti antitangenti: la «Tor¬ 
no» di Angelo Simontacchi 
(coinvolto negli affari della 
metropolitana), che ha otte¬ 
nuto un appallo del valore di 

29,5 miliardi. 

Domani il tribunale della li¬ 
bertà inizierà l'esame dell'i- 
slanza con cui é stata chiesta 
la scarcerazione del finanziere 
Salvatore Ligresti, in carcere 
dal 16 luglio. Ieri i magistrati 
sono stali impegnati In altri in¬ 
terrogatori; a palazzo di giusti¬ 
zia si è visto il de Roberto Mon- 
gini, ex vicepresidente della 
società che gestisce gli aero¬ 
porti milanesi, A San Vittore 
sono stati interrogati l'ex segre¬ 
tario regionale della De, Gian- 


BRANDO 

Stefano Frigerio, e Angelo Ma¬ 
ria Gallinoni (De), ex presi¬ 
dente del consiglio di ammini¬ 
strazione dell'ospedale «Gae¬ 
tano Pini». 

Novità anche a Monza, L'ex 
vicepresidenic della commis¬ 
sione Sanità della Regione 
Lombardia. Vi,gilio Sirorii 
(De), in carcere dal 24 giugno, 
ha ammes-so di avere preso cir¬ 
ca mezzo miliardo dall'im- 
prenditore Gabriele Mazzalveri 
(sotto inchiesta anche a Mila¬ 
no) per 1' appalto del nuovo 
ospedale di Monza, I soldi, se¬ 
condo Sironi, andavano al par¬ 
tito; in particolare a Walter 
Fontana, imprenditore brian¬ 
zolo morto il 6 maggio scorso, 
segretario amministrativo pio- 
vinciale demociistiano fino 
all'S? e poi senatore. 

Ed ecco ora .jlcuni partico¬ 
lari gustosi della sentenza di 
un altro «tribunale», quello scu- 
docrociato. Il 14 luglio il colle- 
• gio centrale dei probiviri de ha 
espulso Roberto Mongini, che 
ha ammesso di aver inca.ssalo 
tangenti. Tra i testimoni contro 
(li lui c’è stato Severino Citari¬ 
sti, segretario amministrativo 
della Oc. malgrado che egli 
stesso sia sottopiosto a indagini 
della magistratura milanese, 
l-e ragioni dell'espulsione di 
Mongini? «Il comportamento 
as.solutamente riprovevole»; 
•non .solo» per gli atti «oggetto 
del provvedimento penale», 
«ma per la grave mancanza di 
decoro e di senso della dignità 
che ha dimostralo successiva¬ 
mente». Cioè? «Non è ammi.ssi- 
bile che si esibisca in incontri 
con la stampa e con la televi¬ 
sione». scuotendo «ancora di 
più nel cittadino il senso delle 
istituzioni e del partiti... quasi 
che il confronto processuale 
fosse una partita ai carte o di 
chemin de fer». In.somma. ha 
preso tangenti, e pas,si,.,: ma 
che lo dica in giro è veramente 
troppo. Firmato; i «probiviri» 
Corso. Bifolco, Trippanera e 
N(x:co. 


Budelli 

Da oggi è 
una riserva 
marina 


Il progetto di un geometra di Cesenate ha già ottenuto tutta una serie di consensi 
di esperti e storici dell’arte e la sponsorizzazione convinta della Cna dell’Emilia Romagna 


«VI rimetterò in piedi la Torre di Pisa» 


Stop airamianto nei freni 

Repulisti entro marzo '93 
Una tecnologia Iritech 
per camion, treni e auto 


■■ ROMA Lottizzazione di 
Budelli, Ripa di Meana ha deci¬ 
so: questa mattina alle 11 fir¬ 
merà un decreto in base al 
quale l'isola sarà inserita nella 
nserva marina prevista dalla 
legge sui parchi dello scorso 
anno. Un’iniziativa, quella del 
ministro dell'Ambiente - an¬ 
nunciata nel corso di una gior¬ 
nata ricca di nuove, durissime 
pre.se di posizione a favore del¬ 
la salvaguardia di Budelii -, 
che dovrebbe mettere la paro¬ 
la line all'operazione che nelle 
intenzioni dei promotori 
avrebbe dovuto portare alla 
vendita di 30 lotti della famosa 
spiaggia ro.sa c alla costruzio¬ 
ne. al centro dell'Isola, di un 
albergo per miliardari. Imme¬ 
diata la replica del portavcxie 
(dell'anonima proprietà dell'i¬ 
sola, l'avvocato cagliaritano 
Gianni Murroni, che ha scritto 
a Ripa di Meana ergendosi an¬ 
cora una volta a paladino di 
Budelli contro presunte «orde 
di fantozziani tunsti» che ne 
«aggrediscono tutti i giorni le 
bellezze naturali», sia «portan¬ 
do via cesteili di sabbia coralli¬ 
na. sia danneggiando la stu¬ 
penda vegetazione mediterra¬ 
nea». Come dire che i poco 
fantozziani miliardari, secon¬ 
do l'ineffabile avvocato, fanno 
bene all'ambiente (soprattutto 
se possono goderselo da soli). 


«Vi ridanb la Torre di Pisa». Dichiarazione impegnati¬ 
va, non c’è dubbio, ma chi la fa, il geometra Vittorio 
Novelli, 55 anni, cesenate. non è un matto. Il suo 
progetto ha avuto il placet di esperti e storici dell’ar¬ 
te e la sponsorizzazione convinta della Cna dell’E¬ 
milia Romagna; eppure non riesce ad avere una va¬ 
lutazione della Commissione intemazionale. E chie¬ 
de: «Perché mi snobbano?» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO CURATI 


H BOLOGNA Lui è un arti¬ 
giano romagnolo, proprietario 
di due piccole aziende di ncer- 
ca nel settore edile. Ben lonta¬ 
no, comunque, dai grandi 
gruppi, le grandi finanziarie, i 
consorzi d'imprese che vorreb¬ 
bero radrizzare la Torre di Pi¬ 
sa. Eppure il progetto, anzi il 
"progettino» come lo chiama 
ce l’ha, eccome che ce l’ha. Gli 
è costato 50 milioni, tirati fuori 
uno ad uno dalle sue tasche, 
che non sono immense, nè pe¬ 
santi, ma limitate anzi, prossi¬ 
me all’esaurimento ed è per 
questo che vorrebbe sapere, 
capire, la fine del suo studio 
che ha mandato agli 11 mem¬ 
bri del Comitato intemaziona¬ 
le nominalo dal governo per 
eleggere il progetto definitivo 
per il salvataggio della famosa 
Torre, 

Del resto motivi per dubitare 


ne ha a iosa. 11 disegno di legge 
firmalo da Andreotti è datato 
24 gennaio del '90 dava al Co¬ 
mitato un incarico di soli tre 
mesi e un centinaio di miliardi 
a disposizione. Poi successivi 
decreti hanno dilazionato i 
tempi, rinnovalo gli incarichi, 
studiato interventi, ma alla fine 
nulla di più. Giusto quell’anel¬ 
lo provvisorio per impedire 
che la Torre crollasse ma in 
quanto a progetti, ad analisi ri¬ 
solutive da porre aH’attcnzionc 
della gente, niente di niente. 

Eppure il geometra Vittorio 
Novelli non è un matto. Il suo 
progetto l’hanno visto e appro¬ 
vato due membri della com¬ 
missione tra cui anche il presi¬ 
dente, ha avuto l’apprezza- 
mentodel professor Piero Pie¬ 
rotti, critico d’arte, decente di 
Storia dell’Arti della stessa Uni¬ 


versità di Pisa, rinleressarnen- 
to del Consorzio di imprese 
per il risanamento della Torre 
(Cogefar - Impresi!, Bonilica, 
Trevi, Gambogi e Rodio) an¬ 
che se poi, chissà perchè, han¬ 
no fatto marcia indietro; in¬ 
.somma la sua idea articolata 
in calcoli, analisi dettagliate, 
tempi di realizzazione funzio¬ 
na, eccome che funziona, ma 
non fa passi avanti. Perchè? 

«Forse perchè sono un sem¬ 
plice artigiano - dice - e per¬ 
chè costa un terzo dei cento 
miliardi messi a disposizione 
dai governo. Ma la speranza è 
sempre l’ullima a morire. Ve¬ 
drete che prima o poi saranno 
costretti ad arrivare al mio bre¬ 
vetto. Purtroppo per loro, non 
c’è via d’uscita». 

In pratica questo geometra, 
diventalo tale con le scuole se¬ 
rali («Da ragazzo erobravo in 
matematica ma in famiglia 
non si batteva un soldo e dopo 
le elementari sono andato a fa¬ 
re il manovale») e proprietario 
già di cinque brevetti di suc¬ 
cesso propone di togliere terra 
alla Torre. Il suo procedimento 
è relativamente semplice ma 
sicuro: fissare l’oftera di Bo¬ 
nanno Pisano a cavi speciali 
controllati da un computer. Poi 
con una speciale apparecchia¬ 
tura togliere terra dalla parte 
dove pende di meno. «In que¬ 



sto modo - dice ancora - ci sa¬ 
rà un lento, lentissimo rialli¬ 
neamento. Il peso sul terreno 
del manufatto passerà dagli at¬ 
tuali 9,6 Kg per centimetro 
quadralo nel lato di pendenza 
(e 0,65 Kg nel lato opposto) a 
8,1, con una diminuzione di 

1,5 Kg per due gradi di corre¬ 
zione di pendenza. Idem per 
l’eccentricità che diminuirà di 


61 centimetri (ora è 224) e lo 
strapiombo che dagli attuali 

4,5 metri dì oggi scenderebbe 
di ben 196 centimetri. Insom- 
ma a quel punto si può interve¬ 
nire con un plinto armato per 
stabilizzarla definitivamente». 

Il geometra che è affiancato, 
oltre che dalla Cna, anche 
Nazzareno Paccaioni mentre 
Giorgio Crescentini ha fatto 


lutti i calcoli del progetto, ci 
crede. Con lui anche il profes¬ 
sor Piero Pierotti che attacca il 
Comitato («Non fa nulla. Deve 
uscire dal suo guscio di segre¬ 
tezza, deve smetterla di sottrar¬ 
si al dialogo. Non so se il pro¬ 
getto di Nfovelli è il migliore, 
certo è fatto bene, è interes¬ 
sante e deve, il Comitato, dar¬ 
gli delle risposte». 


■I ROMA. La nuova legge 
parla chiaro: dal 5 marzo del 
prossimo anno sarà vietalo im¬ 
portare, lavorare e commer¬ 
cializzare l’amianto. Dovranno 
sparire dalla circolazione 220 
milioni di pastiglie freno e 30 
milioni di anelli frizione oggi 
montati su auto, moto, mac¬ 
chine operatrici, treni, metro¬ 
politane, camion, autobus e 
via viaggiando. In pratica, tutti 
gli impianti frenanti andranno 
ripuliti dalia «polvere assassi¬ 
na», causa di gravissime forme 
tumorali. Un'operazione di 
salvaguardia ecologica dalle 
implicazioni economiche no¬ 
tevoli; 3.000 miliardi, si calco¬ 
la. saranno necessari per la .so¬ 
stituzione dell'intero parco fre¬ 
nante. Questo repulisti genera¬ 
le potrebbe far entrare in cam¬ 
po nuovi protagonisti in un 
mercato oggi dominato dai 
gruppi multinazionali, .soprat¬ 
tutto inglesi ed americani. O 
almeno è quanto sperano all'l- 
ritech del gmppi In-Finmecca 
nica: «Siamo l'unica sexiietà 
italiana capace di produrre 
guarnizioni d’attrito del tutto 
affidabili e senza amianto», af- 
lenna l'amministratore delega¬ 
to Ales-sandro De Dominicis. 

La nuova tecnologia tutta 
italiana, chiamala «Ecobra- 
kes», è stata messa a punto da 


una società deiririlech, la lla- 
liaii Brakes di Palma di Cam¬ 
pania (Na). «È un brevetto in¬ 
novativo - spiega De Domini- 
cis - Invece di .seguire la strada 
tradizionale dei sostituti dell’a¬ 
mianto, abbiamo battuto un 
campo e.sattarncnte opposto- 
prodotti che disperdono rapi¬ 
damente il calore invece di as¬ 
sorbirlo come avviene con l’a¬ 
mianto. I risultati sono decisa¬ 
mente migliori: minor usura e 
maggior capacità frenante». 

Per il momento il nuovo si¬ 
stema, pensato in particolare 
per I mezzi pesanti, viene spe¬ 
rimentato soprattutto su ca¬ 
mion c treni: e in li.sta d'atte.sa 
per e,s.sere applicalo sul Pen¬ 
dolino che ha avuto non pochi 
problemi di fren.aggio tanto 
che non può matriare alla ve¬ 
locità massima prevista. At¬ 
tualmente è già mentalo .sui 
nuovi veicoli Piaggio, ma il 
gran salto potrebbe avvenire 
so Ecobrake Ios.se omologalo 
anche per le automobili: «.Ab¬ 
biamo già presentato la richie¬ 
sta per poterlo installare in tul 
ta Europa» spiega Do Domini- 
cis sognando di moltiplicare il 
fatturato di una società che og¬ 
gi occupa apixma 24 persone: 
«Le possibilità di sviluppo, an¬ 
che occupazionale, potrebbe¬ 
ro essere enormi». OC.C, 
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n «chiarimento» annunciato da via del Corso, Signorile: «Martelli non rompa con Bettino 


non spegne la polemica all’interno del Psi 
«Amato prigioniero dell’alleanza con la De 
un tempo chiamata un “patto cretino”... » 


altrimenti ora verrà isolato » 
n Guardasigilli: «Sono consigli barocchi 
io attendo ciò che dirà il segretario» 


«Finita rubrìacatura dd rampanti» 

Formica incalza Craxi: «È stata stravolta la linea congressuale» 



Stamani si riunisce l’assemblea del gruppo socialista 
alla Camera. Alla vigilia, Formica invia a Craxi una let¬ 
tera di serrata critica allo «stravolgimento» della linea 
del Psi, dal congresso di Bari al governo Amato, «quetsi 
un governo amico dei nostri naturali avversari». Formi¬ 
ca dice che «l'ubriacatura del rampantismo è finita» e 
che la critica non può essere soffocata con «pretoriani 
e fedelissimi dell’ultimora». 


VITTORIO RAQONI 



ROMA. Se non tosse per 
l'acuto lanciato ieri sera da Ri¬ 
no Formica con una «lettera 
aperta* a Craxi dai toni molto, 
molto franchi, si potrebbe dire 
che dentro il Psi, per ragioni di¬ 
verse, prevale la necessità , 
neH'immediato, di smussare 
gli angoli. Cosi l'assemblea del 
gruppo alla Camera, che co¬ 
mincia stamane alle 9,30 e che 
doveva essere il primo, focoso 
passo del «hiarimento* an¬ 
nunciato da Craxi, già si avvia 
a trasformarsi in un incontro di 
routine, centrato sulle scaden¬ 
ze organizzative (elezione dei 
vice-presidenti, fra i quali un 
vicano, e modalità di forma¬ 
zione del direttivo) e sull'esa¬ 
me delle proposte di riforma 
elettorale per gli enti locali. I 
segnali di un assopimento ieri 
c'erano tutti; a cominciare dal¬ 
la voce secondo la quale il se¬ 
gretario del partito non sarel> 


be intervenuto nel dibattito. 

Giusy La Ganga, neo presi¬ 
dente del gruppo socialista, di¬ 
ce che la riunione sarà «tran- 
uillissima*. L'ex vice-presi- 
ente del gruppo, Andrea Buf¬ 
foni, rimanda il contrasto poli¬ 
tico «aila Direzione che si nuni- 
rà prima della pausa estiva*. 
Lo stesso Martelli, assediato ie¬ 
ri sera dai cronisti, ha afferma¬ 
to che «nel Psi non c’è guerra*, 
precisando; «Il chiarimento è 
stato sollecitato, ma penso che 
verrà anche dato», e predispo¬ 
nendosi perciò «a sentire pri¬ 
ma che cosa dirà Craxi*. 

Anche Claudio Signorile, 
l'oppositore più pertinace del 
segretario ha cambiato regi¬ 
stro, ma solo aH'apparenza. 
Martelli - ha esortato Signorile 
- «non può e non deve* schie¬ 
rarsi coi dissidenti, perchè se 
lo facesse «s’indebolirebbe e 


rovinerebbe un futuro progetto 
politico*. In realtà questa «pre¬ 
mura* signonliana è solo di 
facciata. Martelli-continua in¬ 
fatti Il leader della sinistra - «è 
l’unico nell’area di maggioran¬ 
za che sia in grado di modifi¬ 
care la rotta intrapresa dal se¬ 
gretario e di spostare il Psi più 
a sinistra, rompendo lo scelle¬ 
rato patto con la De. Ma se di¬ 
chiarasse guerra a Craxi ver¬ 
rebbe isolato, perche non ha i 


numeri nel partito. Più forte di 
lui, in questo senso, è De Mi- 
chelis*. In sostanza, Signorile 
vuole che sia soltanto procra¬ 
stinata la vera resa dei conti, 
quella alla quale, secondo lui. 
la politica di Craxi è fatalmente 
destinata in breve tempo. Da 
tutto il ragionamento di Signo¬ 
rile. però. Martelli ha già preso 
seccamente le distanze, liqui¬ 
dandolo come «barocco*. 

In verità, l'ansia di non strin¬ 


gere l'ex delfino in una tena¬ 
glia appare comune sia alla si¬ 
nistra sia all’area craxiana. Per 
non parlare dello stesso Mar¬ 
telli, che calcola e dosa le pro¬ 
prie mosse, affidando la sua 
patente di autonomia dal se¬ 
gretario all'azione concreta 
che svolge nel governo. La sor¬ 
dina di oggi, più che a una ri¬ 
trovata volontà di concordia, è 
probabilmente dettata dalla 
necessità di mettere a punto. 


da parte di ognuno, la fisiono¬ 
mia e tutti i pass^gi delle ri¬ 
spettive politiche. Crime se nel 
Psi, dopo la stagione del mo¬ 
nolitismo e quella della fron¬ 
da, si stesse riaprendo un con¬ 
fronto politico a più alto livello. 

In questo quadro, la lettera 
aperta che ieri Rino Formica 
ha inviato al segretario rappre¬ 
senta una prima risposta alla 
richiesta di <hiarimento*: tre¬ 
dici cartelle che analizzano, 
con l’acume critico che è pro¬ 
prio del mittente, la linea del 
Psi dal congresso di Bari al go¬ 
verno Amalo. Gli «errori» prin¬ 
cipali che Formica addebita a 
Craxi sono tre: aver ripreso 
•un’alleanza strategica con la 
De», non aver dato spazio a 
«un’effettiva riflessione* sul vo¬ 
to referendario e poi su quello 
del 5 aprile: l’aver subito, nel¬ 
l’ultima crisi di governo, una 
soluzione *nell'ambito del 
quadnpartilo, ingoiando il veto 
al segretario e piorlando a casa 
uno schiaffo per tutto il Psi». Il 
risultalo - accusa Formica - è 
•un governo che si regge non 
sulla coesione delle forze poli¬ 
tiche ma sulla paura del ri¬ 
schio generale», prigioniero 
del «patto cretino» con la De. 
L’esecutivo retto da Amato, in 
sostanza, è quasi «un governo 
amico dei nostri naturali avver¬ 
sari politici*. 

•Linea ondivaga», reciproca 


sordità col Pds, «stato disastro¬ 
so del partito in alcune regio¬ 
ni». Accuse pesanti, accanto 
alle quali Formica mette, den¬ 
tro il F^i dell’era craxiana, «il 
mancato rispetto delle regole 
statutarie e democratiche a 
vantaggio delle regole di ap¬ 
partenenza a boss e gruppi 
bossistici*. A lutto questo chie¬ 
de che si ponga rimedio, ria¬ 
prendo la discussione interna 
e dando risposte alla «conte¬ 
stazione diffusa* nel Psi. Formi¬ 
ca ritiene «chiuso un ciclo del¬ 
la storia nazionale, quello del¬ 
la prima repubblica», e chiede 
una legge elettorale che dovrà 
consentire la formazione di 
schieramenti alternativi», per 
aprire «una lotta politica risolu¬ 
ta per le scelte economiche di 
fondo e della guida del paese». 
Nel suo complesso, il docu¬ 
mento è una vera e propna 
piattaforma programmatica 
proposta con grande tensione 
politica. Alla vigilia d una riu¬ 
nione in via d'assopimento, 
parte la sfida a Craxi. Anche .se 
Formica - in una dichiarazio¬ 
ne a «Repubblica* - continua a 
dire che non ne chiede la te¬ 
sta: «Gli uomini in politica - di¬ 
ce infatti - non sono modelli di 
stagione che si portano e si 
cambiano a seconda delle 
mode. Tutto dipende dalla lo¬ 
ro capacità di guidare i modelli 
di cambiamento*. 


Intervista a UMBERTO BOSSI 


«Sto con Mi^o. Non tollereremo 
un solo morto del Nord in Sicilia» 





«Chi attacca Miglio o non ha capito o è in malafede»; 
«La posizione del professore sulla Sicilia va considera¬ 
ta una provoccizione coraggiosa». Umberto Bossi ha 
deciso cosi di rompere il silenzio per difendere il «suo 
amico personale», da giorni al centro di furiose pole¬ 
miche. E il leader del Carroccio rincara la dose sulle 
misure antimafia: «L’uso dell esercito? Sia chiaro che 
non tollereremo un solo morto del Nord». 


CARLO BRAMBIUA 


H MILANO. Gianfranco Mi¬ 
glio. il teorico delle «tre Repu- 
bliche*, dopo quasi una setti¬ 
mana di furiose polemiche ha 
trovato l’appoggio politico cui 
forse teneva di più: quello di 
Umberto Bossi. Sia pure con 
qualche sottile distinzione, il 
capo del Carroccio ha deciso 
di scendere in campo per di¬ 
fenderlo. Gli esprime solida¬ 
rietà e un sostanziale accordo 
con la posizione che ha scate¬ 
nato gli attacchi dentro e fuori 
della Lega Lombarda: «L’Italia 
abbandoni ia Sicilia al suo de¬ 
stino». Insultato dal senatore 
democristiano Cappuzzo che 
lo aveva apostrofato con un 
eloquente «imbecille», stigma¬ 
tizzato dair«OssetvBtore ro¬ 


mano» che lo aveva definito 
«amorale ed egoista*, attacca¬ 
to quasi contemporaneamen¬ 
te dalla consulta cattolica del¬ 
la Lega ( <11 professore è parti¬ 
to per la langente»). dal presi¬ 
dente della Repubblica Scalfa- 
ro e da Salvatore Borsellino, 
fratello del giudice assassinalo 
a Palermo, Gianfranco Miglio 
sembrava ormai chiuso in un 
angolo come un pugile desti¬ 
nalo a subire un cocente ko. E 
invece, a sorpresa, è uscito 
dalla scomoda posizione e ha 
ripreso a menar fendenti de¬ 
nunciando la «manovra in atto 
contro di lui», il cui scopo sa¬ 
rebbe quello di «indebolire la 
sua candidatura alla commis¬ 
sione bicamerale per le rifor¬ 


me*. e liquidando cosi la lette¬ 
ra aperta di Salvatore Borselli¬ 
no ai giornali: «Un attacco sen¬ 
za senso e provinciale«. Tanta 
energia ritrovata ha una logica 
spiegazione nella sicurezza di 
avere il più importante degli 
appoggi politici, l'unico in gra¬ 
do di bloccare ogni polemica 
dentro la Lega lombarda, pro¬ 
veniente in particolare dai set¬ 
tori dei cattolici guidati da Ire¬ 
ne Rivetti. Miglio sostiene di 
avere concordato una linea 
comune con Bossi durante un 
incontro notturno, precisando 
che nel movimento «non c’è 
nessuna spaccatura riguardo 
alle affermazioni sulla Sicilia*. 
E il leader storico del Carroc¬ 
cio conferma questo e altro. 

Allora U profeaor Miglio 
noD è In dlagrazia e può a 
buon diritto continuare a 
freglanl del titolo di «Ideo¬ 
logo» della Lega... 

Quella dell'ideologo è un'in¬ 
venzione dei giornalisti. Miglio 
è un uomo di pensiero, un in¬ 
tellettuale che si è avvicinato 
al nostro movimento da due 
anni, quando cioè eravamo 
già lanclatissiml. Un fatto è 
certo: il professore resta mio 
amico personale e aggiungo 


che mi è anche simpatico. GII 
rimprovero un solo diletto: 
qualche volta parla troppo e 
fornisce materia per imbastire 
campagne strumentali contro 
la Lega. 

D'accordo, ma la lua uscita 
su malia e Sicilia l'ha (atta a 
titolo peiaonalc o ha parla¬ 
to a nome di tutto U movi¬ 
mento? 

Come dicevo c'è il solito equi¬ 
voco. Miglio non ha mai inteso 
dite che bisogna abbandona¬ 
re la Sicilia al suo destino, ha 
voluto invece sottolineare la 
necessità di Intervenire seria¬ 
mente contro la mafia. La sua 
è una posizione corretta che 
intende scuotere proprio la 
coscienza dei siciliani invitan¬ 
doli a cambiare registro .so¬ 
prattutto al momento del voto. 
Lo ha fatto usando un’Intelli¬ 
gente provocazione. Si tratta 
per me di un atto di coraggio 
tanto più in previsione, circo¬ 
stanza puntualmente verifica¬ 
tasi. deU'ondata di polemiche 
che si sarebbe tirate addosso. 
Insomma, mi sembra che chi 
lo attacca o non ha capito o è 
in malafede. Anche il fratello 
di Borsellino. 

Ma peiflno dentro la Lega 




c’è del malumore. I cattoli¬ 
ci, od esemplo, al sono af¬ 
frettati ad allinearsi con le 
posizioni dell’iOsservatore 
romano». Chi ha, dunque, 
ragione? 

Un certo blaterare della con¬ 
sulta cattolica mi ha rotto le 
scatole. La Irene Pivetti fareb¬ 
be bene a ridurre i suol inter¬ 
venti. La posizione della Lega 
è quella che dico io e che pun¬ 
ta al federalismo, unica solu¬ 
zione anche per battere la ma¬ 


fia. Quanto ai nostri cattolici, 
qualcuno di loro si sente evi¬ 
dentemente le briglie al collo. 

Detto degù scontri Intani, 
chi sta Urràce orchestrando 
la campagna esterna and 
MlgUo? 

Il colpevole è soprattutto la 
De. C il partito messo più in 
difficoltà dall'ipotesi federali¬ 
sta a ispirare gli attacchi. An¬ 
che Scallaro rientra in questa 
logica. Del resto è presidente 
della Repubblica da troppo 


poco tempo per dimenticate 
di essere democristiano. L’ho 
già detto e lo ripeto: è la cupo¬ 
la politica a proteggere la ma¬ 
fia. 

Par di capire che non siete 
d’accordo con le misure 
straordinarie prese pa 
combattere «Cosa nostra*... 

No, nel modo più categorico. 
Anzi questa dell'impiego del¬ 
l’esercito, con forze di leva, mi 
sembra mollo pericolosa. An¬ 
zi avverto subito la partitocra¬ 
zia che non sarà tollerato un 
solo morto del Nord. Quanto 
alle altre misure cosiddette ec¬ 
cezionali sono delle vere e 
proprie stupidaggini. La verità 
è che esiste un disegno preci¬ 
so per far passare il principio 
che l’Italia è tutta malia imba¬ 
stendo leggi vigenti su tutto il 
territorio nazionale quando 
invece dovrebbero riguardare 
solo poche regioni, due o be. 
Mi devono spiegare che cosa 
significano i controlli sulle ar¬ 
mi in Sicilia e quelli sulle car¬ 
tucce dei cacciatori lombar¬ 
di... 

inMinnis ha ragione MigUo; 
la mafia è qneàone sldlla- 
na. 

Non facciamo finta di non ca¬ 
pirci. «Cosa nostra* c’è anche 
in Lombardia, ma è in Sicilia 
che controlla il territorio. Il lat¬ 
to è che i partiti hanno paura 
che il Nord segua le indicazio¬ 
ni suggerite da Miglio. Sotto 
questo profilo la «provocazio¬ 
ne» del nostro professore è an¬ 
cor più mentorìa. 


Oggi alla prova Tincompatibilità 
per Scotti, Goria, Cristofori... 

Dimissioni ministri 
da parlamentari 
Come voterà la De? 


■■ ROMA. Oggi a Montecito¬ 
rio e a Palazzo Madama la pro¬ 
va della verità per l'incompati¬ 
bilità escogitata da Forlani. 
Vemanno votate, a scrutinio se¬ 
greto, le dimissioni dei parla¬ 
mentari dello scudocrociato 
che sono entrati nel governo 
Amato: sono sei senatori 
(Mancino, Jetvolino, Merloni, 
Angelo e Sandro Fontana, Vi- 
talone) e tre deputati (Scotti, 
Cristofori e Cioria). Una prova 
non facile, per il segretano de¬ 
mocristiano, Nel segreto del- 
l’uma si nascondono moite in¬ 
sidie, E tutte provenienti da 
dentro il Biancofiore. Cosa fa¬ 
ranno le truppe di Giulio An- 
dreotti, che da tempo ha latto 
sapere di non essere d'accor¬ 
do con questa faccenda del¬ 
l’incompatibilità tra ruolo di 
governo e ruolo in Parlamen¬ 
to? E i quaranta rivoltosi della 
sinisba del partito? E Forze 
Nuove, con Franco Marini co¬ 
stretto a rimanere fuori dall’e¬ 
secutivo e a lasciar posto a 
Sandro Fontana? E i «boiardi» 
dorotei - da Prandini a Gaspari 
a Bernini - che hanno chiuso 
con la Carriera di ministro? 

Le dimissioni potrebbero es¬ 
sere clamorosamente respinte, 
e per la De si aprirebbe un 
grosso problema, E il Consiglio 
nazionale del 3 e <1 agosto, da 
tutti considerato poco più che 
un atto (ormale, dopo che For¬ 
lani ha ritiralo le sue dimissio¬ 
ni. potrebbe tornare ad essere 
queU'appunlamenlo cruciale 
di cui si parlava fino a poche 
settimane fa. Intanto Luigi Gra¬ 
nelli, vicepresidente del Sena¬ 
to, chiede conto di altre in¬ 
compatibilità non rispettate. 
abbastanza grave che - affer¬ 
ma -, a mesi dalle elezioni po¬ 
litiche. non si abbia ancora ri- 
sconbo, a Bruxelles delle di¬ 
missioni da parlamentari euro¬ 
pei di quanti, come l’onorevo¬ 
le Formigoni ed albi, si erano 
impegnali a darle e renderle 
operanti, per espressa decisio¬ 
ne della direzione nazionale, 
all’atto dell’accettazione della 
candidatura nazionale» 

In ogni modo, gli occhi di 
tutte le correnti del partilo so¬ 
no appuntati sul parlamentino 
democristiano. Ieri doveva 
svolgersi una riunione della si- 
nisba, rinviata per l’indisponi¬ 
bilità di De Mita, in queste ore 
si vedranno gli andreottiani. E 
proprio Giulio Andreotti, dalle 
colonne di Famiglia Cristiana, 


lancia alcune bordate in dire¬ 
zione dello stato maggiore di 
piazza del Gesù. Sulle dimis¬ 
sioni di Forlani, l’ex presidente 
del Consiglio è lapidario e 
spietato; «Fino all'ultima dire¬ 
zione era deetso a mantenerle. 
AH’ordine del giorno del Con¬ 
siglio nazionale c’è la questio¬ 
ne del sitgrctano.. • Per quan¬ 
to riguarda l'abolizione del tes¬ 
seramento, aggiunge: «Non è 
certo l'ideaie, ma prima di 
abolirlo occorrono proposte 
altemati'/c concrete. Il rinno¬ 
vamento non si la nè con i dati 
anagrafici nè con altri sempli¬ 
cismi». Nella lunga intervista. 
Andreotti respinge anche le 
accuse lanciale nei confronti 
del suo governo di «tirare a 
campare*, e afferma che il suo 
obicttivo non era il Quinnale: 
•La candidatura di Forlani era 
la più nc.turale. Purboppo solo 
all’ultimo momento accettò, 
mancando a lui c a tutti noi il 
tempo per fare un po' di pro¬ 
paganda». 

Sulle dimissioni di Forlani 
intervieric anche Aminlore 
Fanlani. «Spero che la sua de¬ 
cisione di ritirare le dimissioni 
sarà volala. Avevo già detto, 
nell’ultimo ufficio politico, che 
non ci devono essere confu¬ 
sioni», ha detto il vecchio <a- 
v.allo di razza» al termine di un 
incontro a piazza del Gesù 
Pier Ferdinando Casini, giova¬ 
ne braccio desbo di Forlani, 
toma invece sulla candidatura 
alla segreteria di piazza del 
Gesù di Mino Martinazzoli, so¬ 
stenuta da uno schieramento 
«trasversale» dentro il partilo. 
• Putte le candidature sono utili 
- sostiene - anche se non indi- 
.spensabili. Piuttosto si tratta di 
capire .n che misura esse han¬ 
no un reale sen,so innovativo». 
Secondo Casini «la gente non 
si chiede con il patema d’ani¬ 
mo chi sarà il nuovo segretario 
della De». A suo parere, invece, 
con lo stesso «patema d’ani¬ 
mo», la gente si domanda «co¬ 
sa saprà lare il partito nuc/o: 
questoèil temadifondo*. ’ 

Ieri, a piazza del Gesù, si è 
svolto anche un vertice del 
partilo Oltre a Forlani, c’erano 
Bianco e Gava, il vicesegretario 
Maltarella, e il ministro dell’In¬ 
terno Nicola Mancino, A senti¬ 
re I diretti interessati, non si è 
parlato del Consiglio naziona¬ 
le della prossima settimana, 
ma soltanto «della situazione 
relativa alle commissioni, al 
governo e alla fiducia». 


Bufalino 

«Grazie Miglio 
Non sarai mio 
connazionale» 


Un sondaggio deH’Anci: i primi cittadini preferiscono l’elezione diretta e il sistema maggioritario 
Oggi in commissione riprende la discussione mentre il presidente de Ciaffi lancia un’ennesima proposta 


«1 sindaci? Ogni Comune voti come vuole» 


Soldi ai giornali di partito 

Fabbri (Psi): «Tagliamo 
i finanziamenti». Bassolino: 
«I veri problemi sono altri» 


H CATANIA «Su questa pro¬ 
posta farneticante torse bia¬ 
scia avrebbe osservato a fior di 
labbra che c’era tuttavia un 
briciolo di consolazione: la 
prospettiva di non essere più 
connazionali del prof. Miglio». 
Con queste parole lo scnttore 
siciliano Gesuaido Bufaiino ha 
risposto al senatore leghista 
Gianfranco Miglio che, in una 
recente intervista, aveva auspi¬ 
calo il ritiro dello Stato dalla Si¬ 
cilia. 

Intervenuto, ieri, aila giorna¬ 
ta d’apertura degli «Incontri 
con il cinema* di Acicatena, 
dedicati a Sciascia. Bufalino ha 
poi aggiunto: «La Sicilia è ma¬ 
lata di u.T male che è mio, vo¬ 
stro e di tutti, siciliani e no e di 
cui dobbiamo guarire tutti in¬ 
sieme. Tutti, e non noi da soli, 
come sostiene qualcuno che 
vorreb’oe amputarci dalla pe¬ 
nisola come un piede lebbro¬ 
so. La lezione di Sciascia - ha 
sottolineato lo scrittore - è 
quella che ci invita a non ar¬ 
renderci*. 


Riprendono oggi i lavori della commissione Affari 
costituzionali della Camera. Sull’elezione diretta dei 
sindaci verranno ascoltati i referendari e l’Anci. Il 
presidente Ciaffi propone una legge che fissi solo i 
principi generali della riforma. La Ganga (Psi) insi¬ 
ste sulla scheda unica per sindaco e consiglio, men¬ 
tre il Fri si schiera con Mario Segni. Un sondaggio 
sulle opinioni in materia dei primi cittadini. 


ANNA MARIA CRISPINO 


M ROMA. I referendari di Ma¬ 
rio Segni e i dirigenti dell'AncI 
(Associazione Nazionale dei 
Comuni Italiani) saranno oggi 
ascoltali dalla commissione af¬ 
fari costituzionali della Came¬ 
ra. La commissione lavora or¬ 
mai a tappe forzate alla stesura 
di un lesto unificato sulla rifor¬ 
ma dei sistema elettorale loca¬ 
le da presentare all’aula entro 
la prima metà di settembre. Ma 
due novità significative potreb¬ 
bero modificare il terreno del 


confronto e quindi l’esito dei 
lavori in commissione; ieri 
l’Anci ha presentalo i primi ri¬ 
sultati di una sua indagine sul¬ 
l’opinione dei sindaci dei Co¬ 
muni italiani e in quella sede il 
presidente delia commissione, 
l’onorevole Adriano Ciaffi 
(De), ha avanzalo una propo¬ 
sta che sposta I termini della 
questione. Il padre della 142 
(la legge sul nuovo ordina¬ 
mento degli enti locali, varata 
nel 1990) è partito proprio dal¬ 


l'estrema difficoltà di mediare, 
a livello politico oltre che tec¬ 
nico, tra le dieci proposte di 
legge che sono sul tavolo della 
commissione (l’undicesima, 
quella dei repubblicani, è stata 
elaborala e approvata dal con¬ 
siglio nazionale del Pri ma non 
ancora presentata). Proprio 
per coerenza con il «grande 
sforzo di autonomia* sancito 
dalla 142 perchè, si chiede 
Ciaffi, non dovremmo lasciare 
ai Comuni stessi la definizione 
dei dettagli del sistema eletto¬ 
rale che intendono adottare? 
In sintesi Ciaffi propone che il 
testo da presentare al Parla¬ 
mento (e da approvare In tem¬ 
po per evitare il referendum 
della primavera '93 che chiede 
l’estensione del sistema mag¬ 
gioritario) sia una «legge cor¬ 
nice» che fissi solo I principi 
generali del nuovo sistema 
elettorale e che siano poi i Co¬ 
muni, atbaverso i loro statuti, a 
scegliere il sistema elettorale 
più adegnato a ciascuna realtà 


locale. La proposta Ciaffi si 
smarca da tulle quelle già pre¬ 
sentate aggirando alcuni dei 
nodi del contendere: sulle so¬ 
luzioni tecniche, dice Ciaffi, 
troveremo un accordo ma in¬ 
tanto evitiamo che «una riserva 
di legge rigida in materia elet¬ 
torale soffochi eccessivamente 
l'autonomia statutaria degli 
enti locali*. Quali i principi ge¬ 
nerali «non rigidi» previsti dal¬ 
l'ipotesi Ciaffi? L’elezione di¬ 
retta del sindaco per tutti i Co¬ 
muni e opzioni dhorse per i 
piccoli centri e le realtà metro¬ 
politane quanto all’elezione 
del consiglio e al rapporto ba 
maggioranza e opposizione. 
L’importante, insiste Ciaffi è 
che ci sia «un rapporto fiducia¬ 
rio tra sindaco e consiglio, due 
istituti enbambi eletti dal po¬ 
polo*. Ciaffi ha concluso di¬ 
chiarandosi contrario alla 
creazione di un sistema di rìgi¬ 
do bipoiarsmo perchè a fronte 
del rafforzamento del sindaco 


va garantlU) la dialettica con 
una opposizione non polveriz¬ 
zala. Quanto alle giunte, Ciaffi 
ha ancora richiamalo la 142: 
che ci sia distinzione tra politi¬ 
ca e amministrazione. 

La proposta di Ciaffi sembra 
particolarmente consonante 
con lo spirilo della ricerca pre¬ 
sentala dall'Anci, che ricorda 
come ogni riforma del sistema 
elettorale locale debba essere 
«integrativa* della legge 142. 
«Riconoscere e valorizzare 
l’autonomia politica delle Co¬ 
munità locali*: questo princi¬ 
pio, ribadito dall’Anci, suona 
in parte critico con l'eccessivo 
centralismo di tutte le proposte 
di legge in discussione che, nel 
tentativo di definire fin nel det¬ 
taglio la nuova normativa, ri¬ 
schiano peraltro di paralizzarsi 
a vicenda. Quanto ai risultati 
della sua indagine, I’Atkì av¬ 
verte: i quesUonari sono stati 
mandaU agli 8.092 sindaci dei 
Comuni italiani, soggetti non 
proprio «obiettivi* sultema del¬ 


la riforma. Però i dati analizzati 
(2.300 questionari ritornati) 
sono utili proprio come test di 
una classe politica locale che 
chiede di cambiare (il 90SIS di¬ 
ce si al sistema maggioritario, 
il 72% vuole l'elezione diretta 
del sindaco) ma dà poi indica¬ 
zioni conbaddittorie. Ad esem¬ 
pio, vuole mantenere le prefe¬ 
renze, instaurare una soglia di 
sbarramento al 5% ma si di¬ 
chiara contraria al premio di 
maggioranza (il 55% dei Co¬ 
muni sotto i 50.000 abitanti, il 
74% dei Comuni maggiori). 1 
sindaci si dividono sul punto 
che riguarda la ripartizione dei 
seggi; il 59% dei Comuni inter¬ 
medi è per l’attuale ripartizio¬ 
ne (il 74% dei Comuni a siste¬ 
ma maggioritario: 2/3-1/3). 
Sono infine favorevoli alla scel¬ 
ta degli assessori da parte del 
sindaco il 51% nei Comuni pic¬ 
coli, il 77% nei Comuni inter¬ 
medi, r82% nei Comuni mag¬ 
giori. 


ROMA, lina restrizione dei 
fondi per il linanzìamento dei 
giornali che andrebbe a colpi¬ 
re soprattutto i quotidiani orga¬ 
ni di partito. E, in sostanza, 
quanto ha ipotizzato ieri Fabio 
Fabbri (Psi), sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio, 
nell’audizione alla commissio¬ 
ne Cultura della Camera. Per 
quanto riguarda la tv. Fabbri 
ha proposto un solo canale in 
«feconda collaborazione» fra 
pubblico e privato per pro¬ 
grammi culturali e di informa¬ 
zione istituzionale, menbe ha 
voluto sottolineare che il pro¬ 
blema delle concessioni tv, la 
cui assegnazione scade il 23 
agosto, non è di stretta compe¬ 
tenza della presidenza del 
Consiglio. 

«Ci saremmo attesi - ha del¬ 
lo Antonio Bassolino, della se¬ 
greteria del Pds - l’esposizione 
di una lìnea chiara del governo 
sul temi cruciali dell'inlomna- 
zione». Almeno tre sono le 
questioni che secondo il Pds 


sono rimaste irrisolte sul tap¬ 
peto. In primo luogo la defini¬ 
zione di una legge sull'editoria 
•resa urgente dai gravissimi 
problemi per le aziende deter¬ 
minali dall’insufficienza degli 
stanziamenti previsti dalle nor¬ 
me attuali*. Insufficienza che, 
se confennata ed aggravata, 
sostiene Bassolino, eindrebbe 
a colpire soprattutto giornali 
come l'Unilù, Il manifesto, Au- 
iieniinenli e Avvenire. Albo 
problema rimasto scoperto, è 
quello fondamentale deila 
pubblicità e, infine, la defini¬ 
zione delle concessioni radio¬ 
televisive. in particolare per le 
tv a piagamento. 

In'me, a proposito dell'e- 
venluale utilizzo di una delle 
Telepiù per l'informazione isti¬ 
tuzionale, di cui Fabbri ha ipo¬ 
tizzato la possibilità durante 
l'autlizìone, il Pds fia ribadito 
la sua contrarietà ad ogni tipo 
di «riedizione di accordi tra 1^1 
e FininvesI tipici della fase, or¬ 
mai ampiamente conclusa, 
della "pax televisiva"*. 
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Bush attacca il candidato democratico 
che aveva criticato ramministrazione 
proponendo di mandare subito i bombardieri 
contro la capitale delllrak e a Sarajevo 


Riaffiorano le accuse alla Casa Bianca 
per aver prima consentito Tarmamento 
del dittatore di Baghdad e non essere 
riuscita poi a estrometterlo dal potere 


Saddam infiamma le eledoni americane 


D presidente a Clinton: «Non hai né esperienza né fegato» 


La crisi irachena ha inaspettatamente nportato la 
politica intemazionale sugli scenari della campa¬ 
gna presidenziale americana. Ed assai confusi sono 
gli effetti di questo ritorno. Bush cerca di recuperare 
il lustro perduto mettendo in mostra la propria mag¬ 
giore esperienza. Clinton e Gore lo accusano di 
«mollezza» e si travestono da falchi. Ma né l’uno né 
gli altri sembrano possedere una vera strategia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 


H NE> YORK Non C tacile 
dire quale esattamente sia sta¬ 
to il senso deH'inleiscambio. 
Ovvero: ancora non è del tutto 
chiaro se sia stata la tumultuo¬ 
sa e cangiante realtà delle rela¬ 
zioni intemazionali a portare 
un'ulteriore ventata di contu¬ 
sione nella campagna eletto¬ 
rale americana; o se, vicever¬ 
sa. siano state le convulsioni e 
le miserie della campagna 
elettorale americana a regala¬ 
re un indesiderato supplemen¬ 
to di caos alle relazioni inter¬ 
nazionali. Fatto sta che grande 
e oggi, su entrambi i fronti, la 
babele delle parole e dei gesti. 
E che sempre più arduo é di¬ 
stinguere, dall'una e dall'altra 
parte, le caduche passioni dei 
cacciatori di voti dai più medi¬ 
tati pensieri degli elaboratori 
di autentiche strategie, 

George Bush, sorpreso dal 
ritorno di fiamma d'un nemico 
la cui sconfitta già aveva da 
tempo annunciato, ha alterna¬ 
tivamente gettato sul tavolo 
della nuova crisi irachena le 
non molte carte che gli sbiaditi 
ricordi dei suoi trionfi hanno 
lasciato nel mazzo. Vale a dire: 
uelia - ormai un po' logora - 
ella sua «fermezza di condot¬ 
tiero» o quella - assai più credi¬ 
bile - della sua indiscussa 


esperienza di stagionato mae¬ 
stro di diplomazia. Lo si ò visto 
lunedi pomeriggio, allorché, 
facendo campagna nel Wi¬ 
sconsin e nel Michigan, il pre¬ 
sidente ha giocato la prima 
contro Saddam Hussein e la 
seconda, con ancor più visibile 
ardore, contro l'arrembante di¬ 
sfida di Bill Clinton. Non esi¬ 
tando ad evocare, nell'uno e 
nell'altro caso, un palo di po¬ 
derose e drammatiche imma¬ 
gini: quella, dedicata ad en¬ 
trambi, della portaerei Kenne¬ 
dy in viaggio verso il Golfo; e 
quella - esclusivamente riser¬ 
vata al candidato democratico 
- d'un telefono che. nel silen¬ 
zio della notte, squilla tra le au¬ 
stere pareti della Casa BiarKa. 
Piuttosto ovvio il contenuto 
della chiamata: l'annuncio 
dell'esplodete d'una nuova 
crisi sugli scacchieri mondiali. 
E piuttosto ovvie, anche, le 
considerazioni di Bush. «Il p<> 
polo americano - ha detto il 
presidente In canea - deve 
avere la certezza che l'uomo 
che solleva il microfono abbia 
l'esperienza, la tempra, il fega¬ 
to necessari per fare la cosa 
giusta...». 

Qualche buona ragione per 
sottolineare a proprio vantag¬ 
gio 1 pregi dell'autocontrollo c 


della ponderatezza, Bush in 
realtà ce l'aveva. Poco prima, i 
suoi consiglieri avevano prov¬ 
veduto a distribuire alla stam¬ 
pa quella che ritenevano la 
prova provata delle nuove ed 
assai allegre passioni belliciste 
di Bill Clinton. Ovvero: la di¬ 
chiarazione con la quale il go¬ 
vernatore dell'Arkansas aveva 
appena esplicitato la sua vo¬ 
glia di «mandare i bombardie¬ 
ri» - sia pure previo accordo 
con rOnu - non solo contro 
Saddam, ma anche contro i 
serbi che assediano Sarajevo. 
Un idea, questa, che il portavo¬ 
ce Marlin Fitzwater- liberando 
il proprio capo dagli oneri 
d'un assai poco presidenziale 
attacco diretto - già si era af¬ 
frettato a definire «azzardata», 
rimarcando come, grazie ad 
essa, la coppia Clinton-Gore si 
stesse rivelando «ben lungi dal¬ 
l'essere qualificata per dirìgere 
il paese». 

Obiettivo colpito. Ben al di 
là della sua improvvida dichia¬ 
razione, infatti, il candidato 
democratico sembra davvero 
muoversi, sul terreno della po¬ 
litica intemazionale, con la 
sventatezza dell'orecchiante. 
O peggio, con il mutevole op¬ 
portunismo d'un ammiccante 
cacciatore di consensi. Il mon¬ 
da ed i suol cambiamenti non 
avevano occupato che qual¬ 
che fuggente e fumosissimo 
secondo del 53 minuti del suo 
discorso di investitura nel Ma¬ 
dison Square Garden. E - par¬ 
tendo da questa sorta di «tabu¬ 
la rasa» - egli è non di rado fi¬ 
nito. se cosi si può dire, «alla 
destra» di Bush su questioni es¬ 
senziali. La necessità di con¬ 
quistare il voto ebreo, ad 
esempio, lo ha portato su posi¬ 
zioni molto più filo-israeliane 


di quelle deH'Amministrazio- 
ne. Ed in Rorida non ha esitato 
sposare, per quanto riguarda 
le relazioni con Cuba ed il 
blocco economico, le posizio¬ 
ni più oltranziste dell'esilio an- 
ticastrìsta. Ora - sull'onda di 
questo rigurgito di crisi e so¬ 
spinto dai venti dei sondaggi 
(il 70 per cento degli america¬ 
ni e, secondo un'inchiesta Ti- 
me-Cnn, favorevole ad un'in¬ 
tervento che «la faccia finita 
con Saddam» - il candidato 
democratico sembra preda 
d'una crescente passione per 
le iniziative militari. 

Grande, dunque, é la confu¬ 
sione sotto i cieli politici d'A¬ 
merica. E grande é il rimesco¬ 
lamento delle carte. Bush co¬ 
lomba (sia pur con artigli) c 
Clinton falco. E forse è davvero 
un bene che, come dice Bush, 
non appartenga a lui la mano 
che, domani, solleverà 11 mi¬ 
crofono di quel fatidico telefo¬ 
no. Peccato tuttavia che, in 
tanto ancor impenetrabile sub¬ 
buglio. il vero problema non 
sia tanto, per Bush, iiuello di 
mettere in risalto i vizi dell'av- 
versarìo; quanto, piuttosto, 
quello di far rilucere in qual¬ 
che modo le proprie virtù. E le 
ragioni di tanta difficoll.'i ben le 
hanno ricordate, ieri, l'impla¬ 
cabile presidente della com¬ 
missione bancaria del Con¬ 
gresso, Henry Gonzales. e l'at¬ 
tivissimo candidato a vicepre¬ 
sidente, Al Gore. Il primo nagi- 
tando il più che sudicio strac¬ 
cio dello scandalo dei 
finanziamenti prebellici a Sad¬ 
dam - «il presidente ed i mem¬ 
bri del governo, ha rammenta¬ 
to, sapevano tutto» -; il secon¬ 
do apertamente criticando il 
presidente per non avere nce- 
vuto 1 rappresentanti curdi In 


«I 


Mentre i funzionari Onu iniziano a Baghdad l’ispezione al ministero 


Il regime iracheno canta vittoria 
«Non temiamo il ciarlatano Bush» 


visita negli Stati Uniti (che si 
incontreranno in ogni caso og¬ 
gi con il segretario di Stato Ja¬ 
mes Baker). 

Bush, insomma, ha certo 
esperienza da vendere. E tutte 
le volle che é stato investito da 
una crisi - invasione del Ku¬ 
wait, golpe d'agosto a Mosca - 
ha mostrato di sapersi muove¬ 
re con grande efficacia sugli 
scenari intemazionali. Ma il 


conto delle sue vittorie, per 
quanto lungo, appare povero 
di risultali definitivi e riconosci¬ 
bili, di vero respiro strategico. 
Saddam resta al potere e rin¬ 
nova la sua sfida, l'Europa ex¬ 
comunista, agitata da cento 
nazionalismi, rimane un'in¬ 
sondabile Incognita. Il «nuovo 
ordine intemazionale» resta un 
guscio pateticamente vuoto. 
Ed al suo interno, infine, l'A¬ 


merica sembra perdere il vigo¬ 
re necessano per giocare il 
ruolo di «grande regolauice del 
mondo». Troppo poco per 
sperare di bloccare con un 
semplice richiamo Tarrembag- 
gio spregiudicato ma efficacie 
di Bill Clinton. Troppo poco, 
soprattutto, per convincere un 
paese malumorato e volubile, 
confusamente alla ricerca di se 
stesso. 



Il presidente 
americano 
George 
Bush 
tra un 
gruppo 
di suol 
sostenlton 


Gli ispettori dell’Onu hanno iniziato ieri, senza or¬ 
mai molte speranze di trovare carte comprometten¬ 
ti, l’ispezione del ministero dell’agricoltura a Bagh¬ 
dad. Il dittatore iracheno continua a cantare vittoria 
e il giornale del regime definisce Bush «vagabondo 
pieno di rancore e ciarlatano». In occidente cresce 
l’inquietudine. L’Onu manterrà per ora le sanzioni e 
una nuova portaerei Usa parte per il Golfo. 


M BAGHDAD. Ieri mattina fi¬ 
nalmente i portoni del ministe¬ 
ro dell'agricoltura della capita¬ 
le irachena si sono aperti agli 
ispettóri della missione inter¬ 
nazionale deU'Onu Sei com¬ 
ponenti della squadra, scelti in 
modo che tra loro non vi fosse¬ 
ro cittadini di Paesi che hanno 
partecipato alla guerra del 
Golfo, hanno iniziato a esami¬ 
nare i documenti custoditi nel¬ 
l'edificio. Per tre settimane, 
barricati all'esterno e bersaglio 
quotidiano di manifestazioni 


ostili da parte dei sostenitori 
del regime, avevano inutilmen¬ 
te atteso di essere autorizzati a 
prendere visione di carte che 
potrebbero contenere impor¬ 
tanti informazioni relative al 
riarmo deU'Irak. 

Gli stessi funzionari delle 
Nazioni Unite nutrono parec¬ 
chi dubbi che, a questo punto, 
nel ministero possano ancora 
trovarsi materiali compromet¬ 
tenti. Il lungo braccio di feno 
ingaggiato dal governo di Ba¬ 
ghdad con le autorità dell'Onu 


ha con ogni probabilità con¬ 
cesso ai funzionari iracheni il 
tempo sufficiente prer trafugare 
e far sparire ogni eventuale 
traccia di progetti che al Paese, 
dopo la sconfitta in guerra, 
non sono consentiti, li capo 
della delegazione degli ispet- 
lon, lo svedese Ekeus. protago¬ 
nista del compromesso rag¬ 
giunto domenica a New York e 
giunto solo in mattinata nella 
capitale, si è limitato laconica¬ 
mente ad affermare che «é an¬ 
cora possibile che si possa tro¬ 
vare qualcosa». 

La nuova partita che si é 
aperta tra Saddam Hussein e i 
suoi nemici dello scorso anno 
va peraltro, come è ormai evi¬ 
dente, ben al di là della parti¬ 
colare circostanza che l'ha su¬ 
scitata. Da una parte e dall'al¬ 
tra si giudica l'episodio del mi¬ 
nistero come un assaggio, co¬ 
me il possibile prologo di 
un'altra e più aspra crisi. E l'ac¬ 
cordo che ha consentito per 
ora di disinnescare la pericolo¬ 
sa tensione che si era creata 


come una semplice tregua. 
Dell'accordo raggiunto dome¬ 
nica, a dispetto del cedimento 
al quale il regime iracheno 
sembra in questa circostanza 
essere stato costretto, sono In¬ 
fatti proprio le autorità di Ba¬ 
ghdad a diniostrarsi le più sod¬ 
disfatte. 

Mentre é palpabile nelle 
principali capitali occidentali, 
e a W^hington in particolare, 
un profondo senso di frustra¬ 
zione. in Irak la propaganda 
del regime non ha minima¬ 
mente attenuato i propri toni 
tracotanti. Il vice primo mini¬ 
stro Tarek Azlz ha affermato 
ieri che «ormai gli ispettori del¬ 
l'Onu sanno che, se faranno ri¬ 
corso ad atteggiamenti e ma¬ 
novre provocatori, dovranno 
subirne tutte le difficili conse¬ 
guenze». In un articolo sul quo¬ 
tidiano del partito Baath al po¬ 
tere, l'addetto stampa di Sad¬ 
dam Hussein ha definito il pre¬ 
sidente americano Bush «un 
vagabondo pieno di rancore», 
un «barbaro» e un «ciarlatano 


con una visione ristretta». E 
sempre ien nella capitale si so¬ 
no ripetute, propno mentre la 
delegazione dell'Onu iniziava 
l'ispezione, manifestazione di 
massa contro gli Stati Uniti. So¬ 
no stale prudentemente tenute 
a una certa distanza dal mini¬ 
stero dell'agricoltura c tuttavìa 
é stato evidente il messaggio di 
sfida che intendevano rinnova¬ 
re. 

L'inquietudine che domina 
in occidente, e che è ampia¬ 
mente condivisa dalle autorità 
c dall'opinione pubblica dei 
paesi arabi del Golfo, sembra 
peraltro avere motivazioni che 
vanno al di là del pur com¬ 
prensibile fastidio per l'aggres- 
•sività dei toni che la propagan¬ 
da irachena toma da usare. Se 
si la un bilancio del contenzio¬ 
so che ancora oppone il regi¬ 
me di Baghdad alle Nazioni 
Unite, i punti a vantaggio dì 
Saddam Hussein non sono po¬ 
chi. Ieri I quindici Paesi mem¬ 
bri del consiglio di sicurezza 
non sono riusciti a mettersi 
d'accordo sull'ipotesi di un an¬ 


nullamento, anche solo par¬ 
ziale. delle sanzioni economi¬ 
che. L'Irak resta una nazione 
al bando e pesantemente pe¬ 
nalizzata. Tuttavia' molti altri 
obblighi imjxisll dall'Onu all'l- 
rak dopo la guena non sono 
stati soddisfatti. Saddam rifiuta 
di cooperare con una speciale 
commissione dell'Onu che do¬ 
vrebbe fissare I definitivi confi¬ 
ni tra Irak e Kuwait e anzi, negli 
ultimi giorni, si sono risentite a 
Baghdad rivendicazioni di so¬ 
vranità .sul piccolo emirato del 
Golfo. L'accordo per la presen¬ 
za sul territorio iracheno di 
funziontui intemazionali e 
missioni umanitarie sta per 
scadere e il governo non sem¬ 
bra affatto intenzionato a rin¬ 
novarlo pacificamente. Nel 
Sud si è rivista all opcra, in vio¬ 
lazione delle intese, l'aviazio¬ 
ne mililarc in azioni di repres¬ 
sione contro gruppi sciiti di op¬ 
posizione nfugialisi nelle zone 
aludose a sud di Amara sul 
igri. E, rifacendo attentamen¬ 
te I conti, a Washington come 


a Parigi e a Londra ci si sta ren¬ 
dendo conto che la potenza 
militare irachena, pur pesante¬ 
mente ridimensionata dalla 
guerra, é tuttavia ancora di di¬ 
mensioni tali da suscitare vera 
apprensione. 

Gli americani hanno deciso 
ieri di dimostrare concreta¬ 
mente la loro determinazione 
a contrastare la nuova aggres¬ 
sività irachena rafforzando il 
loro dispositivo militare nel 
Golfo. Una portaerei, la Ken¬ 
nedy, é salpata dalle Antllle 
verso l'Oceano Indiano, ma il 
Pent^ono ha fatto sapere che 
l'ordine di raggiungere il Medi- 
terraneo é stato annullato. Il 
governo della Gran Bretagna 
ha confermato di essere pron¬ 
to a «qualsiasi passo si renda 
necessario» e il sottosegretario 
alla difesa Hogg si è spinto a 
dire che certamente «Saddam 
non è uomo che morirà nel 
suo Ietto». La nuova crisi ira¬ 
chena sembra davvero abbia 
chiuso solo il suo primo capi¬ 
tolo. 


Le compagne o i compagni dello 
Spl-CgiI partecipano commossi al 
dolore di Francesca Santoro e dei 
SUOI can per la perdita della mam¬ 
ma 

UHM SANTORO 
BATTISTONI 

Roma, 29 luglio 1992 


Sandra, Francesca e Piero Albini 
partecipano al grave lutto che ha 
colpito Francesca Santoro per la 
perdita della sua cara 

MAMMA 

Roma, 29 luglio 1992 

29/7/1986 29/7/1992 

PIADIAFANIA 

Mamma, papà, Sonia e Ivan con 
profondo amore e immutato dolore 
la ricordano con tutti coloro che 
l'hanno amata La famiglia sottoscri¬ 
ve per l'Unità 
Roma, 29 luglio 1992 


]l 24 luglio è mancato all'dffetio c di¬ 
la stima di chi lo ha conosciuto il 
prof 

REMO OE NICOLÒ 

A funerali avvenuti lo annunciano 
addolorati la sorella Bruna con i! 
marito Enrico e la nipote Susanna 
con II manto Altx'rto 
Cusano Mitanino. 29 luglio 1992 


Ien riconeva li settimo anniversario 
della morte del compagno 

LUIGI SANDRO ABATI 

Sei sempre presente m noi. il ricor¬ 
diamo con affetto infinito la mam¬ 
ma Rosa, le sorelle, i cognati c i ni¬ 
poti. In sua memoria sottosenvono 
per VUnitù. 

Milano. 29 luglio 1992 


Tre anni fa i! 28 luglio ci lasciava 

PINO CIVITA 

La moglie Managrozia, la madre An¬ 
na, il figlio Cnsuan, il fratello Gian¬ 
carlo con la moglie, con amore lo n- 
cordano 

Milano. 29 luglio 1992 


Il Consiglio di amministrazione del¬ 
la società Cosenergia srl ncorda il 
suo stimatissimo direttore commer¬ 
ciale 

GIUSEPPE CIVITA 

nell'annlversano della scomparsa. 
Milano. 29 luglio 1992 


Net 3^ anniversario della scomparsa, 
Marino Camagni, ricorda con stima 
l'amico e compagno 

PINO CIVITA 

Milano. 29 luglio 1992 

A tre anni dalla prematura perdila 
del caro amico 

? *PINO N / 

Donana, Gino e Roberto io ncorda- 
no con affetto c simpatia 
Milano. 29 luglio 1992 


Gisella e Maurizio Baldassarì, ricor¬ 
dano con attetto nel V anniversano 
della prematuro scomparsa, l'amico 
c compagno 

PINO 

Milano. 29 luglio 1992 

Nel 3®anntversanodelIa scomparsa, 
Vanni Vanelti ncorda con stimo l’a¬ 
mico 

PINO CIVITA 

Milano, 29 luglio 1992 


Neil'anniversano della scomparsa. 
Alberto Perazzi ricorda l'amico e 
compagno 

PINO CIVITA 

Milano. 29 luglio 1992 


28-7-1990 28-7-1992 

Nord ncorda con tanto affetto la 
compagna e amica 

NUCCIA 

Milano, 29 luglio 1992 


Matteo ed Elisabetta ncordano 

NUCCIA 

con amore infinito 
Milano, 29 luglio 1992 


Nel secondo annrversano della 
scompara la sezione 15 Martin n- 
corda con affetto la com pagna 

NUCCIA 

Milano, 29 luglio 1992 

A due anni dalla scomparsa. Rober¬ 
to Marchetti Ricorda la sua indimen¬ 
ticabile compAgn«i 

NUCCIA 

Milano. 29 luglio 1992 

La compagna 

ITAUAMUSUMECI 
ved. Borsone 

non 6 più con rioi Lo comunicano i 
figli, il genero, la nuora e i nipoti a 
tutti i compagni, i conoscenu e a co¬ 
loro che la conoscevano e le voleva¬ 
no bene In sua memona sottosen¬ 
vono per iVnifó 
Genova, 29 luglio 1992 


Si sono svolti ler . funerali del com¬ 
pagno 

ANGELO lASAGNA 
(Femandol 

Fece parte delle formazioni partigia- 
ne. pnma nella tenca bngata Liguria, 
alla Benedetta, dopo il rastrellamen¬ 
to della Pasqua 1944 fu tra i pnmi a 
partecipare allo ricostruzione dei 
partiginn) nella zona. Pnma nella di¬ 
visione Dona e poi nella Mingo, la 
sua attività instancabile fu di esem¬ 
pio a tutti, specialmente nei mo¬ 
menti più dun della lotta Con lui ci 
lascia ima figura mode^ e meravi¬ 
gliosa. I suol compagni di lotta lo n- 
cordano sempre con grande dolore 
e affetto a quanti lo conobbero e lo 
stimarono. Alla famiglia colpita dal 
grave lutto inviano )c loro affettuose 
condoglianze 
Genova 29 luglio 1992 


Nel 6® anniversario della scomparso 
del compagno 

GINOPEPPONI 

la moglie c i parenti, rKordandoIo 
con aflcito, sottosenvono per TUm- 
là 

Firenze 29 luglio 1992 v " ^ 


Si è spenta all'età di 94 anni 

AUREUA ARDUINO 

vedova 

CHECCHINI 

No danno l'annuncio il figlio Giulio, 
la nuora loxrlana i nipoti Stefano e 
Augusto. Le esequie avranno luogo 
nella cappello interna del cimitero 
di Prima Porta, oggi alle 11.30 
Roma, 29 luglio 1992 


Ad una settimana dalla morte, Fran¬ 
cesco Cam-narola e Silvana Gobba- 
Io SI uniscono al dolore dei famvlian 
per la morte del compagno 

GILDO CIAFONE 

Sottosenvono m sua memona per 

rUnilà 

Salerno, 29 luglio 1992 


Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 


Le deputate e i deputali del muppo Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi mer- 
ooledl 29 e domani giovedì 30 luglio. 


I senaiorì del gruppo Pds sono tenuti ad esseio presenti senza 
eccezione alle sedute pomeridiane di oggi mercolecn 29 e di 
domani giovedì 30 luglio. 


Il Comitato direttivo dei senatori del gruppo Pds è convocato per 
oggi, mercoledì 30 luglio ore 15. 


Visita di Velatati in Italia 

I sindacati contro Scotti 
«Llran viola i diritti umani 
Non legittimate Teheran» 


M ROMA. L'Intenzione di 
invitare in Italia il ministro 
degli esteri iraniano Velayati, 
preannunclata dalla Farnesi¬ 
na nei giorni scorsi, è stata 
accolta da un coro di prote¬ 
ste. CgiI, CisI, Uil e Acli han¬ 
no chiesto, in due missive in¬ 
dirizzate al ministro Scotti, di 
non legittimare con la sua 
iniziativa un regime che sì so¬ 
stiene attraverso la repressio¬ 
ne delle forze d'opposizione 
e la violazione dei diritti 
umani. I sindacati confedera¬ 
li hanno sollecitato Scotti a 
sostenere nel corso della visi¬ 
ta di Velayati una «posizione 
ferma da parte italiana sulla 
questione dei diritti umani, 
alitici e sindacali in Iran». 

Più dura la richiesta delle 
Adi, che hanno invitato il mi¬ 
nistro degli esteri ad «adope¬ 
rarsi onde evitare l'annuncia¬ 


lo viaggio di Velayati a Ro¬ 
ma». Il presidente Giovanni 
Bianchi ha ricordato un do¬ 
cumento sottoscritto da 377 
parlamentari italiani in cui si 
chiedeva l'applicazione dì 
sanzioni economiche e mili¬ 
tari contro l'Iran per evitare 
una nuova crisi nel Golfo Per¬ 
sico. 

Contro la visita di Velayati è 
scesa in campo anche Wfon- 
dazione comunista, che ha 
preannunciato interpellanze 
al governo, ricordando la re¬ 
pressione sanguinosa delle 
manifestazioni popolari del 
giugno scorso. «In questo 
quadro di dura repressione e 
di tensione sociale - sostiene 
perciò Re - riteniamo sba¬ 
glialo attuare forme di legitti¬ 
mazione del governo irania¬ 
no quale risulterebbe la pre¬ 
senza in Italia di Velayati». 


Il premier israeliano a Washington il 10 agosto 

Rabin alla Casa Bianca 
per sbloccare ì crediti 


M WASHINGTON. Rabin la le 
valìge per gli Stati Uniti. L'In¬ 
contro con il presidente Bush, 
già preannuncialo, é stato fis¬ 
sato per la metà di agosto. Il 
presidente Usa e il vincitore 
delle ultime elezioni in Israele 
si incontreranno a Kennen- 
bunkport, nel Maine. nella re¬ 
sidenza estiva di Bush, il 10 e 
r 11 del mese prossimo. «Il pre¬ 
sidente è lieto di questa oppor¬ 
tunità di incontrarsi con il pri¬ 
mo ministro per discutere la 
possibilità di ralforzare 11 pro¬ 
cesso di pace nel Medio orien¬ 
te», ha detto Marlin Rtzwater, 
portavoce delia Casa Bianca, 
nel dare l'annuncio utlidale. 

E che Bush sia soddisfatto 
non c'è dubbio. I colloqui con 
Rabin sono stati messi in ca¬ 
lendario una settimana prima 
dell'inizio della convention re¬ 
pubblicana in vista delle ele¬ 
zioni presidenziali statunitensi. 
Un successo sul piano intema¬ 


zionale potrebbe servire sen¬ 
z'altro a lare alzare le quota¬ 
zioni di Bush, che nella corsa 
per la riconquista della Casa 
Bianca ha mostrato più d'una 
volta di avere il flato corto. 

L'incontro con Rabin sarà 
Incentrato sulla garanzia ame¬ 
ricana al prestito di dieci mi¬ 
liardi di dollari, sollecitalo da 
tempo da Israele per fronteg¬ 
giare la crisi economica acuita 
dall'arrivo di migliala di ebrei 
dalle repubbliche ex sovieti¬ 
che. Gli Stati Uniti hanno già 
fallo pesare II loro avallo al 
prestilo nei negoziati di pace, 
finendo con II far perdere quo¬ 
ta al partito dei falchi israelia¬ 
ni. E useranno la loro garanzia 
per indirizzare la nuova fase di 
trattative. 

Ma la data stabilita per il pri¬ 
mo incontro al vertice tra il 
presidente Usa e Rabin ha 
messo in imbarazzo il premier 
israeliano, come hanno latto 


rilevare ambienti vicini al pri¬ 
mo rninislro. Rabin rischia di 
esporsi davanti ai democratici 
Usa c ai loro simpatizzanti del¬ 
la lobby ebraica americana. A 
dare i! segno del malessere 
che ha accompagnato la scel¬ 
ta della data degli incontri, un 
editoriale di martedì scorso del 
quotidiano Israeliano Jerusa- 
lem Posi che ha sottolineato il 
fastidio di Rabin per il cambia¬ 
mento di programma dei ne¬ 
goziati, inizialmente previsti a 
Roma per il prossimo settem¬ 
bre ed ora trasferiti a Washing¬ 
ton probabilmente alla fine del 
mese prossimo. «Israele non è 
stata consultala né informata - 
scrive il quotidiano -. Il gover¬ 
no ha saputo del cambiamen¬ 
to dalla stampa». Il dipartimen¬ 
to di stato Usa. dal canto suo, 
ha sottolinealo che lo sposta¬ 
mento di date e sedi di nego¬ 
ziato é stato sollecitato da tutte 
le parti intcres.sate. 


«Tre atomiche sul Giappone» 

Scrive un giornale russo: 
«Una bomba non esplose 
e fu passata ai sovietici» 


H MOSCA. Il settimanale rus¬ 
so «Sovershenno Sckretno» 
(Segretissimo) afferma nel 
suo ultimo numero che gli 
americani sganciarono tre c 
non due bombe atomiche sul 
Giappone e che il terzo ordi¬ 
gno. non esploso, venne poi 
consegnato a un generale del 
servizi segreti dell'Urss. Lo rife¬ 
risce l'agenzia russa «Interfax» 
affermando che il settimanale, 
non nuovo a rivelazioni a sen¬ 
sazione, sostiene di essere 
giunto a questa conclusione 
dopo avere esaminato un do¬ 
cumento indirizzato al genera¬ 
le Ivatshutin, l'allora capo dei 
servizi di spionaggio dell'Ar¬ 
mata sovietica. Secondo il pe¬ 
riodico, un ' rappresentante 
dell'esercito imperiale nippo¬ 
nico spiegò che il suo paese 
aveva deciso di con-segnare al- 
rUn«i l'ordigno inesploso per¬ 


ché non voleva che fossero gli 
amencani ad avere il monopo¬ 
lio delle armi nucleari. Citando 
il settimanale. «Interfax» ag¬ 
giunge che i giapponesi teme¬ 
vano di essere ridotti In schia¬ 
vitù se l'America fosse rimasta 
l'unica superpotenza ma che il 
loro paese sarebbe tornato ad 
avere un posto di rilievo nella 
comunità intemazionale se 
anche l'Urss avesse acquisito 
la bomba atomica. Un porta¬ 
voce dell'archivio delle Forze 
armate russe interpellalo dal¬ 
l'agenzia ha dichiarato che tut¬ 
to ciò che riguarda le armi nu¬ 
cleari è coperto dal segreto di 
stato. 

Le bombe H americane fu¬ 
rono sganciate su Hiroshima e 
Nagasaki nell'agosto del 1945. 
Il primo esperimento nucleare 
sovietico è invece di otto anni 
dopo, nell'agosto 1953. 


INVITIAMO TUTTE LE DONNE A 
PARTECIPARE ALLA MOBILITAZIO¬ 
NE CONTRO LA MAFIA 

OGGI 29. giovedì 30 LUGLIO CI TROVIAMO DALLE 
ORE 17,30 ALLE ORE 21 DAVANTI AL PARLAMENTO 
PER DIRE NO ALLA MAFIA E UNIRE LA NOSTRA LOTTA 
A QUELLA DELLE DONNE Di PALERMO. 

CHI VUOLE PUÒ PARTECIPARE ALLO SCIOPERO 
DELLA FAME A STAFFETTA. 

CIOÈ PUÒ DECIDERE DI DIGIUNARE IN UNO (O PIÙ) DEI 
TRE GIORNI INDICATI. COMUNICANDO LA PROPRIA 
ADESIONE DIRETTAMENTE DAVANTI AL PARLAMENTO 
O TELEFONANDO AL NUMERO RIPORTATO SOTTO, E 
VENENDO AL PRESIDIO DELLA PIAZZA NEL GIORNO IN 
CUI DIGIUNA. 

PER ADESIONI E INFORMAZIONI SULLO SCIOPERO 
DELLA FAME CONTRO LA MAFIA, E CON LE DONNE DI 
PALERMO 

tei. (06) 8471272 - fax 8471262 

Per Inviare direttamente la propria solidarialà alle donne del digiuno 
di Palermo di Piazza Casteinuovo. mandare FAX al numero 

(091)327601 

Mercoledì 29 luglio, contemporaneamente alla nostra manifestazio¬ 
ne, SI svolgerà una mobilitazione contro la mafia infetta dal Foum 
regionale deBa sodelà ovile, che inizia a Campo de' Fion alle ore 
18, per Unire davanti a Monlecilono. 

DONNE IN NERO di Roma 
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Il premier serbo-montenegrino Ma la presidenza bosniaca difende 
ipotizza una spartizione provvisoria Tintegrità della Repubblica 
per fermare la guerra civile e respinge anche il piano Cee 

«Poi occorrerà indire le elezioni » Oggi la conferenza sui profughi 


Panie: «Divìdiamo la Bosnia» 


I musulmani contrari, bloccata la trattativa di Londra 


«Dividere la Bosnia, almeno provvisoriamente». Il 
premier serbo-montenegrino. Milan Panie, non ha 
dubbi. La guerra civile nell’ex Repubblica jugoslava 
si può fermare solo creando tre Stati rispettosi delle 
tre etnie che da mesi si combattono furiosamente. 
«Poi si potranno indire libere elezioni», ha aggiunto. 
Una proposta che fa infuriare i musulmani. Nulla di 
fatto ai negoziati di Londra patrocinati dalla Cee. 



■■ LONDRA. La Bosnia va di¬ 
visa in tre. Provvisoriamente, 
ha voluto tranquiilizzare il pre¬ 
mier serbo Milan Panie, ma lo 
spezzettamento è inevitabile. 
Tre parti, tre Stati; uno per ogni 
etnia in iotta da mesi neila re¬ 
pubblica indipendente uscita, 
come Slovenia e Croazia, dalla 
traballante federazione unita¬ 
ria voluta da Tito. «Una parte 
per i serbi, una per i croati, una 
per i musuimani - ha spiegato 
Panie dalle colonne de El Pais 
- una divisione provvisoria, 
per garantire la sicurezza delia 
gente. Poi si potranno svolgere 
le elezioni». 1 serbi di Bosnia 
saranno soddisfatti. La loro 
idea di spartizione della Bo¬ 
snia Erzegovina di latto viene 
latta propria anche dal nuovo 
premier di Belgrado. Certo Pa¬ 
nie al quotidiano spagnolo ha 

Albania 

Democratici 
sconfitti 
alle elezioni 

■■TIRANA. Il Partito demo¬ 
cratico albanese ha ammesso 
ieri la sconfitta subita domeni¬ 
ca scorsa nelle elezioni locali. 
La vittoria degli ex comunisti, 
ora riuniti sotto il nome di Par¬ 
tilo Socialista, è stata accolta 
dal presidente del Partito de¬ 
mocratico Eduard Sciami con 
sorpresa e giustificata come 
reazione alle difficoltà che si 
sono venute a creare con la ri¬ 
forma economica. 

•In ogni caso noi prosegui¬ 
remo sulla strada della rifor¬ 
ma. Non vogliamo coalizzarci 
con i socialisti» - ha detto ieri 
Sciami nel corso di una confe¬ 
renza stampa. 

In risposta Patos Nano, pre¬ 
sidente del Partito socialista, 
ha presentato i dati emersi 
dalle votazioni: più del SO per 
cento dei voli ai consigli locali 
e circa il 40 per cento delle 
preferenze per i candidati del 
suo partilo alla carica di sin¬ 
daco. Domenica prossima si 
terrà un secondo turno di bal¬ 
lottaggio in quei comuni dove 
nessun candidato ha raggiun¬ 
to la maggioranza necessaria 
per essere eletto. I risultati uffi¬ 
ciali saranno resi noti entro 
dieci giorni. 


consegnato anche un appello 
alla fazione serba affinché re¬ 
stituisca alla Bosnia i territori 
occupati. Ma la proposta di 
spartizione, se pur provvisoria, 
resta. E segue a ruota la deci¬ 
sione della 'Repubblica serba 
di Bosnia» (non riconosciuta 
da alcuno) che sabato scorso 
ha stabilito i propri confini sol¬ 
lecitando croati c musulmani a 
lare altrettanto. Il limite orien¬ 
tale passerebbe lungo 11 fiume 
Orina per congiungersi ad oc¬ 
cidente attraverso Banja Luka 
con il territorio serbo della Kra- 
lina di Knin. Un primo passo 
per quella «Comunità di stati 
indipendenti su base etnica» 
che i musulmani vedono come 
il fumo negli occhi. 

A Londra, dove sono riprese 
le trattative diplomatiche coor¬ 
dinate dalla Cee (quelle allar- 

Russia 

Una nuova 
Costituzione 
poi elezioni 

■i MOSCA. Il presidente della 
Russia, Boris Eltsin, presiederà 
oggi, dopo una lunga pausa, ai 
lavori della commissione costi¬ 
tuzionale e presenterà una se¬ 
rie di emendamenti al progetto 
della Costituzione, approvalo 
nell'aprile scorso dal 6-o Con¬ 
gresso dei deputati del popolo. 
Il segretario della commissio¬ 
ne, Oleg Rumlantsev, ha antici¬ 
pato il contenuto delle modifi¬ 
che. ElLsin propone, in primo 
luogo, di eliminare uno squili¬ 
brio tra il potere esecutivo e 
quello legislativo attraverso un 
«rafforzamento dei poteri del 
presidente e del governo». Il 
secondo blocco prevede il di¬ 
ritto costituzionale di sottopor¬ 
re le questioni più importanti a 
referendum, affinchè le princi¬ 
pali norme costituzionali siano 
soggette alla modifica soltanto 
attraverso il consenso popola¬ 
re. Infine, la rettifica di alcuni 
punti del Trattato federale, 
poiché la divisione dei poteri 
tra i soggetti della Federazione 
a livello economico e giuridico 
«s'imbatte oggi in alcune diffi¬ 
coltà». Rumlantsev ha precisa¬ 
to che «il latto dell'adozione 
della Costituzione l'anno pros¬ 
simo significherà la prepara¬ 
zione, nel 1994, delle elezioni 
politiche». 


gate alla Csce e all'Onu si apri¬ 
ranno probabilmente il 26-28 
agosto), il ministro degli Esteri 
bosniaco Haris Silaidzic è tor¬ 
nato infatti ad insistere proprio 
sull'indivisibililà della repub¬ 
blica riconosciuta dalla stessa 
Europa. «La creazione di unità 


H MOSCA. Ascolterà Boris 
Eltsin la voce di protesta, sem¬ 
pre più insistente, che si leva 
nel contesto dell'aspra batta¬ 
glia politica dall'opposizione, 
la quale si è servita questa vol¬ 
ta del vecchio problema di 
quattro isole Kurill? Ieri la stra¬ 
grande maggioranza dei depu¬ 
tati russi si sono pronunciati 
contro la restituzione delle iso¬ 
le Kurili, considerandole «zona 
degli interessi nazionali e sta¬ 
tali russi». I parlamentari han¬ 
no suggerito al presidente di ri¬ 
mandare la sua visita a Tokyo, 
ma anche se essa si dovesse 
svolgere, i deputati devono 
avere «solide garanzie che du¬ 
rante la visita non accadranno 
sorprese improvvise c sgrade¬ 
voli». 

«Qualsiasi passo affrettato 
nella preparazione e nella lir- 


rapprescntanti i tre popoli si¬ 
gnificherebbe migliaia di morti 
e centinaia di migliala di sfolla¬ 
ti - ha detto il rappresentante 
musulmano - sarabbe un disa¬ 
stro». Nessuna divisione può 
fermare la guerra, hanno so¬ 
stenuto i mu.sulmani respin- 


ma del Trattato di pace con il 
Giappone avrà irreversibili 
conseguenze politiche all'in- 
temo della Russia», ha soste¬ 
nuto il deputalo e uno dei lea- 
ders de( partito social-demo¬ 
cratico Oleg Rumlantsev ieri 
mattina, prima deH'apertura 
delle audizioni parlamentari, a 
porte chiuse, «sulle relazioni 
russo-giapponesi c sul proble¬ 
ma dell'integrità territoriale 
della Federazione russa». La 
contesa sulle quattro Isole me¬ 
ridionali della catena delle Ku¬ 
rili, passate all'Urss dopo la se¬ 
conda guerra mondiale, rie¬ 
merge e riesplode, soprattutto 
in chiave interna, un mese e 
mezzo prima della visita uffi¬ 
ciale di Boris Eltsin in Giappo¬ 
ne, prevista per metà settem¬ 
bre. Una visita mirata, si è già 
detto a più riprese, - dopo un 


gendo il piano europeo pre¬ 
sentalo dal diplomatico porto¬ 
ghese Jose Cutileiro. Il piano, 
che prevede una sorta di divi¬ 
sione tra le tre etnie e la costi¬ 
tuzione di un tribunale intema¬ 
zionale per sorvegliare sul ri¬ 
spetto dei diritti delle minoran¬ 
ze. è stalo invece accollo da 
serbi e croati. Ma la mediazio¬ 
ne della Cee rischia di fallire 
anche questa volta, «Non sia¬ 
mo disponibiii a discutere 
mentre si spara, mentre le no¬ 
stre ptopolazioni sono espulse 
e le nostre strade sono piene di 
cadaveri - ha detto il rappre¬ 
sentate musulmano - è tempo 
di fare fatti e non parole. Lano¬ 
sa più penosa è che la Comu¬ 
nità intemazionale non pren¬ 
de misure adeguate per ferma¬ 
re il massacro e le deportazio¬ 
ni». Puntando il dito sulla co¬ 
munità intemazionale, Haris 
Silajdzic ha sostenuto che esi¬ 
stono piani Pier espellere altri 
400mila musulmani dalla Bo¬ 
snia e ha chie.sto osservatori 
deirOnu lungo lo frontiere con 
la Serbia per impedire l'entrata 
in Bosnia di nuove truppe: «Un 
centinaio di carri armati serbi 
stanno per attaccare la Bo¬ 
snia», ha denuncialo il capo 
della diplomazia di Sarajevo. 

La comunità serba sloggia 


sostanziale nulla di latto in se¬ 
guilo al viaggio giapponese di 
Mikhaii Gorbaciov nell'aprile 
del 1991 - ad aprire una brec¬ 
cia nel muro di incertezze sulla 
conclusione dell’accordo di 
pace, che promette quanto¬ 
meno una fluttuosa coilabora- 
zione economica, con il po¬ 
tente vicino orientale. «Una to¬ 
sta dell'aquila bicipite dello 
stemma russo guarda, sicura¬ 
mente, all'Oriente», ha sottoli¬ 
neato recentemente il ministro 
degli Esteri della Russia. An¬ 
drej Kozyrev. 

È al suo dicastero che è sta¬ 
lo affidato da! presidente il 
compito di trattare, con tutte le 
precauzioni del caso, la solu¬ 
zione delia vicenda. Nei mate¬ 
riali del ministero, diffusi ieri 
Ira i partecipanti alle audizioni, 
si rileva che la rinuncia o una 
modifica del punto della Di¬ 
chiarazione sovietico-giappo- 
nese del 1956. tuttora valida, 
sul passaggio in futuro di due 
isole - Shlkotan e Habomai - 
«implicherà, inesorabilmente, 
lo svuotamento anche delle al¬ 
tre tesi, comprese quelle che 
riguardano la cessazione dello 
stato dì guena e l’instaurazio¬ 
ne dei rapporti diplomatici». 
L'esecutore deila missione, il 
vice ministro Gheorghij Ku- 
nadze, è rimasto coinvolto, 
due settimane fa. in uno scan- 


invece ottimismo e rilancia 
una proroga per il cessate il 
fuoco siglato una settimana la 
a Londra e subito violato, «Una 
proroga di dicci giorni», hanno 
spiegato i rappresentati serbi, 
il tempo necessario per l'aper¬ 
tura di corridoi sicuri per le 
persone che sperano di lascia¬ 
re Sarajevo. 

I tempi della diplomazia re¬ 
stano lunghissimi, le chances 
deila pace sono appese ad un 
filo. L'esodo del profughi non 
si arresta, cosi come non si fer¬ 
mano le armi. Anche ieri a Sa¬ 
rajevo si è tornali a sparare; 14 
persone sono stale ferite. Dal¬ 
l'inizio della guerra civile sono 
morte più di ottomila persone, 
ha denunciato il Comilalo di 
crisi bosniaco, il dieci per cen¬ 
to della popolazione dell’ex 
Jugoslavia è fuggita dalle pro¬ 
prie case e vive in condizioni 
dis|}erate. Della loro sorte oggi 
si occuperà la Conferenza pa¬ 
trocinata dall'Alto Commissa¬ 
rialo delle Nazioni Unite che 
dovrà varare «un meccanismo 
intemazionale di distribuzione 
dell'asilo temporaneo». Intan¬ 
to gli Usa hanno chiesto all’O- 
nu una ri.soluzione che auto¬ 
rizzi l'uso di lutti i mezzi per la 
distribuzione degli aiuti, com¬ 
presa la possibilità di paraca¬ 
dutare viveri e medicine. 


dato, quando ha pubblica¬ 
mente accusato il vice presi¬ 
dente della Commissione este¬ 
ri del Soviet Supremo, Iona An- 
dronov, di aver rivelato un se¬ 
greto di Sialo, e ha chiesto di 
querelarlo oppure di ricono¬ 
scerlo «mentalmente squilibra¬ 
lo». Andronov aveva denuncia¬ 
to il Mid russo per aver prepa¬ 
rato, alla line dell'anno scorso 
un memorandum riservato, a 
firma di Kozyrev e dell’ex pre¬ 
sidente della Commissione 
esteri, Vladimir Lukin, ora am¬ 
basciatore negli Usa, sulla ces¬ 
sione a tappe delle isole conte¬ 
se al Giappone. Il 18 dicembre 
scorso Eltsin avrebbe apposto 
la .sua nsoluzione: «Bisogna di¬ 
scuterlo». 

Il progetto dei diplomatici 
viene osteggiato dallo schiera¬ 
mento del «patrioti», conserva¬ 
tori e non, al parlamento russo 
e fuori, e dai militari. «Una so¬ 
luzione forzala della disputa 
territoriale, la corsa al vantag¬ 
gio economico momentaneo 
potrebbero condurre, in pro¬ 
spettiva, agli effetti più sfavore¬ 
voli». si dice nella nota dello 
S.M. delle Forze Armate, invia¬ 
ta ai parlamentari, mentre sa¬ 
rebbe «inopportuno dal punto 
di vista delia sicurezza della 
Russia» parlare della cessione 
al Giappone anche di una par¬ 
te delle isole. 


Scontro a Mosca sul prossimo viaggio del presidente russo a Tokio 

Restituire le Kurili al Giappone? 
Militari e Parlamento dicono no 


I parlamentari russi avvertono Eltsin: nessuna sor¬ 
presa sgradevole dalla sua prossima visita in Giap¬ 
pone. Si sono svolte ieri le audizioni sulle disputate 
isole Kurili. A metà settembre Eltsin visiterà Tokio 
per la messa a punto del Trattato di pace ed ha affi¬ 
dato agli Esteri la delicata questione. Forte l'avver¬ 
sione dei parlamentari, dello schieramento «patriot¬ 
tico» e dei militari: guai a vendere o a cedere le isole. 


PAVBLKOZLOV 


Per controllare l'allora leader deU’opposizione il Kgb fìngeva di pedinare il corrispondente del «Corriere» 
Lo ha scritto in un rapporto il colonnello incaricato di seguirlo sui campi da tennis e nella sauna 


Eltsin spiato anche dalla massaggiatrice 


Per tenere sotto controllo Boris Eltsin. non ancora 
presidente della Russia, il Kgb faceva finta di pedi¬ 
nare il corrispondente da Mosca del Corriere della 
Sera. Lo ha scritto in un rapporto, consegnato do¬ 
po il golpe del 1991, il colonnello incaricato di se¬ 
guire il leader russo non soltanto sul campo di 
tennis ma anche nella sauna e nello studio della 
massaggiatrice. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIRQIOSBROI 


■1 MOSCA. Il Kgb le cose le fa¬ 
ceva sul .serio. Altro che con¬ 
trollare Boris Eltsin, non anco¬ 
ra diventato presidente della 
Russia, mentre si esibiva in fati¬ 
cosi palleggi sul campo da ten¬ 
nis. Sarebbe stato un lavoro 
compiuto soltanto a metà e 
non all'altezza della fama dei 
.servizi segreti dell’Urss. Ecco, 
dunque, la necessità di com¬ 
pletare l'opera per capire le in¬ 
tenzioni del futuro leader. An¬ 
che oltre il campo di gioco 


«Drtizhba», (cioè «Amicizia»), 
nel centro di Mosca, all’intemo 
del complesso sportivo del 
«Luzhniki», su una riva della 
Moscova. Il racconto, latto l’al¬ 
tro ieri dall ultimo capo del 
Kgb russo, Viktor Ivanenko, nel 
corso di un’udienza del «pro¬ 
cesso al Pcus» che si trascina 
stancamente davanti al giudici 
della Corte Costituzionale, ha 
un riscontro concreto nei do¬ 
cumenti, E oltre il campo, c'è 
la sauna, oltre la sauna c'è la 


sala dei massaggi con la relati¬ 
va massaggiatrice. Quali mi¬ 
gliori, invogìianli occasioni per 
continuare a tenere sotto stret¬ 
ta sorveglianza il delicato 
«obiettivo»? Detto, fatto. Gli 
specialisti sono passati all'a¬ 
zione su disposizione del capo 
del Dodicesimo dipartimento, 
il generale E. Kalghin, Era il 
settembre del 1989 e Boris Elt¬ 
sin, sebbene in fortissima asce¬ 
sa, non era l'uomo di punta 
delle istituzioni repubblicane. 
Soltanto nella primavera suc¬ 
cessiva sarebbe diventato pre¬ 
sidente del parlamento della 
Russia. 

L’«operazione Eltsin» è stala 
raccontata l'undici settembre 
dello scorso anno, pochi giorni 
dopo il fallilo golpe, dall'uffi¬ 
ciale incaricato di seguire da 
vicino le attività ricreative del 
luturo presidente. Il colonnello 
M. Vedenin, vice responsabile 
del primo rettore del Dodicesi¬ 
mo dipartimento, ha rivelalo le 
fasi del pedinamento aggiun¬ 


gendo un curioso particolare. 
Foichè il pedinamento di Eltsin 
poteva venire scoperto e de¬ 
nunciato, gli 007 decisero di 
darsi una copertura. E la trova¬ 
rono facilmente. Ufficialmente 
gli uomini de.stinati a non per¬ 
dere le tracce, e i discorsi, di 
Boris Nikolaevich, furono inca¬ 
ricati di far finta di controllare 
un altro «obiettivo», il corri¬ 
spondente del «Corriere della 
Sera», il collega Andrea Bonan- 
ni, il quale sfortunatamente (o 
fortunatamente?) frequentava 
lo stesso campo da tennis e, 
talvolta, aveva avuto modo di 
scambiare qualche colpo con 
l'importante giocatore. Di con¬ 
seguenza, il giornalista venne 
identificato con r«oggetto del 
servizio operativo 24507» del 
Settimo reparto del Kgb. Il co¬ 
lonnello Vedenin ha scritto 
che Bonanni è «un tipico corri¬ 
spondente occidentale», fatto 
del resto difficilmente conte¬ 
stabile, che parla «italiano 
(sic), francese e inglese», che 


gioca, appunto, al complesso 
sportivo «Druzhba», e che vie¬ 
ne «operativamente servito dal 
Servizio "Z”». 

L'«operazione Bonanni-Elt- 
tiin» si compie daH'ottobrc del 
1989 aU’aprile del 1990. L’at¬ 
tenzione degli esperti si con¬ 
centra sui locali delle due sau¬ 
ne. Il colonnello e i suoi uomi¬ 
ni fanno una «visita» ai locali, 
pagando regolarmente i bi¬ 
glietti. C’è un problema tecni¬ 
co. Le mura dei locali .sono 
molto spesse e deve essere 
scartata l'ipotesi di «attrezzare 
le sale con dei fili». Si opta per 
la variante radio. I microfoni 
nella seconda sauna, frequen¬ 
tata da «Eltsin e compagni», l'a¬ 
scolto in una vettura posteg¬ 
giata all'esterno. I nastri sono 
portati alla Lubianka dove, 
una volta riversati, vengono re¬ 
stituiti puliti agli agenti che 
proseguono il lavoro anche 
nelle stanze più prossime dove 
la signora S. Muranova si occu¬ 
pa dei massaggi. Anche questo 


locale è stato opportunamente 
«attrezzato». Secondo il rap¬ 
porto del colonnello, infatti, è 
stato accertato che «dopo la 
partita e la sauna gli obiettivi 
andavano a visitare lo studio di 
lavoro della Muranova». Vede¬ 
nin ha scritto che «orientativa¬ 
mente si sono svolte 16-18 se¬ 
dule di controllo» (e di mas¬ 
saggio) . Non si sa come le in¬ 
formazioni siano state utilizza¬ 
te. È l'ammissione, postuma, 
del colonnello che era stalo 
messo in guardia dal diretto 
.superiore della esirema segre¬ 
tezza dell’operazione e «diffi¬ 
dato daU'informame gli alto 
addetti al settore». Del testo, 
erano le regole del mestiere. 
Come in tutti gli altri «servizi» 
del mondo. E senza alcuna 
meravìglia. Nello stesso perio¬ 
do non veniva controllata an¬ 
che la parrucchiera di Raissa 
Gorbaciov? Oppure gli stessi 
futun golpisti come il vicepresi¬ 
dente Janaev? 


BANDO DI GARA N. 2 

1) ENTE APPALTANTE 

COMUNE DI CARIATI 

(Provincia di Cosenza) 

Ufficio Gestione e programmazione del territorio. Contrada Vignala - 37062 Cariati 
Tel. 0983/91653 - Fax 0983/968248 

21 Data di Invio del bando alla Cee 25 luglio 1992 

3) Luogo di esecuzione e caratteristiche dell'opera: CARIATI (contrada Moranidi): 
completamento delle strutture del costruendo Porto di IV Classe. 

Importo a base d'asta L. 8.584.000.000 


Opere scorporabili: 

a) Bamchinamenti. L 4.152.123.000 

b) Strade interne, piazzali e parcheggi. L. 666.717.480 

c) Fabbricati. L 1.919.000.000 

c) Collegamento SS. 106 - Porto . L. 915.772.800 

d) Illuminazione esterna. L. 706.000.000 

e) Lavori di ripristino. L. 224.168.210 

SOMMANO:. L. 8.584.000.000 


Categoria prevalente: 13. Classifica ABC: L. 9.000 milioni. 

4) Termine esecuzione appalto: 28 mesi naturali e consecutivi. 5) Indicazione cauzione: il 5% 
dell'importo contrattuale. 6) Finanziamento: FIO 85, delibera CIPE del 2-6-1986. 7) Imprese 
Riunite e Consorzi: al sensi dell'art. 22 e seguenti del D.L 19-12-1991 n. 406, sono ammesse 
a presentare offerte Imprese riunite nonché Consorzi di Cooperative di produzione e lavoro e 
Consorzi di Imprese. 6) I partecipanti potranno svincolarsi dalla offerta, decorsi 90 giorni dalla 
data di apertura delle offerte, qualora non sla stata notificata l'aggludlcaziona definitiva. 9) Gli 
offerenti, Insede di presentazione dell'offerta, dovranno Indicare I lavori che eventualmente 
Intendano subappaltare (art. 34). 10) Non sono ammesse offerte in aumento. 11) Sono 
ammesse a partecipare alla licitazione le imprese non iscritte alle ANC a'ventl sede in uno 
stato della CEE, alle condizioni previste dagli artt. 18 e 19 del D.L. 19-12-1991 n. 406. 12) 
Data della pubblicazione di prelnformazlone sulla Gazzetta Cee: S108 del 4-6-1992. 13) I 
lavori saranno aggiudicati mediante licitazione privata In base al criterio di cui all'art. 29, 
comma 1, lettera a), del D.L. 19-12-1991 n. 406, determinato in base al somma 2 punto 2 
stesso articolo 29.406. 13bls) L'Amministrazione Comunale Intende avvalersi della procedura 
di cui all'art.2 bis comma 2 legge 26-4-1989 n. 155, con l'inoremento percentuale del 7% qua¬ 
lora il numero delle offerte valde presentate sia superiore a 30. 14) Le dorrande di partecipa¬ 
zione, redatta In lingua italiana, su carta bollata, sottoscritte con firma autenticata al sensi 
della legge 15-1968 o secondo la legislazione dello Stato di residenza del richiedente e com¬ 
piste dalle dichiarazioni, anch'esse con firma autenticata, dovranno pervenire esclusivamente 
a mezzo raccomandata del Servizb di Stato, entro e non oltre le ore 12 del giorno 15-9-1992 
all'indirizzo sopra Indicalo, In un plico sigillato e contenente l'indicazione deli'oggetto dell'ap¬ 
palto e la dicitura: QUALIFICAZIONE LAVORI COMPLETAMENTO STRUTTUFft PORTUA¬ 
LE IV CLASSE IN CARIATI. 15) Gli Inviti a presentare le offerte saranno spediti dal Comune 
di Cariati, onte appaltante, entro II termine massimo del 30-9-1992. 16) Le impreso dovranno, 
testualmente, dichiarare nella domanda, a pena di inammissibilità: di non trovarsi In alcuna 
delle circostanze previste dall’art, 18 dol D.L. n. 406/1991 e dalla legge n. 575/1965 e succes¬ 
sive modificazioni e Integrazioni; di essere Iscritte all'ANC per categoria ed importo che con¬ 
sentano l'assunzione dell'appalto o. In mancanza, di essere Iscritte In albo o lista ufficiale di 
Stalo aderente alla CEE e che tale iscrizione é Idonea a consentire l'assunzione deirappatto; 
di essere In grado di documentare quanto dichiarato. 17) Le Imprese, per essere successiva¬ 
mente Invitate, dovranno allegare alla domanda: originale o copia, autenticala al sensi della 
legge 15/1968, del certificato di iscrizione all'ANC nella cat. 13 per una classitica di L. 
9.000.000.000 (nove miliardi) di data non anteriore di anni uno da quella di scadenza del pre¬ 
sente bando, oppure dichiarazione sostitutiva del predetto certificato, autenticata come sopra. 
Le Imprese straniere di Stato aderente alla Cee possono sostituire II predetto certificato di 
Iscrizione all’ANC con le attestazioni previste dagli am. 18e19dslD.L 19-12-1991 n. 406: le 
seguenti dichiarazioni, autenticale a norma dalla citata legge 15/1966: 1) una dichiarazione 
relativa alla situazione eoonomlco-flnanzlaria delTimpresa specificando: a) le referenze ban¬ 
caria ottenibili con Indicazione della disponibilità da parte dell'Istituto di Credito a concedere 
adeguali finanziamenti all'Impresa qualora risultasse aggludicataria dell'appalto; b) di avere 
rag^unlo negli esercizi 1989, 1990 e 1991 una cifra di affari globale ed In lavori, derivante da 
attività diretta e Indiretta, pari/superiora a 2 volte l'importo a basa d'asta. 2) una dichlaraztone 
relativa alla capacità tecnico-organizzativa specificando: a) di avere eseguito negli anni 1987, 
1989,1990 e 1991 lavori nella categoria 13 di almeno una volta l'Importo a base d'asta: b) l’e¬ 
lenco del lavori della stessa natura o assimilabili ai lavori previsti nel presente bando, eseguiti 
0 In corso di esecuzione nell’ultimo quinquennio, con Indicazione del valore, compresa la revi¬ 
sione del prezzi, delTubicazIone e del committente e che i lavori sono stati eseguiti a norma di 
contratto e a regola d'arte. L'Impresa aggludicatarla dovrà comprovare con relativi certificati la 
regolare esecuzione delle opere più Importanti; c) le qualifiche tecniche del personale dirigen¬ 
te e le qualifiche professionali dei tecnici che verranno incaricati di sovr.tntsndere alla esecu¬ 
zione dei lavori; d) l'elenco dell'attrezzatura, del mezzi d'opera e delTaquipaggiamenlo tecnico 
di proprietà o di cui disporrà l'impresa per l'esecuzione dell'appalto e l'organico medio annuo 
dell'Impresa, con riferimento agli ultimi tre anni; e) di avere sostenuto un costo per il persona¬ 
le dipendente negli anni 1989, 1990 e 1991 non Inferiore allo 0,10 della cifra di affari In lavori. 
Nel caso di associazione temporanea di Imprese di tipo orizzontale I requisiti finanziati e tec¬ 
nici previsti nel presente bando per l'impresa singola debbono essere posseduti nella misura 
del 60% dall'Impresa capogruppo e del 40% cumulativamente dalla o dalle mandanti, a cia¬ 
scuna delle quali é richiesto una percentuale del 40% di quanto richiesto cumulativamente. 
17bls) Ogni utile Informazione può essere richiesta, anche telefonicamente (0983-91553) al 
geometra Alfredo Genovese, responsabile Ufficio Tecnico Comunale. 18) La richiesta di invi¬ 
lo non vincola l'Amministrazione, ed II termine di ricezione delle domande scade In data 15-9- 
1992. 


L'ASSESSORE Al LL.PP. 
(Prof. Soro Nicola) 


IL SINDACO 
(4vv. Tronto Sorallno) 



con 

rUnità 


presentano 

INVESTIRE ALL EST2 

Prospettive economico-commerciali nel mercato 
della prossima generazione 

a cura di Maurizio Guandaiini 

Scritti su: 

un sistema di servizi per gli investimenti all'Est; difficoltà di organizzazione dei servizi 
alle imprese italiane; il centro off shore di Trieste; il countertrade; problematictie e 
modi di utilizzo; l'esperienza di una banca italiana; assicurare l'Est europeo; le picco¬ 
le e medie imprese occidentali in Urss; le iniziative e i programmi comunitari. 

Testi di: 

Tombesi, Consorte, Argamante, Castagno, Sllvetti, E.V. Anurin, Ros¬ 
setti, Sflllgoj, Bagnato, Minella, Uckmar, Tlazzoldl, MegrettI, DI Gaeta¬ 
no, AndrIani, StupIscin, Adamischin. 

Il libro ò In corso di preparazione. Le copie sono limitate 
PRENOTATELO AL PIÙ PRESTO 


TAGLIANDO Di PRENOTAZIONE 

Nome e cognome_ 

Via_n”_ 

C.A.P._Città_ 

Prov._^Tel._Fax_ 

Prenoto N._copie del libro "INVESTIRE ALL'EST2" 

(1 copia L 25.000 * 5.000 sposo poatall) 

Al postino pagherò In contrassegno L._ 

Data_ 

Firma_ 


Spedire in busta chiusa a- l'Unità • Spazio Impresa • Via dei Taurini 19 - 0018S Roma 
Potete Inviarlo anche per (ax al n. 06/44490357 • Per informazion) tei. 06/44490372 
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Borsa 

In ripresa 
Mib 784 
(- 21 , 6 % 
dal 2-l-’92) 



Lira 

Di nuovo 
in ribasso 
Il marco 
a 757,1 



Dollaro 

Sempre 
più debole 
In Italia 
1119,1 






Allanne 

Italia 



ECONOMIA & LAVORO 


^onto il dcxumento di programmazione finanziaria 
È emergenza: il paese non regge il passo dei grandi 
Drastiche misure per riequilibrare i conti dello Stato 
Oggi alla Camera la fiducia sulla manovra economica 



Prossima stangata: 90mìla miliardi 

Arriva una maxi-finanziaria. Ma la ripresa non si vede 


Per industria 
e agricoltura 
previsioni nere 

MICHELE URBANO 


Con la prossima legge finanziaria arriverà una ma¬ 
novra economica da 90mila miliardi. È quanto pre¬ 
vede il documento di programmazione economica 
che il governo si appresta a presentare. Amato e Ba- 

Le previsioni del governo 



•92 

•93 

’94 

•95 

rucci spingono il pedale dell'emergenza: «Per l'Italia 
la ripresa stenta ad arrivare». Il Tesoro chiede il bloc¬ 
co della scala mobile per le pensioni. Oggi la Carne- 

PII 

-1- 1.6% 

+ 1.6% 

(sotto II 2%) 

Inflaziono programmala 

4.5% 

3,6% 

3% 

2% 

ra vota la fiducia su patrimoniali ed equo canone. 

DIaoccupazIono 

10.9% 

- 

- 

- 



OaflcMtondonzIalo 

180mllamld. 

331mllamld. 

282mila mid. 

330mila mid. 

RICCARDO UOUOflI 

Doflctt programmato 

ISOmllamId. 

141mllamld. 

125mlla mId. 

lOSmIlamId. 

H ROMA. Dall'allarmismo 
pacioccone di Andreotti e Po¬ 
micino ai foschi presagi di 
Amalo e Barucci. Ogni anno, 
sul far dell'estate, sugli italiani 
piove la solita minaccia di ia- 
crime e sangue. Anche il '93 
non farà eccezione, e poi il '94, 
e il '95. Il governo invoca l’e¬ 
mergenza finanziaria, e pro¬ 
mette per il prossimo anno 
una manovra economica al 
cui confonlo le patrimoniali su 
casa e conti correnti sembre¬ 
ranno uno scherzetto. 

Finanziarla da Mmlla 
mUlanll. È questa la cifra che 
si tenterà di rastrellare. Un In- ' 
tervenio di porcata straordina- - 
ria (invocala tempo fa dal go¬ 
vernatore di Bankitalia, Ciam¬ 
pi) e necessario per evitare 
che il deficit del prossimo an¬ 
no - attualmente stimato a 
231mila miliardi, il 14,4% del 
pii - raggiunga dimensioni ci¬ 
clopiche. L’obiettivo di disa¬ 
vanzo è fissato a 141mila mi- 

Hard!. Per ora è tutto molto nel 
vago; si parla ancora una volta 
di limila miliardi di proventi 
derivanti dalle privatizzazioni, 
di tagli alle spese per 25mila 
miliardi (per effetto delle leggi 
delega) e agli investimenti 
(8mìta miliardi), di Smila mi¬ 
liardi di risparmio per interessi. 
Oltre a ciò - ha ripetuto il mini¬ 
stro delle finanze Goda ieri alla 
Camera - si tratterà di <onso- 
lidare» in un paio di anni 20- 
30mila millairdi di entrate 
straordinarie che stanno per 
venire meno. In sostanza - 
esaurito l'effetto dei condoni e 
delle varie una tantum - il fisco 
■ dovrà . trovare qualche altro 
modo per far pagare più lasse 
alla gente. Goria non vuole 
sentire pronunciare la mini¬ 
mum tax (<hi ne parla non sa 
cosa dice»), ma pensa piutto¬ 
sto a un «patto» tra fisco e lavo¬ 
ratori autonomi: il primo do¬ 
vrebbe mettere sul piatto delle 
procedure più semplici, i se- 

condi dei 740 che assomiglino 
di meno ad un parto della fan¬ 
tasia. Il tutto cercando di di¬ 
stinguere chi non paga le tasse 
perchè guadagna poco dagli 
evasori; «Dietro i poveri cristi - 
ha argomentato Goria - si na¬ 
scondo i puzzoni, e questo 
non va bene». 

Tre anni <U aacrUlci. La 

stretta promessa dal governo 
non si ferma al '93. Negli anni 
successivi le misure da adotta¬ 
re saranno altrettanto severe. 
SI andrà ancora avanti a forza 
di leggi finanziarie superiori ai 
lOOmlla miliardi. È quanto pre¬ 
vedono le linee del documen¬ 
to di programmazione econo¬ 
mica e finanziaria che l’esecu¬ 
tivo si appresta a presentare. 
Avrebbe dovuto farlo entro lo 
scorso IS maggio, ma allora si 
era in piena crisi istituzionale. 
Per essere pronto era pronto, 
ha rivelato ieri il ministro del 

tesoro Raracci. Ma non doveva 
essere mollo attendibile, visto 
ctre lo stesso Baracci ha deciso 
di riscriverlo da capo. Le nuo¬ 
ve previsioni non sono ottimi¬ 
stiche, tranne che per l’infla¬ 
zione, sul cui abbattimento il 
governo Amalo ha scommesso 
tutto: noi prossimi tic anni do¬ 
vrebbe scendere al 2%. grazie 
al contenimento delle retribu¬ 
zioni statali entro il tasso pro¬ 
grammato di inflazione, il 
blocco di prezzi e tariffe e il 
nuovo accordo (se si farà) sul 
costo del lavoro. . 

La ciiai continua. I mag¬ 
giori problemi arriveranno dal¬ 
la ripresa economica, che .sarà 
ancora troppo lenta. Il docu¬ 
mento di programmazione - 
che dovrebbe essere varato dal 
prossimo Consiglio dei ministri 
- parte dal presupposto che 
nel prossimi tre anni la crescita 
del prodotto interno lordo ita¬ 
liano Sara inferiore a quella dei 

paesi più industrializzali. Fino 
al 1995 l'incremento non sarà 
mai superiore al 2%. Anche 
l’occupazione dovrebbe man¬ 
tenersi su livelli di crescila mol¬ 
to modesti (+ 0,6% l’anno). 

Pensioni da stangare. 
Sotto la scure del governo ca¬ 
dranno presumibilmente le 
pensioni In proposito Baracci 
è stalo mollo chiaro: la riforma 
contenuta nella legge delega 
non lo soddisfa, produrrà ri¬ 
sparmi limitati, e solo tra dieci 
anni. Già nel '93 invece, secon¬ 
do 1 calcoli del Tesoro, la spe- 
- sa previdenziale sfonderà di 
almeno 7mila miliardi quella 
dell’anno in corso. L’attacco dì 
Baracci al progetto presentato 
dal ministro del lavoro Cristo- 
fori è esplicito. Nella legge de¬ 
lega - afferma - c’è «una con¬ 
traddizione»: dice di volere ri¬ 
durre la spesa, ma prevede 
strumenti che «non sono in 


«Maastricht amara per Tltalia» 
Pesante monito del Fondo monetario 


M ROMA. Brune notizie per 
l’Italia dal Fondo monetario in¬ 
temazionale. Il tranato di Maa¬ 
stricht darà un duro colpo alla 
nostra economia con una ridu¬ 
zione della crescita del 3,4% 
nel 1996. Lo rivela uno studio 
ancora riservato del Fnil le cui 
conclusioni sono stale pubbli¬ 
cale ieri dal quotidiano france¬ 
se Liberation. 

Il Fondo prevede due possi¬ 
bili scenari a seconda della ri¬ 
sposta dei mercati finanziari di 
fronte alle politiche restrinive 
decise dai paesi europei. Se i 
mercati ci crederanno, spiega 
lo studio dell'Fmi, le conse¬ 
guenze saranno limitatamente 
negative. Se. Invece, non ci 


crederanno lo scenario si pre¬ 
senterà ben più preoccupante. 

Vediamo i dati. Nel primo 
caso l'Italia sarebbe penalizza¬ 
ta con un calo della crescila 
dell'1,7 nel 1993, dell'1,1 me¬ 
dio annuo dal '93 al 96. Nel se¬ 
condo caso la situazione si ap¬ 
pesantirebbe ulteriormente. Se 
I mercati reagissero con un 
certo pessimismo i tassi negati¬ 
vi dei crescita per l'Italia sareb¬ 
bero dal 1993 al 1996 del 2%, 
del 2,7, del 3,2, del 3,4. E negli 
altri paesi della Cee? Fermo re¬ 
stando che le ripercussioni ne¬ 
gative del trattato di MaastrichI 
si avrebbero soprattutto in Ita¬ 
lia neanche negli altri paesi 


della comunità le cose andreb¬ 
bero molto bene. La Cee regi¬ 
strerebbe, nel secondo scena¬ 
rio, un tasso negativo medio di 
crescita dello 0,8% all'anno. La 
Ftancia, che avrebbe dei rifles¬ 
si economici non drammatrici 
nel primo scenario nel secon¬ 
do vedrebbe una cre.sclla limi¬ 
tata allo 0,1 nelliniero qua¬ 
driennio. Per la Germania il 
tasso di espansione annua sa¬ 
rebbe dello 0.3. per la Gran 
Bretagna dello 0,2. 

Lo studio del Fondo mone¬ 
tario intemazionale ha preoc¬ 
cupato non poco la Cee che si 
affrettata a smentire le conse¬ 
guenze negative del trattalo di 


Maastricht c gli scenari drama- 
lici dipinti daH'Fmi. Non è del¬ 
lo - ha spiegato la Cee - che i 
trattali di Maastricht - strango¬ 
leranno la crescita. Ma si am¬ 
mette che certo non la agevo¬ 
leranno. 

Gli ambienti della comunità 
sostengono che il costo dei ri¬ 
sanamento dei conti pubblici e 
la lotta all'inflazione in paesi 
come l'Italia avrebbero co¬ 
munque effetti negativi sul tas¬ 
so di crescita. L'unione econo¬ 
mica e monetaria, .se mai, ren¬ 
derebbe tutto questo meno 
doloroso, «Maaslrichl o no - 
spiegano a Bruxelles - paesi 
come l'Italia dovranno risana¬ 


re in un modo o nell’altro la lo¬ 
ro economia». La Cee prevede 
per l’Italia nel 1993 un tasso di 
crescita del 2.3% invece del 
2,3, la bolletta di Maastricht 
costerebbe perciò un decima¬ 
le di punto. La crìtica della Co¬ 
munità arriva a mettere in dub¬ 
bio la validità dei melodi se¬ 
guita dal Fondo Monetario. 
Quei modelli - si afferma - so¬ 
no poco affidabili e trovano ra¬ 
ramente conferme nella realtà. 

I contenuti del trattato di 
Maaslrichl saranno discussi 
dal parlamento italiano dopo 
l'estate. Ne parleranno la Ca¬ 
mera e il Senato in contempo¬ 
ranea alla discussloiìe sulla 
legge finanziaria. 


grado di raggiungere quell'o¬ 
biettivo». Per il ministro del te¬ 
soro, l’unica strada per ottene¬ 
re immediati risparmi di spesa 
ò il blocco della contingenza 
anche per i pensionali. Cioè, 
rendere definitiva la norma 
dell’ultima manovra che di fat¬ 
to •congela» il prossimo scatto 
di scala mobile per le pensio¬ 
ni 

Fiducia sulla manovra. 

Alla Camera intanto, come 
previsto, il governo ha posto la 
fiducia proprio sul decreto 
contenente la manovra econo¬ 
mica da 30mila miliardi (patri¬ 
moniali, equo canone ecc.). 
In questo modo cadono auto¬ 
maticamente i 651 emenda¬ 
menti presentali al decreto. 
Per lare in fretta (palazzo Chigi 
vuole che il provvedimento 
venga approvalo definitiva¬ 


mente prima dell’estate) si 
strozza però la discussione 
parlamentare. La cosa ha pro¬ 
vocato Ira l’altro la reazione 
del presidente dell’assemblea, 
Giorgio Napolitano: «Il disagio 
del Parlamento è innegabile», 
ha detto rivolto al banchi del 
governo. In precedenza, il mi¬ 
nistro del tesoro Bamcci aveva 
difeso la manovra dalle criti¬ 
che dell’opposizione, pur rico¬ 
noscendone il puro carattere 
di emergenza: 'È una mano¬ 
vra-ponte - ha detto - per su¬ 
perare i flutti della crisi e per 
mettere le radici della Finan¬ 
ziaria». Il voto è previsto per 
questa mattina. Scontalo il 
•no» delle opposizioni, mentre 
Giorgio La Malfa ha annuncia¬ 
to che il Pii si aslen-à sul decre¬ 
to. pur votando contro la ri¬ 
chiesta di fiducia. 



H MILANO. Nessuna illusio¬ 
ne. Non è solo quel santuario 
della finanza che sta in piazza 
Affari a vivere l’incubo della 
grande recessione. Si piange 
in Borsa ma anche nei campi e 
nelle officine. SI, dopo l’indu- 
stria anche l'agricoltura co¬ 
mincia a perdere colpi. ! fanta¬ 
smi della crisi continuano a 
svolazzare impietosi quanto 
equanimi su tutto il teatro del¬ 
l'economia. E le analisi degli 
esperti fanno il paio con i son¬ 
daggi diretti. Concordano per¬ 
fettamente: l'aria tra qualche 
mese si farà ancora più pesan¬ 
te. 

Un primo «spot» per scoprire 
cosa c'è dietro l’angolo? Un in¬ 
dagine Iseo-Mondo economi¬ 
co, condotta a cavallo tra la fi¬ 
ne di giugno e l’inizio di luglio 
su un campione di aziende 
manifatturiere non lascia spa¬ 
zio airottimìsmo. La previsio¬ 
ne? Nei prossimi 3-4 mesi gli 
imprenditori intervistati si at¬ 
tendono un sostanziale rista¬ 
gno della domanda ed un ulte¬ 
riore indebolimento dell’attivi¬ 
tà con ripeicuss'ioni negative 
sull’occupazione. E ancora; gli 
interessali sono pronti a scom¬ 
mettere pure sul rallentamento 
dei prezzi di vendita dei pro¬ 
dotti. Perchè tanto pressimi- 
smo? Perchè sono convinti che 
a breve termine il sistema eco¬ 
nomico segnerà un nuovo de¬ 
terioramento. Più in pwrticola- 
re dall'indagine emerge una 
diminuzione del grado di uti¬ 
lizzazione degli impianti nel 
secondo trimestre dell’anno 
(76,4% contro il 77,8% del pri¬ 
mo) e delle ore lavorate. Un 
detróle raggio di sole illumina 
solo due fattori: la stabilità e la 
consistenza delle scorte di ma¬ 
terie prime e le previsioni, sul 
breve preriodo s’intende, delle 
esprortazioni. 

A gridare l’allarme-econo- 
mia è ormai un coro di voci. E 
tra queste c'è l'IstaL La sua dia¬ 
gnosi? Eccola: l’industria italia¬ 
na continua a mostrare segni 
di difficoltà con un fatturato, 
nel mese di maggio, che è ri¬ 
sultato in flessione del 3,6% rì- 
spretto ad un anno fa mentre 
nei primi cinque mesi dell’an¬ 
no è stato in crescila di apprena 
il due Pier cento. Le cause? 
Due. Un calo del 3,5% sul mer¬ 
cato interno e del 3,6% su quel¬ 
lo estero. Con una pxistilla; tra 
gennaio e maggio, il mercato 
interno è cresciuto dell’1,7% e 
quello estero del 3,1. Gli au¬ 
menti più sensibili nei primi 
cinque mesi dell’anno si regi¬ 
strano nel settore alimentare 


(più7,8%,i, in quello dei mine¬ 
rali e prodotti non metaliici 
(6,3%), nella chimica (3,7%) 
e nel lissile-abbigliamenio 
(2,7%). Le flessioni più piesan- 
li, invece, si registrano nei 
mezzi di trasporto (meno 
6,5%), nei minerali ferrosi 
(meno 4,7%) e nel settore 
energetico (meno 2,1%). Per 
quanto riguarda il pioitafoglio 
ordini quello dei settori indu¬ 
striali che lavorano su com¬ 
messa è diminuito, in maggio, 
deir8,7% rispietto ad un anno 
fa. 

Insomma, nuvole e ancora 
nuvole. E non solo sulle cimi¬ 
niere. Aix:tie sui C 2 unpi. L'agn- 
coltura toma, infatti, a perdere 
giri; dopo il recupero registr.jto 
l’anno scorso, il ’92 quasi sicu¬ 
ramente si chiuderà con una 
crescita della produzione rea¬ 
le. rispielto al ’91, di un magris¬ 
simo 0,9% cor. un fatturalo 
complessivo attestalo su 
60,950 miliardi. Previsioni cu¬ 
pe quelle dall' Ismea (l'Istituto 
Pier gli studi dei mercati agrico¬ 
li) che, in collaborazione con 
Prometeia^hp presentato ieri a 
Verona il •Itapporlo '92> sulle 
prospiellive economiche del 
settore. I prezzi dovrebbero ri¬ 
sultare invanati o addirittura 
inferiori a quelli dell’anno 
scorso mentre si profila un au¬ 
mento del 2% dei costi. La pre¬ 
visione Ismea sul valore ag¬ 
giunto ’92 dcH’agrìcoltura c 
della zootecnia è di un aumen¬ 
to dell'1,5% rispetto - si fa ov¬ 
viamente notare - ad una infla¬ 
zione che c-ane al 6%. Come a 
dire che la differenza sarà pa¬ 
gala dai produnori con una 
pierdita .secca del loro reddito. 
La previsione Ismea? Che si as¬ 
sisterà ad una accelerazione 
delle impiortazioni. Le proie¬ 
zioni indicano rispietto al ’9I 
un incremento del 7% in quan¬ 
tità e dell’ 8S'> in valore. Conclu¬ 
sione: il ro.-iso della bilancia 
commerciale, malgrado un di¬ 
screto andamento dell’expiort 
(più 13%rispietto ai’9I), salirà 
a 15.900 miliardi. C'è da dire 
che l’agricoltura deve lare an¬ 
che i conti con le cure-salasso 
della Cee. I piiù colpiti saranno 
i produttori di cercali e di semi 
oleosi; i prezzi rischiano un ri¬ 
basso, rispiettivamente, del 
7/8% e di un 4% abbondante. 
Nessuna soddisfazione nem¬ 
meno Pier olio e vino: il merca¬ 
to è già sotto tono. Attenzione 
pierò: dopio anni di mazzate ia 
zootecnia, secondo l'Ismea, 
segnerà un leggero incremen¬ 
to produttivo (più 0,3 percen¬ 
to). Nel requiem delle previ¬ 
sioni è l’unica nota allegra. 


Il ministro: «Il capitale verrà rivalutato». Nobili rassicura i creditori: «Siamo solvibili. Dietro di noi c’è il Tesoro» 

Amato blocca nuovamente il piano di riassetto delle telecomunicazioni. Se ne riparlerà a settembre. Polemiche sull’Asst 


Privatizzazioni: Barucd corre al capezzale dell'Iri 


La lira 

naviga a vista 
Borsa +0,5 
Crescono i Cct 


Fondi Cee 
Lltalia 
suicida rischia 
di perderli 


Il ministro del Tesoro Piero Barucci corre al capez¬ 
zale dell’Iri: «Il patrimonio verrà rivalutato». Nobili ti¬ 
ra un sospiro di sollievo e rassicura i creditori: «Sia¬ 
mo spa, ma sempre proprietà del Tesoro». Intanto 
toma lo scontro sulle telecomunicazioni. Amato ha 
di nuovo bloccato il piano deH’Iri: «Ne riparleremo a 
settembre». Ma è chiaro che il progetto Agnes-Nobili 
non Ociva consenso a Paleizzo Chigi. 


QILOOCAMPESATO 


H ROMA. Il ministro del Te¬ 
soro Piero Baroicci correrà al 
capiezzale dell’lrì; lo ha pro¬ 
messo ieri nel corso di un’au¬ 
dizione alla Camera. Il mini¬ 
stro ha riconósciuto che per 
Via Venetoc’è un ibisogno im¬ 
mediato di rivalutazione delle 
partecipazioni». Una formula 
che indica ia necessità di indi¬ 
viduate un percorso che con¬ 
senta all'Istituto presieduto da 


Franco Nobili di elevare il capi¬ 
tale sociale attraverso una va¬ 
lorizzazione delle società con¬ 
tenute nel suo portafoglio. 
Un'operazione che può essere 
portata a termine soltanto in 
esenzione d'imposta (Cee 
permettendo) visto che l'iri 
non ha certamente i soldi per 
pagare le tasse normalmente 
dovute allo Stato per simili ri¬ 
valutazioni. Un'agevolazione 


simile è stata concessa un an¬ 
no fa alle banche pubbliche 
che si sono trasformate in spa 
grazie ad una legge ad hoc 
promossa a suo tempo dall'at¬ 
tuale presidente del consiglio 
Giuliano Amato. 

Barucci, comunque, ha pre¬ 
ferito rimanere molto generico 
sul piano di ricapitalizzazione 
deirirì sostenendo che le deci¬ 
sioni verranno prese in tempi 
rapidi, forse già oggi. Il .succes¬ 
sore di Carli si è anche limitato 
ad accennare all’altro proble¬ 
ma deirirì: le «linee di credito». 
L’istituto ha in circolazione ob¬ 
bligazioni per una quantità 
ben superiore al capitale so¬ 
ciale. Ù ha ulteriore bisogno 
di indebitarsi (al di là di come 
andrà la vicenda privatizzazio¬ 
ni) per sostenere gii investi¬ 
menti e ricapitalizzare le pro¬ 
prie aziende in difficoltà finan¬ 
ziaria. SI tratta di problemi che 


andranno affrontati prima del 
6 agosto quando si riuniranno 
le assemblee degli enti trasfor¬ 
mati in Spa. Tecnicamente la 
soluzione potrebbe venire da 
un nuovo decreto o da un 
provvedimento attuatlvo della 
legge di trasformazione in spa. 
•Il capitale dell’Iri (1.874 mi¬ 
liardi) sarà rivalutalo sulla ba¬ 
se dell’elfettivo valore delle 
partecipazioni in portafoglio» - 
ha confermato Nobili - «Esso 
risulterà di gran lunga superio¬ 
re ai debiti finanziari netti 
(11.000 miliardi per Irl hol¬ 
ding). La trasformazione in 
spa non può incidere in alcun 
modo sul merito di credito del¬ 
l'Istituto che anche in quanto 
spa è proprietà del Tesoro», 
Una simile rassicurazione ai 
creditori è venuta anche da Ba¬ 
rucci. 

Il ministro pensa di riuscire a 
stendere il piano dì ria.ssetlo 


dell'industria pubblica prima 
dei novanta giorni previsti dal¬ 
la legge anche grazie al sup- 
piorto di «due importanti ban¬ 
che d'affari». Quanto alle pri¬ 
vatizzazioni, «la dismissione di 
parte o di jnteri cespiti contri¬ 
buirà a rìdiirre il debito pubbli¬ 
co e a ricapitalizzale ciò che 
c'è più vitale». Due obiettivi a 
prima vista discordanti visto 
che i soldi delle cessioni o van¬ 
no al Tesoro o servono a rica¬ 
pitalizzale enti ed aziende. Dii- 
ficilmenle, infatti, ce ne sarà 
per tutti: non a caso tra mini¬ 
stero ed enti è nata una querel¬ 
le sulla spartizione dei ricavi 
da privatizzazioni che dura da 
quando si è cominciato a par¬ 
lare di cessioni. Comunque, 
prima del piano di riassetto, 
ammette il ministro, «non si 
potrà decidere il da farsi». Ed il 
sottosegretario all’Industria, il 
.socialista fossa, avverte in po¬ 


lemica col suo compagni di 
partito Cicchino: «Senza pro¬ 
grammi specifici la vendila di 
aziende dell’lrì diventerebbe 
una svendita». Ed il presidente 
dei Giovani Industriali Aldo Fu¬ 
magalli ribatte: «È necessario 
stringere i tempi delle privatiz¬ 
zazioni». 

TelecomunlcazloiU. Una 

nuova lettere di Amalo a Nobili 
ha nuovamente bloccalo il 
piano di riassetto predisposto 
dalla Stet di Biagio Agnes e fat¬ 
to proprio dairirì. Amato chie¬ 
de «un opportuno rinvio a set¬ 
tembre di decisioni che, assun¬ 
te oggi, modificherebbero il 
quadro di riferimento cui il go¬ 
verno sta lavorando». Sembra 
dunque di capire che Palazzo 
Chigi stia pensando ad un pia¬ 
no alternativo. Amato sostiene 
che l’AssI «dovrà integrarsi in 
modo ottimale nel servizio, eli¬ 
minando diseconomie ed inef¬ 


ficienze e soluzioni limitale al 
suo semplice trasferimento al- 
rirì». proprio l'avcr individuato 
una soluzione che in qualche 
maniera mantiene in vita l’Asst 
è l’accusa maggiore che viene 
rivolta al piano dell’ln. 

EHm. Il commissario Alber¬ 
to Predierì, che oggi incontra i 
sindacati, è stalo autorizzato 
ad attivare una linea di credito 
di 200 miliardi «per far fronte 
alle più urgenti necessità». Ba¬ 
rucci chiede una rapida ap¬ 
provazione del decreto di scio¬ 
glimento dell’eme mentre i sin¬ 
dacati chiedono modifiche. 

Autostrade. Un aumento 
dei pedali tra il 10% ed il 15% 
in termini reali e sgravi dell’lva 
sono stati chiesti dall’ammini- 
stratore delegato Sergio D’Alò. 
Dovrebbero servire a finanzia¬ 
re opere urgenti, in particolare 
la variante di valico appennini¬ 
ca. 


H ROMA. La lira continua a 
navigare a vista. Al fixing di Mi¬ 
lano ieri il marco è tornato a 
farsi sentire, indicato a 757,1 li¬ 
re, in aumento rispetto all’otti¬ 
mo risultato di lunedi dì 755,98 
lire. Prosegue invece la corsa 
al ribasso del dollaro (indicato 
a II 19,1 lire contro lei 124,35 
di lunedi). In ripresa Invece la 
Borsa che ieri per effetto di un 
rimbalzo tecnico è cresciuta di 
circa mezzo punto. Si raffred¬ 
da un po’ il costo del denaro 
(ieri i tassi dei pronti contro 
termine sono scesi al 16,68%, 
mentre si impennano i rendi¬ 
menti dei Cct. 11 Tesoro ha in¬ 
fatti innalzalo di oltre un punto 
percentuale (da 1,25 a 1,35) i 
rendimenti rìei certificati an¬ 
nuali in pagamento nell’ago¬ 
sto '93 e di 0,35 punti le cedole 
semestrali in pagamento a feb¬ 
braio ’93. 


■i ROMA. Dalla Cee arriva 
un ultimatum: «o l'Italia entro 
60 giorni dimostra di essere in 
grado di spendere le somme 
che la Cee ha messo a disposi¬ 
zione per ì programmi destina¬ 
ti per le aree deboli del paese e 
alla loro ripresa economica 
oppure la Cee dirotterà altrove 
i contributi», lo ha riferito il mi¬ 
nistro per le iiolitiche comuni¬ 
tarie, Raffaele Costa, che ieri 
ha incontrato Commissario 
Brace Millan. Questi si riferiva 
alle somme messe a disposi¬ 
zione dalla Cee per la realizza¬ 
zione di programmi finanziati 
congiuntamente dalla Cee 
stessa e dallo Stato italiano: in 
sostanza la Cee è disponibile 
ad investire in Italia per opere 
pubbliche ed attività produtti¬ 
ve ben 2.800 miliardi entro i 
primi mesi diri '93. 
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Anche questa nuova sessione del confronto 
triangolare rischia di concludersi con un nulla 
di fatto: sulla riforma a regime e intesa-ponte 
le posizioni sono diametralmente opposte 


Il governo illustra le linee della sua politica 
dei redditi: niente scala mobile, ma «rimborsi» 
pervia fiscale. Ultima possibilità per Amato 
un piano complessivo su salari e contratti 


Politica estera 
e affari, nasce 
una «cabina di regia» 


Maxìtrattatìva verso il naufragio 

Scontro sindacati e Confindustria. Mediazione in extremis 


La maxitrattativa verso il naufragio. Dopo una gior¬ 
nata di incontri a Palazzo Chigi, le posizioni di sinda¬ 
cati e industriali su salario e contrattazione sono più 
che mai divellenti. Confindustria ribadisce il «no» al¬ 
la soluzione transitoria per il '92-93. Il governo deli¬ 
nea la sua politica dei redditi, senza scala mobile ma 
«rimborsi» fiscali. Amato lancerà sul tavolo una pro¬ 
posta per tentare un accordo in extremis? 


ROBCRTO OlOVANNINI 



M ROMA Non A cattiva vo¬ 
lontà se industriali e sindacati 
non raggiungeranno un accor¬ 
do al tavolo della maxilrattali- 
va. Il fatto è che su tutti i punti 
in discussione le opinioni non 
potrebbe essere più divergenti, 
E a meno di sorprese che po¬ 
trebbero emergere nel coreo 
dei nuovi appuntamenti di og¬ 
gi e domani, anche questa ses¬ 
sione del negoziato triangolare 
si chiuderà con un nulla di fat¬ 
to, Si è conclusa cosi una gior¬ 
nata no-stop di incontri a Pa¬ 
lazzo Chigi tra gli industriali 
(Confindustria, Intersind, 
Asap, Confapi) eCgil-Cisl-Uil, 
In mattinata il governo ave¬ 
va esposto la sua strategia di 
politica dei redditi. Dopo una 
spiegazione della sHuazione 
economica (e l'annuncio del¬ 
la megamanovra da SOmila 
miliardo da parte del ministro 
del Bilancio Reviglio, è stato il 
ministro del Lavoro Cristofon a 
delincare le «linee-guida» della 


politica dei redditi per la fase 
di rientro dall'inflazione, per 
far recuperare competitività al¬ 
le imprese e garantire l'inva- 
rianza del salario reale del la¬ 
voratori (o di quasi tutti i lavo¬ 
ratori), Il governo propone 
dunque un tavolo dì concerta¬ 
zione triangolare nei mesi di 
aprile e di settembre; interventi 
per le politiche delle infrastrut¬ 
ture, del servizi, a sostegno del¬ 
l'innovazione, iMlitiche attive 
del lavoro, politica industriale, 
e il blocco delle tariffe e dei 
prezzi amministrati (in me¬ 
dia) entro i tetti programmati. 
Sul fronte fiscale, pur mante¬ 
nendo inalterata la pressione 
tributaria, si pensa di recupe¬ 
rare gettito dalle sacche di ero¬ 
sione ed evasione, di tagliare 
drasticamente le agevolazioni, 
e introdurre una «minimum 
tax» per il lavoro autonomo 
(anche se il termine non è gra¬ 
dito) . Con questi soldi - è una 
novità, seppure anticipata nei 


giorni scorsi - Cristofori dice 
che si potrebbe garantire la 
salvaguardia della tenuta delle 
retribuzioni, inventando un 
meccanismo che in caso di 
scostamento tra inflazione 
programmata e reale «rimbor¬ 
si» per via fiscale il potere d'ac¬ 
quisto mangiato dalla cre.scita 
dei prezzi. 

C'ò chi la chiama «scala mo¬ 
bile fiscale», facendo infuriare 
Cristofori. Sia quel che sia, a 
quanto pare è stata solo ac¬ 


cennato a sindacati e indu¬ 
striali. Le voci si rincorrono, 
ma sembra proprio che in ogni 
caso il «rimborso» non dovreb¬ 
be interessare tutti quanti, ma 
solo le famiglie a bas.so reddi¬ 
to. La scala mobile «vera», inve¬ 
ce, è condannata a sparire nel 
sistema a regime; e non si por¬ 
rebbe - sembra - nemmeno il 
problema di una soluzione 
transitoria per il biennio '92- 
93, visto che le retribuzioni 
pubbliche e private crescereb¬ 


bero in ogni caso più dell'infla¬ 
zione reale. E proprio su que¬ 
sto punto (buste paga sopra o 
sotto il 5.5% di inflazione) si è 
concentrata la discussione nel¬ 
l'incontro del pomeriggio, in 
cui il governo si è limitato ad 
ascoltare industriali e sindacati 
che ribadivano le loro propo¬ 
ste Una querelle che di fatto 
ha portato il negozialo a un 
punto morto, o quasi. 

Ecco i «cinque punti» di Con- 
(Industria. che e interessata a 


discutere solo della soluzione 
a regime: «rironoscimenlo del- 
l'inesislenza delle indicizza¬ 
zioni», ovvero dichiarazione di 
mone della vecchia scala mo¬ 
bile, eliminazione di lutti gli al¬ 
tri automatismi, come gli scatti 
di anzianità; livello unico per 
la contrattazione del salario; 
cadenza biennale per i con¬ 
tralti retributivi; inchiodare gli 
aumenti salariali all'inflazione 
programmata. Scontala la re¬ 
plica negativa dei sindacati, 
che vogliono mantenere una 
forma di indicizzazione e con¬ 
fermare due livelli di contratta¬ 
zione del salario (nazionale e 
aziendale). E soprattutto, vo¬ 
gliono una soluzione «transilo- 
na» per il biennio '92-93 che ri¬ 
pristini in busta paga la quota 
di contingenza sparita. 

È il presidente di Conlindu- 
stria Luigi Abete a spiegare ai 
giornalisti perché per gli indu¬ 
striali privati questo problema 
non esiste. «Nel 1992 - dice - 
la retribuzione lorda media 
dell'industria manifatturiera 
aumenterà del 6,2%, quindi al 
di sopra dei tassi programmati 
e dell'inflazione reale». Dun¬ 
que, vista la distanza tra le ri¬ 
spettive posizioni, ci si rivede 
lutti oggi, prima con incontn 
bilaterali e poi in un nuovo in¬ 
contro a Ire. «Vedremo - con¬ 
clude Abete - se bisogna pren¬ 
dere atto che per ora è impos¬ 
sibile raggiungere un accordo, 
pur con la disponibilità di tutti 


a trattare». I sindacati, per con¬ 
cludere il balletto sui numeri, 
chiedono esplicitamente l'in¬ 
tervento di Banca d'Italia. Per i 
leader di Cgil-Cisl-Uil, il tema 
dirimente è proprio quello del¬ 
la soluzione transitoria, anche 
se non si nasconde il totale dis¬ 
senso sulla soluzione a regime: 
ia tutela (almeno) del salario 
reale dev'essere un vincolo, e 
non sì può mettere in discus¬ 
sione la contrattazione azien¬ 
dale. Pietro Larizza, Sergio 
D'Antoni e Sergio Collerati 
puntualizzano che parlando di 
retribuzioni non si possono 
considerare anche le erogazio¬ 
ni unilaterali delle aziende, ma 
solo i minimi contrattuali e la 
scala mobile. A seguire, per il 
1992 non ha senso parlare di 
inflazione programmata, visto 
che lo scostamento è già note¬ 
vole. Infine, é assurdo non te¬ 
ner conto che in tutti i contratti 
gli aumenti venivano erogati in 
tranches. chi ha preso soldi nel 
'92, sembra correre più dell'in¬ 
flazione, ma prima era rimasto 
«fermo». 

Oggi vedremo se il governo, 
come qualcuno sostiene, per 
superare Vimpasse tirerà fuori 
una proposta in grado di met¬ 
tere tutti d'accordo. Qualche 
sindacalista dice che, se ci fos¬ 
se un documento conclusivo e 
globale di Amato, le parti so¬ 
ciali «non potrebbero sottrarsi 
alla firma». Sarà davvero cosi? 


M ROMA. Nasce una «cabina 
di regia» per il coordinamento 
della proiezione verso l'estero 
della presenza economica del¬ 
l'Italia. Oggi primo incontro di 
lavoro a Villa Madama. Attor¬ 
no al presidente del Consiglio 
Giuliano Amato, parteciperan¬ 
no al vertice il ministro degli 
Esteri Vincenzo Scotti - che ha 
preso l'iniziativa della riunione 
- i ministri Barucci (Tesoro). 
Guarino (Industria), Reviglio 
(Bilancio), Vitalone (Com¬ 
mercio con l'estero); i presi¬ 
denti deirice, Inghilesi, e della 
Confindustria, Abete, ed ope¬ 
ratori di aziende pubbliche e 
privale. 

Obiettivo del «vertice», spie¬ 
ga il portavoce del ministero 
degli Esteri Bruno Cabras, sarà 
di «dare coerenza ed unitanelà 
all'azione del governo nelle 
sue componenti economiche 
di politica estera» Un settore, 
questo, che per l'economia ita¬ 
liana è particolarmente impor¬ 
tante, dato che l'interscambio 
estero rappresenta più del 30 
per cento del Prodotto Indu¬ 
striale Lordo nazionale e, do¬ 
po un lungo penodo positivo, 
ha fat'o registrare negli ultimi 
anni «segni di deterioramento» 

Il presidente del Consiglio 
Amato, i suoi ministri ed i ma¬ 
nager pubblici e privati (ci sa¬ 
ranno tra gli altri i presidenti 
dell'Abi, Bianchi; dell'lri. Nobi¬ 
li; dell'Eni, Cagliari; dell'Enel, 
Viezzoli; deH'Unioncamere, 
bonghi; e gli amministratori 
delegati della Fiat, Romiti; e 
della Olivetti, Carlo De Bene¬ 
detti) si propongono nella riu¬ 
nione - 1 CUI lavori si prolun¬ 
gheranno m una colazione di 
lavoro - di dare avvio ad un 
dialogo che consenta, in futu¬ 
ro, «un continuo aggiornamen¬ 
to». Si tratta di giungere ad 


«un'azione coordinala vereo 
obiettivi specific » in aeree geo¬ 
grafiche e setter di attività che 
saranno noti agli operaton 
economici e bancari, i quali 
potranno quindi decidere la 
strategia delle loro aziende 
con piena cono.scenza di cau- 
.sa. 1 «seguiti» ope«ativi di vertici 
come quello di oggi, che sono 
attesi con grande attenzione 
ed interessamento dagli im- 
prenditon pubblici e pnvati, 
dovrebbero quindi tradiirsi in 
iniziative concrt'te. Piani di 
azione comuni tra Ammini¬ 
strazione dello Stalo, imprese 
pubbliche e pnvate dovrebbe¬ 
ro aumentare, sottolineano gli 
esperti, le possibilità di pene¬ 
trazione sui metcfili esten. 

Attraverso la «abina di re¬ 
gia» (di cui potrebbero far par¬ 
te alti funzionari e dirigenti) 
dovrebbe essere po.ssibile ven- 
ficare periodicamente, in co¬ 
mune, le pos,sibililà di sviluppo 
della pre,senza italiana, per 
aree e per paese. I paesi verso i 
quali il problema del coordi¬ 
namento SI pone sarebbero 
quelli dell'ex Unione Sovietica 
e dell'Europa orientale; dell'A¬ 
frica Settentrionale, del Sud-est 
Asiatico e alcuni cleU'Amenca 
latina. La lista dovrebbe essere 
costantemente aggiornata in 
funzione dei cambiamenti po¬ 
litico- economico intemazio¬ 
nali. L'obiettivo ulumo del 
coordinamento è 1' attivazione 
di un sistema di sinergie che 
coasenta di razionalizzare gli 
interventi e di utilizzare al me¬ 
glio le nsorse finanziane dispo¬ 
nibili Il pnneipio di partenza è 
che, prese una per una, le di¬ 
verse amministrazioni dello 
stato hanno mezzi limitati, i 
quali possono perù rivelarsi 
considerevoli se messi insieme 
e gestiti con coerenza ed uni¬ 
tarietà. 


«Cartellino giallo» per il segretario confederale dopo Tintervista a «La Stampa» che denunciava la corruzione dei sindacalisti 
n documento proposto da Bruno Trentin. Il rischio di una degenerazione della lotta politica. L'impegno airautoriforma 

hai offeso l’ònore della C^» 



Tutta Pontedera 
vota contro 
raccordo Pia^o 


Violenta condanna politico-morale della CgiI nei 
confronti di Fausto Bertinotti. Ha offeso r«onore» del 
sindacato con accuse non documentate e non ha 
avuto il coraggio di smentirle. Impegno a contrasta¬ 
re un «imbad>arimento della lotta politica». Un do¬ 
cumento proposto da Trentin con cento voti a favo¬ 
re e venti contrari. «Cose d’altri tempi» dice Bertinot¬ 
ti. Ma era proprio cosi in altri tempi? 


BRUNO UOOUNI 


■i ROMA Tu Fausto Bertinotti 
hai attaccato «l'onore della 
Crìi e dei suoi militanti». Ver¬ 
gognati. E questo un po' il sen¬ 
so del documento voluto da 
Bruno Trentin e votalo ieri dal 
comitato direttivo del principia¬ 
le sindacato italiano. Non c'é 
nessun provvedimento disci¬ 
plinare, ma una espUcita re¬ 
pulsa morale nei confronti del 
dirigente sindacale, certo forse 
più dpra e umiliante di un invi¬ 
to alte dimissioni. I precedenti 
sono noti. II dirigente sindaca¬ 
le «leader» della «area» di mi¬ 
noranza interna aita Cgli chia¬ 
mata «Essere sindacato», aveva 
rilasciato il 20 luglio una inter¬ 
vista a «La Stampa» dal titolo 
«Anche il sindacato è pieno di 


conotti». Il Comitato Direttivo 
della CgiI l'altro ieri aveva 
apzerto una discussione sul ca¬ 
so. Il dibattito é proseguito nel¬ 
la mattinata di ieri, sempre a 
pxjrte serrate, e lo stesso Tren¬ 
tin, a quanto si é saputo, avreb¬ 
be reiterato l'invito a Bertinotti 
ad una esplicita ritrattazione 
delle diverse accuse contenute 
neH'intervista, considerate in¬ 
famanti. Ma non c'è stato nulla 
da fare. E cosi si è giunti alla 
mozione di censura finale. 
Cento sono stati i voti a favore, 
venti i contrari, quattro gli aste¬ 
nuti. 

La plurìcitata intervista viene 
considerata, nel documento, 
«un attacco all’onore della CgiI 


e del suoi militanti più Impre¬ 
gnati nella lotta contro feno¬ 
meni di degenerazione buro¬ 
cratica e di corruzione». Tali 
fenomeni invece, dice ancora 
il documento, sono stati de¬ 
nunciati e combattuti dalla 
CgiI prer prima «con l’appxirto 
indefesso del coipo sano del¬ 
l'organizzazione, il quale costi¬ 
tuisce la stri^randc maggio¬ 
ranza dei suoi aderenti». Viene 
considerato particolarmente 
grave II fatto che Bertinotti «pur 
non riprendendo e tantomeno 
non documentando nessuna 
delle accuse rivolte indiscrimi¬ 
natamente ai sindacalisti della 
CgiI», non abbia trovato «Il co¬ 
raggio morale di smentirle 
pubblicamenle», limitandosi «a 
sfuggire ad ogni confronto di 
merito sulle singole calunnie». 
Ma quale era stalo il «j'accuse» 
di Bertinotti? «Conuzione prer- 
sonale, arricchimento, connu¬ 
bio con il padrone c con lo 
Stalo, mediazioni inquinate 
dalle tangenti, vocazione auto¬ 
ritaria e rifiuto di affrontare la 
questione morale c ia lotta alla 
burocratizzazione». Accuse 
presanti come macigni, come si 
vede. Bertinotti aveva pjoi spie¬ 
gato che lui voleva dire che 


una organizzazione sindacale 
che tende a diventare una isti¬ 
tuzione, a farei Stalo, rischia 
oggettivamente di entrare nel¬ 
l'area della corruzione. Ma 
non aveva rinnegato le tre¬ 
mende parole dettate ad Al¬ 
berto Staterà (domanda; lei si 
sente dirigente di un sindacalo 
di Stalo? Risposta: Esattamen¬ 
te, come a Mosca ai tempi di 
Breznev), 

Il rischio ora è che questa 
polemica costringa tutti dentro 
alla CgiI (rinnovatori e conser¬ 
vatori, burocrati ancorali ai 
propri piccoli privilegi, militan¬ 
ti impegnati in un azione di 
mutamento) a far quadrato 
contro il «nemico» interno. Ec¬ 
co prerchè il documento di 
condanna nei confronti di Ber¬ 
tinotti riafferma di voler prose¬ 
guire con decisione «l’opera di 
autoriforma democratica del 
sindacato», chiedendo «scusa 
ai compagni che si sono sentili 
ingiustamente insultati e vìlipre- 
si da un dirigente dell'oiganiz- 
zazione». Tuttociò, denuncia 
infine il documento, delinea il 
prericolo di una «degenerazio¬ 
ne della neces.saria battaglia 
pxrlilica democratica aU'inler- 
no del sindacalo», con uno 



scontro «perseguito con ogni 
mezzo, ivi compresa la calun¬ 
nia, in uno stato dì totale imc- 
spxinsabilìtà». E si afferma, in 
tal modo, «il primato inaccetta¬ 
bile della sìngola fazione sul¬ 
l'organizzazione confedera¬ 
le...sì umilia e si offende il con¬ 
tributo di migliaia di quadri e 
di dirigenti». L'apprello finale è 
dunque a contrastare «un im¬ 
barbarimento culturale c mo¬ 
rale della lotta prelitica». 

Il commento di Bertinotti 
dopo il «verdetto» .non lascia 
spazio a molle spreranze di ri¬ 
cucitura: «Siamo dì fronte a un 
testo oscurantista come rara¬ 
mente è dato leggere. È un te¬ 
sto che nes.suno può credere 
che sia stato scritto nei nostri 
giorni, lo non saprei neanche 
scrivere una cosa del genere. 
Mostra la volontà di voler chiu¬ 
dere la discussione e di segna¬ 
re chi è stato protagonista di 
una battaglia prelitica, di un 
connotalo cosi negativo da lo- 
gliergli sostanzialmente l'effi¬ 
cacia della parola». Pareri latti 
propri da altri esprenenti della 
minoranza come Giorgio Cre- 
moschì che pure non aveva 
condivìso i contenuti di quella 
intervisla a «La Stampa». I 20 


solidali con Bertinotti giudica¬ 
no la mozione approvata un 
errore polìtico. Ma davvero, 
questo, è un caso d’altri tempi, 
di stalinismo CgiI? Eppure non 
sono stati presi prowedimenti 
amministrativi. «Non fa parte 
del costume della CgiI», com¬ 
menta Del Turco. E il cronista 
ricorda «altri tempi». Ad esem¬ 


pio ricorda il caso di un segre¬ 
tario della Fiom di una città 
lombarda «trasferito» in un al¬ 
tra città. L'accusa, allora, di¬ 
scussa anche in un organismo 
dirigente del Pcì, era quella di 
rapporti troppo unitari con il 
sindacato dei metalmeccanici 
della Cisl. Altri tempi, eran 
quelli. 


M PONTEDERA (Pisa) 1 lavo¬ 
ratori della Piaggio di Pontede¬ 
ra ieri hanno approvato un do¬ 
cumento che respinge l'ipretesi 
di accordo, siglata venerdì 
scorso dai sindacati nazionali 
Fiom, Firn e Uilm a Roma, che 
accetta la costruzione di quat¬ 
tro nuovi stabilimenti in Cam¬ 
pania, in provincia di Avellino 
e Benevento. I quasi cinquemi¬ 
la dipendenti dello stabilimen¬ 
to di Pontedera hanno affolla¬ 
lo le assemblee per discutere 
proprio deH’accordo siglato 
dai sindacati. Mollo alta la par¬ 
tecipazione. I lavoratori hanno 
votalo quasi all’unanimità a fa¬ 
vore del documento approvalo 
ieri l’altro dal consiglio di lab- 
bnea, nel quale si ribadisce 
che «l'accordo risulta forte¬ 
mente insoddislacenle per 
quanto riguarda le garanzie 
per l'occupazione a Pontedera 
e per la salvaguardia della cen¬ 
tralità dello stesso stabilimen¬ 
to». 

«Una decina di voti - hanno 
commentato dalla segretena 
Fiom provinciale - in una a.s- 
semblea e due in un’altra non 
hanno approvato il documen¬ 


to. Erano lavoratori che chie¬ 
devano di votare direttamente 
sull’accordo siglate, per boc¬ 
ciarlo». È venuta poi la propo¬ 
sta di una ulteriore mobilita¬ 
zione- «È emersa la volontà di 
continuare la lotta, - ha com¬ 
mentato Moreno ilertelli, se- 
gretano Fiom provinciale - e di 
non considerarla persa per 
conseguire un risultato rispetto 
alle attività industriali e ai livelli 
occupazionali». Il consiglio di 
fabbrica e i lavoratori adesso 
chiedono, .allineandosi alle 
istituzioni locali, un urgente e 
incisivo incontro con il Gover¬ 
no. 

«A Pontedera hanno appro¬ 
vato un documento critico, 
verso l'accordo ma che non lo 
boccia. - ha commentato Elio 
Troili della Rom nazionale - I 
sindacati locali hanno chiesto 
un mandato a proseguire il lo¬ 
ro lavoro e lo hanno ricevuto 
Con quella squadra e questa 
mobilitazione, si potrà ottene¬ 
re molto, impegni comple¬ 
mentari a quelli già ottenuti. 
Ma quello è l'unico accordo 
possibile». 05 C 


CHE TEMPO FA 




IL TEMPO IN ITALIA: I valori delle tempera¬ 
ture massime su molte località Italiane 
stanno raggiungendo quote record. Il caldo 
insiste su tutte le regioni italiane e l'anda¬ 
mento del tempo ó sempre controllato dalla 
presenza di una vasta area di alta pressio¬ 
ne. Le aree di alta pressione bisogna Im¬ 
maginarle come delle grandi cupole d'aria 
che ruotano In senso orario. Le masse d'a¬ 
ria partono dai bordi della cupola e lenta¬ 
mente risalgono verso II vertice; da qui ca¬ 
dono lentamente e verticalmente verso il 
suolo comprimendo gli strati d'aria sotto- 
atantl. in seno alle zone antlololonlolie 
quindi le masse d'aria sono omogenee e 
non danno luogo a perturbazioni e persiste 
un fenomeno di riscaldamento che si as¬ 
somma a quello dovuto all’Insolazione. 

TSMPiO PRCVICTÒi ou <ut<o (e pozioni «olio 

ne condizioni prevalenti di tempo soleggia¬ 
to e molto caldo. Durante le ore pomeridia¬ 
ne possibilità di annuvolamenti a carattere 
temporaneo In prossimità della fascia alpi¬ 
na e della dorsale degli Appennini centro- 
settentrlonall. 

VENTI; deboli di direzione variabile. 

MARI; generalmente calmi. 

DOMANI; non sono da attendersi varianti 
notevoli in quanto II tempo sarà sempre 
controllato dall’alta pressione. Un fattore 
da notare à quello che si tratta di un'area 
anticlclonica non molto accentuata ma mol¬ 
to persistente. Annuvolamenti pomeridiani 
In prossimità del rilievi. 


TIMPBRATURB IN ITALIA 


Bolzano 

21 

"32 

L’Aquila 

11 

33 

Verona 

23 

34 

Roma Urbe 

20 

36 

Trieste 

24 

31 

Roma Flumlc. 

21 

33 

Venezia 

22 

31 

Campobasso 

20 

29 

Milano 

22 

33 

Bari 

21 

31 

Torino 

21 

31 

Napoli 

23 

36 

Cuneo 

21 

29 

Potenza 

15 

26 

Genova 

23 

29 

S M Leuca 

22 

30 

Bologna 

23 

34 

Reggio C. 

26 

33 

Firenze 

21 

JO 

Messina 

20 

33 

Pisa 

19 

31 

Palermo 

23 

30 

Ancona 

18 

30 

Catania 

20 

32 

Perugia 

22 

32 

Alghero 

20 

32 

Powaio 

ir 

co 

OauHai 1 


OH 


TBMPKRATURK ALL’ESTBRO 


Amsterdam 

11 

20 

Londra 

10 

22 

Atene 

24 

33 

Madrid 

20 

36 

Berlino 

13 

30 

Mosca 

14 

28 

Bruxelles 

n 

22 

New York 

np 
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Copertaghen 

12 

21 

Parigi 

11 

25 

Ginevra 

17 

31 

Stoccolma 

12 

23 

Helsinki 

16 

29 

Varsavia 

15 

28 

Lisbona 

20 

36 

Vienna 

18 

32 


ItaliaRadio 


Programmi 

Ore 6 30 Csm-ceeo Palermo: Qlammenco se 
no va mo «ballo lo porto» R Scarpi¬ 
nato, magistrato, e l'opinione del 
sen.C. Salvi. 

Ore 9.10 Elezione del sindaco: avanti popo¬ 
lai L'opinione dell'on F. Bassanini 

Ore 9 30 L'ottra laoela del peccato a Milano: 
gli Imprenditori. Con P Griseri. 

Ore 9 45 XXV Olimpiade, servizi, commenti e 
curiosità In diretta da Barcellona 

Ore 10.10 Ma la mafia è Invincibile? Rio direte 
con l'opinione del dolt Antonino 
Caponnetto. Per Intervenire tei. 
6791412 / 6796539 . 

Ore 11.10 Costo del lavoro: Il sindacato pro¬ 
pone, Amato dispone? Con Fausto 
Vigevani, segr. Fiom. 

dr» IT 90 mÈ « M 

Serra. 

Ore 11.46 Mafla: I bambini cl guardano. Con 
E.Maffla (Ori) 

Ore 12.30 Consumando. 

Ore 13.30 Saranno radiosi. 

Ore 15 30 Un libro per restate, piccola guida 
alla lettura in vacanza Con S. Ca- 
riani 

Ore 1610 Lottaallomafla:cltefare?Fllodiret- 
tocon l'opinione di F. Coccia (Csm) 
Per Intervenire tei. 

6791412/6796539. 

Ore 17.10 Musica: «Il segreto di una donna». 
In studio M.Zarrlllo. 

Ore 17.30 XXV Olimpiade, In diretta da Bar¬ 
cellona servizi, Interviste e curiosi¬ 
tà 

Ore 18 30 Le scorte: voci dalla trlncaa. Con L. 

Morgano, B Musa. Q. Rino, e F 
Carboni 

Ore 1930 Soldout 
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Morto Penelope 
fondatore 
del sindacato 
artisti 


H È morto l'altro ieri a Ro¬ 
ma Mano Penelope, stonco e 
critico d'arte, direttore, dal 
1972 fino agli anni della nlor- 
ma. della Biennale atti visive di 
Venezia. Appena ventenne 


aveva esordito con una serie di 
studi sull'evoluzione della pit¬ 
tura e della scultura italiane ed 
europee. Membro del direttivo 
della GgiI era stato nel dopo¬ 
guerra il londatore del sinda¬ 
cato artisti. Inventore della pa¬ 
gina «arte» <ìq\\'U manità negli 
ultimi anni si era interamente 
dedicato alla ricostruzione cri¬ 
tica dell'opera di Mario Sironi, 
da lui raccolta in due volumi. Il 
primo edito lo scorso anno, il 
secondo di prossima pubblica- 


Cultura 


Che cosa si pubblica nei paesi arabi? Che cosa preferiscono i lettori? 
A Parigi un Salone dell’editoria di Nordafrica e Medio Oriente 
L’analfabetismo però ancora riguarda la metà della popolazione 
Molta solidarietà per Rushdie e un best seller: la guerra del Golfo 


Cento libri per l’Islam 


FABIO OAMBARO 


■B PARICI Chi sono gli editori 
arabi? Che cosa pubblicano? 
Quali sono i loro problemi? 
Quali i loro llbn maggiormente 
apprezzati dai lettoni Sono do¬ 
mande a cui difficilmente in 
Europa è possibile dare una ri¬ 
sposta, vista la scarsissima co¬ 
noscenza che abbiamo dell'e¬ 
ditoria araba, delle sue opere e 
del suoi autori. Nella capitale 
francese, in occasione della 
seconda edizione del «Salone 
euro-arabo del libro», si 6 però 
avuta la possibilità di osservare 
da vicino questa editoria e ten¬ 
tare una prima parziale rispo¬ 
sta alle domande di cui sopra. 

I centocinquanta editon pre¬ 
senti airinstitut du Monde Ara¬ 
be hanno offerto una panora¬ 
mica assai ricca delle loro atti¬ 
vità, allineando negli stand II 
meglio della loro produzione, 
da cui però, nonostante ì pro¬ 
gressi compiuti, è emerso il ri¬ 
tardo che li separa dall'edito- 
ria occidentale. Un ritardo 
confermato anche da alcuni 
semplici dati: basti pensare 
che l'editoria del mondo arabo 
copre solo r 155 della produzio¬ 
ne mondiale di libri, quando la 
sua popolazione rappresenta 
il 4% di quella del pianeta. Op¬ 
pure si ricordi il numero anco¬ 
ra limitato di editori: il Ubano 
e l'Egitto, che da sempre sono 
le due realtà editorialmente 
più importanti del mondo ara¬ 
bo (aiKhe se il Libano nel de¬ 
cennio scorso ha subito dura¬ 
mente i contraccolpi deiia 
guerra) contano insieme sola¬ 
mente 150 editori, che sono 
ben poca cosa di fronte al qua¬ 
si tremila registrati in Italia. 

Una simile situazione si 
spiega evidentemente con le 
difficoltà economiche di que¬ 
st'area del mondo e soprattut¬ 
to con l'altissimo tasso di anal¬ 
fabetismo che la caratterizza: 
in molti di questi paesi più di 
metà deila popolazione non 
sa nè leggere nè scrivere, im¬ 
pedendo quindi l'espansione 
del mercato del libro. Nel Nor¬ 
dafrica e nel Medio Oriente, la 
lettura è ancora un'attività per 
poche persone, che inoltre 
leggono soprattutto per Istruir¬ 
si e solo raramente per sempli¬ 
ce piacere. Un critico egiziano 
tempo la aveva calcolato che 
nel suo paese, su una popola¬ 
zione di 50 milioni di abitanti, 
il pubblico della letteratura 
non superava le diecimila per¬ 
sone: affermazione forse ec¬ 
cessiva, ma sicuramente indi¬ 
cativa della situazione. Negli 
ultimi trent'annl però sono sta¬ 
ti fatti importanti sforzi per sco¬ 
larizzare le giovani generazio¬ 
ni, che oggi sono più accultu¬ 






rate delle vecchie. E gli editori 
SI augurano che ciò possa sti¬ 
molare un poco il mercato edi¬ 
toriale, cosa che per altro già 
avviene laddove la situazione 
economica lo permette. Ne è 
un esempio il Matocco, dove 
la popolazione francofona, 
più Istruita c con un maggiore 
potere d'acquisto, consente la 
sopravvivenza di alcune case 
editrici specializzate in libri in 
lingua francese. 

Tra queste Edif, media casa 
editrice diretta da Abdelkeder 
Retnani, che pubblica una 
dozzina di libri all'anno, pnvi- 
legiando la narrativa e la saggi¬ 
stica d'attualità: «Il pubblico 
che legge il francese è un pub¬ 
blico più collo e più attento al¬ 
le novità. Ama i romanzi, ma 
anche i libri che affrontano i 
temi dell'attualità sociale e po¬ 
litica, Ad esempio l'anno scor¬ 
so un nostro libro che racco¬ 
glieva una serie d'interventi 
sulla guerra del Golfo ha avuto 
un buon successo. Un altro fi¬ 
lone che da qualche anno co¬ 
nosce i favori del pubblico è 
quello delle testimonianze sul¬ 
la condizione femminile nel 
mondo arabo. Ne è un esem¬ 
plo il libro di Sumaya Naama- 
ne Guessus. Au de là de lout 
pudeur, che ha raggiunto le 
trentamila copie, tiratura che 
In Marocco è assolutamente 
eccezionale. Non a caso al li¬ 
bro si sono interessati anche 
alcuni editori europei: in Italia 
ad esempio abbiamo venduto 
I diritti alle edizioni La Luna di 
Palermo». 

Quella della scrittura femmi¬ 
nile è una delle novità dell'edi- 
toria araba di questi anni. Ac¬ 
canto a questa spiccano il suc¬ 
cesso crescente della letteratu¬ 
ra per l'infanzia e quello del 
romanzi storici e più in genera¬ 
le della narrativa, fenomeno 
questo che rappresenta una 
vera e propria rivoluzione cul¬ 
turale. Com'è noto, infatti, la 
cultura araba in passato si affi¬ 
dava essenzialmente alla poe¬ 
sia, che era la forma di espres¬ 
sione letteraria preferita dagli 
spiriti eletti dell'IsIam. Oggi in¬ 
vece le cose sono cambiate c 
gli scritton che si dedicano alla 
narrativa nelle sue diverse for¬ 
me sono sempre di più, sebbe¬ 
ne solo pochissimi siano cono¬ 
sciuti qui da noi: tra gli egizia¬ 
ni, ad esemplo, hanno rag¬ 
giunto un certo successo Inter¬ 
nazionale solo Nagib Mahfuz 
(premio Nobel nel 1988) e 
Taha Husain, mentre roman¬ 
zieri più giovani come Sonal- 
lah Ibrahim, Edouard Kharrat 
o Gamal El Gitani attendono 
ancora di essere scoperti e tra¬ 
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dotti. Quello delle traduzioni è 
d'altra parte uno dei problemi 
maggiori nel rapporti tra edito¬ 
ria araba e mondo occidenta¬ 
le; se infatti gli editori arabi 
hanno tradotto tutti gli autori 
più importanti c noti delle no¬ 
stre letterature, in Europa non 
si è certo dimostrata un'analo¬ 
ga attenzione per la cultura del 
mondo arabo. AH'oditoria ara¬ 
ba mancano quindi quegli 
sbocchi sul mercato occiden¬ 
tale che le permetterebbero 
certamente di migliorare i suol 
conti. 

Ma d'altra parte per ora non 
esiste neppure un vero c pro¬ 
prio mercato inter-arabo, dato 
che gli ostacoli doganali e po¬ 
litici rendono quanto mai diffi¬ 
cile l'esportazione dei libri da 
un paese all'altro del mondo 
arabo, favorendo cosi il fiorire 
delle edizioni pirata, che sono 
una vera e propria scirtgura per 
gli editori arabi. Gli unici edito¬ 
ri che vivono sulle esportazioni 
sono quelli libanesi, che di fat¬ 
to vendono all'estero l'SO* 
della loro produzione. Gli alul 
editori devono accontentarsi 
dei ristretti e asfittici mercati 
nazionali, che oltretutto risul¬ 
tano ovunque completamente 
disorganizzati sul piano della 
distribuzione, della rete delle 


librerìe e della promozione. 
Problemi questi evocati da tutti 
gli editori, compresi queili di 
paesi ricchi come quelli del 
Golfo. Dice un funzionario del- 
l'Arab Bureau of Education for 
thè Culf States, organismo 
pubblico con funzione di casa 
editnee che ha sede a Ryad: «li 
nostro è un organismo ufficiale 
finanziato dagli Stati del Golfo, 
quindi non abbiamo grandi 
problemi economici. Il vero 
problema è come raggiungere 
1 lettori: mancano le librerie e 
per di più la radio, t giornali e 
la televisione non si occupano 
mai dei libri». In Arabia Saudita 
come nel resto del mondo ara¬ 
bo, gli unici libri che riescono 
ad avere una diffusione capil¬ 
lare e un notevole successo di 
vendita sono quelli religiosi. 
Da qualche anno infatti un po' 
dappertutto nei paesi musul¬ 
mani, in sintonia con la cresci¬ 
ta dei movimenti integralisti, si 
è sviluppata un'editoria religio¬ 
sa popolare (niente a che ve¬ 
dere con la grande tradizione 
dei classici dell'IsIam) fatta di 
libri apologetici dal linguaggio 
semplice e diretto che vanno 
letteralmente a ruba. Stampati 
male e con pessima carta, 
questi librettini hanno invaso ì 
mercati e le moschee, facendo 


la fortuna di numerosi editori 
piccoli e grandi. 

Ma oltre a favorire l'editoria 
religiosa, il clima infervorato 
deU'integralismo ha spesso 
avuto conseguenze nefaste 
sulla libertà di stampa, una li¬ 
bertà peraltro già ampiamente 
minacciata da regimi politici 
assai sordi alla democrazia. A 
queste latitudini infatti non è 
per nulla facile essere editori 
indipendenti. Ne sa qualcosa 
Mohammed El Guindi, vecchio 
e saggio direltore delle edizio¬ 
ni New Cultur House del Cairo, 
una casa editrice di sinistra, vi¬ 
cina al Partilo comunista (da 
anni fuori legge). El Guindi è 
stato in prigione dal 1959 al 
1964, sotto Nasser. e poi di 
nuovo tre volte negli anni di 
Sadal, la casa ediUKe è stata 
chiusa, i libri confiscali: «In 
Egitto - dice - la censura uffi¬ 
cialmente non esiste più dal 
1973, ma nella realtà continua 
ad agire una sorta di autocen¬ 
sura di autori ed editori. Certi 
libri di fatto non possiamo 
pubblicarli. E poi da qualche 
anno è sempre più forte l'in¬ 
fluenza dell'universilA islamica 
Al-Azhar, che può mettere al 
bando le opere per molivi mo¬ 
rali o religiosi». Come è succes¬ 
so poco tempo fa all'ultima fa- 




lica del romanziere Ala Ha- 
med, che - insieme all'editore 
e al tipografo - è .stalo condan¬ 
nato a cinque anni di carcere, 
anche se per il momento la 
condanna non è stala posta in 
esecuzione e si attende una 
decisione finale del governo. 

Il problema della censura 
diretta o indiretta è uno dei 
grandi problemi deH'editorìa 
araba. «Da noi, bisogna stare 
alla larga dal triangolo della 
censura; Dio, il pxjtere e il ses¬ 
so». La battuta è di Nabli Sou- 
leyman, scrittore siriano autore 
di dieci romanzi c direttore 
della casa editrice Al Hiwar: «È 
Impossibile pubblicare senza 
passare per la censura, la qua¬ 
le controlla sia i manoscntti 
che le op«re stampate, le im¬ 
portazioni come le esportazio¬ 
ni. Il risultato è che gli autori o 
si aulocensurano o pubblica¬ 
no le loro opere all'eslero: io 
stesso ho pubblicato due miei 
romanzi in Libano c in Egitto». 
Il Libano, grazie all'intrapren¬ 
denza dei suoi editori e alla li- 
berta di stampa del tutto ecce¬ 
zionale nel mondo arabo, 
sembra essere il rifugio per tul¬ 
li i perseguitati editoriali di lin¬ 
gua araba. E qui, ad esempio, 
che è stalo stampato / figli dei- 
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Silvano Villani, giornalista e storico 
ci guida nella «Villa dei misteri» 

Stanza numero 5: 
toma alla luce 
il giallo pompeiano 
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la mediana, il romanzo del No¬ 
bel Mahfuz vietato in Egitto. £ 
qui. si mormora, che sono sta¬ 
te pubblicate alcune versioni 
pirata del Veiselfi satanici dì 
Rushdie. 

Proprio il caso dello scrittore 
inglese è stato dibattuto a lun¬ 
go dagli intellettuali arabi che, 
in privato, hanno condannato 
l'intransigenza degli ayatollah 
iraniani, pur se alcuni di loro 
hanno sollevalo il problema 
del limiti della creazione arti¬ 
stica nei confronti delle cre¬ 
denze religiose. Rarissime in¬ 
vece le prese di posizioni pub¬ 
bliche, come ad esempio quel¬ 
la degli scrittori siriani che 
hanno firmato una petizione 
per l'aulore dei Versetti satani¬ 
ci. Oltretutto, le posizioni dei 
diversi Stali sono stale motiva¬ 
te più da preoccupazioni poli¬ 
tiche che dal desiderio di di¬ 
fendere la libertà d'espressio¬ 
ne. Cosi ad esempio, se l'Ara¬ 
bia Saudita, pur condannando 
il libro, ha respinto la condan¬ 
na a morte, è stato più per osti¬ 
lità a Teheran che per difende¬ 
re i diritti dello scrittore. E lo 
stesso vale per gli altri paesi 
del Golfo, dove la censura è 
ancora troppo spesso una 
prassi consolidata. 


■■ Una signora velata è ap¬ 
pena uscita dalla porticina che 
dal cubicolo n.4 si apre sulla 
stanza del «Grande Dipinto», 
quella segnata con il numero 5 
nella piantina della Villa dei 
Misteri, a Pompei. Forse saluta, 
secondo un antico uso, met¬ 
tendosi una mano sul petto e 
sollevando un lembo del velo, 
e si accosta a un bambino che 
legge sotto la guida di un'altra 
donna, seduta. Una r^azza va 
a servire un vassoio di primizie 
chissà a chi e chissà dove. In¬ 
tanto guarda noi che siamo 
entrati nella stanza, ed è l'uni¬ 
ca a lario; sembra che ci inviti 
a percorrere l'itinerario degli 
affreschi, che si susseguono 
sulle pareti come in un gran¬ 
dioso fumetto. Vuole mostrarci 
gli altri personaggi di uno dei 
più famosi enigmi archeologi¬ 
ci, quello della Villa dei Misteri 
(chiamata cosi perché si sup¬ 
pone che vi si svolgessero i riti 
di Dioniso). Le figure hanno 
dormito sotto la lava per quasi 
duemila anni e ora sono II, in¬ 
quietanti, ci sfidano a decifrare 
il senso del loro gesti. 

«Il Mistero della Stanza n.5> 
(Silvano Villani, pp. 106, ed. 
Iter, Roma 1992,. 35.000) rac¬ 
coglie e mette a confronto le 
varie ipotesi fatte sul Grande 
Dipinto, compresa quella del¬ 
l'autore, che non è archeologo 
ma giornalista. Gli affreschi, 
quando sono stati riportati alla 
luce nel 1905, hanno emozio¬ 
nato il mondo degli studiosi e 
gli appassionati d’arte. «Niente 
ci è giunto dall'antichità - scrì¬ 
ve Villani - che ci guardi cosi 
direttamente In faccia e nello 
stesso tempo ci consenta di 
penetrare e quasi ci guidi nel 
privato degli antichi come i 
personaggi di quegli affreschi». 

Che cosa succedeva duemi¬ 
la anni fa nella villa pompeia¬ 
na, prima che l'erezione del 
Vesuvio nel 79 d.C. la seppel¬ 
lisse aH'improwiso in un me¬ 
rìggio d'agosto? Cose da inizia¬ 
ti. Ci si potrebbe addirittura 
chiedere - commenta l'autore 
del saggio - se per quegli ariti- - 
chi pittori, e paidcolaimente 
per i loro committenti, sarebbe 
stalo ammissibile che immagi¬ 
ni del genere dovessero cade¬ 
re, fosse pure in un futuro re¬ 
motissimo, «sotto l'occhio di 
profani miscredenti come noi». 

L'aulore enumera le affasci¬ 
nanti interpretazioni di vari 
studiosi: Macchinoro, Maturi, 
Sauron, Zuntz e molti altri. Tut¬ 
tavia i personaggi del Grande 
Dipinto sì sottrag^no a ogni 
tentativo di capirli. Ci parlano 
con gesti incomprensibili, ci 
confondono; la stanza n.5 vi¬ 
bra di bisbigli, di passi affretta¬ 
ti, di suoni, di tonfì. Le dame 
sono intente in occupazioni 
cosi precise che hanno l'aria di 
un rito. Alcune si guardano tra 
loro, ma una giovane spalanca 
gli occhi attenili su qualcuno o 
qualcosa che forse non si 
aspettava di vedere. E Bacco 
giace sfinito in grembo alla 
madre Semele o è sfatto d’a¬ 
more tra le braccia di Arianna? 

La Furia Alata, nella scena 
successiva, respinge con di¬ 
sgusto il cesto che viene depo- 
slo ai suoi piedi e che contiene 
la virilità del dio, o si accinge a 
frustare la fanciulla Inginoc¬ 
chiata poco più avanti? Nei riti 
dionisiaci - i Baccanali - si ri¬ 
peteva il mistero della morte e 
della rinascita di Dioniso: inva¬ 
sati da bevande inebrianti e da 
droghe - ma neH'affresco di 
Pompei nessuno sembra lame 
uso - uomini e donne rinnova¬ 


vano il rito della sua morte e si 
abbandonavano aU'ebbrezza 
della vita e della fecondità ri¬ 
trovata nella sua nnascila. Vie¬ 
ne in mente l'usanza, diffusa 
ancora oggi in certe zone del 
nostro Sud, di alludere pesan¬ 
temente al sesso durante una 
veglia funebre. 

Il culto di Dioniso, che non 
era soltanto il dio del vino e 
delle sbornie, proponeva an¬ 
che una visione entusiastica e 
sfrenata della natura e dell'uo- 
mo, veniva dal vicino Oriente 
attraverso la Grecia come gli 
altri culti «mistenosoiici». I ro¬ 
mani sempliciotti e un po' roz¬ 
zi erano rimasti abbagliab non 
soltanto dalla cultura, daH'arle, 
dalla scienza e dalla tecnica 
dei greci, ma anche dal loro 
modo di vivere, dalla loro intel¬ 
lettualità, dalle loro abitudini. 
Cosi parecchi di questi costu¬ 
mi passarono direttamente 
neli'amiamcnta/ìo quoUdiano 
della vita di Roma e in poco 
tempo, fra lo sbigottimento dei 
severi legislatori e delle austere 
matrone, si diffuse la moda dei 
culti misteriosi. E ianlo fecero 
scalpore e dànno - le sette ri- 
succhia\'ano quasi sempre gli 
aven degli adepti - che il Cena¬ 
to alla fine perse la pazienza e 
con un decreto legge stabili 
che al culto di Dioniso si dove¬ 
va dare un bel taglio. 

Era il 186 a.C. e quel provve¬ 
dimento senza precedenti di¬ 
venne il precedente per la re¬ 
pressione di ogni movimento 
religioso a carattere settario. 
Parecchi dei partecipanti abi¬ 
tuali ai riti furono mandati a 
morte. La religione misterica, 
del resto, è sempre stala l'anta¬ 
gonista dcH'ordine cittadino: 
•Si può tollerare finché resta al 
chiuso seguita da pochi c in¬ 
nocui fedeli e senza chiasso. 
Diverso discorso quando, co¬ 
me a Roma, mobilita addirittu¬ 
ra - Io scriveva Livio - un altro 
popolo, quasi il doppio del po¬ 
polo romano». 

Qualche studioso osserva, 
cc lo riferisce Villani, che se In¬ 
torno al 75 a.C, si potcrvà con¬ 
fezionare una - megalogralia 
come la serie di affrichi della 
Villa dei Misteri, il severissimo 
decreto doveva oramai essere 
caduto in disuso. O forse gli 
iniziati avevano imparato a te¬ 
nere la bocca chiusa. Dei de¬ 
creti legge, in certi casi, ì citta¬ 
dini riuscivano a infischiarsene 
anche allora, magari invitando 
a qualche orgetta il commissa¬ 
rio di polizia o il prefetto del 
luogo. Le cose stavano a que¬ 
sto punto quando il Vesuvio 
decise di sommergere Pompei 
e di lasciarci la più stupefacen¬ 
te documentazione della vita 
dei nostri progenitori, e magan 
dei loro vizi segreti, 

«Il Mistero della stanza n.5» 
non è stato ancora svelato. Ma 
una chiave particolare ci viene 
offerta dairimpiaginazione del 
libro; a differenza di tutti i libri 
d'arte - e quello del Villani è 
un libro d'arte - le illustrazioni 
di ottima qualiUi, sono rag¬ 
gruppate in una tasca dell'ulti¬ 
ma di copertina. Cosi il lettore 
può costruirsi da sé una specie 
di «stanza dei misteri» e stu¬ 
diarla senza dover sfogliare 
continuamente le pagine per 
seguire l'itinerario' dei dipinti. 
Una novità, e non sarebbe ma¬ 
le se facesse scuola. Il libro, re¬ 
peribile in tutte le librerie della 
Campania e a Pompei-scavi, si 
può anche richiedere alla li¬ 
breria Anicia, via San France¬ 
sco a Ripa 62,00153 Roma. tei. 
06/5894742. 


Intervista a Maddalena Fellini, sorella di Federico. Stasera presenta la sua autobiografia al Paradiso di Rimini 

Una casalinga alla conquista della scrittura 


Straripata dalla cucina al mondo del cinema, Mad¬ 
dalena Fellini si cimenta anche con la narrativa. 
Mercoledì 29 luglio al Paradiso di Rimini, grande fe¬ 
sta con Kid Creole per battezzare l’edizione del Dia¬ 
rio in briciole di una casalinga straripata, opera pri¬ 
ma della sorella del grande Federico. A tu per tu con 
questa «speranza delle casalinghe»; amica di Goldo¬ 
ni e vicina d’ombrellone di Eco. 


GIANLUCA LO VETRO 


Maddalana Pollini 


■B RIMINI. Formosa, di una 
carnalità materna, volitiva co¬ 
me vuole la tradizione del ma¬ 
triarcato romagnolo, sempre 
pronta al sorriso c alla battuta 
paradossale: è proprio come 
ce la si Immagina, Maddalena 
Fellini, la sorella minore di Fe¬ 
derico. Molto sorprendente, in¬ 
vece. è il suo eclettismo, mini¬ 
mizzato da un atteggiamento 
al limite della signora Corian¬ 
doli di Ferrini. L’anno scorso, 
superati gli anta, questa tran¬ 
quilla casalinga romagnola ha 


debuttato con successo come 
attrice per la regia di Marco 
Tullio Giordana, nel film ia do¬ 
menica specialmente. Durante 
l'ìnvemo ha girato HorSeason 
di Daniel Schmid! che verrà 
presentato al festival di Locar- 
no. Tra breve, interpreterà con 
Athina Cenci e Giorgio Alber- 
lazzl. Bonus Malus per la regia 
di Vito Zagarrio. Ma nel frat¬ 
tempo esordisce come autrice 
del Diario in briciole di una ca¬ 
salinga straripata. Il libro, un 
volumetto agile edito ria Marco 


Guaraldi e inserito nella colla¬ 
na «Novecento Riminese: per¬ 
sonaggi e luoghi di una memo¬ 
ria», verrà presentalo mercole¬ 
dì sera al Paradiso di Riminì, 
nel corso di una grande festa 
con esibizione di Kid Creole. 
Travolta da un'improvvisa on¬ 
data di celebrità, Maddalena 
Fellini, si destreggia Ira intervi¬ 
ste e passaggi in tv con genui¬ 
nità; la stessa con ia quale ha 
scodellato tagliatelle al ragù, 
per una vita. « Il mio diario è la 
storia dì una casalinga strari¬ 
pata nel mondo del cinema, al 
momento più opportuno. In¬ 
fatti, quando ho girato La do¬ 
menica specialmente, la figliola 
era ormai sistemata e il mio 
matrimonio ad un punto di se¬ 
renità, per cui, allontanando¬ 
mi da casa qualche giomo, po¬ 
tevo solo fare un piacere a mio 
marito». 

Come le i venuto In neote di 

■crivete un libro? 

In verità è stala un idea dell'e- 
dilore Guaraldi. Mi aveva ac¬ 


compagnata ad una di quelle 
serate del Lyons, per racconta¬ 
re il mio debutto tardivo nel ci¬ 
nema alle signore forlivesi. Sa, 
ormai sono diventala la spe¬ 
ranza delle cosilinghe. Morale: 
l'incontrc) è stalo un successo 
tale che Guaraldi mi ha chiesto 
di stendere questo racconto In 
un libro. Ma va là.ho replicato, 
per scrivere ci vuole metodo. Il 
mio amico Goldoni si alza tutte 
le mattine alle sei, per fare i 
suoi libri... Per convicerml, 
Guaraldi ha inserito il Diario, a 
mia insaputa, nella collana. La 
cosa mi ha irritata. Ma alla fine, 
pungolata dalla fiducia imper¬ 
turbabile del mio maschio, ho 
accettato. 

Come se l'è cavata all’atto 

pratico della stenira? 

Benissimo. Ho scritto lutto a 
mano e mia figlia ha battuto 
sul computer. L'unico proble¬ 
ma sono stati i correttori di 
bozze che vogliono sempre 
trovare la parola più appro¬ 
priata per esprimere un con¬ 


cetto altrui. Per esempio, de¬ 
scrivendo le riprese del film La 
domenica specialmente scrivo 
che Marco Tullio Giordana 
esclama «Cazzo! se U muovi 
non posso fare il primo plano». 
Bene; loro, i correttori, hanno 
corretto in «perdindirìndina se 
ti muovi...» Le pare che sia tipo 
da dire perdindirìndina? 

A preodiiderc da quettt pic¬ 
coli intoppi coca pensa del 
suo Ubro7 E’ ooddinatta 7 
Si, perchè chi lo compra, lo 
legge tutto d'un flato. Mica co¬ 
me ho fatto lo, col libro di Eco 
che l'ho iniziato 27 volte, sen¬ 
za portarlo a termine. Ma la 

G rego; questo non lo scriva, 
mberto è un amico, oltrettut- 

to vicino d'ombrellone. 

Che parte ha ano fratello Fe¬ 
derico nel libro? 

Marginale, perchè il centro di 
questo diario è la vita con mio 
marito. Solo in apertura ci so¬ 
no dei ricordi di I^ini voluta¬ 
mente sfuocati, nei quali men¬ 
ziono le prime di mio Iratello. 


Ma |X)i perchè devo racconta¬ 
re il mio libro? Chi è interessato 
se lo compri e lo legga! 

D'accordo, aorvoiiamo anlla 
trama e i conlenotL Ma ope- 
ata dtazloiie Nomala di Fel- 
linl cosa significa? Voltilo dl- 
stacco da un ftaleOo grande 
per non stmmentalizzame 
la parentela? O diflicolla di 
rapporti? 

Niente di tutto ciò. Mio Iratello 
c'è ed esiste nella mia vita. Ma 
questo libro è la storia di una 
casalinga straripata: adesso 
anche alla letteratura. 

Chi sono i suol antori prefe¬ 
riti? Cosa legge? 

Novella 2000. E poi tutto il re¬ 
sto. Ho iniziato da bambina, 
con la biblioteca dei ragazzi 
che dividevo con Federico .E 
sono andata avanti con testi di 
ogni sorta. Autori russi, com¬ 
presi. 

Come comnienta suo fratel¬ 
lo «mesta cantera dnemato- 
gnllca e lenenrlaT E im, sl- 


gnorsj non teme di essere 
consklerata solo come so- 
rdUdlFeiliiil? 

Per niente, anche perchè Fe¬ 
derico è mollo orgoglioso e 
contento dei mìei lawri. 

In «inesto senso non è il solo. 
Ma c'è di più. Osservando 
Maddalena FeDinl viene «la 
pensare che Fed«»tco si sia 
Ispirato a M, per tanti per¬ 
sonaggi «lei suoi film. 

Allude alla mia corporatura? 
Non solo. Penso anche al 
sno temperamento deciso e 
protettivo: matriarcale; tipi¬ 
co della zatlora romagnola. 
Ma guardi un po’... questo non 
me lo aveva mal detto nessu¬ 
no. In efielti, sebbene ci siano 
dieci anni di differenza tra me 
c Federico, lui ha sempre detto 
che sono la sua sorella mag¬ 
giore. Comuque sia, la ringra¬ 
zio tanto per questa «osserva¬ 
zione. Mi ha dato un pensiero 
dolce, sul quale prender son¬ 
no stasera. 
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Il Giappone 
cerca 

nel plutonio 
Tenergia 
dei futuro? 


Il governo giapponese dovrebbe supera ]l problema della lo¬ 
ro pericolosita ed intende costruire reattori autolertilizzanti 
nucleari a neutroni veloci alimentati da plutonio per (are 
fronte ai previsto aumento del fabbisogno energetico nazio¬ 
nale. E' il suggerimento contenuto in una relazione presen¬ 
tata al governo di Tot^o daila commissione per 1' energia 
atomica in cui si esporne preoccupazione per la lentezza 
con cui ii settore privato procede alla realizzazione di reatto¬ 
ri autofertilizzanti a neutroni veloci. Reattori che, dopo una 
prima fase di ricerca, sono stati abbandonati in tutti gli altri 
paesi avanzati pcrchò «troppo pericolosi», ricorda i inge¬ 
gnere nucleare Jinzaburo Takagi, e che sono proprio per 
questo al centro di clamorose contestazioni di gruppi am¬ 
bientalisti anche in Giappone. La commissione insiste sulla 
necessita di simili impianti che economicamente molto van¬ 
taggiosi: producono più plutonio di quanto ne consumino. 
La convenienza delle centrali autolertilizzanti ha spinto To¬ 
kyo a varare un programma che mira ad accumulare 36 ton¬ 
nellate di plutonio per consentire al reattore di Monju, non 
lontano dalla città di Fukul sul Mar del Giappone, di raggiun¬ 
gere la massa critica per una reazione a catena continua. 

È deceduto 
il bambino 
più piccolo 

mane la nel pnncipale ospe- 
oei monoo dale di Nottingham, il bam¬ 

bino pesava poco più di tre 
etti ed era il più piccolo es¬ 
sere umano sopravvissuto a 
un parto dal 1938. Lungo appena 15 centimetri, aveva un ge¬ 
mello di circa un chilogrammo che ha potuto essere dimes¬ 
so dall ospedale la .settimana scorsa. Prematuro di due mesi, 
il ftarto era avvenuto mediante taglio cesareo. 

Nei primi sei mesi dell’anno 
sono stati registrati sul terri¬ 
torio della Federazione rus¬ 
sa cento nuovi casi di Aids, 
mentre nei dodici mesi dei 
1991 i casi eranostati un 
centinaio, Lo ha dichiarato, 
come riferisce la Itar- tass, 
Vadiv Pokhroskl. capo dei 
centro russo per la lotta alla malattia, Il medico ha precisato 
che nel 1991 sono stali registrali un'ottantina di decessi ed 
entro la fine di quest'anno 6 previsto un ulteriore aumento 
sia dei nuovi casi sia dei decessi. 


E fallito in Inghilterra il di¬ 
sperato tentativo di tenere in 
Vita il bambino più piccolo 
del mondo. Nato sette setti- 


ili aumento 
in Russia 
icasi 
di Aids 


Conto 

alla rovescia 
e contestazioni 
per ii primo 
astronauta d’Italia 


Iniziato ieri in Florida, quan¬ 
do in Italia era già notte, il 
conto alla rovescia per 11 lan¬ 
cio dello shuttle Atlantis con 
a bordo il primo astronauta 
italiano. Franco Malerba, 
che andrà nello spazio per 
realizzare l'importante espe¬ 
rimento del satellite al guin¬ 
zaglio «Tethered». La partenza dello shuttle è prevista dal 
Kennedy Space Center a Cape Canaveral il 31 luglio, entro 
una «finestra di lancio» che in Italia corrisponderà all'Inter¬ 
vallo tra le 15,56 e le 21,12. Inzicrà cosi un evento scientifico 
che, secondo quanto ha dichiarato il presidente deir«Agen- 
zia spaziale Italiana» Luciano Guerriero «pone il nostro pae¬ 
se all’avanguardia in campo Intemazionale». Polemico inve¬ 
ce Il fisico Cristiano Batalli Cosmovici del Cnr, che ha parte¬ 
cipato alle selezioni per il primo astronauta italiano. In un 
comunicato ha affermato Ieri che Franco Malerba, che vole¬ 
rà con lo Shuttle Atlantis il 31 luglio, «à stato chiamato a ra- 
prescntare l'Italia nel suo primo volo di prestigio senza avere 
1 necessari requisiti tecnici e formali». Cosmovici ha aggiun¬ 
to che Malerba «era un venditore di calcolatori della compa¬ 
gnia americana Obliai e non ha mal lavorato per la ricerca 
spaziale italiana pensando solo, mentre 1 legittimi candidati 
lavoravano sodo al progetto del satellite da portare In orbita, 
agli interessi di una compagnia privata straniera. La sua 
ascesa a un slmile onore è dovuta unicamente al presidente 
c al direttore deH'Agenzla Spaziale Italiana (Asi) Luciano 
Guerriero e Carlo Buongiorno. Commentando le affermazio¬ 
ni di Cosmovici il presidente Guerriero ha osservato che la 
selezione degli astronauti è avvenuta con una «procedura 
limpida ed i relativi documenti sono lutti a disposizione». 

E iniziata la nuova campa¬ 
gna di scavi archeologici nel 
relitto della nave romana del 
primo secolo avanti Cristo, 
affondata al largo delle co¬ 
ste di Oristano, in prossimità 
dell'isola di Mai di ventre 
con un carico di mille lingot¬ 
ti di piombo. Il carico di 
piombo, a radioattività zero, di cui sono stati recuperati 160 
pezzi. Interessa particolarmente gli scienziati delmtituto di 
fisica nucleare del centro di ricerca del Gran Sasso. I fisici, 
infatti, hanno iniziato con 1 lingotti «romani» trasportati nei 
centro sperimentale, alcuni studi sui neutroni. L'assenza to¬ 
tale di radiazioni consente di effettuare particolari esperi¬ 
menti relativi alla rilevazione nel cosmo di fenomeni dllficiìl 
da rilevare, quali le interazioni di neutroni provenienti dai 
Sole. 1 nuovi lavori di ricerca, avviati dalla Sovrintendenza 
archeologica di Cagliari ed Oristano in collaborazione con 
l'Istituto nazionale di fisica nucleare, saranno eseguiti dalla 
cooperativa «acquarium» sotto la direzione deH’atcheologa 
Donatella Salvi. 


MARIO PITRONCINI 


Iniziata 
ad Oristano 
la ricerca 
del piombo 
romano 


_Come si sta organizzando la sperimentazione 

del vaccino contro l’Aids nell’istituto parilo 
Un’impresa di medid e volontari in lotta contro il tempo 

L'esercito del Pasteur 


SYLVIBCOYAUD 


■■ MILANO Nelle notizie quo¬ 
tidiane sulla diffusione della 
sieropositivilà, e sulla lotta 
contro il retrovirus Hiv che ne è 
responsabile, si usano metafo¬ 
re militari. Ecco quindi che, in 
Francia, è sceso In campo uno 
strano esercito. 

Nel ruolo dello Stato Mag¬ 
giore, per le varie anni; l'Istitu¬ 
to Pasteur, due ospedali, la 
multinazionale farmaceutica 
Pasteur - Mérieux, vari labora¬ 
tori di ricerche statunitensi, tut¬ 
ti coordinati dall'agenzia na¬ 
zionale di ricerche sull'Aids 
LAnrs). Fra i generali; scien¬ 
ziati affermati come Marc Gi¬ 
rard e Stanley Plotkin, medici 
ospedalieri, epldemioiogl, im¬ 
munologi, psichiatri, psicoso¬ 
ciologi, filosofi. Missione: tro¬ 
vare dei volontari disposti a 
farsi iniettare In più fasi due 
versioni di un pre-vaccino con¬ 
tro l'Aids o eventualmente a 
partecipare agli sviluppi suc¬ 
cessivi. 

La preparazione dell'esperi¬ 
mento somiglia a quella di un 
piano di battaglia. Non parlia¬ 
mo delle ricerche sul vaccino, 
che vanno avanti da 7 anni, 
ma delle discussioni tra una 
ventima di esperti delle varie 
discipline sul modo migliore 
per coinvolgere i volontari - 
non remunerati, solfano le 
spese delle trasferte saranno 
rimborsate - perché non siano 
cavie ma membri attivi della ri¬ 
cerca. Dal settembre 1991 ci 
sono voluti quattro mesi di ri¬ 
flessione sul metodo e sui prin¬ 
cipi: le autorizzazioni intanto 
airivavano, dal Consiglio na¬ 
zionale per l'Aids, dal Comita¬ 
to per la protezione delle per¬ 
sone che partecipano alla ri¬ 
cerca medica, dalla Commis¬ 
sione nazionale su Informatica 
e libertà (che permette la co¬ 
stituzione di uno schedario sui 
volontari e ne garantisce la ri¬ 
servatezza). 

Nel novembre 1991, la stam¬ 
pa francese aveva riferito l'ap¬ 
pello. Un mese dopo erano 
giunte -fOO risposte. Poi altre, 
quasi 700. A fine febbraio 
1992, ogni candidato ha rice¬ 
vuto una lettera di ringrazia¬ 
mento e un documento scritto 
«principalmente» dai professo¬ 
ri Jean-Paul Lévy, direttore del- 
l'Ams, e Girard, un vero saggio 
di divulgazione. Descrive cos'é 
un vaccino tradizionale e per¬ 
ché, nel caso dell'Aids invece, 
non si pud preparare a partire 
da un battere o virus attutito o 
morto; racconta gli esperimen¬ 
ti sugli scimpanzé e I macachi, 
c I loro esiti. Si soffemna sulla 
necessita e sul limiti della ricer¬ 
ca sugli animali. Affronta i pro¬ 
blemi specifici dell'Hiv. la sua 
variabilità c adattabilità. E gli 
ostacoli che incontreranno i 
possibili vaccini; saranno pro¬ 
ve lunghe, da effettuare su mi¬ 
gliala e forse decine di migliaia 
di persone. Il saggio si conclu¬ 
de con una breve bibliografia 
scientifica e etica attorno al 
test sugli esseri umani. 


Assieme alla lettera e al sag¬ 
gio i candidati hanno ricevuto 
una scheda di dati tecnici. Co¬ 
sa contiene il preparato c per¬ 
ché non può né trasmettere 
l'Aids né proteggere contro i ri¬ 
schi di contaminazione ses¬ 
suale. Le condizioni per parte¬ 
cipare; non essere siero-positi¬ 
vi, incinte. In carcere (la legge 
francese vieta la sperimenta¬ 
zione con detenuti), risiedere 
all'estero; non avere meno di 
18 o più di 55 anni, essere di¬ 
sponibili a un incontro mensile 
con i ricercatori, a Parigi, per 
almeno 15 mesi. Si avvertono i 
volontari; potranno risultare 
sieropositivo al test Elisa, il più 
usato per II depistaggio del¬ 
l'Aids; 1 risultati cosi ottenuti 
andranno controllati con il test 
Westem-Blol, più preciso, e 
comunque bisognerà contatta¬ 
re uno dei coordinatori. Infine, 
viene loro garantito l’anonima¬ 
to. 

Lettera, saggio, scheda c un 
breve questionarlo confiden¬ 
ziale, le cui risposte non saran¬ 
no incluse nello schedario in¬ 
formatico: nome, indirizzo, 
età, situazione familiare, pro¬ 
fessione e nazionalità. 

E, infine, il «pacco del volon¬ 
tario» comprendeva anche: 

- Un foglio bianco sul quale 
scrivete Uberamente le motiva¬ 
zioni. confidenziali, della pro¬ 
pria candidatura. 

- Quattro facciate prestam¬ 
pate di «Consenso alla parteci¬ 
pazione alla rete di volontari 
per le prove di un preparato 
vaccinale contro il virus di im- 
muno deficienza umana». Il 
candidato si dichiara volonta¬ 
rio per gli esperimenti che si 
svolgeranno dal 1992 al 1994; 
limita la consultazione dello 
schedario informatico alle sole 
persone designate dai coordi¬ 
natori; conserva li diritto di 
uscire dall'esperinento In qual¬ 
siasi momento e di ricevereul- 
teriori informazioni sulla ricer¬ 
ca. 

Il dossier è stato spedito a 
più di 600 candidati, quelli ri¬ 
spediti completi all'Anrs sono 
stati 391. La commissione ne 
ha selezionati 203, ai quali é 
stato fissato un appuntamento 
per consultazioni all'ospedale 
Pasteur. 

Spiegare la miscela di pro¬ 
teine di varie provenienze (Hiv 
e canarypox) ottenuta con 
l'ingegneria genetica a qualcu¬ 
no che la riceverà nel proprio 
corpo, «è stato semplice. Inve¬ 
ce é costata fatica spegnere le 
speranze», dice Yves Soutey- 
rand, coordinatore assieme al 
dottor Gilles Plaloux del comi¬ 
tato di selezione, «far capire 
che si tratta soltanto di un test 
preliminare al vaccino». Nei 
mesi di preparazione, lo ha 
colpito il tempo. «Per una volta 
cl slamo dati tutti, noi e i volon¬ 
tari, molto tempo. Per pensare, 
scriveci, discutere insieme al 
momento delle doppie consul¬ 
tazioni iniziali con i clinici e gli 



psichiatri. Perché tutti potesse¬ 
ro vagliare i dati, porre e porsi 
domande, dare davvero un 
•consenso informalo». 

Dei volontari, Souteyrand ri¬ 
corda «Io stupore davanti a 
tante precauzioni, ai percorso 
macchinoso della selezione, 
all'attenzione con cui sono 
stati ascoltati. Equeslo: in tutti i 
colloqui, abbiamo sentito in 
loro una sorta di... slancio». Il 


25 marzo, a Gilles Pialoux si é 
presentato il primo volontario; 
«ero più agitato io», dice il me¬ 
dico. Il 20 maggio, ho trovato 
nella posta la prima lettera di 
consenso controfirmata. Intan¬ 
to la commissione aveva va¬ 
gliato i «bilemei biologici e psi¬ 
cologici». Al primi di giugno 
erano reclutati 54 volontari, al¬ 
tri 62 dovevano ancora confer¬ 
mare il proprio impegno, 87 si 


erano ritirati. 

Chi sono i volontari. Due ter¬ 
zi uomini, un terzo donne; me¬ 
tà residenti a Parigi e dintorni, 
metà in provincia; metà vivono 
in coppia, e metà no; alcuni 
sono francesi, altri stranieri. 
Hanno un'età media attorno ai 
37 anni, sono studenti, casalin¬ 
ghe, disoccupati, agricoltori, 
operai, dirigenti d’azienda, ar¬ 
tisti, militari, medici, infermieri. 


insegnanti, artigiani, ecclesia¬ 
stici, statali, liberi professioni¬ 
sti... E I venti delia prima fase? 
«Gente supemormale», rispon¬ 
de Gilles Pialoux. «dieci donne 
e dieci uomini, di tutti i sessi e 
colori di pelle». 

Il 4 giugno il dottor Pialoux 
ha iniettato loro il primo pre¬ 
vaccino. Oggi, mentre s’awici- 
na la data della seconda serie 
di iniezioni, Marc Girard conti¬ 


nua a lavorare con gli scim¬ 
panzè. Fra due anni, una volta 
analizzati i dati del test sugli 
uomini, tornerà a piovan; sulle 
scimmie «preparati più alfinati; 
quell’andirivieni andrà avanU 
per anni. E non è detto che ar¬ 
riviamo a un vaccino vero e 
proprio, perché l'Hiv é troppo 
variabile Ci sono più di mille 
ceppi di Hiv, e dobbiamo an¬ 
cora scoprire se un vaccino va¬ 
lido contro un membro di una 
famiglia protegga contro gli al¬ 
tri membri. Se cosi fosse e se si 
identificassero cinque, dieci 
famiglie, sarebbe possibile far¬ 
le rientrare tutte in un unico 
vaccino. Se ce ne fossero cen¬ 
to o mille, sarebbe impensabi¬ 
le. L’altro problema è che il 
nostro preparato protegge lo 
scimpanzé quando gii si inietta 
Il virus perviaendovenora. Ma 
non sappiamo cosa gli acca¬ 
drebbe se contraesse l'Aids 
per via genitale, come avviene 
invece tra gli uomini per via 
omo e eterosessuale». 

Quando Marc Girard pensa 
all’anno e mezzo fino a^ pnmi 
risultati, cosa teme, un falli¬ 
mento? «No. Anche i risultati 
negativi ci insegnerann-^ qual¬ 
cosa. Il paragone fra le risposte 
ottenute dai due preparari sarà 
già di per sé illuminante. Sa¬ 
premo per quanto tempo si 
manifesteranno gli anticorpi 
che avremo suscitato. Mettia¬ 
mo che alcuni durino soltanto 
quattro mesi; dovremo cercare 
il modo di farli durare di più. 
Secondo me. non esistono ri¬ 
schi legati alla tossicità del 
prodotto. Oltre agli studi «ugli 
animali, i primi test suH'uomo 
realizzati negli Stati Uniti con 
preparali analoghi si sono di¬ 
mostrali perfettamente tollera¬ 
li. Temo Invece questo; che un 
volontario, nonostante tutti i 
nostri sforzi per spiegare l'esat¬ 
ta portala del preparato, si cre¬ 
da proietto c che quindi si 
esponga al rischio di trasmis¬ 
sione sessuale». Il timore del 
volontario a rischio perché si 
crede «immunizzato» è condi¬ 
viso da Jean-Paul Lévy e dagli 
altri intervistati. Altrimenti, so¬ 
no ttitti sereni. Meno Gilles Pia¬ 
loux. Cosa potrebbe andare 
storto? «Bella domanda», ri¬ 
sponde, sospira e tace. 

Qualcosa è andato storto, 
molto. A Parigi si sta svolgendo 
il processo ai responsabili del 
Centro nazionale delle trasfu¬ 
sioni: hanno distribuito agli 
emofili dei derivati del sangue 
infetti da Hiv, distribuito consa¬ 
pevolmente a persone vulne¬ 
rabili, pur di e,saùrlre delle 
scorte. Nella guerra contro 
l'Aids, sono accusati insieme 
ai responsabili politici di alto 
tradimento. Anche lo Stato 
Maggiore del vaccino ha distri¬ 
buto un frammento del virus 
dell'Aids. Poi ha fornito alia 
stampa tutta la documentazio¬ 
ne. Perché tutti sappiano non 
dei gloriosi generali, ma di una 
piccola pattuglia di uomini e 
donne, di tanti anonimi, piartiti 
volontari per il fronte. , 


Si ricerca la causa di un suono a bassa frequenza 

Quel ronzìo misterioso 
che turba i londinesi 


Dal X Congresso europeo di urologia buone notizie per gli uomini che soffrono di adenoma benigno 
Termoterapia, laser, nuove protesi: tutti i modi per cercare di evitare il fastidioso intervento chirurgico 


Curare la prostata, ma senza bisturi 


È come un ronzìo. Un suono a bassa frequenza che 
solo in pochi riescono a percepire. E sta turbando 
Londra; qual’è la sua origine. Il ministero dell’Am- 
biente di Sua Maestà ha deciso di cominciare le ri¬ 
cerche per stabilire la causa di quel suono misterio¬ 
so. Si cercherà tra tubature del gas e campi elettro- 
magnetici. Un’indagine difficile su cui la burocrazia 
ha già qualcosa da dire. 


ALFIO BWINABn 


■1 LONDRA. Il ministero dcl- 
l’Ambiente ha stanziato fondi 
per .scoprire l'origine di un mi¬ 
sterioso rumore a bassa fre¬ 
quenza che sta sconvolgendo 
la vita di migliaia di persone. 
GII scienziati incaricati sceglie¬ 
ranno 25 casi Ira i 500 che ven¬ 
gono riportati ogni hanno da 
varie parti del paese. Il ministe¬ 
ro è intervenuto dopo avere 
esaminato le centinaia di ri¬ 
chieste di assistenza cataloga¬ 
te dalla Loy Frequency Noise 
Sufferers Association (ras.so- 
ciazione dei sofferenti di ru¬ 
mori a bassa frequenza) crea¬ 
ta nel 1985. Elizabeth Grìggs, 
segretaria dell'a-ssociazione, 
ha detto che il ministero si è 


trovato in un dilemma prima di 
decidere se stanziare i fondi 
dato che gli stessi funzionari 
sanitari probabilmente non 
sentono II rumore e quindi non 
possono dire se si può consi¬ 
derare «disturbo pubblico». Le 
leggi Inglesi non dicono nulla 
sui rumori a bassa frequenza. 

Da chi lo sente il rumore è 
stalo definito come una specie 
di ronzio continuo. Alcuni sof¬ 
ferenti hanno fatto ricorso a 
tranquillanti o sonniferi e c'é 
stato un caso di tentato suici¬ 
dio. Uno ha detto: «È come il 
rumore di un motore costante- 
mente acceso a poche centi¬ 
naia di metri da casa». Per un 


altro assomiglia al «rumore 
battente di pompe dei vigili del 
fuoco», ed un altro ancora lo 
ha descritto come «il suono di 
un aereo a bassa quota, ma 
fermo nello stesso punto». 

GII scienziati esamineranno 
i motivi più semplici: condizio¬ 
natori d'aria, tubature sotterra¬ 
nee di acqua o gas, campi elet¬ 
tromagnetici vicino a radiotra¬ 
smittenti. La teoria più (onda¬ 
ta, quella di tubature di gas nel 
sottosuolo, é stata considerata 
da tre specialisti della British 
Gas che hanno reso pubblici i 
loro dati II 22 luglio a Birmin¬ 
gham. Pat Whealherilt ha det¬ 
to: «Abbiamo esaminato i re¬ 
clami ricevuti negli ultimi dieci 
anni e dobbiamo concludere 
che questa società non può es¬ 
sere ritenuta responsabile. I 
nostri compres.sori sono in fun¬ 
zione solo prer il 16% del tem¬ 
po. Non possono quindi ema¬ 
nare quello che quasi sempre 
viene definito come un “ronzio 
costante", in quei casi in cui le 
nostre apparecchiature si sono 
rivelale responsabili di inqui¬ 
namento acustico siamo subi¬ 
to interventi». 


Gli uomini che ne sono colpiti non amano parlarne. 
Eppure l’adenoma benigno colpisce alla prostata 
un ultracinquantenne su due. Dal X Convegno euro¬ 
peo di urologia ecco tutte le nuove tecniche per cu¬ 
rare questa diffusissime e fastidiosa malattia. Il ten¬ 
tativo, spiega il professor Paolo Puppo, è di evitare 
l’intervento chirurgico. Con la termoterapia, col la¬ 
ser, con nuove protesi. 


FLAVIO MICHBUNI 


■B Chi ne soffre tende in ge¬ 
nere a parlarne il meno possi¬ 
bile, quasi si trattasse di un ma¬ 
le oscuro da tenere nascosto. 
Eppure l'ipertrofia muscolare 
prostatica, o adenoma beni¬ 
gno, colpisce un uomo su 
quattro dopo I SO anni: una 
percentuale che sale progres¬ 
sivamente con l’aumento del¬ 
l’età. La prostata è una ghian¬ 
dola della grandezza di un aci¬ 
no, situata sotto la vescica e at¬ 
traversala daH’uretra. A ven- 
t'anni raggiunge il volume nor¬ 
male e il peso di circa venti 
grammi. Poi, dopo i 45, in se¬ 
guito all'aumentalo tasso di 
estrogeni (ormoni che nell’an¬ 
ziano non vengono più attivati 


dal fegato) e all'azione degli 
androgeni, il volume della pro¬ 
stata aumenta soprattutto at¬ 
torno all'uietra. E a questo 
punto che compare la sinto¬ 
matologia, da riferire subito al 
medico perché comune al 
cancro prostatico; minzione 
frequente e difficoltosa, svuo¬ 
tamento incompleto della ve¬ 
scica, ricorrenza di cistiti a 
causa della ritenzione urinaria. 

Dei nuovi approcci all'ipcr- 
trofia prostatica si é discusso al 
X Congresso della Società eu¬ 
ropea di urologia (Genova, 21- 
25 luglio). presieduto dal pro¬ 
fessor Luciano Giuliani, diret¬ 
tore della clinica urologica del¬ 
l’Università di Genova, e curata 


dai professori Puppo e Marto- 
rana. Circa duemila specialisti 
provenienti da diversi paesi 
hanno affrontato una vasta 
gamma di temi; Il trattamento 
extracorporeo della calcolosi, 
che ha ridotto drasticamente 
la percentuale di interventi chi¬ 
rurgici tradizionali: la sostitu¬ 
zione ortotopica della vescica 
dopo chirurgia radicale, che 
ha migliorato la vita di relazio¬ 
ne di questi pazienti; una nuo¬ 
va tecnica chirurgica nel can¬ 
cro prostatico, con risparmio 
dell’Innervazione pelvica per 
una migliore continenza urina¬ 
ria e la conservazione dell’atti¬ 
vità sessuale, e infine alcune 
innovazioni nella chirurgia dei 
tumori renali. 

Per quanto riguarda l'ade- 
noma benigno della prostata 
la chirurgia rimane ancora il 
trattamento di prima scelta. Il 
numero di Interventi è secon¬ 
do soltanto a quello per la ca¬ 
taratta e in Italia raggiunge i 
50-70mila ogni anno. E quasi 
sempre un intervento risoluti¬ 
vo, ma non privo di inconve¬ 
nienti sgradevoli per 1 pazienti 
che devono subirlo. Per questo 


gli urologi convenuti a Genova 
hanno presentato i risultatt, in 
parte ancora sperimentali, di 
tecniche alternative all'opera¬ 
zione chirurgica, a cominciare 
dalla termoterapia, dal laser e 
dalle protesi prostatiche. 

Spiega il professor Paolo 
Puppo; «La termoterapia con¬ 
siste nell'applicazione, all'in- 
temo dell'uretra prostatica, di 
una sonda a microonde con lo 
scopo di creare un aumento 
della temperatura all'Interno 
della prostata. Le macchine 
utilizzate sono in grado di ero¬ 
gare temperature sino a 45 gra¬ 
di, ma anche molto sofisticate 
e precise; il calore dev'essere 
Infatti distribuito in maniera 
mirata per evitare danni ai tes¬ 
suti degli organi circostanti. Il 
meccanismo d'azione è quello 
della necrosi tissutale, e in par¬ 
ticolare di quelle strutture ner¬ 
vose che, a livello prostatico, 
sono responsabili dei sintomi 
ostruttivi». 

1 vantaggi consistono in un 
trattamento ambulatoriale e 
senza anestesia. Bisogna tutta¬ 
via osservare che a volle si regi¬ 
stra un peggioramento transi¬ 
torio della sintomatologia, do¬ 


vuto all'edema e della durata 
di qualche giorno; ma soprat¬ 
tutto la non dermitiva risoluzio¬ 
ne dei sintomi che possono 
presentarsi a distanza di tem¬ 
po. L'utilizzo del raggio laser 
per la distruzione del tessuto 
prostatico è Invece una tecnica 
inedita, del tutto sperimentale, 
c in Italia disponibile soltanto 
all'ospedale Santa Corona di 
Pietra Ligure. Anche in questo 
caso, al pari della termotera¬ 
pia, il paziente può avvertire 
un peggioramento trarrsitorio 
dei sintomi ma 1 risultati, una 
volta ottenuti, dovrebbero es¬ 
sere definitivi. La metodica ri¬ 
chiede un'anestesia spinale e 
una durata di 30-60 minuti. 

Particolarmente prometten¬ 
te é poi quello che il professor 
Martorana definisce «wall 
stent». «Nato originariamente 
per uso endovascolare nelle 
stenosi arteriose», spiega Mar¬ 
torana, «è già stato ampiamen¬ 
te usato In urologia nel tratta¬ 
mento delle stenosi uretrali». E 
una protesi biocompatiblle, di 
forma tubulare, fatta a maglia 
con fili sottili di acciaio inossi¬ 
dabile. La protesi viene inserita 


nell’uretra prostatica . sotto 
controllo endoscopico. Una 
volta rilasciata, grazie alle sue 
caratteristiche di elasticità, ten¬ 
de automaticamente ad 
espandersi, esercitando una 
forza radiale costante contro la 
parete deH’uretra. È sorpren¬ 
dente come, una volta inserita 
la protesi, l’effetto visivo dia 
una "disostruzione'' del lutto 
sovrapponibile a quella otte¬ 
nuta chirurgicamente ma rea¬ 
lizzata in breve tempo, con un 
minimo di anestesia e la possi¬ 
bilità di dimettere il paiiiente il 
giorno dopo». 

Dunque. Trattamento dell’i- 
piertrofla prostatica senza più 
bisturi? Per ora l’indicazione è 
rivolta prevalentemente a pa¬ 
zienti anziani e comunque ad 
allo rischio operatorio. Tutta¬ 
via gli urologi (e la clinica di 
Genova è stata scelta come 
centro pilota) ritengono che, 
trascorsa questa prima fase 
sperimentale, nel prossimo fu¬ 
turo le nuove metodiche po¬ 
tranno rappresentare una vali¬ 
da alternativa all'Intervento 
chirurgico tradizionale, con 
notevoli vantaggi per i pazien¬ 
ti. 
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Da settembre sarà battaglia 
per gli ascolti dei tg 
La sfida del preserie 
si combatterà coi volti 
più popolari, per aumentare 
l’audience dei notiziari 



«Non mi hanno 
sfigurato! » 
Michael Jackson 
cita il Mirror 

■i LONDRA È guerra tra Mi¬ 
chael Jack-son e il quotidiano 
britannico Daily Mirror, citato 
in giudizio dal celebre cantan¬ 
te per aver pubblicato una se¬ 
rie di articoli in cui si afferma 


che Jackson sarebbe rimaslo 
«orribilmente deturpato» dalle 
ripelule operazioni di chirurgia 
plastica. A riprova di ciò il gior¬ 
nale ha pubblicato in prima 
pagina una loto in cui appare 
un segno sulla narice sinistra 
del naso di Jackson, ma non 0 
chiaro se si tratta di una cicatri¬ 
ce o solo dell'effeito di una 
smorfia. Jackson, che ò atteso 
a Londra per una tappa della 
sua toumòe, ha fatto sapere 
che non esiterà a recarsi in tn- 
bunale per farsi direttamente 
esaminare sul banco dei testi¬ 
moni. 



Da sinistra, Enrico Mentana, Alberto La Volpe 
Gianni Letta, Gianni Pasquarelli e Alessandro Cu.7i 
Sotto, Donatella Ratfai, Mike Bonglorno 
Gigi Siabani e Gene Gnocchi 



Gigi Sabani contro Mike Bongiomo. Do¬ 
natella Raffai contro Beautitul. Davide 
Mengacci contro Gene Gnocchi e Teo 
Teocolì, Ecco i volti Rai e Fininvest che 
nel prossimo autunno scenderanno in 
campo per la grande battaglia dei «trai¬ 
ni», quelle trasmissioni delta lascia pre¬ 
serale che hanno il compito di «racco¬ 
gliere» il pubblico per i primi telegiornali 
della sera. Programmi che nella scorsa 
stagione, con la scesa in campo dei tg di 
Berlusconi, sono stati per un lungo pe¬ 
riodo al centro delle polemiche sugli 
ascolti nati tra il direttore del Telegiorna¬ 
le uno Bruno Vespa e il direttore del Tg5 
Enrico Mentana. Il primo accusava l’al¬ 
tro di poter contare sul «traino d'oro» de 


La ruota della fortuna di Mike Bongiomo 
(una media di 5-6 milioni di fedelissi¬ 
mi), mentre Mentana ribatteva che il 
«secolare» Tgl poteva contare su un 
pubblico ventennale, senza bisogno di 
«giochini». Tant'è che Bruno Vespa arri¬ 
vò a polemizzare con Raiuno, accusan¬ 
do la rete di non essere in grado di offrir¬ 
gli un «traino» efficace. Per l’occasione, 
allora, fu sospeso il poco fortunato Ora 
di punta e sostituito all’istante dai film di 
Walt Disney presentati da Raffaella Car¬ 
ré. Dopo Raffa, Raiuno passò la palla ad 
Enzo Blandi con il suo Una storia, sospe¬ 
so in seguito per il silenzio pre elettora¬ 
le. Cosa succederà quest’anno? Siamo 
andati a spulciare nei palinsesti e ... 



■■ROMA. RAIUNO. Niente 
più Ora di punta, niente più 
•storie» di Enzo Blagi. Que¬ 
st’anno Raiuno por il suo pro¬ 
serale punta su un giochino a 
quiz, in diretta, con tanto di 
esibizione •spettacolare» dei 
concorrenti. Ecco come la pri¬ 
ma rete spera di portare pub¬ 
blico al Telegiornale uno delle 
20. Si chiamerà Ci siamo! e an¬ 
drà in onda a partire dal 12 ot¬ 
tobre tutti i giorni dalle 18.45 
alle 19.58, capitanato da Gigi 
Sabani ed Elisabetta Cardini, 
entrambi reduci dalla «fatica» 
di Piacere Raiuno. «Avremo la 
responsabilità di tramare il tg - 
dice un po' preoccupato Gigi 
Sabani, che ha rinnovato in 
questi giorni il contratto con la 
fei lino al settembre '93 - . 
Vorrei divertirmi a faro un pro¬ 
gramma di evasione senza sta¬ 
re a pensare alla guerra degli 
ascolti. Ma speriamo che tutto 
vada bene e che lo scambio 
sia reciproco: noi portiamo ac¬ 
qua al mulino di Bruno Vespa 
e viceversa, visto che la rete 
per questo programma si è po¬ 
sta l'obiettivo del 21% di sha- 
re». Un obiettivo per il quale lo 
staff di Ci siamo' sia, lavorando 
alacremente, contando sull’in¬ 
ventiva di due autori «doc» co¬ 
me Alfredo Cerruti e Arnaldo 
Santoro, impegnati ancora ne¬ 
gli ultimi «ritocchi» alla scaletta 
del programma. «Stiamo pen¬ 
sando a un gioco esplosivo 
che tenga col fiato sospeso il 
pubblico negli ultimi dieci mi¬ 
nuti di trasmissione, prima del 
telegiornale - aggiunge Sabani 
- Qualcosa che possa “inchio¬ 


dare” i telespettatori. Ma è an¬ 
cora tutto da decidere». Quello 
che sappiamo, invece, ò che Ci 
siamo! sarà una sorta di cam¬ 
pionato all'italiana dei mestie¬ 
ri: sei concorrenti a puntuta, 
daH'ingegnere al macellaio, 
dal maccanico al professore, 
dovranno nspondere a do¬ 
mandine di nozionistica c poi 
esibirsi in vaile «specialità». 
«Chiunque - conclude Sabani 
-, sia l'ingegnere che il profes¬ 
sore hanno sognato di fare II 
cantante o l'attore. Allora noi li 
faremo esibire nel loro "sogno 
segreto". Insomma come dice 
il direttore di Raiuno Carlo Fu- 
scagni, il programma sarà a 
metà tra la Corrida e Lascia o 
raddoppia^. 

RAIDUE. Il serial poliziesco 
Hunterpiù Beautiful, come nel¬ 
la scorsa stagione. Questa l'i¬ 
potesi più accreditata per il 
preserale di Raidue. La rete, in¬ 
fatti, dopo aver visto sfumare il 
progetto di anticipare alle 
19.30 la messa in onda de! Tg2 
facendola seguire, alle 20, da 
Beautiful (contro il Tgl e il 
Tg5), non ha ancora preso de¬ 
cisioni definitive. Ma «Senza di¬ 
re bugie o azzardare ipotesi - 
dice Gianni Belisario, assisten¬ 
te del direttore della seconda 
rete Giampaolo Sodano - si 
può dire che la struttura prese¬ 
rale di Raidue dovrebbe rima¬ 
nere invariata, visto il buon esi¬ 
to della scorsa stagione». In- 
somma, squadra (o formula) 
vincente non si cambia. E il 
Tg2 delle 19.45 si affiderà nuo¬ 
vamente al traino della popo¬ 
lare soap-opera che nella 


scorsa stagione, visti i primati 
di audience, fu sapientemente 
«dirottata» dall'ora di pranzo a 
ridosso del telegiornale e in di¬ 
retta concorrenza con il Tg3. 
In più c'è l'idea di inserire un 
programma di satira animato 
da pupazzi con i volli dei poli¬ 
tici, Bouuette show, lutti i giorni 
in apertura o in chisura del Tg2 
delle 19,45. 

RAiikE. Sarà Donatella Raffai 
il volto del preserale di Raitre. 
Dopo l'impegno in Parte civile. 
il programma che l'ha «strap¬ 
pata» a Chi Tha visto? senza 
trovare il riconoscimento del 
pubblico, la conduttrice sarà 
impegnata dalla metà di no¬ 
vembre in una nuova trasmis¬ 
sione quotidiana in onda mez¬ 
z'ora prima del Tg3 delle 19. 
«Per ora non c'è ancora nulla 
di stabilito - dice la Raffai - . 
Devo ancora accordarmi con il 
direttore Alessandro Curzi sul¬ 
le modalità e sui temi del pro¬ 
gramma. Sicuramente, però, 
non avrà una vita autonoma, 
ma sarà strettamente legato al 
tg. Al centro della trasmissione 
sarà il rapporto, il dialogo con 
la gente che si potrà collegare 
con noi attaverso un centralino 
telefonico attivo 24 ore su 24. 
Queir8262 che mi porto dietro 
dai tempi di Telefono giallo e 
che dovrebbe comparire nel ti¬ 
tolo della trasmissione, dove 
comunque porterò quei temi 
che ho sempre trattato e che 
sono rivolti all'impegno civile». 
E Parte civile a propioslto? «Non 
si farà più - aggiunge la con¬ 
duttrice -. Invece tornerò al ti¬ 
mone di Chi Tha visto?. In re¬ 


dazione sono arrivate centi¬ 
naia di lettere di telespettatori 
che si lamentavano por la mia 
sostituzione... Dunque ne rifa¬ 
remo una nuova edizione sulla 
base della stessa formula ma 
rinnovata nel complesso». 
CANALE S. Una media di 5-6 
milioni, con punte di 8 milioni 
di fedelissimi neH’ultimo quar¬ 


to d'ora di trttsmis,sione. Que¬ 
sto è il primato de io ruota del¬ 
la fortuna, l’appuntamento 
quotidiano con Mike Bongior- 
no in onda alle 19 fino all'ini¬ 
zio del Tg5 delle 20. Quel «trai¬ 
no d'oro» per gli ascolti del no¬ 
tiziario di Enrico Mentana, che 
nella scorsa stagione fu al cen¬ 
tro delle accc.se polemiche tra 


il direttore del Tgl Bruno Ve¬ 
spa e quello del Tg5, entrambi 
impegnati nel dimostrare il lo¬ 
ro primato di audience. Ma po¬ 
lemiche a parte. La mola della 
fortuna resta veramente la gal¬ 
lina dalle uova d’oro del presc- 
ralc di Canale 5. tant'è che sta 
continuando inintemoltamen- 
te anche per l'estate. E, giunta 



quest'anno alla sua quarta edi¬ 
zione (nella nuova veste quo¬ 
tidiana), continuerà anche in 
autunno, «È stata davvero una 
sorpresa - dice del program¬ 
ma lo stesso Bongiomo, che 
invece dopo cinque anni ha 
abbandonato TeleMihe- Il gio¬ 
co del tabellone va benissimo 
anche per il pubblico distratto. 
Il programma costa mono di 
400 milioni a puntata e il di¬ 
scorso con gli sponsor funzio¬ 
na benissimo», 

ITALIA 1. Reduci dal succes,so 
di Scherzi a parte, il program¬ 
ma con la candid camera pun¬ 
tala sui vip. Gene Gnocchi e 
Teo Teocoli saranno catapul¬ 
tati in coppia nel nuovo conte¬ 
nitore preserale di Italia !. «Sa¬ 
rà una sorta di almanacco del 
giorno dopo - spiega Gnocchi 
- dove troveranno spazio ricet¬ 
te, previsioni del tempo, pro¬ 
verbi, presentazioni dì libri e 
dischi. Tutto però in chiave co¬ 
mica. Avremo anche degli 
ospiti, tra virgolette, nel senso 
che inviteremo dei personaggi 
in studio ma cercheremo di 
metterli in difficoltà con do¬ 
mande imbarazzanti. Per 
esempio, a proposito di previ¬ 
sioni del tempio potrà essere 
invitatoBemacca.,.Ma sarà tut¬ 



to da ridere». Quanto al titolo e 
alla messa In onda del pro¬ 
gramma è ancora tutto da sta¬ 
bilire. «Dovrebbe partire in au¬ 
tunno - aggiunge Gnocchi - e 
andare in onda dalle 19.45 alle 
20 circa. La data esatta è anco¬ 
ra da fissare pierchè dobbiamo 
programmare II tutto anche in 
relaziono al nuovo impiegno 
con Mai dire goal al via dalla 
prima domenica di ottobre: io 
e Teo Teocoli faremo gli inviati 
speciali per la Gialappa's 

b and» . _ 

RETEQUATTRO. Dal popola¬ 
re Scene da un matrimonio a 
La cena ù servita, versione sera¬ 
le del più celebre «pranzo». Da¬ 
vide Mengacci è stalo richia- 
manto in forze da Canale 5 a 
Relequattro por condurre da 
metà settembre il nuovo pro¬ 
gramma a ridosso del Tg4 del¬ 
le 19 (ore 18.45circa). Un po¬ 
tenziamento di forze che rien¬ 
tra nel «nuovo corso» del'ex re¬ 
te rosa tutta telenovelas, co¬ 
mincialo con il trasferimento 
di Emilio Fede alla direzione 
dei tg, «Sono davvero entusiata 
di questo nuovo impegno - di¬ 
ce elettnzzato Mengacci. che 
già dal 17 agosto .so.slituirà 
Claudio Lippi nella conduzio¬ 
ne de II pranzo è servito - C'è 


chi dice che il quiz è supieralo, 
è morto, invece per me è sem¬ 
pre stato il sogno della mia vi¬ 
ta. Il programma sarà, come si 
intuisce dal titolo, una versione 
serale del Pranzo é servito: 
mentre questo si basa pierlopiù 
sul movimento, il mio darà in¬ 
vece più spazio al dialogo, alle 
chiacchiere al colloquio con i 
concorrenti. Come dire, vorrei 
che ntrovasse quell’lmptonla 
di garbo e ironia che gli ha da¬ 
to Corrado in princ.pio. Corra¬ 
do - continua Mengacci - pier 
me è il maestro. Il mito, l'e.sem- 
pio da seguire e quando ho sa¬ 
puto che avrei condotto que¬ 
sto programma ini wno anda¬ 
to a vedere le punUte di dieci 
anni la per capire bene U cli¬ 
ma, i meccanismi .del pro¬ 
gramma. 8a, loisonodella Ver¬ 
gine, pignolo, puntiglioso e 
scrupoloso. E poi pensare che 
Corrado ha inizialo II Pranzo (• 
servito esattamente il 12 set¬ 
tembre dell'82 e che io lo con¬ 
cluderò esattamente dieci anni 
dopo, il 12 settembre del 
'92....Mi rende veramente en¬ 
tusiasta». E dopo tanto entusia¬ 
smo Davide Mengacci tornerà 
anche al timone di Scene da un 
matrimonio. «E già - conclude 
il conduttore - la nuova serie 
del programma riprenderà il 
30 settembre. Toneremo in 
viaggio per l'Italia n cerca di 
matrimoni». 

TELEMONTECARLO. Anco¬ 
ra nulla di pronto per il presc- 
rale della tv monegasca. «Sono 
in ballo molti proge'ti -dicono 
i resposabili dell’emittente - 
ma per adesso non abbiamo 
stabilito nulla di pn.-ciso. Sicu¬ 
ramente. pierò, avremo un 
doppio appuntamento ricco di 
novità», intanto, dal 27 agosto 
alle 19.45 prenderà il via Spec¬ 
chio deile mie brame, la sele¬ 
zione italiana delle aspiranti 
indossatrici che sfileranno i 6 
ottobre in The look of thè Year, 
Il celebre concorso americano 
pier top-model. In cnda dal lu¬ 
nedi al govedl il programma 
sarà una sorta di Giochi senza 
frontiere in cii' le concorrenti si 
esibiranno in prove di abilità, 
quiz e giochini. Non manche¬ 
ranno gli interventi comici di 
attrici come Syusy Blady ed 
Anna Mazzamauro Al limone 
della trasmissione saranno 
Giancarlo Magali! (in prestito 
dalla Rai dove tornerà in au¬ 
tunno per condum; il mezzo¬ 
giorno di Raiuno) e Clarissa 
Buri. 



Le condizioni del popolare attore sono critiche, 


e «Avanspettacolo» utilizzerà solo brani registrati in precedenza 


Franco Franchi è ma lo show continua 


Restano critiche le condizioni di Franco Franchi, ri¬ 
coverato dall’altro pomeriggio nel reparto di riani¬ 
mazione dell’ospedale S.Paolo di Napoli. Ieri matti¬ 
na l’attore è stato sottoposto ad ulteriori esami clini¬ 
ci che hanno confermato la diagnosi di una emora- 
gia di origine epatica causata da una epatite croni¬ 
ca. I sanitari si sono ri,5eivati la prognosi e conferma¬ 
no che non è ipotizzabile un trasferimento. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


H NAPOLI. Rimangono cri¬ 
tiche le condizioni di Franco 
Franchi ricoveralo l'altro 
iomo nell’ospedale S.Paolo. 
'attore è stato trasferito dal 
reparto di chirurgia a quello 
di terapia intensiva. Franchi è 
stato sistemato in una stan¬ 


zetta a quattro letti e ieri mat¬ 
tina aveva un colorilo gialla¬ 
stro. Il primario del reparto, 
rofessor Michele Carbone, 
a effettuato ulterori esami, 
tra cui quello della gastrosco¬ 
pia, che non hanno fallo al¬ 
tro che confermare la prima 


diagnosi di una emorragia di 
origine epatica. 1 sanitari par¬ 
lano di una epatopatia di ti¬ 
po aggre.ssivo con conse¬ 
guente emorragia gastrente- 
rica aggravala da una forma 
di epatite cronica che rie¬ 
merge. 

Un quadro clinico decisa¬ 
mente non confortante. Le 
condizioni dciraltore, che si 
trovava a Napoli per registra¬ 
re il programma dì Raitre, 
Avanspettacolo in coppia 
con Ciccio Ingrassia, sono ta¬ 
li da non coasigliare il .suo 
trasferimento. Ieri pomerig¬ 
gio Franchi, in ogni caso, sta¬ 
va riposando tranquillamen¬ 
te ed i medici definivano le 
sue condizioni «burocratica¬ 
mente» stazionarie. La pro¬ 


gnosi verrà sciolta fra qual¬ 
che giorno, ma qualcuno fa 
capire che per una ventina di 
giorni il comico dovrà rima¬ 
nere sotto stretta osservazio¬ 
ne medica e nel periodo suc¬ 
cessivo, sqpipre che non in¬ 
sorgano complicazioni, do¬ 
vrà essere sottoposto a cure 
piuttosto severe. 

Per Franco Franchi l’im¬ 
patto con il ricovero in ospe¬ 
dale è stato traumatico non 
solo perchè è stato sistema¬ 
to, in un primo momento in 
corsia nei reparto di chirur¬ 
gia, ma anche perchè la po¬ 
polarità del comico ha attira¬ 
lo la curiosità di pazienti e vi¬ 
sitatori. togliendogli la tran¬ 
quillità necessaria ad un ma¬ 
lato. La direzione sanitaria 


non ha perso tempo e lo ha 
trasferito nel reparto terapia 
intensiva dove i controlli, le 
visite e la presenza di malati 
è estremamente ridotta e 
controllata. 

Centralino e reparto ospe¬ 
daliero sono stati subis-sali di 
centinaia di chiamate, fans 
del comico volevano sapere 
qualcosa in più delle sue 
condizioni, qualcuno ha ten¬ 
tato di andare a «vedere» l'at¬ 
tore, ma il personale è stato 
inflessibile e non ha fatto 
passare nessuno. 

Ieri è corsa voce, riportata 
anche da qualche giornale, 
che il malore sarebbe stato 
accusato da Franchi al termi¬ 
ne di una feroce lite con In- 
grassia, ma sia i medici che 


le persone vicine all’attore 
hanno smentito la circostan¬ 
za. Anche Carlo Di Siena, cu¬ 
ratore del programma ha 
smentito dicendo che «ci so¬ 
no state discussioni fra i due 
legate a questioni di copio¬ 
ne, ma niente di grave». Del 
resto è noto che i due si «bec¬ 
cano» in continuazione 
(qualche anno fa decisero 
addirittura di «divorziare», poi 
si sono rimessi insieme), in 
pratica sono una coppia in¬ 
separabile dove gli screzi pa¬ 
re siano all’ordine del giorno. 
Del resto la simantologia ac¬ 
cusata dall’attore ricoverato 
in ospedale non potrebbe es¬ 
sere in alcun modo essere 
causata da una lite, per 
quanto violenta, che taglia la 


testa ad ogni tipo di illazione. 

Nonostante il ricovero in 
ospedale il programma di 
Raitre Avanspettacoio conti¬ 
nuerà ad andare in onda. In¬ 
fatti, la terza puntata (tra¬ 
smessa ieri sera) e la quarta 
(in onda l’il agosto per la¬ 
sciare il posto alle Olimpia¬ 
di) sono già state registrate 
dall'attore prima del suo im¬ 
provviso ricovero m ospeda¬ 
le. Le rimanenti tre saranno 
regolarmente mes;* in onda 
utilizzando alcuni sketch con 
Franchi ed Ingrassia, già regi¬ 
strati e non utilizzati. Quindi 
a condurre le ultime quattro 
puntate dello show sarà il so¬ 
lo Ciccio Ingrassia, anche se 
Franchi non sparirà dagli 
schermi. 
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I giornalisti contestano Tedizione quotidiana della rubrica di Minoli 

SuperMixer, ed è polemica 


i^aidue annuncia una nuova striscia notturna di Mi¬ 
xer. E i giornalisti del Tg2 minacciano lo sciopero; la 
trasmissione, infatti, andrebbe in onda subito prima 
di Pegaso e al Cdr non sono ancora stati presentati i 
palinsesti dell informazione. Ritorna cosi, tra le po¬ 
lemiche, la vecchia idea di Giovanni Minoli di un 
appuntamento quotidiano. E il direttore di Raìdue 
parla di lui come del «volto della rete». 


SILVIA QARAMBOIS 


M ROMA. /Vfófer diventa quo¬ 
tidiano. E al Ts2 minacciano 
subito uno sciopero. Il proget¬ 
to, annunciato Ieri dal direttore 
di Raidue Giampaolo Sodano, 
di una •striscia* serale che da 
novembre dovrebbe chiudere 
la serata della rete, per passare 
la linea al supplemento del 
Tg2, Pege^, non è piaciuta ai 
giornalisti. La redazione ha mi¬ 
nacciato di incrociare le brac¬ 
cia contro il varo del nuova ap¬ 
puntamento di iniormazione, 
che - è scritto in un comunica¬ 
to del Cdr - «rischia di compro¬ 


mettere l’audience e il futuro» 
della rubrica quotidiana di fine 
giornata del Tg2. Per di più vie¬ 
ne visto come un ennesimo 
•fatto compiuto» dell’azienda, 
prima che vengano presentati 
ai sindacati i nuovi palinsesti 
autunnali, e proprio quando è 
stata aperta l’annunciata «ver¬ 
tenza legalità» su assunzioni, 
carriete, appalti. 

•Parlano i numeri - ribatte a 
distanza Minoli quando c’ù 
Mixer anche l’ascolto di Pega¬ 
so ne trae benelicio, perché il 




pubblico è lo stesso. I rapporti 
col Tg finora sono stati idilliaci, 
ho avuto anche un incontro 
con il direttore Alberto La Vol¬ 
pe». È vero, ribatte il Cdr, finora 
gli ascolti non ne hanno soffer¬ 
to, ma perché sono state spo¬ 
radiche «serate iniormazione»; 
come si la invece a reggere 
quotidianamente una situazio¬ 
ne del genere? E quale infor¬ 
mazione farà la rete, in con¬ 
trapposizione con quella del 
Tg? 

Insomma, anche stavolta 
nasce sotto una cattiva stella 
l’idea di un appuntamento 
quotidiano di Mixer con il pub¬ 
blico. Un progetto vecchio, 
che Giovanni Minoli accarezza 
da anni, da quando nell’se - 
ancora non esisteva un sup¬ 
plemento serale del Tg - stava 
per decollare Mixer notte, il 
progetto piaceva al direttore 
Pio De Berti, ma falli travolto 
dalle polemiche sui sondaggi e 
dall’arrivo alla direzione di 


Raidue di Luigi Locatelli. «lo 
preferisco sempre dimenticare 
le cose negative», taglia corto 
Minoli. 

È Giampaolo Sodano, sei 
anni dopo, e forte dei dati Au- 
dltel (l’ultima parte di Mixer, 
quella del racconto di un per¬ 
sonaggio o di un fatto, richia¬ 
ma lino a 4 milioni di telespet¬ 
tatori, col 25 per cento di sha- 
re) a far sua l’iniziativa. Ieri il 
direttore di rete ha presentato 
Minoli come «volto della rete, 
opinion leader ciò che Raidue 
vuol dire al pubblico, lo dirà 
con la sua voce». «Da Sgarbi a 
Funari - ha continuato Sodano 
- il rapporto delle tv con il pub¬ 
blico è sempre passato attra¬ 
verso le provocazioni, qui inve¬ 
ce vogliamo ragionare, dialo¬ 
gare con il telespettatore: non 
slamo alla ricerca di un guru, 
ma di un volto che dia credibi¬ 
lità e indirizzi sulle grandi que¬ 
stioni». Minoli sarà dunque vo¬ 
ce e volto di Sodano? Il giorna¬ 
lista ringrazia, ma avverte: «Co¬ 


munque voce e volto restano i 
miei...». 

Il progetto prevede, sulla 
carta, un’edizione «normale» 
di Mixer al lunedi, dalle 21,30 
alle 23,15, mentre dal martedì 
al giovedì durerebbe 45 minuti 
(sempre fino alle 23.15); le 
prime due serate sarebbero 
dedicate soprattutto a servizi di 
inchiesta giomaibtlca sui gran¬ 
di fatti, mentre gli negli altri 
due giorni i temi dominanti do¬ 
vrebbero essere quelli legati a 
costume, xienza e storia, «a 
modo nostro - spiega Minoli - 
con un racconto televisivo che 
utilizzi il linguaggio filmico». 
Quello dell’uso del mezzo sa¬ 
rebbe proprio la differenza 
con cui può lare informazione 
la rete di Sodano rispetto al Tg 
di La Volpe: «L’infomtazione 
del Tg è da consumare, quella 
della rete da conservare. E 
penso anche al rapporto con 
la Sipra per commercializzare 
poi il nostro prodotto in home 



Giampaolo Sodano, direttore di Raidue, e Giovanni Minoli 


video, come é già avvenuto 
con la danza o con Olocauste». 

Se Sodano ci tiene a sottoli¬ 
neare come, in questo modo, 
su Raidue da mezzogiorno a 
mezzanotte andrebbe in onda 
«il lungo racconto della vita», 
tra fiction e iniormazione». Mi- 
noli insiste invece sul fatto che 
alla sua trasmissione (che si 


avvia ormai al dodicesimo an¬ 
no) viene finalmente ricono¬ 
sciuto uno spazio e un ruolo 
conquistati faticosamente sul 
campo. Ma non ha paura di 
nuovi «stop», dof)o l’esperien¬ 
za di Mixer notte? «No. Questa 
è una scelta definitiva della re¬ 
te. Il problema non si dovreb¬ 
be porre». 


Maria Rosaria, «cattiva» per necessità 


MARIA NOVILLA OPRO 


Maria Rosaria Omaggio 


M Giornata decisiva per Ma¬ 
ria Rosaria Omaggio. C^i a 
Roma si registra il provino di 
Scarlett (la Rossella del segui¬ 
to di Via col uento) e stasera in 
tv (Canale 5, ore 20,30) si con¬ 
clude l’incredibile vicenda di 
Leona, la cattivissima di Edera. 
Inoltre l’attrice ha ricevuto 
qualche giorno fa un premio a 
San Pellegrino e, nell’atto di ri¬ 
ceverlo, ha detto allusivamen¬ 
te; «In Italia per essere ricono¬ 
sciuti bisogna diventare catti¬ 
vi». 

Ed è proprio vero. D’altra 
parte i cattivi sono il motore di 
ogni vicenda immaginaria c 
spesso purtroppo sono anche 
il motore della Storia. Cosi si¬ 


curamente gli ottimi risultali di 
ascolto (la scorsa settimana il 
25% di share) di Edera sono da 
attribuire in gran parte a lei, la 
perfida Leona. La quale (ve¬ 
drete come), sarà anche regi¬ 
sta della soluzione finale. Ma, 
tornando a Rossella, che inve¬ 
ce era buona, benché turbo¬ 
lenta, come é nata l’idea di 
partecipare al provino? 

«Ho detto di si, perché no? - 
racconta Maria Rosaria Omag¬ 
gio - Lo vedo come un gioco, 
come una sfida professionale. 
La regia del provino sarà di 
Carlo Lattuada...». Ma allora é 
come un vero film. «SI - conti¬ 
nua l’attrice - come un film di 
una decina di minuti, supercu- 


rato, in costume e con tanti 
truccatori, acconciature, lu¬ 
ci...Ad Atlanta sono già stati gi¬ 
rati non so quanti provini e alla 
conclusione della selezione, le 
candidate prescelte si incon¬ 
treranno tutte là per il gran fi¬ 
nale». 

Ma per un’attrice professio¬ 
nista entrare in gara tra tante 
dilettanti non può essere ri¬ 
schioso? «Per un’attrice é nor¬ 
male fare un provino. Atxthe 
per il ruoto di Leona ho girato 
il provino. Siccome nella realtà 
non ho l’età per essere la ma¬ 
dre di Andrea, abbiamo cerca¬ 
lo di costruire II personaggio. 
Per esempio, avevo un grosso 
anello e ho cominciato a farlo 
girare, per trovare i tic che po¬ 
teva avere questa donna che 


diventa pazza. Cosi è nato il 
serpente di Leona; un caso, 
ma di quelli che nascono 
quando c’è una buona colla¬ 
borazione Ira attore e regista. Il 
provino di Scarlett invece è an¬ 
che un gioco, un’occasione 
mondana e una possibilità di 
ingresso sul mercato america¬ 
no». 

Se li proponessero di girare 
un’altra telenovela, accettere¬ 
sti? i&dera non è una telenove¬ 
la, ma un teleromanzo, un ro¬ 
manzo sceneggiato, un leuil- 
letton come quelli che si face¬ 
vano nella tv degli anni ’50. 
Penso a Orgoglio e pregiudizio 
o a Catene. Il cinema purtrop- 
popersonaggi come quello di 
Leona non me li ha mai offerti. 
E siccome forse è la prima vol¬ 


ta che mi viene detto brava 
dalla signora per strada, dal 
produttore e dal giornalista, se 
mi offrissero un altro sceneg¬ 
giato con un ruolo che mi pia¬ 
ce, si, penso che accetterei». 
Siamo sicuri che Edera non 
continuerà? «Non sembra, an¬ 
che perché si tratta di una vi¬ 
cenda familiare, con un inizio 
cuna fine». 

Ma anche Dallas ha conti¬ 
nualo ad e.s-sere giralo, oltre 
ogni logica, perfino facendo ri¬ 
corso a qualche resunezione. 
■Quella era la storia di una in¬ 
tera dinastia economica. Ma. 
alla fine, chissà, non è detto 
che non possano ripensarci, 
visti i risultati di Edera, l’ultima 
puntala rischia di essere segui¬ 
la come una partila di calcio». 


240RE 

GUIDA 
RADIO & TV 



MACARIO PIU' (Raiuno, 10.05). Ultima puntata per il va¬ 
rietà dedicato al grande comico piemontese. L’appunta¬ 
mento di oggi inizia con il secondo tempo della comme¬ 
dia Due sul pianerottolo, che Macario interpretò nel 1978 
accanto ad una vitalissima Rita Pavone. 

UNA ROTONDA SUL MARE (Retequattro, 21.30). ConU- 
nua l’operazione nostalgia con le canzoni dei favolosi (e 
abusatissimi) anni sessanta. Tra i motivi in gara stasera 
29 Seffembre nell’interpretazione di Maurizio Vandelli, la 
bellissima Roberta eseguita da Pappino Di Capri, e poi i 
Nomadi con l’inno beat Dio è morto, i Profeti con Lady 
Barbara. Betty Curtis che canta Charlot, Don Backy Poe¬ 
sia, Mal Yeahhh, Edoardo Vianello / / Watussi. Rita Pavo¬ 
ne Cuoree infine Joe Sentieri che interpreta I Quando 
vien la sera. Presentano Red Ronnie, Marco Predolin. 
Teo Teocoli e Massimo Boldi. 

EUGENIO HNARDI SPECIAL (Videomusic, 22.00). Finar- 
di vecchio e nuovo: il suo penultimo album La forza del¬ 
l’amore che raccoglie i brani piùsignificativi composti in 
quindici anni di attività riproposti in veste completamen¬ 
te nuova, sia sotto il profilo degli arrangiamenti lìia della 
vocalità. Eugenio Fmardi ha allattivo quattordici Lp. l’ul¬ 
timo si chiama Millennio ed è uscito alla vigilia degli 
scandali italiani e delle varie tangentopoli. Uno special 
senz’altro da non perdere. 

MIXER DOCUMENTI: GU EREDI DEL BOUNTY (Rai¬ 
due, 22.20). La mitica storia degli ammutinati del Boun- 
ly. interpretata neH’omonimo film del 61, si chiudeva con 
l’Immagine della nave in fiamme al largo di un’isola sco¬ 
nosciuta sulla quale i ribelli avevano trovato ritugio per 
sfuggire alla corte marziale inigese. Duecento anni dopo, 
la troupe di Mixer è sbarcata nell'isola di Piteaim sulla 
quale continuano a vivere i discendenti degli arnmutina- 
6. Un viaggio in uno scoglio lungo un chilometro e mez¬ 
zo dove il turismo non è mai arrivalo. I ricordi di Tom Ch¬ 
ristian, ultimo discendente di Retcher Christian, coman¬ 
dante in seconda del Bounty. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5. 23.00). Saran¬ 
no il celebre sessuologo e psicanalcsta Willi Pasini e lo 
scrittore Alain Elkann la punta di diamante della puntata 
del talk show di Costanzo. Pasini parlerà del suo ultimo 
libro La qualità dei sentimenti. Gli altri ospiti: il cabaretti¬ 
sta Mario Zucca, il poeta e scrittore Luigi Cavicchioli, i! 
giovane scrittore Alien Kurzwell, autore del romanzo La 
scatola dell'inuenlore. 

PROCESSO-SPETTACOLO A UBERO BOVIO (Raiuno. 
23.05). Con il tHo\o La musica ù uguale per tutti-processo 
spettacolo a Ubero Bovio, si conclude stasera la seconda 
trasmissione dedicata a due granai autori napoletani. 
(Ieri è stata la volta di Salvatore Di Giacomo). Nel 1913, 
Bovio fu processato per aver parodiato l’Amleio ed è pro¬ 
prio su quella falsariga che prende l’avvio la puntata di 
stasera. Lello Giulivo, l’attore che impersona lo scrittore, 
dimostra a colpi di canzoni e poesie l’«innocenza» di 
quello che è ritenuto il maggiore paroliere napoletano. 
"Tra le sue creazioni, vale la pena ricordate Signorinellae 
0 paese do'soie. 

(Adriano Terzo). 
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a-M PICCOLI aaMNoi «rama 


7X0 acHiooi 


14X0 BANCILLjONA'M i XXV ( 

PIADE. Telecronaclie 


0X0 VMIOiHMIO. Quotidiano di 
Itnte a fiori. Con Luca Sardella 


10X0 CAVALCAVAOUEEOI FlImdIJ. 
VillleraFarrow 


10X0 ETAQIONL Seria N 


11X0 LAOOIE. Telefilm 


1S.10 L'ARCA DEL DOTTOR BAYER. 

Telefilm 


1S.0a LA CLMICA DELLA PORSETA 

NERA. Telefilm 


.-ii-i-ieRi Mirm 


7X0 BCHBQQR 


7X0 BARCELLONA’Mt XXV OUM» 

PIADE. Telecronache 


IL^vai ! 




14.10 Taa-POMERIOOIO 


14X0 TOECANIHI DHnOE. C.M.Von 
Watier, J. Brahma. Con Torche- 
atra della Nbc 


17.10 IL NEMICO DI NAPOLEONE. 

Film di Caro! Read. Con Robert 
Oonat 


10X0 METEO 



20X0 BARCEIIQNA *021 XXV 
OUMLPUDa. Calcio; Italla-Ku- 
walt 


22.00 TOUNO» Linea olimpiadi 



tTTTK 


16.48 MUCIUONA'«ti XXV ouw- 

PIADB. T«le€ronach« 


20,90 TOTO LI MOXa Film di 
C.L.Braoaolla. con Totò 


Ili'i i ti.i ^ 






4X0 L'UOMO CHE PARLA Al CA- 
VALLL Telefilm 


;w;-»i:iTi'rT--gTi:rTT:pji'i 

r'r-~nr.Ti ..un '.-n' 


OAO UtrUOMO IN TIUPNOUL Sc^ 

nagglato (ultima parta). 


[».;-■'ii.i-TH-;.’.; v-i; 


0X0 DUETPORONE. FllmdlAKon- 
chalovaky, con J. Andrews 


1X0 QBORDE a BONNIB. Film dU. 
Yvorv. Con P. Asheroft 


2.10 LAOAMAOfCNUML FlImdfW. 
NlohL Con Anna May 




1.00 UNA PARTITA DI PUCERE. 

Film di C. Chabrof. con P. Qe- 
oauff 


2.40 TUHUOVOQIORNO 


2.10 L'ULTIMO EALta Film di C. 
Mastroclnque. Con E. Marllnl 


4.00 TQONUOVOQIORNO 


0.10 VIDEOBOX 


0.10 BCHEDOE 




mj 


0X0 20ANNI PRIMA 


ODeOH\ 


0X0 RAEKET MAECHILM Venezue- 

la-Auatralla 


10X0 NUOTO. Batterle 


11X0 OINNAETICA. Esercizi opziona¬ 
li maschili a squadra 



7X0 CARTONI ANIMATI 


BXO ILMERCATONE 


toxs UEATOOAY. Attualità 


14X0 ASPETTANDO IL DOMANL 10X0 VERON 

SoapoperaconS.Mathls 10X0 ILPNSj^QUERRIBRa Car 

— ' '■■■ — II». I . — toni animati 

14.20 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI- 20X0 U ROCAMBOLSSCNE AVVEN¬ 
TA. Scenegolato TUREDiaNOOa Telefilm 


10X0 ROTOCALCOROSA 


10X0 ILMERCATONE 


10.20 VmANA. Telenovela 


Film con Totò. Tltlna Oc FUI 


PRIMA PAOINA AttuallU 


ARNOLD Telefilm 


TUTTI ALCOLLBOa. Telefilm 


LOVE BOAT. Telefilm 


LA PAMNHJA BRADPORD. Te¬ 
lefilm 


ILPRANZOtSBRVITO Quiz 


TOSPOMERIQaiO 


NON t LA RAI ESTATE. Varietà 

con Enrica BonaccortI 


PORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa. Santi Lichen 


NEW YORK. NEW YORK. Tele¬ 
film 


BIMEUMBAM. Cartoni 


OK IL PREZZO tOlUSTO 


LA RUOTA DELLA PORTUNA. 

Quiz con Mike Bonglomo 


IL TD DELLE VACANZE 


IL TO DELLE VACANZE 


MAURMIO COSTANZO SHOW 


TOS EDICOLA. Replica ogni ora 
fInoalleS 


TQO DAL MONDO. Replica ogni 
ora lino alla 5,30 


1 li i ìii;;!!i:iì!IIn:;!i!:;ì!|:;^^^ 




(illllllflll 


19.60 Cieutlia Pinata inaegutmanto 

maschile 


10.49 Nuora Finale 4x100 m. Uteri 
maschili 


aOeOO TMCNrWt. Notiziario 


sai 9 GINNASTICA. Finale esercizi 

opzionali maschUlaaouadra 


aieOO CALCia Itaha-Kuwatt 



sìa;»Uh IlJQIIj 


19.90 OOTTOWCONLIAU. Telefilm 


90.90 UOMINI DUm. Film con L. Ven¬ 
tura, I. Hayet 


22X0 RIPRENDIAMOCI PORTE ALA- | 10.00 TELSOIORNAU RBOIONAU 

MM Film con Peter Ustlnov 



2.10 CNN. Attualità 


0.10 LE ALTRI NOTTI 


0X0 DUE ONESTI PUORIUHME. 

Telefilm 


1X0 ILMBRCATONE 


10.20 TAXI. Telefilm 


20.00 ADAM 12. Telefilm 


20.20 AMERICAN NITHa Film di Bill 
Kimberlln 


’.i 1 .(-::v*flnii' 


r.r!.w.:':'if7!i Mr.iTtrrr 


nasicziizsni 


'4^T-W'’..’k7ÌIT.V'.r!i]’l’r 

Tarai ~ 


RASSEORA STAMPA _ 

CULO CIAO MATTINA. Cartoni 
ILMIOAMICOHICKY. Telefilm 
LA CASA NEUA PRATERIA. 

Telefilm con M. Landon _ 

HAZZAWX Telefilm _ 

LA DONNA SWMICA. Telefilm 
I RADAZZI DELLA 2- C. Tele- 

film _ 

ITU DIO APERTO. Notiziario 
AMICI PIO DI PRIMA. Film con 
Franco Franchi. Ciccio Ingrassia 
I OIUtnZIERI DELLA CITTA. 

Telefilm con Brian Kelth _ 

T.2.NOOKEB. Telefilm _ 

WPTIBB. Telefilm _ 

STUDIOAPERTO. Notiziario 
STUDIO SPORT 


lappa s Band _ 

SUPORMANIL FllmdIR.Lesler. 

ConC. Reeve _ 

L'ULTIMO MISSIONE. Film 
STUDIO APERTO. Notiziario 

RASSEON A STAMPA _ 

STUDW SPORT 


AMICI PIO DI PRIMA. Film 


RIPTIDE. Telefilm 


HAZZARD. Telefilm 


LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm con Michael London 


ILMIOAMICORICKY. Telefilm 


TEUE 


*lI 


0.00 CINQUESTELUlHREQIONa 




2a8Q DUMANTIi SANGUI O^M- 

TI. TelefHm di John Cooper 


rtajB. 


a 


94.00 TAXI. Telefilm 


94.00 ONTNIAINSUMMIR 


20.90 VA MIA VITA putì. Telenov. 

! 91.19 ItANCAVIDAL Telenovela 

99.00 LMOOtOe Teienovela _ 

98.90 TQANOTTI 


STBIOAPINAMOBI. Telefilm 
MATURALMINTISSLLA 
GIOCO DILLI COPP1I ISTA- 

TX Conduce Corrado Tedeschi 

T04 MATTINA _ 

PALCONCRPT. Telefilm 

OINimL HOSPITAL _ 

MANCILLINA. Telenovela 
CIAO CIAa Cationi animali a 
telefilm 

SiNTIIWL Teieromanzofi*) 

T04*P0MIW0G>0 _ 

BUON POMimOOK). Varietà 
con Patrizia RosBetti 
SBNTtIRL Teleromanzo (2*) 

MANIA. Telenovela _ 

IO NON CRIPO AGLI UOMINI 
INIS, UNA SBONITANIA DA 

AMARI. Telenovela _ 

T04 FLASH _ 

LUL Lll. L’ALTRO. Conduce 
Marco Balestri 

GIOCO DILLI COPPII ISTA- 




T04SIRA _ 

NATURALMINTIBBLLA 
GLORIA, SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela _ 

CRISTAL Tetenoveia 
UNA ROTONDA SUL MARI. 
Conducono Red Ronnie. Marco 
Predolin eTeoTeocoll_ 


TG4. Notiziario 

BUONASIRA. Varietà condotto 
da Amanda Lear 

LOUQRANT. Telefilm _ 

FILM _ 

SINTIIRL Teleromanzo 

FILM _ 

LOUQRANT. Telefilm 


RADIO 


! Programmi codificati 

I 90.90 LI RADfCI DBLL’ODKX Film 
con Powers Bololthe, C. Thomas 

; Howell _ 

2200 PUNTO DWPATTa Film con 

Biian Dennehy 


ai 9 NONXV TONI MAN. Film con 
Clini Eastwood. A. Kenin 


1.00 ADUNA MISSlAa VINDITTA 
AFRICANA. Film di Goffredo 
Alessandrini 
(Replica ogni due ore) 


RADIOQIORNALI. QR1:6; 7; S; 10; 12; 
13: 14; 15; 17; 19; 21; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 6.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 16.30; 19.30; 
22.35. GR3: 6.45; 11.4$; 13.45; 5.45; 
16.45; 20.45:23.15. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56. 

7.56, 9.56. 11.57, 12.56, 14.57. 16.57, 

18.56, 20.57. 22.57; 9 Radio anch io 
luglio; 9.30 Giochi della XXV Olimpia¬ 
de: 12.25 Ora sesta; 13.20 Alla ricer¬ 
ca dell'Italiano perduto; 19.25 Audio- 
box; 22.15 La Regina Vittoria; 23.06 
La telefonata; 23.26 Notturno italia¬ 
no. 

RADiODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26. 9.27. 10.12, 11,27. 13,28. 15.27. 
16.27, 17.27. 18.27, 19.26. 22.27. 6.46 
La scalata; 10.20 L'estate In tasca; 
12.60 Siamo al verde: 15 Memorie; 
16.35 Carissime note; 19.55 La vali¬ 
gia delle Indie; 23.26 Notturno italia¬ 
no. 

RADIOTRE. Onda verde 6.42.6.42,11.42, 
18.42.7.30 Prima pagina; 10 Leggero il De- 
camerone; 1148 Operafestival; 14 Con¬ 
certi Ooc; 16.00 Palomar Estate; 19.45 Sca¬ 
tola sonora; 23.3511 racconto della sera. 
RAOIOVEROERAI. Musica, notizie e 
Informazioni aul traffico in MF dalle 
12.50 alle24. 


SCEGLI IL TUO FILM 


10.00 CAVALCA VAOUEROt 

R»SlP dt John Forrow, con Robort Taylor, Ava Qard- 
nar, Anthony Quinn. Una (1053). OO minuàl. 

Western atipico, il film à piuttosto un losco dramma 
d’amore ambientato nel lontano West. Fece epoca la 
splendida coppia Robert Taylor-Ava Gardner. Il fra¬ 
tellastro di un bandito preferisce II tranquillo lavoro 
dipendente In un ranch alla vita Illegale, anche per¬ 
ché la padrona è una donna bellissm. I due al innamo¬ 
rano, ma II senso dell’onestà Impedisce loro di diven¬ 
tare amanti. £ Il fratellastro, però, ad Incombere sulla 
tranquillità di tutti. 

RAIDUE 

12.00 TRE STORIE PROIBITE 

Regia di Augualo Qenina, con Antor.alla Lualdf, Eleo¬ 
nora Roaal Drago, Qlno Cervi. Italia (1953). 110 minuti. 
Tre storie che prendono spunto da un latto di cronaca 
veramente accaduto: Il crollo, a Roma, di un palazzo. 
In cui molle giovani In cerca di un Impiego rimasero 
ferite. La prima storia racconta di una ragazza che, 
stanca del matrimonio, desidera lavorare: un'altra, 
tossicodipendente, ò In cerca di denaro per comprar¬ 
si la droga: la terza è reduce dalla rottura di un fidan¬ 
zamento e vuole diventare una donna Indipendente. 
CINQUESTELLE 


le.lB SAN GIOVANNI DECOLLATO 

Ragia di Amleto Palermi, con Totò, TlUna Do Filippo, 
Silvana Jachino. Italia (1940). SS minuti. 

Sullo sfondo del chiassosi riti napoletani di devozione 
a San Giovanni, un ciabattino e la moglie corrono die¬ 
tro alla figlia che si rifiuta di sposare II marito asse¬ 
gnatole, un guappo presuntuoso e violento. Lei ama 
un bravo giovane, che alla fine la spunterà. , 
ODEON TV 


20.B0 TOTOLEMOKO 

Regia di Carlo Ludovico Bragaglla, con Totò, Qlanna 
Maria Canaio, Carlo Ninchl. Halls (1949). 76 minuti. 

Ancora Totò, celebralo quest’estate per II 25» della 
: sua morte. Qui veste I panni di un musicista napoleta¬ 

no che, per un malinteso, finisce ad ,Algeri, a capo di 
una banda di malviventi. Con un pizzico di magia, di¬ 
venta torte e audace, la fuori l'ox-capo che tutti crede¬ 
vano morto, e Incassa la taglia. 

RAITRE 


20.a0 UOMINI DURI 

Regia di Duccio Toaaarl, con Lino Ventura, Isaac 
Hayos, William Borgor. Italia (1974). 95 minuti. 

Film poliziesco sulla mafia a New York. Un parroco 
manesco ed un ex-poliziotto nero indagano su un mi¬ 
sterioso omicidio di stampo mo'lo'io. Riusciranno, 
uniti, a venirne a capo. 

ITALIA7 


22XB IL TESORO DI VERA CRUZ 

Regia di Don Slegai, con Robort MItchum, William 
Bandlx, Ramon Navarro. Usa (1949). 1 minuti. 

Un tenente della polizia americana è accusato di fur¬ 
to. Per dimostrare la propria Innocenza si mette a In¬ 
dagare. Tutti gli Indizi lo portano Uno In Messico, dove 
troverà II vero colpevole. Per girare questo film II fa¬ 
moso miliardario Howard Hughes, produttore del film, 
lece scarcerare MItchum. che si trovava in prigione 
per aver fumato della marjuana. 

ODEON TV 

0.05 OUETFORONE 

Regia di Andre] Konclalovsfcl], con Julia Andrewa, 
Alan Batea, Max Von SIdow. Usa (1984). 90 minuti. 

La vita di una nota violinista viene sconvolta dalla 
scoperta di essere alletta dalla sclerosi multipla. Il 
suo psicanalista le consiglia di atfrontare la realtà. I 
Ma lei riesce solo a gettare via tulli I suol ricordi, Ini- | 
ziando una relazione con un operalo. Melodramma , 
che ricorda atmosfere e tematiche bergmanlane. 
RAIDUE I 
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PAGINA 17 L'UNITÀ 


A Taormina il film-scandalo di Ryu Murakami, «Tokyo Decadence» 

Ai limiti del pomo, con lente descrizioni di pratiche sadomasochiste, 
è il racconto deUa vita quotidiana di una prostituta cinica e candida 
che fa fortuna sfioittando le debolezze di un paese sempre più stressato 


Produttori indipendenti si associano 

Tutti uniti 
nell’Anica 


D tramonto del Sol Levante 


La puttana, la casalinga e l’assassina. Tre donne 
niente male ieri sugli schermi del festival di Taormi¬ 
na. La prima è la scandalosa protagonista di Tokyo 
Decadence di Ryu Murakami' le altre due sono le 
acerrime nemiche del thriller di Curtis Hanson La 
mano sulla culla. Polemica tra John Lurie e gli orga¬ 
nizzatori: il sassofonista non vuole suonare gratis su 
un film muto e sbatte la porta. 

. DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE ANSBLMI 



■■ TAORMINA. «No, non sono 
ricca. È il Giappone a essere 
ricco», confessa alla collega la 
prostituta esperta in cerimonie 
sadomaso prima di farsi, in ra¬ 
pida successione, di coca, 
crack ed eroina. Non guada¬ 
gnerebbe tanto, la cinica Saki, 
se il capitalismo selvaggio non 
avesse trasformato gli uomini 
giapponesi in beste stressate e 
sottomesse. Ma l’altra ragazza, 
Ai, ancora non ha ben capito 
da che parte stare: tra un clien¬ 
te perverso e uno masochista, 
continua ad inseguire l'amore 
della sua vita, chiusa nei suoi 
vestitini rosa da educanda, co¬ 
si diversi dall'armamentario 
del mestiere che racchiude in 
borsa. 

Tokyo Decadence ò sbarcato 
qui a Taormina con li suo cari¬ 
co di scene audaci promesso 
dall'abile promozione. Film- 
scandalo sulla vita quotidiana 
di una professionista del sado¬ 
maso a pagamento, ha latto il 
pieno di pubblico nella sala 
del Palazzo dei congressi, divi¬ 
dendo la platea esattamente a 
metà. Del suo autore, Ryu Mu¬ 
rakami, si sa che é una specie 
di Pasolini del Sol Levante; 
scrittore c cineasta oltraggioso, 
consumato da una divorante 
ansia esistenziale che l'ha por¬ 
tato poche settimane fa a e.sse- 
re operato di by-pass al cuore 
all'età di nemmeno quaran- 


t’anni. Chissà se Tokyo Deca¬ 
dence uscirà nella versione 
presentata qui al TaoFest. Cosi 
com’e il divieto ai minori di 18 
anni non glielo leva nessuno, 
anche se l’altra sera un ragaz¬ 
zino intrufolatosi in sala sem¬ 
brava divertirsi un mondo 
(beata incoscienza?). 

"Piuttosto sof! per quanto ri¬ 
guarda i corpi, mollo hard nei 
ruoli leatralizzali, la messa in 
scena del film gioca col fuoco 
del cinema pomo», hanno 
scritto i coltissimi Cahien du ci- 
néma. E in effetti il prologo di 
Tokyo Decadence, con la de¬ 
scrizione lenta e inquietante di 
un rituale sadomasochistico a 
base di catene, maschere e 
stringhe di cuoio, siringhe e vi¬ 
bratori, proietta subito lo spet¬ 
tatore in un'atmosfera torbida, 
a suo modo inquietante. Cine¬ 
ma fenomenologico, di pura 
de.scrizione? Si ha il sospetto, 
aH'inizio, che il gusto del detta¬ 
glio. li puntiglio con cui il regi¬ 
sta impagina e (olografa le di¬ 
verse cerimonie sessuali pen¬ 
dano verso il voyeurismo por- 
nogi alleo; ma poi. alternando 
episodi atroci e parentesi grot¬ 
tesche. il film s'incammina su 
un sentiero onirico che spiaz¬ 
za piacevolmente. In fondo, 
questa cali gir! remissiva e stor¬ 
dita che sento di non avere al¬ 
cun talento è un'eroina ro¬ 
mantica di prima qualità, per 
qualcuno una parente hard co¬ 


re detta Sandrelli di lo la cono¬ 
scevo bene, una candida in un 
mondo di lupi libidinosi pronti 
a spolparla in pratiche eroti¬ 
che sempre più lanta.siose- 
umilianli. 

Curioso film, punteggiato 
dalle dissonanze musicali di 
Ryuichi Sakamoto e immerso 
in una Tokyo bluastra o high 
feeriche rivela negli interni una 
calda luce libertina; c'è da au¬ 
gurarsi che i distributori Italiani 
della Lucky Red non proceda¬ 
no preventivamente nè a tagli 
rassicuranti (per aggirare i ri- 
gon della ccn-sura) nè a lima¬ 
ture di stile (por alleggerire la 
parte più sentimentale). Duo 
affronti, questi si davvero sadi¬ 
ci, che la diafana attrice Miho 
Nikaido, nei panni di «Ai. che 


male mi fai», sopporterebbe 
meno delle stravaganze eroti¬ 
che che le tocca di infliggere e 
patire come una novella JusTt- 
ne. 

Se Tokyo, sprofondala in 
una decadenza viziosa senza 
grandezza, piange, anche 
àrattlc. Usa, non ride. In La 
mano sulla culla il quaranta¬ 
seienne Curtis Hanson reso- 
conta il lento spappolamento 
di una felice famigliola all 
american sotto i colpi di una 
diabolica vendicatrice. A diffe- 
ren-za della confusa Ai, la luci¬ 
da Pcyton sa benissimo cosa 
deve lare: moglie di un gineco¬ 
logo zozzone suicidatosi dopo 
una denuncia per molestie 
sessuali, la donna, che in quel¬ 
l'occasione perse pure il figlio. 


si fa assumere come baby-sit¬ 
ter proprio dalla paziente «col¬ 
pevole» di aver infangato il ma¬ 
rito. E lentamente, pezzo per 
pezzo, comincia a rubarle la 
vita, facendole terra bruciata 
attorno, (ino a impadronirsi 
della casa, figli compresi. È un 
match di bravura Ira la "cattiva» 
Rebecca De Momay c la «buo¬ 
na» Annabella Sciorra questo 
thriller targato Disney che in 
patria ha totalizzato qualcosa 
come 120 milioni di dollari. 
Qui a Taormina alcuni hanno 
storto il naso, considerandolo 
scontalo c un po' di maniera. 
Certo non è H promontorio del¬ 
la paura, ma in 110 minuti di 
.suspense ben temperata (e per 
niente misogina) non si guar¬ 
da mai l'orologio. 


E ora la linea 
al nostro 
inviato 
Chiambretti 

DAL NOSTRO INVIATO 


■i TAORMINA. Funari? -Un 
vero animale televisivo. A volte 
più animale, a volte più televi¬ 
sivo». La tv? "Un rubinetto d'ac¬ 
qua fredda, non un tè al limo¬ 
ne» (forse riferito ad Augias). 
Ghezzi? "11 cinefilo più cinofilo 
che conosco» (dopo aver visto 
White Dogà\ Fuller su un cane 
razzista). Parola di Piero 
Chiambretti, 35 anni, torinese, 
professione «disturbatore», 11 
Pierino della diretta è a Taor¬ 
mina da due giorni. Doveva 
movimentare le serate del fe¬ 
stival con le sue irruzioni mici¬ 
diali, ma gli eventi tragici della 
cronaca maliosa gli hanno 
suggerito di lasciar perdere. 
•Era di cattivo gusto tentare 
delle sortite ludiche. Per un co¬ 
mico abitalo a usare le parole 
stare zitto è un gesto indicati¬ 
vo», spiega in bermuda sulla 
terrazza dell'esclusivo hotel 
Capo Taormina. "Per evitare 
ogni collusione, ho deciso di 
pagare la mia retta. Vado in gi¬ 
ro vestito da turista e. visti i 
prezzi, capisco perchè il turi¬ 
smo è in crisi da queste parti». 

Chiambretti non aveva nes¬ 
suna voglia di lare una confe¬ 
renza stampa, ma alcuni cro¬ 
nisti l'hanno pregalo e lui ha fi¬ 
nito col presentarsi all'appun¬ 
tamento esordendo cosi: «Non 
ho niente da dire». In realtà, il 
diavoletto di Raitre ha molto 
da, dire.. Parla volentieri, ad 
esemplo, di Telegiornale Zero. 
il nuovo spazio <]liptkliano di 
due rrifribli (più una coda a li¬ 


ne tg) che occuperà da otto¬ 
bre, ogni sera, nell'ambito del 
Tg3. Non più postino imperti¬ 
nente ma giornalista televisivo 
provvisto di geigo classico, ti¬ 
po: "Starò in prima linea», «Ab¬ 
biamo l’esclusiva», "Arrivedeici 
alla prossima edizione». 
Chiambretti mezzobusto? «No, 
non fa per me, anche perchè, 
considerata la mia altezza, so¬ 
no già un mezzobusto natura¬ 
le», scherza, «Sarò vestito da in¬ 
viato. Sulle prime volevo pelar¬ 
mi a zero, con riferimento este¬ 
tico al nostro direttore, poi mi 
hanno convinto che non era il 
caso». Di che cosa si occupe¬ 
rà? «Eviteremo le stragi e i fatti 
di sangue, che non hanno bi¬ 
sogno di essere derisi». 

Aziendalista Rai convinto 
(«Non amo gli appalti»), 
Chiambretti ringrazia Curzi di 
avergli dato «carta bianca» ma 
non disdegnerebbe «un’espe¬ 
rienza a Raiuno, che è in fase 
di caduta libera». E soprattutto 
vorrebbe creare «un nuovo po¬ 
lo» (e gioca sul nome della 
maglietta) con Carlo Freccero. 
ex direttore di Italia 1 poco 
amalo da Craxl, anch'egli a 
Taormina in veste di tunsta ap¬ 
passionalo di cinema. A pro¬ 
posito di cinema. Chiambretti 
conferma di aver rinvialo sine 
die il suo debutto d'attore: «Se¬ 
condo Fellini, posso lare di tut¬ 
to. Ma voi lo conoscete lui... E 
poi spiegatemi perchè la gente 
che può vedermi gratis in tv 
dovrebbe spendere 1 Ornila lire 
per vedermi sullo schermo?». 
E’ un latto comunque che i fra¬ 
telli Manzina e De Laurcntiis 
l'avevano interpellalo per fargli 
fare, insieme a Fassari e Falelti, 
Sognando California, una 
commedia on thè rad in Ame¬ 
rica. Intanto s'è gustalo un 
pezzo di Tokyo Decadence 
(«Solo i brandelli sado, quelli 
maso no») e si prepara ad an¬ 
dare a Venezia, dove farà par¬ 
te di una giuria dell'Atci, «Al¬ 
meno Il starò al Des BaJns gra¬ 
tis per sette giorni». □ MiAn. 


WB ROMA La fase di contrat¬ 
tazione è stala lunga, e forse ir¬ 
ta di ostacoli. Ma alla fine, quel 
che conta, è il risultato, che è 
stato annunciato ieri alla stam¬ 
pa: un drappello di ventidue 
produttori indipendenti (una 
parte significativa della nuova 
generazione ) sono confluiti 
nell'Anica, (Associazione na¬ 
zionale industrie cinematogra¬ 
fiche e audiovisive), l'organi¬ 
smo che tutela e rappresenta 
in Italia gli interessi di quasi la 
totalità della produzione cine¬ 
matografica (produttori, distri¬ 
butori, tecnici, ecc.). 

Ma che cosa li ha fatto deèi- 
dere a questo passo, «dopo 
che per anni hanno avuto un 
atteggiamento se non di avver¬ 
sione, perlomeno di contrasto 
nei nostri confronti?», ha chie¬ 
sto provocatoriamente Achille 
Manzotti, presidente dei pro¬ 
duttori delTAnica. La risposta è 
semplice. L'unione fa la forza, 
e la fa tanto più, quando in¬ 
combe una crisi come quella 

Berlino 

Primo ciak 
del nuovo film 
di Wenders 

EMBERUNO. Wlm Wenders è 
di nuovo al lavoro; sono inizia¬ 
le a Berlino le riprese del suo 
nuovo film. In weiter feme so 
nah («Cosi vicino in tanta lon¬ 
tananza») , che si ricollega ad 
un'altra pellicola del regista te¬ 
desco, il cielo sopra Berlino, e 
narra la storia dell'angelo cu¬ 
stode Cassie! rimasto disoccu¬ 
palo nella Berlino del dopo- 
Muro. Interpreti del film sono 
Otto Sanders, Nastassia Kinski, 
Peter Falk, Bruno Ganz, Solveig 
Dommartin e Horst Bucholz. Vi 
compaiono anche Roberto Be¬ 
nigni e l'ex presidente sovieti¬ 
co Michail Gorbaciov, le cui 
scene sono stale già girate in 
occasione della sua visita a 
Monaco di Baviera alcuni mesi 
or sono. Il film sarà nelle sale 
alTinizIoderSS. - 


che è in corso. «C'è bisogno - 
ha detto Maurizio Tini, giovane 
produttore "confluito” - di una 
politica unitaria di fronte a pro¬ 
blemi come quelli dell'appro¬ 
vazione della legge sul cine¬ 
ma, della giusta applicazione 
della Mamml, di una regola¬ 
zione fra il mondo della tv e 
quello del cinema. Si è trattato 
di una convergenza naturale e 
obbligata insieme». Non si sa 
bene chi ha invitato chi a lare il 
primo passo. Fatto Ma che la 
soddisfazione è di entrambe le 
parti. L'Anica mette a disposi¬ 
zione dei suoi nuovi affiliati un 
grande potere nel rappresen¬ 
tarli sul mercato (più garantita 
una futura distribuzione dei lo¬ 
ro film . ad esempio) e di fron¬ 
te alle istituzioni; gli ex-indi- 
pcndenti portano all'Interno 
dell'associazione una nuova 
ventata di idee, di creatività, di 
desiderio di sfida. E l’Anica, 
per rendere possibile questo 
connubio, ha anche modifica¬ 
to il proprio statuto. 

OEM 

Castellammare 

Tre ^omi 
coi burattini 
nel verde 

BM NAPOLI. «Burattini nel ver¬ 
de»; si intitola cosi la rassegna 
del teatro di marionette che la 
Compagnia degli Sbuffi pre¬ 
senterà nel parco di Villa Ga- 
bola, a Castellammare d. Sta- 
bia, dal 31 luglio al 1° agosto. 
Nel corso delle tre giornate .sfi¬ 
leranno quindici compagnie di 
burattinai, pupari e «guarattel- 
lari» provenienti da tutta Italia. 
Come già nella scorsa edizio¬ 
ne. la rassegna propone la 
produzione di uno sfréttacolo 
dell'Opera dei Pupi; Felice 
Sciosciammocca credulo gua¬ 
glione e n’anno, farsa classica 
presentata da Francesco Di 
vuoto e Michele Sarcinelli. In 
chiusura del festival sarà asse¬ 
gnato il premio «Maria Signo- 
relli: una vita, tra le teste a le¬ 
gno». 


A Salisburgo splendida edizione dell’opera di Mozart per la regia di Hermann 
Dopo il polemico forfait di Muti la direzione affidata a Gustav Kuhn 


Alle Orestiadi di Gibellina la nuova composizione di Aldo Clementi 
Nella rassegna siciliana presentate anche musiche di Berio e Feldman 


La congiura e la «Clemenza» 


PAOLO PETAZZI 


Gli strani «Interludi» di Narciso 


ERASMO VALENTE 


MB SALISBURGO Dopo le polemiche della vigi¬ 
lia La clemenza di Tito di Mozart è stata accolta 
al Festival di Salisburrc da un meritalo successo 
cordiale e unanime. E mancato purtroppo l'at- 
tesq» ritorno di Riccardo Muti alla penultima 
opera di Mozart, che proprio a Salisburgo egli 
aveva diretto per la prima volta nel 1988; giunto 
a metà luglio, dopo la tournée della Scala in 
Spagna, Muti ha rinunciato, dichiarando il pro¬ 
prio disagio di fronte aH'allestimento di Kar- 
l-Emst Herrmann, per le scene, dello stesso 
Herrmann insieme con la moglie Urscl, per la 
regia. La coppia Herrmann gode di una altissi¬ 
ma reputazione in Germania, in Francia e a Bru¬ 
xelles, dove ha messo in scena diverse opere di 
Mozart, collaborando con Gèrard Mortier, il 
nuovo direttore artistico del Festival. È lecito 
supporre che alla base della polemica rinuncia 
di Muti ci siano stale tensioni e incomprensioni 
di natura personale, e torse l'incapacità di Mor¬ 
tier di compiere le necessarie mediazioni, per¬ 
ché lo spettacolo non è nemmeno confrontabi¬ 
le con l’insignificante allestimento di Peter Bren- 
ner, che Muti aveva accettato nel 1988-89, all'e¬ 
poca in cui nella Salisburgo dominata da Kara- 
lan le regie erano quasi sempre di iasopportabi- 
Ic bruttezza. 

Con radicale sobrietà gli Herrmann ambien¬ 
tano l'azione in un nudo spazio rettangolare, 
quasi clinicamente asettico, in cui l'unico ele¬ 
mento caratterizzante è il complesso disegno 


geometrico sul pavimento, con piccoli e rari ele¬ 
menti decorativi che alludono all'epoca roma¬ 
na. Assumono grande rilievo i pochi oggetti di 
volta in volta collocati in scena, e di grande ef¬ 
fetto sono i rari momenti nei quali questo spazio 
si apre, in profondità e lateralmente. 1 costumi 
maschili (con soprabiti scuri lunghi qua.si fino a 
terra) si potrebbero collocare nel primo Otto¬ 
cento; ma Vitellia ha un abito da sera rosso 
scollato di loggia novecentesca. Si voleva evi¬ 
dentemente evitare la tradizionale impostazio¬ 
ne in unostile a mezza strada tra il gusto pseu¬ 
do-romano e quello pseudo-barocco, per con¬ 
centrare tutta l'altenzionc sulla azione scenica, 
sulla recitazione del cantanti, caricando di evi¬ 
denza teatrale ogni frase dei recitativi (tagliati 
molto meno del consueto). Gli Herrmann sem¬ 
brano voler mostrare che si può far teatro anche 
con il vecchio dramma di Metastasio profonda¬ 
mente rielaborato per Mozart da Mazzola. Gli 
elementi non mancano; la gelosia, la sete di po¬ 
tere e di vendetta della bellissima Vitellia, la in¬ 
ducono a provocare una congiura contro l'im¬ 
peratore Tito usando proprio il suo migliore 
amico. Sesto, che si trova in tormentoso conflit¬ 
to tra la passione per Vitellia e la sincera devo¬ 
zione per Tito, La congiura fallisce; Tito, che 
con la sua clemenza impersona una ideologia 
del potere assoluto e illuminato, perdona a tutti. 
Ma, con ragione, gli Herrmann evitano di mo¬ 
strarci la conclusione come un lieto fine; Vitellia 
va a sedersi appartata sul proscenio. Sesto ap¬ 
pare distrutto dal rimorso. Ci sono momenti bel¬ 


lissimi, ad esempio ogni volta che la scena si 
apre, sugli interventi corali, a anche sulla famo¬ 
sa aria di Vitellia «Non più di fiori». 

Di grande efficacia è la conclusione del pri¬ 
mo atto, con le fiamme che avvolgono una sta¬ 
tua sullo sfondo; ma si dovrebbero citare molte 
altre intuizioni felici. Il limile di questa regia di 
imp^cabile coerenza e professionalità è sem¬ 
mai in una volontà didascalica perfino eccessi¬ 
va nella sottolineatura di dettagli simbolici, co¬ 
munque mai contro la musica: ne è esempio il 
momento in cui Vitellia, mentre spinge Sesto al¬ 
l'azione. si trucca il volto con del bianco sulle 
guance. L’impianto scenico cosi radicalmente 
.sobrio inoltre rinuncia a fornire elementi di ri¬ 
flessione sulla distanza tra Mozart nel 1791 e il 
soggetto metastasiano del 1734, sia pur rielabo¬ 
rato. Da questa distanza sembrano nascere, nel¬ 
la musica, gli accenti di stilizzata bellezza, che si 
velano a tratti di quel senso di dolorosa lonta¬ 
nanza, di arcana malinconia che hanno le cose 
ultime di Mozart. 

La musica poteva coniare sulla direzione 
equilibrata e attenta di Gustav Kuhn, che soprat¬ 
tutto nel .secondo atto ha trovato momenti di 
beila intensità, c su una ottima compagnia di 
canto, con Ann Munay, meravigliosa nella do¬ 
lente parte di Sesto, con Daniela Dessi, Vitellia, 
di sorprendente maturità, incline a far prevalere 
accenti di lirica dolcezza, con Vesselina Kasaro- 
va, Elizabeth Norberg SchuIz e Pietro Spagnoli, 
bravissimi, mentre fuori stile appariva il possen¬ 
te Tito di Ben Heppner, 


H GIBELLINA. Chissà poi Narciso, sporgendosi 
sugli specchi d'acqua, che cosa riuscirà a vede¬ 
re oltre che la sua Immagine riflessa. È soltanto 
di questa che egli si era innamorato? Dovevano 
esserci nell'acqua, chissà, apparizioni magiche, 
fantastiche, cosi affascinanti da fargli consuma¬ 
re lavila nella toro contemplazione. Di tanto in 
tanto, infilava le mani nell'acqua per prendere 
rinaffcrrabile. 

A volle gli riusciva, e si capisce che. attratto 
daH’amore di acque lontane, potesse respinge¬ 
re le attenzioni di una ninfa. Eco, che si era in¬ 
namorata di lui. Ma Eco - ricordiamocelo - era 
una Oreandre, cioè una ninfa dei monti che non 
sono amici dei fiumi. Cani c galli, pressappoco, 
E noi, che cosa vediamo nello specchio? 

Per Aldo Clementi non è più una domanda. È 
una convinta risposta. Ha composto alcuni in- 
terludie li ha chiamati Musica per il mila di Eco e 
Narciso. .Sono la sua risposta alla tragicità della 
vita, accentuata dall’aver cosinjlto il sistema 
contrappuntistico della composizione, ripren¬ 
dendo ed elaborando la melrxlia incisa sulla 
pietra, c ricordata come Epitaffio di Sicilo: ver¬ 
setti in greco, messi in musica e indugiami sulla 
vita e sulla brevità. Vien fuori, dagli interludi. 
una musica esasperata nel continuo riflettersi di 
frammenti di suono in lontane risonanze d’eco. 

1^ musica potrebbe durare alTinfinito, ma già 
gli antichi trovarono una soluzione, facendo 


morire Narciso, tram'jlalo poi nel fiore che ha 
ancora il suo nome, e mutando in sasso la ninfa 
Eco, lasciandole la voce ad echeggiare il nulla. 
Si tratta di una massa tonica, fitta, respirante in 
una staticità senza speranze, Vi prendono parte 
esclusivamente i fiati: dodici «fiati» di voci uma¬ 
ne, dodici «legni» (flauti, clarinetti, fagotti), do¬ 
dici «ottoni» (trombe, tromboni, tuba). Tutto 
come in un concatenamento sommesso. 

La musica di Clementi è qui come schiacciata 
dalla visione di un mondo perduto. Voci umane 
e suoni si rigirano su se stessi come stele funera¬ 
rie, cippi cimiteriali di un mondo che non sa più 
vedere nemmeno se stesso. 

Nel Museo Civico (e c'era Ludovico Corrao, il 
sindaco di Gibellina e delle Orestiadi; in panta¬ 
loni rigonfi e camicetta variopinta, non aveva 
però uno di quei suoi cappelloni a larga falda. 
L'ultimo l'aveva perduto). Gabriele Ferro dirige¬ 
va con una straordinaria partecipazione. Ma 
non c’era Aldo Clementi. Abbiamo saputo, poi, 
che non era proprio giunto a Gibellina perché 
malato. Questi suoi Interludi possono Bruirsi 
anche senza scena e forse cosi bisognava fare, 
rinviando all'anno venturo la realizzazione visi¬ 
va, cui il compositore non ha partecipato affat¬ 
to. Cosi Clementi è rimasto come avvolto dalle 
spire dei suoi, laddove Giorgio Marini, ideatore 
e regista dello spettacolo, ha finito con l’oppor¬ 
re alla staticità dei suoni una controproducente 
dinamicità del gesto scenico, avviata in un cli¬ 
ma di sogno, ma via via «svegliatasi» in una fre¬ 
nesia di apparizioni e sparizioni, processioni sfi¬ 


late, svolgente per suo conto allusivi riteriment, 
al mito. La scena (del fotografo americano 
Duane Michais), tutta bianca gessata, presenta 
due stanze; l'una che si rispecchia nelTaltra con 
i relativi oggetti e persone (spesso meccanica- 
mente mobili). 

Pnma che lo spettacolo si avviasse, un Tizio 
che diceva aH’amico; «roba da mangiarsi le ma¬ 
ni». Detto fatto. A un certo punto dello spettaco¬ 
lo, qualcuno porta una cesta con la merenda, 
stende una tovaglietta, mette due piatti e li riem¬ 
pie ciascuno con una mano da rosicchiare. Ma 
arriva un mago con tanto di cappello a cono, il¬ 
luminato come le stelle intermittenti del prese¬ 
pio, e avverte che il sogno è finito. 

^no, spettacolo e musica, due cose diverse, 
non si prendono, come non si prendevano ai lo¬ 
ro tempi Eco e narciso. 

Nei giorni precedenti avevano avuto un bel ri¬ 
lievo le esecuzioni di Ofanim di Luciano Berio, 
di pagine di Morton Feldman e nuovi composi¬ 
tori cinesi, nonché di un brano inedito di Luigi 
Nono; Risonanze erranti (vaganti?). Dovrebbe 
essere possibile, per un viandante che insegua 
la musica fino a Gibellina, accedere ad un 
ascolto di registrazioni, cosi come si accede ?l 
grande cretto di cemento, piantato da Burri tra i 
ruderi di Gibellina o alla grande «Stella» di Con¬ 
sagra che sormonta l'ingresso in Gibellina Nuo¬ 
va. Ora si aspetta (dal 1 al 6 settembre) una ras¬ 
segna di Musica etnica, coinvolgente Marocco, 
Spagna, Algeria, Israele, Egitto, Siria, Tunisia e 
Turchia. 


DUOOO VUOU UWOIUIS CON m 15 MHJONIU MEm UH. 


GAMMA DUCATO 



Luglio. Ducato vuole mettersi 
in affari con voi. Le sue intenzioni 
sono serissime. Perché 
Ducato, quando si trat¬ 
ta di lavoro, non ama 
scherzare. L’offerta che 
vi fa, lo dimostra: 15 
milioni di finanziamento da restitui¬ 
re in 24 mesi a interessi zero, oppure 


in 36 mesi al tasso nominale postici¬ 
pato del 9%. Esempio: per un Du¬ 
cato Furgone Diesel da 
L. 26.425.000 chiavi in 
mano basta versare, al 
momento dell’acqui¬ 
sto, solo L. 6.375.000, 
più Iva e messa in strada. Il resto, 
in pratica. Ducato se lo paga da 


solo, con quello che rende lavoran¬ 
do per voi. Attenzione, però: il 31 
luglio si avvicina ogni giorno di più. 

FIAT DUCATO. 
L'ITAIIA CHE LAVORA. 


L'olferta i valida iu tutte le versioni del Ducato disponibili per pronta consegna e non è cumulabile con altre ini/iutive in corso, valida sino al 31 luglio 1992 >n baie a) prezzi c al lassi (a interessi nominali posiicìpatl) in vigore al momento deiracquisto. Per le formule Savn occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. 
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Cosa si prevede nella Comunità per i prossimi due decenni 


L’enerda elettrica 
guida dello sviluppo 


■i Le prospettive del servi¬ 
zio elettrico nella Comunità 
dei 12 nei prossimi decenni 
sono state oggetto di recentis¬ 
sime previsioni EURELEC- 
TRIC, ancorate ad uno svilup¬ 
po economico che potrà col¬ 
locarsi attorno al 2,4% all'an¬ 
no, un valore leggermente in¬ 
teriore a queilo del ventennio 
precendete (2,7%all'anno). 

Tali previsioni hanno tenu¬ 
to conto della prevedibile evo¬ 
luzione dei principali fattori 
macroeconomici. Fra questi 
alcuni vanno particolarmente 
seguiti: maggior peso dei ser¬ 
vizi sul complesso dell'econo¬ 
mia; produzione industriale c 
minor input di materie prime 
e maggior input di materiali ri¬ 
ciclati; forte ampliamento del 


settore dell'industria dell'am¬ 
biente; forte razionalizzazione 
dei trasporti, crescente ricorso 
a tecnologie avanzate. 

Il quadro che ne risulta per 
l'energia tiene conto del pie¬ 
no successo delle incisive po¬ 
litiche di risparmio energetico 
già definite, ma che richiede¬ 
ranno ancora un forte Impe¬ 
gno per la loro realizzazione. 
In termini quantitativi i fabbi¬ 
sogni di energia per l'Europa 
dei 12 (che rappresentano 
r89% di quelli dell'Europa 
Nord Occidentale, il 36% di 
quelli del continente europeo, 
inclusa la Russia, e il 14% di 
quelli mondiali) passeranno 
dai 1,17 miliardi di tonnellate 
equivalenti di petrolio del 
1990 a 1,5 nel 2010 (-1-25% 


circa); all'intemo del settore 
energetico, l'energia elettrica 
avrà una dinamica pià accen¬ 
tuata passando da 1700 a 
2450 miliardi di Kwh 
( + 47%). Infalli, agli impieghi 
elettrici attuali, in espansione, 
se ne affiancheranno di nuovi, 
dato che le tecnologie che si 
affacceranno sul mercato fa¬ 
ranno prevalentemente ricor¬ 
so all'elettricità. Ne sono 
esempi la domotica, la tele¬ 
matica, l'automazione, il tra¬ 
sporto cittadino pulito e silen¬ 
zioso, il servizio salute, il risa¬ 
namento ambientale. 

Il vettore energia elettrica - 
assolutamente pulito dal lato 
domanda - fornirà dal lato 
dell'oflerta quella flessibilità 
di soluzioni che permetterà di 


do.sare le varie fonti e tecnolo¬ 
gie energetiche per un'ade¬ 
guata compatibilità/accetta¬ 
bilità, in termini di sicurezza e 
tutela ambientale. In quanto 
al risparmio energetico, una 
strategia pure orientata all'e¬ 
nergia elettrica, quale quella 
indicata, [Xirterà a fabbisogni 
complessivi contenuti, a pan- 
tà di sviluppo economico; in 
particolare continuerà il decli¬ 
no dell'intensità energetica, il 
rapporto Ira fabbisogni di 
energia e prodotto interno lor¬ 
do. 

Nel complesso, il quadro 
energetico europeo al 2010 
prevede un molo dell olettrici- 
tà contenuto entro limiti che si 
sono già delineati nei recente 
passato, un molo quindi su- 



MìÈÈìèk, 


scettibile più di ampliamenti 
che di riduzioni. Le previsioni 
indicate non contemplano, 
ad esempio: il possibile forte 
ncorso alla trazione elettrica 
.su strada; gli interventi di con¬ 
versione energetica verso l'e¬ 
nergia elettrica, forse necessa¬ 
ri nei tessuti urbani (i più 
compromessi per le emissioni 
gassose nell'almoslera) ; la 
sostituzione dei combustibili, 
nei servizi calore a bassa tem¬ 
peratura, con pompe di calo¬ 
re elettrico. 

Nel ca.so questi segmenti di 
mercato si aprissero significa¬ 
tivamente airelettricilà, ne de¬ 
riverebbero molto probabil¬ 
mente ulteriori elletti benefici 
per il risparmio e per l'am- 
bienle. 



EUROPA OCCIDENTALE 

IMPORTAZIONI NETTE DI CARBONE DA VAPORE NEL 1990 


Necessaria rarmonizzazione di strategie 

La «casa comune» dell’Europa 


I 





■■ Sul piano della copertura 
del fabbisogno di fonti prima¬ 
rie, le previsioni considerano 
un forte progresso del gas na¬ 
turale, un rilancio del nucleare 
e un buon contributo di rinno¬ 
vabili. 1 due ultimi eventi ri¬ 
guarderanno principalmente il 
settore elettrico; Il loro verifi¬ 
carsi bilanccrà l'aumento del 
fabbisogno di combustibili fos¬ 
sili. In altri termini il fabbiso¬ 
gno di tali combustibili cresce¬ 
rà parallelamente (-f-22%) a 
(e non oltre) quello energeti¬ 
co complessivo (1990/2010: 
-f- 24%). Tra i combustibili fos¬ 
sili, il carbone potrà mantene¬ 
re un propno ruolo grazie ad 
un suo impiego sempre più 
«pulito» nelle centrali elettri¬ 
che. Infine, il gas naturale gua¬ 
dagnerà diversi punti percen¬ 
tuali a spese del petrolio. 

Più in dettaglio, la produzio¬ 
ne lorda di energia elettrica - 
che aumenterà fra il 1990 ed il 
2010 a tassi medi annui dal 2% 
circa - vedrà una rilevante 
espansione della quota da gas 
naturale, che passerà dal 7% al 
19%, ed una contrazione della 
quota da carbone, dal 40 al 
31%. 

La quota nucleare, che è 
passata dal 5'% al 36'% fra il '70 
ed il '90, scenderà al 32% nel 
2010 per risalire poi al 34% nel 
2020. Questo rilancio nucleare 
dovrebbe manifestarsi prima 
nell'area europea che in quel¬ 
la nordamericana, anche per 
esigenze di tutela ambientale, 
e concrete decisioni industriali 
dovranno essere prese nel .se¬ 
condo quinquennio novanta. 
Questa volta, considerando la 
dimensione del mercato nu¬ 
cleare Cec (2/3 Gw all'anno), 
l’Europa dovrebbe essere ca¬ 
pace d'esprimere un indirizzo 
comunitario industrialo armo- 
nizzato-intograto; d'altra parte 
sembrano delincarsi quelle 
condizioni per una politica co¬ 
mune che erano matKale ne¬ 
gli anni 70 e 80, e che pur do¬ 
vrebbero imporsi anche di 


fronte ai nuovi impiegai pier 
l’Est europeo. 

La dinamica attesa della 
.stmtlura dcH’offcrta elcttnca a 
livello Cec ù il risultato di un 
esercizio previsionale di «tran¬ 
sizione». dove continuano a 
piesare le situazioni nazionali e 
le ancora mollo dilfcrenziatc. 
talvolta divergenti, politiche 
energetiche adottate dai veri 
Stali membri. Perciò gli elettrici 
europei insistono da tempo 
presso le autorità comunitarie 
sulla necessità di una sollecita 
armonizzazione comunitaria 
deli'accesso alle tecnologie ed 
alle fonti primarie, delle politi¬ 
che encrgctico-ambientali-li- 
scali; insistono da tempo per¬ 
ché la Commissione si dia <i 
costruire una strategia comu¬ 
nitaria da «ca,sa comune euro¬ 
pea» dcH’cncrgia c deH’am- 
blente, piuttosto che saturarsi 
su progetti secondari (ed addi¬ 
rittura di segno opposto alle 
auspicale armonizzazioni) co¬ 
me il «third party access» o una 
soluzione prettamente fiscale 
Pier il contenimento della Co. 

Per produrre i 2450 Twh ne¬ 
cessari nel 2010 l'industria 
elettrica ha in programma l'al¬ 
lestimento di nuova piolenza 
per circa 120mila Mw. cui si 
aggiungeranno le potenze ne- 
ccs,sane per compensare la so¬ 
stituzione. Ira 1 41 Ornila Mw in 
servizio, della quota di centrali 
più vecchie, che verranno 
smantellate. 

1 problemi eneigetici che si 
prospettano hanno tratti pecu¬ 
liari che impongono all’Euro¬ 
pa di affrontare situazioni nuo¬ 
ve. Il problema della sicurezza 
di approvvigionamento per 
l'Europa occidentale é più 
acuto che altrove. I necessità 
del nucleare si porrà cosi, e co¬ 
me già dello, prima in Europa 
che negli Usa ed in modo certo 
mollo diverso che in Giappo¬ 
ne. dove non vi ù stala .soluzio¬ 
ne di continuità nei program¬ 
mi. C’é |ioi in Europa il proble¬ 
ma - clic sì .sta configurando 


come particolarmente difficile 
-di un'area energetica più effi¬ 
ciente. in fase di integrazione 
rapida con un’arca energetica 
meno cfficicnle. Basti pensare 
al dilferen/.inle di rendimento 
Ira il sistema di produzione 
elcttnca deH’Ovest e quello 
dell'Est Europa, esso si misura 
in 10 punii percentuali In ter¬ 
mini di resa energetica degli 
impianti, ciò ronde parte dei 


parchi elettnci dell'Est obsole¬ 
ta nel nuovo contesto di eco¬ 
nomia di mercato e di accre¬ 
sciuta attenzione ambientale. 

Per fronteggiare questo stato 
di cose l'Europa, c la Cee in 
particolare, si stanno muoven¬ 
do, 

La Comunità si é fatta carico 
di una serie di responsabilità 
per problemi che la stessa 
contiguità geografica rendono 


impellenti, quali appunto 
ramblenle, l'energia, le infra¬ 
strutture e la sicurezza 

In questi campi la collabora¬ 
zione scientifico-tecnologica si 
presenta come uno stmmento 
pnvilegiato e ha trovato il suo 
momento attuativo nel pro¬ 
gramma Copcm icus. 

Copcmicus è basato su net¬ 
work stabili, multidisciplinari, 
che coinvolgeranno il mondo 


CEE SCENARIO ENERGETICO AL 2010 

Domanda totale 

1990 

2010 

Incrementi 2010/1990 

di energia 

(Mtep) 

(%) 

(Mtep) 

(%) 

(Mtep) 

(%) 

(puntIV.) 

Solidi 

. Elettricità 

- 163 

39 

215 

36 

+ 52 

+ 32 

- 3 


Combustibili 

77 

10 

70 

8 

-7 

■ - ' 9 ., 

- 2 


Totale 

240 

21 

285 

20 

+ 45 

+ 19 

- 1 

Gas 

Elettricità 

29 

7 

110 

18 

+ 81 

+ 279 

+ 11 

naturale 

Combustibili 

181 

24 

280 

33 

+ 99 

+ 55 

+ 9 


Totale 

210 

18 

390 

27 

+ 180 

+ 86 

+ 9 

Petrolio 

Elettricità 

43 

10 

30 

5 

- 13 

- 30 

- 5 


Combustibili 

497 

66 

500 

59 

+ 3 

+ 1 

- 7 


Totale 

540 

46 

530 

37 

- 10 

- 2 

- 9 

Nucleare 

Elettricità 

140 

34 

180 

30 

+ 40 

+ 29 

- 4 


Totale 

140 

12 

180 

12 

+ 40 

+ 29 

0 

Rinnov. 

Elettricità 

40 

10 

65 

11 

+ 25 

+ 63 

+ 1 


Totale 

40 

3 

65 

4 

+ 25 

+ 63 

+ 1 

Totale 

Elettricità 

415 

100 

600 

100 

+ 185 

+ 45 

0 


Combustibili 

755 

100 

850 

100 

+ 95 

+ 13 

0 


Totale 

1.170 

100 

1.450 

100 

+ 280 

+ 24 

0 

Produzione netta 

1990 

2010 

Incrementi 2010/1990 

di elettricità 

(TWh) 

(%) 

(TWh) 

(%) 

(TWh) 

(%) 

(puntiVo) 

Solidi 


606,9 

36 

803,4 

33 

+ 196,5 

+ 32 

- 3 

Gas Naturale 

123,6 

7 

531,0 

21 

+ 407,4 

+ 330 

+ 14 

Petrolio 

. « . 

160,9 

10 

70,3 

3 

- 90,6 

- 56 

- 7 

Nucleare 


601,5 

36 

748,7 

30 

+ 147,2 

+ 24 

- 6 

Rinnovabili 


187,1 

11 

315,2 

13 

+ 128,1 

+ 68 

+ 2 

TOTALE 


1,680,0 

100 2,468,6 

100 

+788,6 

+ 47 

0 


Lo scenario energetico al 2010 Ipotizza: - una flessione del consumi di combustibili solidi per usi di¬ 
versi dalla produzione di energia elettrica; - un notevole ricorso all'ulilizzo del gas naturale anche In 
sostituzione dei prodotti petrollterl, -un ricorso all’anergla elettrica secondo le tendenze attuali (sce¬ 
nario moderatamente orientato verso l'Impiego dellenergla elettrica). 


produttivo europeo in mecca¬ 
nismi di corresponsabilità fi¬ 
nanziaria c- gestionale, attra¬ 
verso l'interazione tra imprese, 
università, centri di ricerca. 

Ma il coinvolgimento, oltre 
che rifarsi al supporto di orga¬ 
nismi comunitari, deve essere 
in prima battuta anche dei sin¬ 
goli sistemi-paese: per le im¬ 
prese italiane gli spazi di ma¬ 
novra sono quanto mai ampi. 

Molte aziende ài sono già 
mosse, soprattutto quelle che, 
avendo alle spalle una mag¬ 
giore cultura intemazionale, si 
stanno confrontando con la 
conconenza straniera. 

La società Betleli, ad esem¬ 
pio. vanta una concreta espe¬ 
rienza Intemazionafé, avendo 
realizzato una serie di grandi 
lavori nelle più significative 
aree-mercato, nei van compar¬ 
ti deH’impiantistica per l'ener¬ 
gia. 

L'azienda italiana ha sem¬ 
pre cercato di attuare nei vari 
paesi, olire alla realizzazione 
tecnica e alla fornitura di cen¬ 
trali elettnche, piattaforme pe¬ 
trolifere. impianti chimici, dis¬ 
salatori..., una concreta strate¬ 
gia dì integrazione per attuare 
sinergie operative ed investi¬ 
menti permanenti con il fine di 
partecipare ai programmi per 
lo sviluppo industriale e il re¬ 
cupero del temtorio. 

Propno nell'area dell'ex 
Unione Sovietica le società 
Nuova Cìmimontubi ed Intec- 
na, dopo il completamento 
della grande acciaiena di 
Volskj, hanno creato «Italsov- 
mont», una società mista con 
enti russi per il montaggio di 
impianti siderurgici e produ¬ 
zione di energia, che ha già 
inizialo ad operare neH'ambito 
dei programmi di sfruttamento 
di gas e petrolio, e che è già in 
grado dunque di contribuire 
concretamente alle necessità 
di intervento globale per una 
migliore gestione del grande 
patrimonio energetico esisten¬ 
te. 





Le possibilità di intervento sui prezzi 

I tempi lunghi della tecnologia 


■i II mercato europeo del 21“ secolo offrirà opportunità di 
integrazione in rapporto sia alle risorse energetiche sia ai li¬ 
velli di fabbisogno. La dipendenza dell'estero della Cee per 
circa metà dell'energia richiesta dovrebbe trovare con l’Est 
europeo soluzioni via via più soddisfacenti nello scambio tec¬ 
nologie-capitali contro risorse. La «Carta dell’Energia» è un 
primo passo in questa direzione; dai condizionamenti geopro- 
litici del «Muro di Berlino», l’Europa sta pas-sando ad accordi 
istituzionali che potrebbero prefigurare livelli di sicurezza 
energetica continentale prima impensabili. 

Nel settore energico, la dimensione lecnologica non ha la 
dinamica rivoluzionaria dei settori deH'informatica e dellete- 
lecomunicazioni, ma inciderà profondamente sulla realtà nel 
lungo periodo. Tecnologie avanzate, ad esempio il nucleare 
a sicfezza sempre più avanzata, la gassificazione, il letto flui¬ 
do, il coal-water per il carbone, potrano mantenere aperte 
opzioni in grado di agire da calmiere nei prezzi dell'enegia, 
esposti in Europa all'instabilità dei mercati degli idrocarburi, 
e ridurre la vulnerabilità dell'intero sistema energetico euro¬ 
peo. 

Le celle a combustibile potreboero modificare la natura 
stessa del modo di fornire il servizio elettrico, specie, ma non 
.solo, nelle grandi aree di inurbamento. 

Un impegno particolare riguarderà inoltre le fonti rinno¬ 
vabili; l’idroelettrico e il geotermico, ma anche l'eolico ed il 
solare pur nei limiti di adeguate valutazioni costi-benefici; le 
biomasse, anche in rapporto a politiche di sostegno per l’a¬ 
gricoltura e la forestazione, ed altre fonti più specifiche, an¬ 


che se più marginali ancorché non trascurabili, come le ma¬ 
ree, nei siti disponibili. 

Infine, ma solo sul più lungo termine, la fusione dovrebbe 
avere un certo ruolo in Europa. L'Europa è attivamente impe¬ 
gnata in un programma di ricerca e sviluppo d'avanguardia 
sulla fusione calda (le cui difficoltà tecnologiche richiederan¬ 
no tempi lunghi) e in una rKerca di base sulla fusione fredda 
(che presenta tuttora interrogativi scientifici rilevanti). 

Sul versante della domanda le novità maggiori continue¬ 
ranno a derivare dall’energia elettrica, anche se la competi¬ 
zione col gas naturale rimarrà intensa. Tale competizione, 
centrata in passato essenzialmente sul mercato e sull'accessi¬ 
bilità per l'utenza diffusa sul territorio, si é spostata negli ulti¬ 
mi tempi sulle tecnologie: la pompa di calore a gas è ad 
esempio in concorrenza con quella elettrica ed entrambe le 
soluzioni sono oggetto di svilìuppo. Quanto ai denvati del pe¬ 
trolio, le aree di competizione sono ridotte e solo l’affemia- 
zione su vasta scala della trtizionc elettrica su strada potrebbe 
cambiare i termini di base del problema. Un discorso a parte 
meriterebbe il riscaldamento, meglio la climatizzazione degli 
ambienti, che vedrebbe diversi attori in competizione - deri¬ 
vati dal petrolio, gas naturale, energia elettnca, reti calore - 
anche se si tratta di una compietizione che è oggi ristretta, da 
barriere nazionali o da scelte di programmazione territoriale, 
ad una/due alternative. Èquesto un settore dove i’aimonizza- 
4one europea, anche sotto la spinta delle esigenze ambien¬ 
tali, potrà innovare in rapporto alla gestione del territorio cd 
alla apertura alla competizione. 
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24 mesi interessi zero 

sul prezzo di listino 

Plancia 



l'Unità - Mercoledì 29 luglio 1992 
La redeizione è in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono 44.490.1 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 


Pericolo di crolli 

al Pincio 

per il «belvedere» 


■1 Sos per it Pincio. La fan¬ 
tastica terrazza su piazza del 
Popolo è «malata». Da qualche 
giorno le transenne dei vigili 
sbarrano l'accqsso ai turisti e al 
romani accalcjati. Una parte 
della balaustra ^ pericolante e 
potrebbe cadeK. L’allarme è 
scattato nei giorni scorsi dopo 
un sopralluogo e l'unica cosa 
fatta è stato impedire il pelle¬ 
grinaggio dei visitatori. Verrà 
<urata in fretta? Per adesso è 
in corso di restauro il comples¬ 
so del Valadier. e dunque è 


probabile che 1 lavori vadano 
spediti. Una terrazza ammirata 
da secoli: nei decenni a caval¬ 
lo tra Ottocento e Novecento 
era consuetudine salire in car¬ 
rozza fin sulla terrazza e gode¬ 
re del meraviglioso belvedere. 
Poi, ad arrampicarsi sono state 
le macchine. E lo smog ha co¬ 
minciato ad annerire le statue. 
Da oltre un anno le silouettc di 
marmo e i muretti di sostegno 
voluti dal Valadier sono sotto¬ 
posti a «candeggio». 

□AC, 




Denuncia di Italia Nostra 
per i posti auto nel sottosuolo 


700 parcheggi 
«minacciano» 
verde e palazzi 
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Caldo a quota 37” 
Contro Tafa... 
barista in ammollo 


H Caldo soffocante, impos¬ 
sibile, insopportabile' ieri ha 
raggiunto il top dei 37 gradi. 
Caldo che dà alla testa, e la ve¬ 
nire aiKhe qualche <olpo di 
genio». Caldo che si combatte 
andando al bar, a furia di bibi¬ 
te ghiacciate ed eccitanti. E il 
barista? Lui, costretto tutto il 
giorno a scodellare granite, 
sorbetti, spremute e gelati, co¬ 
sa può fare? Ingurgitare bibito- 
ni freddi sarebbe troppo mo¬ 
notono, e fin troppo a portata 
di mano. Allora il barista «ge¬ 
niale», si trova un modo tutto 
suo, segreto, nascosto alla vi¬ 
sta dei più, e questa volta a 


rtata di .,.piede. Dietro al 
ncone, si fa una piccola pi¬ 
scina personale, una pozzan¬ 
ghera sui generis, una «sorgen¬ 
te» di frescura: una bacinella di 
plastica con dentro il «miraco¬ 
lo» dell'acqua dove mettere i 
piedi e sogghignare di piacere. 
Lui si che sta al fresco, nei suoi 
cinquanta centimetri di para¬ 
diso! L'Eden dei piedi a mollo: 
una sferzala di brividi, prolun¬ 
gata, lun^o la spina dorsale. 
Mentre ai comuni forzali del 
caldo, condannati alle estre¬ 
mità bollenti, è dato soltanto di 
rinfrescarsi, fugacemente, la 
gola. 

OD.V 


A palazzo Valentini si profila 
una giunta «istituzionale» 
con tutti i partiti tranne il Msi 
Il Pds si candida alla guida 


La paralisi alla Regione 
potrebbe durare tutta Testate 
Sbardelliani e andreottiani 
oggi ancora divisi in aula 


Ultìiiiì scampoli dì crià 
Provìnda a rischio elioni 


Alla Provincia una giunta «istituzionale», con dentro 
tutti i partiti tranne il Msi, potrebbe salvare Tassem- 
blea di palazzo Valentini che sarà sciolta se entro il 
10 agosto la crisi non sarà risolta. Il Pds si candida 
alla guida di una maggioranza «di rinnovamento». 
Rischia di slittare a settembre la soluzione della crisi 
alla Regione. Lo scontro tra andreottiani e sbardel¬ 
liani paralizza il consiglio, che oggi toma a riunirsi. 

n- V.' 

CARLO nOfUNI 


■■ A rischio scioglimento re¬ 
sta soltanto palazzo Valentini, 
dove però si sta delineando 
una soluzione «istituzionale», 
con dentro lutti i partiti tranne 
il Msi. Il consiglio provinciale 
verrebbe infatti mandato a ca¬ 
sa dal prefetto se entro II dieci 
agosto non verrà trovato uno 
sbocco alla crisi. Il Pds ieri ha 
preso l'iniziativa, candidando¬ 
si alla guida di una «giunta di 
programma e di rinnovamen¬ 
to» a Palazzo Valentini, ma è 
proprio sulla presidenza che si 
giocherà la partita a tempo. 

La crisi che sì annuncia in¬ 
vece più lunga e più lacerante 
è quella della Regione. Lunga 
perché non ci sono spade di 
Damocle elettorali sul capo 
dei consiglieri. Lacerante in 
quanto lo scontro interno alla 
De, tra sbardelliani e andreot¬ 
tiani, rischia di far scivolare tut¬ 
to a settembre. 

Oggi II consiglio regionale si 
riunirà, ma sembra assai Im¬ 
probabile che la de si possa 
presentare unita dopo la lace¬ 


razione profonda consumala 
tra Gigli, che ha scelto la fedel¬ 
tà ad Andreotti, e Potilo Saiat¬ 
to, uomo forte del gruppo 
sbardelliano. Ieri sera la dire¬ 
zione regionale dello scudo- 
crociato e il gruppo consiliare 
si sono riuniti per tentare di 
trovare una soluzione sulla 
presidenza e per la spartizione 
degli assessorati. Il segretario 
regionale Raniero Benedetto 
potrebbe tentare una sua auto¬ 
candidatura per far uscire la de 
da un'impasse che rischia di 
far innervosire anche i partner 
dell’ex pentapartito. Tra 1 so¬ 
cialisti della risana infatti si co¬ 
mincia anche a fare 1 conti del¬ 
le possibili maggioranze alter¬ 
native e il Pds sta molto lavo¬ 
rando per spingere i partiti lai¬ 
ci verso una giunta diversa, 
chiedendo come unica condi- 
{ zlone per aprire le trattative 
una presa d'atto del fallimento 
del pentapartito. 

Per Palazzo Valentini il pro¬ 
blema sembra essere l'accor- 



Carraro ha giurato in prefettura 
Entro sabato darà gli assessorati 


■■ PraiKO Carraro ieri mattina ha giurato di fronte al pre¬ 
fetto di Roma Carmelo Caruso, cosi come prevede la legge. 
Il smdaco bis, che ha avuto la fiducia del consiglio comuna¬ 
le lunedi notte, oggi nunirà per la prima volta la sua nuova 
giunta che affronterà tra l'altro il problema della nomina dei 
vertici del Teatro di Roma, che dovrebbe essere poi ratificata 
dal consiglio comunale convocato per domani. Il sindaco 
deve ancora assegnare le deleghe ai sedici assessori e do¬ 
vrebbe farlo venerdì o sabato. L'unico problema aperto ri¬ 
guarda il Piano regolatore che in base alla spartizione sareb¬ 
be toccalo al de Carlo Pelonzi, poi escluso dalla giunta per 
motivi giudiziari, lì Psdi ha fatto un timido tentativo per chie¬ 
dere che il proprio tecnico, l’architelto Lucio Barbera, fosse 
spostalo dalla cultura alla poltrona della de. Ma lo scudo¬ 
crociato non ha intenzione di cedere e il problema è soltan¬ 
to quello della scelta dell'uomo che però rimescola l’equili¬ 
brio tra le conenti. Il primo in graduatoria è Edmondo Ange¬ 
le, seguito da Massimo Paoimbt. 


Il sindaco Franco Carraro 


do sulla presidenza. Ieri matti¬ 
na, nel corso di una conferen¬ 
za stampa, il segretario regio¬ 
nale del Pds Antonello Falomi 
e il capogruppo consiliare 
Giorgio Fregosi hanno candi¬ 
dato la Quercia alla guida del¬ 
la Provtncia. «Chiediamo che si 
parta da zero - ha detto Anto¬ 
nello Falomi -. Si deve prende¬ 
re atto che il penlapanrto ha 
fallilo e dare vita ad un gover¬ 
no di svolta, morale e pro¬ 
grammatica». 


il Pds avrebbe preferito una 
giunta senza la de, per la quale 
i numeri esistono, ma nel con¬ 
fronto tra Falomi e Acquaviva è 
emersa una disponibilità so¬ 
cialista lilnltala ad una soluzio¬ 
ne istituzionale. Per la Quercia, 
però, un elemento di difficoltà 
è rappresentato dalla riptopo- 
sizìone alla guida del governo 
provinciale del repubblicano 
Salvatore Canzoneri, che da¬ 
rebbe l’impressione di un sem- 
lice allargamento del penta¬ 


partito. E ieri infatti, al termine 
di una riunione Ira i gruppi 
consiliari, il Pds non ha sotto¬ 
scritto un documento siglato 
invece dalla De, dal Psi, dal Pri, 
dai Verdi arcobaleno e dal So¬ 
le che ride nel qualeci si impe¬ 
gna «ad approvare il preambo¬ 
lo morale presentato dal presi¬ 
dente Canzoneri a a costruire 
una nuova maggioranza e una 
nuova giunta di forte rigore 
morale e rinnovamento degli 
uomini». 


Incidenti shadali 
Nove morti 
in ventiquattr’ore 


San Lorenzo. Momenti di terrore tra la gente in via Tiburtina. L’uomo è stato bloccato 

Gli negano la pensione allo sportello 
e con Faccetta distrugge Fuffido postale 


Panico, ma nessun ferito, aU’ufficio postale di San 
Lorenzo dove ieri mattina un uomo ha impugnato 
un’accetta e ha sfasciato tutte le vetrate. È stata una 
lite con l’impiegato che non voleva consegnargli la 
pensione a scatenare il raptus. Luciano Vito, aveva 
appena fatto la fila per riscuotere la mensilità, ma il 
suo libretto non era in regola. L’uomo è stato bloc¬ 
cato dai carabinieri e arrestato. 


LROUINI 


Le vetrate 

deirufflcio 

postale di San 

Lorenzo, sulla 

viaTìbuitlna, 

completamente 

distrutte 


■i Una catena impressio¬ 
nante di incidenti mortali ha 
funestato Ieri le strade del La¬ 
zio. Pesante il bilancio: nove 
morti. Lo scontro peggiore, nel 
quale hanno perso la vita cin¬ 
que persone, è successo in se¬ 
rata sulla strada provinciale 
che va da Lenola a F^o in Cio- 
ciarìa. Deceduto l'intero equi¬ 
paggio di una auto Alfa i&t 
targata Prosinone: quattro ra¬ 
gazze e un giovane di 22 anni 
a volante. Nino Bifolchi di So¬ 
ra. L'auto si é scontrala con un 
camioncino Ford transit di La¬ 
tina. Morte sul colpo le quattro 
ragazze di 16 anni che aveva¬ 
no passato la giornata in pisci¬ 
na insieme all'amico: Patrizia 
Brunì, Laura Parravano, Natali¬ 
na Quadrini e una giovane di 
cui si sa solo il cognome: Del¬ 
l’Unto, Gravissime le condizio¬ 
ni del conducente del furgone, 
Umberto Galli di 20 anni, rico¬ 
verato nell'ospedale di Fondi. 

Altro incidente grave, alle 
9,30 sulla strada statale Ca¬ 
strense In direzione di Montal- 
to di Castro. Qui sono morti 
padre e figlio che percorreva¬ 
no la statale In sella ad una 
moto «Bmw ri 00», di cilindrata 
1000. Si tratta di Paolo Mana 
Fontana, industriale di 43 anni. 


c del figlio Fabio di 17 anni. I 
due motociclisti ternani sono 
stati urtati da un autotreno 
condotto da Gino Ravò. Sono 
in corso indagini per appurare 
possibili responsabilità del ca¬ 
mionista. Nello scontro fronta¬ 
le Ira un «Fiorino» e un pull¬ 
man dell'Acotral, è rimasto uc¬ 
ciso l'autista del furrcncino, 
Valentino Bottachiari di 53 an¬ 
ni. Lo scontro si é verificato 
sulla via Salaria, tra Monte Ro¬ 
tondo e Passo Corese. Il Rori- 
no bianco viaggiava verso Ro¬ 
ma, mentre il pullman della li¬ 
nea Roma-Rieti stava andando 
in direzione contraria. NeU’im- 
patto è rimasto ferito anche 
l'autista dell'Acotral, Giuliano 
Ricci di Città Ducale, che é sta¬ 
to ricoverato nell’ospedale di 
Monte Rotondo. Il tratto di via 
Salaria é rimasto bloccato in 
entrambi i sensi di marcia dal¬ 
le 14 alle 17. Un sorpasso é sta¬ 
to invece la causa della morte 
di Annamaria De Paolis, 61 an¬ 
ni, seduta nel sedile anteriore 
di una vettura Rat 682 guidata 
da Rlippo De Paolis, 61 anni. 
L'auto ha urtato la parte ante¬ 
riore del furgone che la prece¬ 
deva, condotto da Patrizio Be- 
rardinl, si è ribaltata ed è finita 
in un fosso. 


■■ Gli negano la pensione 
d’invalidità: lui si presenta al¬ 
l’ufficio postale impugnando 
un’accetta da boscaiolo e sfa¬ 
scia i vetri scatenando il pani¬ 
co tra la gente in coda agli 
sportelli. È successo ieri matti¬ 
na, poco dopo le nove, alle 
poste di San Lorenzo, in via 
Ttburtina. Fortunatamente, le 
schegge di vetro schizziate 
ovunque non hanno ferito 
nessuno dei presenti. L’uomo 
è stato immediatamente bloc¬ 
cato dai carabinieri del nu¬ 
cleo radiomobile e arrestato. 

«L’ho visto entrare con 
un’accetta in mano - ha rac¬ 
contato ieri una pensionata 
ancora tremante per lo choc 


subito - . Si è messo a gridare 
che gli dovevano pagare la 
pensione, poi ha sfasciato tut¬ 
to: prima la porta d'ingresso, 
poi le vetrate che dividono gli 
sportelli. Urlava come un os¬ 
sesso e aveva un’accetta enor¬ 
me, come quella dei boscaio- 
8 la gente era terrorizzata». Il 
raptus, secondo 1 carabinieri 
intervenuti poi sul posto, è sta¬ 
to scatenato da un battibecco 
con un impiegato delle poste. 
Luciano Vito, 48 anni, nato in 
provincia di Avellino, invalido 
civile, si era recato aH’ufficio 
di San Lorenzo per riscuotere 
la pensione d'invalidità. Ave¬ 
va però il libretto che non era 


in regola e, al rifiuto del di¬ 
pendente di consegnare la 
mensilità, l'uomo si è subito 
alterato. Prima II battibecco, 
poi si è scatenata una lite. «Po¬ 
teva regolarizzare la sua posi¬ 
zione nella mattinata stessa - 
hanno detto alle poste - non 
c'era nulla di particolarmente 
complicato». Luciano Vito è 


invece uscito dall'ufficio po¬ 
stale urlando invettive contro 
tutti. Dopo appena mezz'ora 
si é rifatto vivo. Clienti e impie¬ 
gati lo hanno visto ritornare 
Impugnando l'accetta. Si è 
scatenalo il panico: lui sfa¬ 
sciava le vetrate urlando, le 
schegge di vetro volavano da 
tutte le parti, mentre I clienti 


assistevano paralizzati dalla 
paura alla scena. Nel caos, 
qualcuno è riuscito ad avvisa¬ 
re i carabinieri. Cinque gazzel¬ 
le si sono precipitate davanti 
alle poste a sirene spiegate. 
Luciano Vito è stato immobi¬ 
lizzato e portato al comando 
dove i militari lo hanno arre¬ 
stato. 




Osservatore 
romano in allarme 
perle sortì 
del Teatro dì Roma 


Il quotidiano del Vaticano interviene sulla difficile situa¬ 
zione del Teatro dì Roma. «Urge una decisione», sostie¬ 
ne l'organo della Santa Sede, facendo riferimento al fat¬ 
to che quasi tutti i consiglieri d’amministrazione del 
Teatro più importante della capitale sono ornai dimis¬ 
sionari. «Se dal Campidoglio non arriverà tempestiva¬ 
mente una decisione - insiste l’Osservatore romano - il 
teatro rischia la paralisi definitiva: è questioni di giorni, 
forse di ore. Risolta la crisi al Comune la questione dei 
teatro toma in primo piano». Con questo intervento, il 
giornale vaticano chiede indirettamente le dimissioni 
deH’awocato Diego Cullo, definito come «principale re¬ 
sponsabile della passata gestione, unanimemente con¬ 
siderata fallimentare da tutti i punti di vista: finanziario, 
culturale, organizzativo». 


Crisi ai comune 
di San Cesareo 
travolto 
dalle tangenti 


Non hanno ancora dato 
esito positivo le ricerche 
delle quattro personenei 
confronti delle quali il giu¬ 
dice per le indagini preli¬ 
minari Giuseppe Pizzuti 
ha emesso ordini di custo¬ 
dia cautelare nell’ambito 
dell'inchiesta sulle tangenti legate a immobili e aree ac¬ 
quistate a Roma e nella provincia. Si tratta dei due sin- 
daci democristiani di San Cesareo e di Gallicano, Gae¬ 
tano Sabelli e Mario Chiarelli, oltre che dell'imprendito- 
re edile toscano Renzo Raffo e del suo collaboratore 
Umberto Porta. E la loro irreperibilità, 6 stato fatto nota¬ 
re, potrrà essere considerata come una ammissione di 
colpa. Intanto il pubblico ministero Diana De Martino 
ha rinviato ad oggi la decisione sulla richiesta di libertà 
provvisoria o arresti domiciliari da concedere all'im- 
prendìtore Massimo Francucci, anestato giorni fa. Ieri a 
San Cesareo, in seguito all'inchiesta giudiziaria che ha 
coinvolto il primo cittadino, i consiglieri de e psi hanno 
rassegnato le dimissioni, aprendo la crisi della giunta. 


Processo 
in autunno 
per la discarica 
di Tarquinia 


Quattro richieste di rinvio 
a giudizio per i principali 
protagonisti della vicenda 
di tangenti legate alla di¬ 
scarica di Tarquinia. Ieri 
mattina il procuratore del¬ 
la Repubblica di Viterbo, 
Vecchione, ha depositalo 
nella cancelleria del gip le richieste di imputazione per 
il reato di concorso in concussione a carico dell'ex se¬ 
natore Roberto Meraviglia, dell'ex presidente della Pro¬ 
vincia Claudio Ctisagrande, dell’ex assessore provincia¬ 
le all'ambiente Lodovico Mìcci edell’ex vicesindaco Do¬ 
menico Natali. Tutti quanti targati Psi. Ora il Gip dovrà 
fissare la data del processo che sarà molto probabil¬ 
mente in autunno. L’inchiesta era partita a metà dicem¬ 
bre scorso quando l’allora presidente della l’rovincia 
Casagrande fu scoperto con una mazzetta di 15 milioni 
in tasca. A maggio anche l'ex senatore socialista Mera¬ 
viglia fini in carcere. 


Vasto incendio 
in un deposito 
dell’ambasciata 
americana 


Le fiamme si sono sprigio¬ 
nate verso le ore 18 di ieri 
nell’incendio di vaste di¬ 
mensioni che distrutto un 
deposito di mobili usati 
dei dipendenti dc'H’amba- 
sciata americana situato 
sulla Salaria, vicino Mon¬ 
terotondo. Ci sono volute oltre cinque ore ai c.nquanta 
vigili del fuoco arrivati sul posto con sette mezzi (due 
autoscale, due autobotti, tre autopompe-serbatoi) per 
domare il fuoco che avvampava i tre capannoni per una 
superficie complessiva di oltre tremiladuecento metri 
quadrati. I piompieri sono alla fine riusciti a circoscrivere 
l'incendio e impedire che sì propagasse anche negli al¬ 
tri magazzini contigui. Le cause dell'incendio sono an¬ 
cora in corso di valutazione ma i vigili del fuoco tendo¬ 
no a escludere il dolo. 


Vicenda Crai 
D’Alessandro (Cgll) 
annuncia comitato 
per la trasparenza 


Botta e risposta tra la Cgil 
e gli ex sindacalisti, ora so- 
spiesi, per il «buco» di un 
miliardo nel bilancio del 
Crai sanità. «Siamo statio 
accusati ingiustamente, le 
tangenti non siamo certo 
noi a prenderle» sosten¬ 
gono Lucio Bardella e Giancarlo Moretti, coinvolti insie¬ 
me a Lucio Bisozzi, sempre ex Cgil, e Salvatore Mattarel- 
la della Uil nella contestata amministrazione dei fondi 
per i dopo-lavoro. Bardella e Moretti dicono di e.'-ere 
stati sospesi non per aver commesso atti illegali ma per¬ 
chè «non condividevamo la linea sindacale del commis¬ 
sariamento del Crs». «Si comportano come se ritenesse¬ 
ro il Crai una cosa loro», ribatte Giancarlo D'Alessandro, 
segretario generale della Cgil funzione pubblica di Ro¬ 
ma, annunciando una commissione trasparenza per 
tutte le attività sociali del sindacato. D'Alessandro ricor¬ 
da che i carabinieri di Trastevere hanno sequestrato 13 
scatoloni di documenti del Crai di Bardella t Moretti e 
che sulla vicenda è in corso un’inchie.sta dell.i polizia 
giudiziaria per le denunce del sindacato. 


RACHCLR OONNELLI 



Sono 

p8Matl483 
giorni da 
quando il 
contiguo 
comunale 
hadeclacdl 
attivare una 
linea verde 
antttangente 
e di aprire 
tpottelll per 
l’accetto 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 

La linea 
antl-langente 
è alala attivala 
dopo 311} giorni. 
Manca tutto II retto 
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ExSnia 

Gli abitanti 
«Chiudete 
il cantiere» 


H Si ritorna a pariate della 
Snia Viscosa. La Consulta per 
la città e il Comitato di quartie¬ 
re del PIgneto dopo le battaglie 
per bloccare l'imbroglio della 
concessione rilasciata per edi¬ 
ficare all'Interno della Snia, 
ora vogliono sapere se il sinda¬ 
co ha Ingiunto alla società co¬ 
struttrice l'ordine di demolizio¬ 
ne. Al fianco dei cittadini sono 
scesi ieri i consiglien comunali 
verdi, Loredana De Petris e Lui¬ 
gi Nieri, che hanno presentato 
al riguardo la prima Interroga¬ 
zione alla nuova giunta capito¬ 
lina. 

I verdi hanno ricordalo a 
Franco Carraio che è compito 
del sindaco vigilare sull'attività 
edilizia ed urbanistica del terri¬ 
torio comunale ingiungendo, 
in caso di opere realizute in 
contrasto con gli strumenti ur¬ 
banistici vigenti, la demolizio¬ 
ne. E i cittadini del Pigneto e 
della Consulta h<mno aggiun¬ 
to; «Se il sindaco non procede¬ 
rà immediatamente nella de¬ 
molizione del manufatto co¬ 
struito grazie alle false piante 
di Piano regolatore, sarà de¬ 
nunciato*. 

Secondo Roberto De Ange- 
lis, del servizio legale della 
Consulta per la città, la con¬ 
cessione edilizia è stata annul¬ 
lata dalla Regione Lazio essen¬ 
do stata rilasciata in base a fal¬ 
sa documentazione. Ma spetta 
alla magistratura, che ha aper¬ 
to un'inchiesta, accertare 
quanto è stata modificata la ta¬ 
vola di Piano regolatore, ed ac¬ 
certare eventuali responsabili¬ 
tà penali, «Perù - sottolineano i 
cittadini - l’amministratore non 
pud aspettate la fine di questo 
procedimento per compiere 
gli alti dovuti». Alcune senten¬ 
ze - spiega la consulta cittadi¬ 
na - affermano che quaiKio la 
concessione edilizia è rilascia¬ 
ta per errore dall'amministra¬ 
zione, l’opera eseguila va con¬ 
siderata abusiva e dunque per¬ 
seguita con gli stessi procedi¬ 
menti. 


Monte Mario 

cóntro 
gli abusi 

■i Una denuncia del Fo- 
nim della società civile sugli 
abusi edilizi a Monte Mario. 
L’irregolarità riguarda la zo¬ 
na del Colle della Madonna 
del Rosario. 

Dopo la segnalazione del¬ 
l'associazione «Amici di 
Monte Mario», al presidente 
della XIX Circoscrizione, agli 
assessori capitolini aH'urba- 
nistica e all'edilizia era stato 
chiesto l'immediato inter¬ 
vento di verifica e sospensio¬ 
ne degli abusi in atto sulla 
collina. Lo dichiarano i con¬ 
siglieri provinciali dei verdi 
Paolo Cento e Stefano Zupi- 
pello, che in un comunicato 
sottolineano; «Ma la risposa 
del presidente circoscrizio¬ 
nale e stata evasiva. Gli abu¬ 
si denunciati erano già stati 
perseguiti, ricorrendo anche 
al sequestro. Successiva¬ 
mente però la pretura di Ro¬ 
ma aveva assolto la ditta e i 
proprietari del terreno del 
monastero dei Seinti Dome¬ 
nico e Sisto». 


La denuncia di Italia Nostra 
sulle richieste per fare posti auto 
nel sottosuolo di centro e periferia 
«Un piano senza nessun criterio» 


Gli ambientalisti accusano il Comune 
«Niente tutela per i palazzi storici 
e per gli spazi Alberati rimasti 
A rischio le poche zone pedonali» 


La «minaccia» dei 700 parcheg^ 


«Il piano parcheggi va rivisto». Secondo Italia Nostra, 
il Campidoglio deve tener conto dei problemi di via¬ 
bilità, trasporto pubblico e impatto ambientale. Gli 
ambientalisti propongono di tutelare il centro stori¬ 
co e le aree archeologiche, evitando cambi di desti¬ 
nazione d’uso delle aree dove sorgeranno i posti au¬ 
to. Le zone verdi, poi, devono essere ripristinate in¬ 
tegralmente, salvando soprattutto gli alberi. 


TIMSA TRILLO 



■■ SeReccntodiclono par¬ 
cheggi sotterranei, scavati sot¬ 
to i palazzi del centro storico e 
quelli deiia periferia, destinati 
a sorgere su preziosi resti ar¬ 
cheologici o sotto rari fazzolet¬ 
ti di veràe. Migiiaia di posti au¬ 
to, realizzati grazie alla legge 
Tognoli, disseminati a piene 
mani in tutta la città. Italia No¬ 
stra, preoccupata dall'impatto 
urbanistico, lancia l’allarme e 
chiede al Campidoglio di rive¬ 
dere Il Piano urbano parcheg¬ 
gi- 

«I progetti presentati - spie¬ 
ga Paolo Grassi, architetto, 
membro di Italia Nostra e del¬ 
l’Osservatorio Roma capitale - 
sono stati messi a punto senza 
un ruolo programmatico del 
Comune di Roma. Non si è te¬ 
nuto conto di proble.mi come 
la viabilità. Il trtiflico e i traspor¬ 
ti pubblici. 49 parcheggi sono 
stati localizzati propri^n cen¬ 
tro storico, escludendo cosi la 
pedonalizzazione di molte zo¬ 
ne. Il piano sembra l’Insieme 
delle proposte dei privali per¬ 
venute in Campidoglio, piutto¬ 
sto che un programma di am¬ 
pio respiro. L'iter burocratico 
di approvazione volge al teimi- 
ne. ora il piano tornerà all’esa¬ 
me della IV commissione con¬ 
siliare. Il Comune può ancora 


bloccare tutto e rivedere il pro¬ 
gramma». Una tesi, questa, cal¬ 
deggiata anche da Daniela 
Monteforte, consigliere comu¬ 
nale dei Pds, e da Loredana De 
Petris, capogruppo dei Verdi 
per Roma, entrambe membri 
della IV commissione consilia¬ 
re. 

Su una cartina del centro 
storico, gli ambientalisti di Ita¬ 
lia Nostra hanno localizzato i 
49 parcheggi destinati al cuore 
della cìttàrDa un attento esa¬ 
me si scopre che tutti i posti 
auto sorgeranno su reperti ar¬ 
cheologici. I parcheggi saran¬ 
no tirati su, ad esem^o, in via 
del Pellegrino, piazza della 
Quercia, piazza Bocca della 
Verità, piazza delle Cinque 
scole, piazza Albina, via Stati¬ 
li?., via Gregoriana e via del¬ 
l’Aurora. Del 718 progetti esa¬ 
minati, 609 sono ''pertlnenzla- 
li’ - ossia a servizio di un'unità 
Immobiliare e i posti auto, se¬ 
condo la legge Tognoli, non 
possono essere venduti sepa¬ 
ratamente dall'appartamento, 
come spesso accatle - e 109 
alternativi alla sosta su strada. 

«Non siamo contrari alla rea¬ 
lizzazione del parcheggi - 
spiega Patrizia Behmann, della 
sezione romana di Italia No¬ 
stra - ma è necessario stabilire 


dei criteri chiari». Gli ambienta¬ 
listi propongono di non variare 
la destinazione di piano rego¬ 
latore in funzione della con¬ 
cessione edilizia. Se ad esem¬ 
plo S.OOO metri quadrati di ver¬ 
de pubblico vertano destinati 
a parcheg^ sotterraneo e la 
destinazione di modifica da 
verde pubblico a servizi, in fu¬ 
turo l’area potrebbe essere 
soggetta ad edificazione mas¬ 
siccia. Roma, poi. ha più biso¬ 
gno di parcheggi alternativi al¬ 
la sosta su strada che pertinen- 
ziali. I posti auto non devono 


essere realizzati su zone ar¬ 
cheologiche, evitando anche 
di localizzarli nel centro stori¬ 
co. Secondo Italia nostra, poi, i 
parcheggi realizzati sotto aree 
verdi non devono danneggiare 
i giardini preesitenti, rispettan¬ 
do soprattutto le alberature. I 
riporti di tema sui parcheggi 
devono essere, quindi, di tre 
metri e non di % centimetri, 
come previsto. 

«i cittadini devono conosce¬ 
re preventivamenle i progetti - 
sostiene Mirella BcIvisI, presi¬ 
dente della sezione romana di 


Italia Nostra - e questo ora non 
è avvenuto». E cosi, ad esem¬ 
plo. quando i residenti di via 
Panama e Colli Anione hanno 
scoperto parcheggi da realiz¬ 
zare nei loro quartieri hanno 
contestato le scelte. A Colli 
Aniene, ad esempio, sono in 
programma 15 parcheggi sot¬ 
terranei pertincnzlali, non uno 
però - sostiene il Comitato per 
il verde Fausto Gullo - 6 desti¬ 
nato a sorgere in via Paimiro 
Togliatti, vicino alla zona degli 
uffici, dove le macchine sosta¬ 
no in tripla fila. 


E a Trastevere 
200 firme 
per salvare 
San Callisto 

H Duecento firme contro 
un palazzo costruito a Traste¬ 
vere, tra via dei Fienaroli e via 
Arco di San Callisto, a due pas¬ 
si da Santa Maria in Trastevere. 
Gli abitanti della zona, ieri, 
hanno spedilo una lettera a 
Franco Carraro, sindaco di Ro¬ 
ma, e alla procura della Re¬ 
pubblica. L'edificio, 3.000 me- 
In cubi in avanzata fase di rea¬ 
lizzazione. sorgerebbe in un’a¬ 
rea dove - sostengono i firma¬ 
tari-in base alle norme vigenti 
non è consentito edificare. 

I duecento abitanti di Tra¬ 
stevere chiedono alia procura 
della Repubblica di accertare 
l’esistenza di eventuale illeciti. 
In tal caso, i firmatari sollecita¬ 
no l'abbattimento del palazzo, 
realizzato in piena zona A. Gli 
abitanti del quartiere contesta¬ 
no quanto affermalo nell'83 
dalla commissione tecnica ur¬ 
banistica, che approvò il piano 
di recupero in quanto si tratta¬ 
va del «ripristino di un volume 
edificato in gran parte e demo¬ 
lito per faliscenza negli anni 
’20». I firmatari dell’esposto, in 
proposito alle preesistenze vi è 
«scarsa documentazione» e 
poca trasparenza nelle proce¬ 
dure di approvazione del pro¬ 
getto. 


Policlinico. Diffida al ministro sui concorsi per diventare «associati» 

Guerra dd camici bianchi 
Ricercatori contro tecnici laureati 


I ricercatori del Policlinico sono scesi sul piede di 
gueira. Hanno diffidato il ministro Fontana e hanno 
scritto al rettore. Contestano la decisione del Consi¬ 
glio di Stato, che intervenendo su una sentenza del 
Tar, ha ammesso i tecnici laureati alla terza tornata 
dei giudizi di idoneità per diventare professore asso¬ 
ciato. «Noi siamo stati esclusi, e loro, che per legge 
non possono insegnare, ci scavalcheranno». 


DCUA VACCARXLLO 


■■ Hanno diffidato il mini¬ 
stro dell'università e della Ri¬ 
cerca scientifica, hanno scritto 
al rettore della Sapienza; pro¬ 
testano contro la decisione del 
consiglio di Stato che ha con¬ 
cesso a 300 tecnici laureati di 
partecipare alla terza tornata 
dei giudizi di idoneità per il 
ruolo di professore associato. 
A scendere sul piede di guerra 
sono i ricercatori del Policlini¬ 
co Umberto I: contestano che 
ai tecnici laureati, che svolgo¬ 
no funzioni di collaborazione 
alla ricerca dentro l’ateneo, sia 
stata data la possibilità di di¬ 
ventare docente, nonostante 


una normativa entrata in vigo¬ 
re negli anni '80 che li esclude 
dall’atUvilà didattica. Una pos¬ 
sibilità conferita ai tecnici dal 
consiglio di Stato che 0 interve¬ 
nuto sul parere contrario 
emesso dai tar. 

f tecnici laureati Infatti ave¬ 
vano chiesto al ministero di 
poter partecipare al concorso 
per titoli, ricevendo una rispo¬ 
sta negativa. Quindi sì erano ri¬ 
volli al tar, con un nulla di fat¬ 
to. Il consiglio di Stato imece 
ha deciso il semaforo verde. 
«Noi che abbiamo seguito l'iter 
accademico, veniamo scaval¬ 
cati - ha detto nel corso di una 


conferenza stampa Luciano 
Caramanico, rappresentante 
dei ricercatori nel consiglio dì 
amministrazione della Sapien¬ 
za - Al bando della terza tor¬ 
nata di idoneità Infatti erava¬ 
mo stati esclusi sia noi che i 
tecnici. Ma poi hanno ottenu¬ 
to, non si sa come, un certifica¬ 
to molto generico rilasciato 
dalla facoltà di medicina che 
attestava una loro collabora¬ 
zione fatta durante le lezioni. 
Risultato; noi siamo rimasti 
fuori, e loro ci passeranno 
avanti». Insomma, per Cara- 
manico, non solo si profila una 
«strage dei ricercatori», ma an¬ 
che uno «svilimento del ruolo 
del professori associati». Di qui 
la diffida al neoministro San¬ 
dro Fontana e la lettera al ret¬ 
tore. 

Prima della diffida a Fonta¬ 
na i ricercatori avevano man¬ 
dato una lettera al ministro 
chiedendo che segnalasse 
tempestivamente agli uffici «la 
carenza documentale dei tec¬ 
nici laureati». Mentre nella let¬ 
tera aperta al renoie si ribadi¬ 


sce che è stalo «legittimato il 
reclutamento della docenza al 
di fuori degli schemi previsti 
dalla legge». In questo modo, 
hanno aggiunto i riccrcalori, 
«la nostra categoria viene an¬ 
nullata nella sua identità pro¬ 
fessionale e, non in ultimo, in 
quella umana. Lo stalo di agi¬ 
tazione dei ricercatori, che già 
dura da oltre una settimana, 
deve essere consideralo non 
solo come momento di lotta dì 
una categoria, ma soprattutto 
come espressione di un disa¬ 
gio morale che coinvolge trop¬ 
pi aspetti del Paese». 

Lo scontro tra i 450 ricerca¬ 
tori e i circa 300 tecnici laureati 
coinvolge anche i vertici della 
facoltà, i ricercatori contestano 
il certificalo rilascialo ai tecni¬ 
ci. «Loro non possono insegna¬ 
re, e se anche lo hanno fatto è 
assurdo che questo diventi un 
titolo - ha concluso Caramani¬ 
co -. Non è escluso che questo 
genere di operazioni possa tor¬ 
nar comodo a qualcuno in oc¬ 
casione delle prossime elezio¬ 
ni accademiche». 



AGENDA 


J 0 j-j © minima 23 

^ massima 37 

Oooi il sole sorge alle 6,01 
e tramonta alle 20,31 



I TACCUINO I 


È...Vtva la periferia. Continua, presso l'impianto sportivo 
«Fulvio Bernardini» a Pietralata, la manifestazione di sport e 
spettacolo promossa dalla Uisp. Il programma di oggi preve¬ 
de, dalle 19 alle 22, «Facciamo lo sport» (nuoto e baseball) ; 
alle 21 la proiezione del film «Apache pioggia di fuoco» e. 
sempre dalle 21, musica al piano bar. È inoltre visitabile la 
mostra delle opere realizzate nei laboratori artistici. 

Andent tracea/New fragments. È il titolo della mostra di 
ceramiche che l'artista americano Edward Harkness presen¬ 
ta in questi giorni a Tuscania (Vt). L’esposizione raccoglie 
dodici grandi piatti di terracotta dipinti su ispirazione degli 
«Etruscan Places» di D.H. Lawence. Fino al 1 agosto presso 
la biblioteca comunale, orario; 9-12/16-19. 

Ricerca spirituale lo tre capitoli. È la proposta del Circo¬ 
lo vegetariano di Calcata per i giovedì pomeriggio. Un in¬ 
contro sugli scogli del fiume Treia, per stare in silenzio e 
ascoltate il «messaggio intenore». Sessioni di meditazione 
gratuite con possibilità di pernottamento in grotta nella fra¬ 
granza della valle del Treja, a Calcata. Appuntammento te¬ 
lefonico; 0761/587200. 

Sciopero della fame contro la mafia. Oggi e domani, 
dalle 17.30 alle 21, le «Donne in nero» inviamo tutte le doni lO 
a manifestare contro la malia, unendosi allo sciopero della 
lame a staffetta iniziato dalle donne di Palermo. L’appunta¬ 
mento è in piazza Colonna: le adesioni si raccolgono ai nu¬ 
meri 84.71.272 - 84.71.262 (fax). Per inviare direttamente la 
propria solidarietà alle donne palermitane inviare fax al nu¬ 
mero 091/32.76.01. 

Disegni contro la mafltL Realizzata con i disegni dei alun¬ 
ni della scuola elementare palermitana «<3aetano Dàida», è 
in corso in Campidoglio - Sala della Protomoteca - una mo¬ 
stra contro la mafia. Sei grandi pannelli, dipinti dopo l'assas¬ 
sinio di Giovanni Falcone, per una originale e significativa 
testimonianza della presenza di forse sane palermitane, an¬ 
cora più rilevante perchè fornita da bambini, I disegni sono ‘ 
in vendita e il ricavato sarà devoluto al fondo di aiuto per le 
famiglie degli agenti di polizia vìttime delle stragi, costituito 
presso il ministero dell'Interno. La moslr.ii. con Ingresso gra¬ 
tuito. sarà aperta Fino a domani dalle 9.3(i alle 19.30. 

Corico contro la mafia. Promosso dal Forum regionale 
della Socielà civile, il corteo, senza simboli e bandiere di 
partilo, sfilerà oggi da piazza Campo De' Fiori a piazza Mon- , 
tecitorio. L'appuntamento è alle 18; le adesioni si raccolgo¬ 
no ai numeri 68.40.654 - 67.98.828. 

Cono di fotografia per chi resta In dttit. Organizzato 
dallo stijdio fotografico «L'atelier» per il mese di agosto. Il- 
corso prevede lezioni in studio ed esercitazioni esterno gior¬ 
no-notte, con quattro incontri settimanali. Per iscrizioni, 
aperte fino al 31 luglio, chiamare il 57.727.32 dalle 17 alle 
19, 


IL PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA 

Festa de l’Unità a Fiumicino: ore 20 dibattito «Il Comune, 
la solidarietà e i diritti». Partecipa Matteo Amati, Umberto 
Cerri, Roberto Tasclottì, Marina Mattiuitzi, .4éiia Zaso. Bruno 
Tescari. Conduce; Pina De Rosa. 

Avviso tesseramento; ricordiamo a tutte le Unioni circo¬ 
scrizionali ed alle sezioni che per poter partecipare alla 
prossima conferenza di organizzazione, ogni iscritto '91 de¬ 
ve aver ritirato il bollino'92. , I 

Avviso urgente; la riunione della Direzione federale previ¬ 
sta per oggi è rinviala a causa della accertata indisponibilità 
di molle compagne e compagni. , 

UNIONE REGIONALE 

Federazione Castelli; Ariccia inizia festa dell'Unità, conti¬ 
nua a Lavìnio e Genzano. Estrazione premi della festa <)el- 
rUnilà di Ardea; 1» premio; 6767,2) 0768,3) 4549,4) 3862, 
5) 4489,6) 5071,7) 5811,8) 6939,9) 5794,10) 3072. 
Federazione Civitavecclila; in Federazione 18 Direziotie 
federale e segretari di sezione all’odg; Stato del Partito, festa 
dell'Unità (Barbaranelli). ' 

Federazlon«> FIrosInone: Supino festa dell'Unità estratti i 
numeri della lotteria: 1 ) BR 17,2) BV 62,3) P 60,4) BC 52, 
5) BD 5,6) BT 17,7)BG 58,8) CR 92.9) L 53,10) AH 39. ■ 

Federazione Latina: continua festa dell'Unità a Prìvemo; 
Sennino 20.30 Cd, su lesta dell'Unità (Pandolfi). i 


I PICCOLA CRONACA I 


Graduatorie per le supplenze nella scuola elementare 
e materna. La CgiI scuola del comprensorio Pomezia - Ca¬ 
stelli -Colleferro comunica che, in occasione della pubblica 
zione delle graduatorie provvisorie per aspiranti a suppeien 
ze nella scuola materna e elementare, prevista per il 20 lu 
glio, presso la CgiI di Genzano - via Silvestri 158 - te! 
93.90.387 - è possibile consultare le graduatorie e presenta 
re eventuali ricorsi. La sede è aperta dal lunedi al venerd 
dalle 15.30 alle 19. 


DITTA 


MAZZARELLA 


TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


UNA CUCINA DA VIVERE M 



Arredamentì personalizzati 
Preventivi a domicilio 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
TEL. 37.23.556 (parallnla v.lc MndaoUn d'Oro) 
60 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 8,50% FISSO 


Abbonatevi a 
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Festa de l’Unità 

del COMUNE DI FIUMICINO 
Parco s Cantre Sportivo «Vincenzo Catoralll» 

24 luglio - 2 agosto 1S92 

OGGI 29 LUQUO 

18.00 Spazio centrale. Animazione ragazzi 
20.00 Spulo centrale. Dibattito «Il Comune, la solidarietà e 
i diritti». Conduce Pina De Rosa. Partecipano: Matteo 
Amati e Umberto Cerri (cons. regionali Pds), Roberto 
Tasdotti (pres. XXII Distr. Scolastico), Marina Mat- 
tluzzo (pres. Coop. «Presenza Sociale»), Stella Zaso 
(del Mov. Federativo Domocratico), Bruno Tescari 
(della Lega Arcobaleno) 

20.00 Partita 1® Tomeo di Calcetto «Comune di Fiumicino» 
presso il campo Olimpia Club 
21.00 Balera. Orchestra «Nando Fedeli» 

21.30 Spazio centrale. Jazz con R. Donati 


DIBAI TU I - GIOCHI ■ GASTRONOMIA 
MUSICA 


LA SOCIETÀ CIVILE DI NUOVO 
IN PIAZZA 
CONTRO LA MAFIA 

• fuori i mafiosi ed i corrotti dalle istituzioni 

• rompiamo il muro dell'indifferenza 

• realizziamo la democrazia 

• verità sulle stragi 

Oggi 29 luglio - ore 18 

da CAMPO DE’ FIORI a MONTECITORIO 

IL FORUM REGIONALE DELLA SOCIETÀ CIVILE 


GE NZANO DI ROMA (Olm ata) 

FESTA DELL'UNITÀ 



Oggi 29 luqlio, oro .19 


Uanl/BStaziono pubblica con TONINO D'ANNIBALE, segr. Unio¬ 
ne comunale Genzano: GIANFRANCO RASTRELLI, segr. gene¬ 
rale Spi-CgiI 

su: “RIFLESSI DELLA STANGATA ECONOMICA 
SUI UVELU DI VITA DEI PENSIONATI” 


Giovedì 30 luglio, oro 20 . 


IL POS INCONTRA I LAVORATORI AUTONOMI E 
I LORO RAPPRESENTANTI DI CATEGORIA 
PARTECIPA ANCHE TU ALLA TAVOLA ROTONDA 

A. SETTIMI, segr. PDS federazione Castelli 

E LATTANZI, assessore Commercio e agricoltura Comune di 

Genzano 

C. DONATI, segr. regionale CNA 
V. ALFONZI, segr. provinciale Conleserconti 
R. ROCCHI, segr. provinciale C.A.S.A. 

Coordina I lavori; 

SANDRO Ducei, responsabile altIvIUi produttive POS Genzano 


Venerdì 31 luglio» ore 19 


“DROGA, AIDS, COME SCONRGGERU, 
QUAU INTERVENTI” 

Parteciparanno: NANDO AGOSTINELLI, direttore di Rete Azzurra; 
PASQUALINA NAPOLITANO, partamentare europeo; CARLO PERUCCI, 
direttore OsMivatorlo epidemiologieo Regione Lazio; SALVATORE VAR- 
RIALE. segr. provinciale Sindacalo polizia; MnTELLA NASONI, ratpon- 
sabila Associazione famiglie: Don LAURO COSTANTMI, diretlore oomu- 
nllà Genie Nostra 











































MERCOLEDÌ 29 LUGLI01992 


Qkmiata 
di protesta 



Manifestazione organizzata dal Forum della società civile 
per dire basta alla criminalità e ai legami con la politica 
Allarme per la militarizzazione della Sicilia 
Moltissime le adesioni di personalità, partititi, associazioni 


Borse 
di studio 
e corsi 
professionali 



In centro un corteo contro la mafia 


Esplodono le proteste nella capitale; questo il panora¬ 
ma che oggi si prospetta a Roma, fra le manifestazioni 
antimafia che alle 18 muoveranno da Campo de’ Fiori f; 
in direzione di Montecitorio e il sit-in degli edili davanti 
a SS. Apostoli contro le «morti bianche». Crisi anche 
per i coltivatori di nocciole, che arrivano questa matti¬ 
na con 17 pullman davanti alla Regione: le vendite fra¬ 
nano di fronte all’offerta estera. 


ROSSBLLA BATTISTI 


H Contro la mafia, per par¬ 
tecipare alla nvolta del popolo 
siciliano contro le stragi e testi¬ 
moniare una solidarietà forte 
l'appuntamento è a piazza 
Campo de' Fiorì alle 18 di oggi. 
Lancia l'appello il Forum Re¬ 
gionale della Società Civile, 
sotto la cui sigla si sono spon¬ 
taneamente raccolti Verdi, 
Pds, Rifondazione, deputati 
della Rete, comitati antimafia 
dei cittadini e degli studenti, e 
tantissimi altri che in queste 
ore stanno aderendo all'inizia¬ 
tiva, in parallelo con l'analoga 
manifestazione in programma 
a Palermo. 

«È tempo che la mobilitazio¬ 
ne delle coscienze non si fermi 
alla commozione - ha detto ie¬ 
ri Il consigliere verde Paolo 
Cento, presentando l'iniziativa 
-, Lo scontro in atto Ira malia e 
società ch’ile è ancora in atto, 
come dimostra l'ultimo san¬ 
guinoso agguato all'ispettore 
Giovanni Lmio. e noi ci pro¬ 
poniamo obicttivi chiarì con 
questa manifestazione». Non 
solo un corteo pacifico che da 
Campo de' Fiori raggiungerà 
Montecitorio, ma II messaggio 
di una denuncia forte contro la 
presenza di mafiosi nelle orga- 
... ', 1 . , 


nizzazionl locali e nazionali, la 
cotica contro la militarizzazio¬ 
ne della Sicilia, tanto vistosa 
quanto inefficace a fermare la 
malia. A Montecitorio i manife¬ 
stanti si incontreranno con 
una delegazione di parlamen¬ 
tare che hanno aderito all'ini¬ 
ziativa. in polemica anche con 
Miglio e i suol suggerimenti di 
lasciare i siciliani da soli. «Biso¬ 
gna mantenere viva la coscien¬ 
za di tutti gli uomini onesti - 
continua Cento - affinché non 
si perda nel tempo la memoria 
della strage di Palermo e non si 
abbandoni II popolo siciliano 
che lotta contro la mafia». 

La maniicstazionesarà priva 
di simboli politici proprio per 
testimoniare solidarietà fuori 
dagli schemi di partito. «Occor¬ 
re ricostruire la capacità di rea¬ 
gire nelle persone - ha aggiun¬ 
to il pidiessino Vittorio Parola 
-, soprattutto in questa grande 
città indifferente». Se Palemio 
è la città delle stragi, Roma è la 
città dei poteri e qui si deve in¬ 
tervenire con decisione per 
combattere Cosa Nostra. «Isti¬ 
tuzioni corrotte - pro.segue Pa¬ 
rola - non possono essere cre¬ 
dibili neila lotta alla mafia o 
nel chiedere sacrifici alla po- 



Fermi 4 ore Nocciolicoltori 

gli edili alla Regione 

«No ai cantieri «I Cimini 

assassini » vanno difesi » 


polazione». L'invito di Forum è 
esplicito: espellere dal parla¬ 
mento lutti i deputali inquisiti o 
sospetti di collusioni con la 
«piovra», incidere il nodo Ira 
politica e mafia una volta per 
tutte, Lsolando i corrotti. 

Quanto alla militarizzazio¬ 
ne, i limiti si sono già visti e II ti¬ 
more dei manifestanti di Fo¬ 
rum è che la malia possa agire 
contro dei giovani di leva, ag¬ 
gravando lo stalo di tensione 
in Italia. Meglio sarebbe poten¬ 
ziare la polizia, fornendola di 
equipaggiamenti più moderni 
e garantendo la pena per gli 
arrestali. Solo ed esclusiva¬ 
mente attraverso la democra¬ 
zia, concludono quelli di Fo¬ 
rum, si può uscire dall'incubo 
della malia. 


E gli agenti di scorta al Viminale 
si ammanettano di nuovo 

■■ Una cinquantina di agenti aderenti al Lisipo (libero sinda¬ 
cato di polizia), hanno manifestalo ieri mattina incatenandosi 
davanti al ministero deH'Inlemo per chiedere le dimissioni del 
procuratore di Palermo. Pietro Giammanco e del capo della poli¬ 
zia Vincenzo Parisi. £ la seconda volta che i poliziotti scendono 
in piazza per esprimere il loro dùssenso, lo avevano già latto al¬ 
l'indomani dell'omicidio del giudice Borsellino e degli agenti del¬ 
la scorta. Anche in quell occasione. alcuni di loro, si erano am¬ 
manettati davanti al ministero. Ieri, insieme a loro, c'erano anche 
il senatore della Rete Carmine Mancuso e il segretario generale 
Lucio Carmelo Morgano, Nel pomeriggio di oggi, una loro dele¬ 
gazione .sarà ricevuta dal ministro delT'lnlemo Nicola Mancino. 
Chiederanno l'abolizione della legge Gozzini. la revisione del si¬ 
stema carcerario e l'applicazione di misure di prevenzione più 
restrittive. 


M Fermi per quattro ore, 
dalle 9 alle 13, i lavoratori edili 
di Roma e del Lazio protestano 
oggi contro le «morti bianche» 
nei cantieri. DaH'inlzlo dell'an¬ 
no a oggi gli operai rimasti vitti¬ 
me di incidenti sul lavoro sono 
stati ben vcnlidue - il doppio 
rispetto all'anno scorso - e dei 
quali tre, appena la scorsa set¬ 
timana. Oltre allo sciopero, gli 
edili presidieranno verso mez¬ 
zogiorno la sede della presi¬ 
denza del Consiglio regionale 
«per inchiodare la giunta alla 
proprie responsabilità». 

Il sit-in mira a sollecitare la 
definizione dei gruppi operati¬ 
vi e ispettivi nelle Usi, senza 
più rinviare l'attivazione del¬ 
l'Osservatorio sui problemi 
della sicurezza nei cantieri e 
obbligare gli enti competenti a 
comunicare ai servizi ispettivi il 
rilascio deU'autorizzazione di 
occupazione di suolo pubbli¬ 
co per i lavoratori edili. I sinda¬ 
cati chiedono inoltre agli im¬ 
prenditori selezione e qualifi¬ 
cazione delle imprese, mentre 
alla Prefettura viene demanda¬ 
ta la realizzazione dei gruppi 
operativi in tutte le province. 
•Non possiamo accettare un si¬ 
stema che considera la sicu¬ 
rezza un lus,so - affermano in 
un comunicato i sindacati-, un 
costo che non ci si può per¬ 
mettere». 


H Giornata di protesta an¬ 
che alla Pisana, dove questa 
mattina intorno alle 10 si sono 
dati appuntamento quasi due 
migliaia di coitivatorì per chie¬ 
dere interventi di protezione 
dei noccioleti e di sostegno al¬ 
le cooperative. Nella provincia 
di Viterbo la crisi della noccio- 
licoltura comincia ad avvertirsi 
in maniera pesante: tonnellate 
di prodotto invenduto giaccio¬ 
no nei magazzini dei privati e 
delle cooperative, rischiando 
di marcire. 

Negli ultimi cinque anni, in¬ 
fatti, il prezzo delle nocciole é 
sceso del 55 per cento, in mi¬ 
sura inversamente proporzio¬ 
nale ai costi della produzione. 
Il mercato si orienta di conse¬ 
guenza verso la più economi¬ 
ca importazione di nocciole 
dalla 'Turchia e dalla Russia, 
che mantengono inallerali i 
costi di produzione. Ma dietro 
alle ragioni di mercato, si teme 
che la crisi possa influire sul- 
Tinlero equilibrio ambientale 
della campagna viterbese, do¬ 
ve un drastico cambiamento 
delle colture potrebbe scon¬ 
volgere l'attuale profilo pae¬ 
saggistico. La manifestazione 
di protesta è stata organizzala 
da Coldirctti, Confagricoitori, 
Confagricoltura. Lega delle 
cooperative, l'Unione coope¬ 
rative di Viterbo, dai comuni e 
dai consorzi dei Cimini. 


Corsi di formazione professionale 
Corso fU giornalismo sostlhitlvo del praticantato 16 

posti; ente Istituto per la Formazione del giornalismo dell'E¬ 
milia Romagna. Requisiti, possono accedere al corso tutti i 
cittadini italiani in possesso di titolo di laurea o diploma di 
.scuola media superiore, nati dopo il 1 gennaio 1966 ( 1 gen¬ 
naio 1964 per chi ha effettuato il servizio militare). Per ri¬ 
chiedere copia del bando di concorso e del foglio di infor¬ 
mazione (inviando nome, cognome, indirizjio e due franco¬ 
boli da lire 750 per la risposta), scnveie a: Ifg Bologna - Villa 
Salina - via Galliera 2,40013 Castel Maggiore Bologna. 
Assistente di cantiere Indirizzo contabilità informa¬ 
tizzata 21 posti; ente Centro formazione maestranze edili; 
requisiti; età compresa tra 18 e 25 anni; diploma di geome¬ 
tra o perito edile; iscrizione nelle liste del collocamento. Du¬ 
rata 800 ore. Scadenza 1 settembre 1992. 

Tecnico superiore spedalizzato nella gestione appal¬ 
ti 16 posti; ente CenUo formazione maestranze edil. - Via 
Monte Cervino, 8 (Pomezia)- Tel, 9145421; requisiti: età 
compresa tra 25 e 29 anni; laurea in Architettura o Ingegne¬ 
ria; iscrizione al collocamento da almeno un anno. Scaden¬ 
za 1 settembre 1992; durata 450 ore. 

Tecnici operatori Cad (computer aided design) set¬ 
tore edile 16 posti; ente Centro formazione maestranze 
edili - Via monte Cervino, 8 (Pomezia) - Tel. 9145421; requi¬ 
siti: età compresa tra 18 e 25 anni non compiuti; diploma di 
geometra o perito edile; iscrizione al collocamento. Scaden¬ 
za 1 settembre 1992. 

Borse di studio 

Premio Tesi 15 posti in Ferrara; ente Azienda per il diritto 
allo Studio; pubblicata su Campus del 1.5.92. Scadenza 30 
ottobre 1992, 

Discipline umanistiche numero imprecisato di posti in 
Massachussctts; ente Brandeis University; pubblicato su II 
Sole del 27.4.1992. Scadenza 31 dicembre 1992. 

Biologia/Chimica numero impreci.salo di posti in Londra; 
ente Ciba FondaUon Bursaiy; pubblicata su II Sole del 
27.4.1992.Scadenzasi dicembre 1992. 

Giornalismo giuridico 8 posti in Milano; ente Class Editori 
- Carta si; pubblicalo su Campus del 1.6.1992. Scadenza 22 
settembre 1992. 

Perfezionamento 10 piosti in Torino; ente Compagnia San 
Paolo L. Jona; pubblicato su II Sole del 26,6.1992, Scadenza 
31 agosto 1992. 

Scienze politiche numero impreCLsalo di posti in Canada; 
ente Dalhousie University, pubblicato su 11 Sole del 
27.4.1992, Scadenza 31 dicembre 1992. 

Gestione impresa numero impreci&ilo di posti in Francia; 
ente Ecole Europeenne des Affaircs; pubblicato su II Sole 
del 27,4.1992. Scadenza 1 novembrel992. 

Discipline giuridiche numero impreci.sato di posti in Mas- 
sachussets; ente Harwad and Radcliffe College; pubblicato 
su II Sole del del 27.4.92. Scadenza 31 dicembre 1992. 

Per informazioni rivolgersi ai Od. Via BuonarroU, 12 -Tel. 
48.79.3270 - 48.79.378. Il Centro é aperto tutte le mattine, 
escluso il sabato, dalle 9.30 alle 13 e il martedì dalle 15 alle 
18. 
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Canti e danze di bambini sahrawi nei locali delFAssociazione Nord-Sud 

Un pi(xx)lo «contingente» di pace 


BIANCA DI GIOVANNI 


Con passione 
e professione 


ARMIDA LAVIANO 


H È sicuramente Importante 
per degli allievi poter dare un 
saggio delle capacità acquisite 
al tarmine di una stagione di 
studio e di lavoro. Ogni fine 
stagione l'Istituto superiore di 
fotografia offre al propri corsi¬ 
sti Toppoitunità di poter espor¬ 
re ai pubblico alcune tra le im¬ 
magini più riuscite e significati¬ 
ve in una soda di rito che per 
molti può essere la prima vera 
Iniziazione al misteri della pro¬ 
fessione fotografica e ad un 
confronto con i giudizi, spesso 
impietosi, del pubblico. 

La mostra, intitolata «Passio¬ 
ne e professione», raccoglie in 
una novantina di immagini 
molti dei generi fotografici più 
in voga e, più richiesti: still-life 
pubbliciUrio, foto di architet¬ 
tura, beaùty, ritratto classico e 
informale, moda. Amorevol¬ 
mente gli aspiranti professioni¬ 
sti hanno curalo le loro crea¬ 
zioni in tutte ic fasi di realizzai- 
zone. dal progetto alle stampe 
finali a colori e in bianco e ne¬ 
ro sperimentando varie tecni¬ 
che e cercando di spaziare tra . 
varie forme espressive. Contra¬ 
riamente agli altri anni que¬ 
st'anno è ben visibile, attraver¬ 
so i lavori degli allievi, il tentati¬ 
vo della scuola di conciliare la 
creatività con un mercato sem¬ 
pre più esigente e selettivo che 
impone una fotografia funzio¬ 
nale e strettamente subordina¬ 
ta alle esigenze della commit¬ 
tenza. Armonie e contrasti di 


colore la fanno da padroni nel¬ 
la fotografia pubblicitarìa. Lad¬ 
dove spesso l'inesperienza 
non permette raffinatezze stili¬ 
stiche e più incisive ricerche 
foimali, s'incontrano tazzine 
da caffè araiKioni riempite da 
un liquido nero, coloratissime 
cravatte multicolori, oggetti va¬ 
ri di consumo del quali vengo¬ 
no evidenziate le caratteristi¬ 
che più qualificanti. Qua e là 
fanno capolino un po' di Iro¬ 
nia e la ricerca di atmosfere 
meno scontate in grado maga¬ 
ri di ricostruire con dei detriti di 
fabbrica lo scenario apocalitti¬ 
co di un bombardamento. Biz¬ 
zarre rappresentazioni di cibi 
incastonati tra rugginosi reper¬ 
ti di archeologia industriale, 
sembrano veri e propri incubi 
notturni, mentre le fotografie 
di moda e i ritratti favoriscono 
una maggiore sperimentazio¬ 
ne estetica. Azzeccato, tenero 
e spiritoso è il ritratto di un gio¬ 
vane che appare un po' sper¬ 
duto accanto ad uno degli 
strumenti più amati dagli ap¬ 
passionati di fotografia, il ban¬ 
co ottico. Poco espressivi inve¬ 
ce sono 1 nudi, che. spesso 
ostici anche per i provetti foto¬ 
grafi, dimostrano in que.sto ca¬ 
so di poter creare ancor più 
problemi ai neofiti. (Istituto 
superiore di fotografia, via Ma¬ 
donna del Riposo 89. Orario: 
9-19.30, Chiuso sabato, festivi 
e in agosto. Fino al 30 settem- 
brel. 


■1 Diciannove piccoli «am¬ 
basciatori» di una guena di¬ 
menticala dall'Indifferenza 
dell'occidente hanno presen¬ 
tato lunedi sera canti e danze 
del loro paese, nei locali del¬ 
l'associazione Nord/sud. Si 
tratta dei bambini del Sahara 
occidentale, ospitati per i mesi 
di luglio e agosto dal comune 
di Fiano romano, il gruppo, 
che si è esibito davanti a un 
pubblico commosso e divertito 
dalla spontaneità e la socievo¬ 
lezza dei piccoli maghrebini, 
rappresenta solo un piccolo 
«contingente» delle centinaia 
che d'estate Irascomono va¬ 
canze/solidarietà nel nostro 
paese. Attualmente seltantasei 
sono ospiti di comuni laziali. 

L'iniziativa, promossa dal¬ 
l'associazione nazionale di so¬ 
lidarietà e sostegno con il po¬ 
polo sahrawi, è patrocinata 
dalla provincia di Roma, che 
neir89 stipulò un gemellaggio 
con la provincia algerina di El 
Aaun, dove si sono rifugiati i 
profughi dai territori del Saha¬ 
ra occidentale. Qui I sahrawi si 
sono costruiti una «seconda 
patria», organizzando le tendo¬ 


poli in cui vivono secondo gli 
stessi criteri che esistevano nel 
loro paese. Ad ogni tendopoli 
corrisponde una regione, sud¬ 
divisa poi in province e comu¬ 
ni. l-e cariche rappresentative 
sono tenute tutte da donne, vi¬ 
sto che gli uomini sono impe¬ 
gnati nella lotta di resistenza 
contro l'egemonia marocchi¬ 
na. 

«Dall'89 a poco a poco i ge¬ 
mellaggi dei comuni della pro¬ 
vincia con le varie tendopoli si 
sono moltipllcati -, spiega Ma¬ 
ria Grazia Passuello, consiglie¬ 
ra provinciale Pds e presidente 
dell'associazione di solidarietà 
e sostegno con il popolo sah¬ 
rawi -. Oggi sono moltissimi a 
partecipare a questa iniziativa. 
Ganzano, Anzio, Nettuno. 
Monterotondo, Anguillara... e 
anche le altre province laziali 
hanno aderito». 

Lo spettacolo presentato lu¬ 
nedi è stato semplice e sobrio. 
Accompagnati da due maestri, 
i bimbi sono arrivati già mollo 
provati dal caldo e dai ritmi 
della loro «vacanza». In matti¬ 
nata, infatti, erano stati ricevuti 
dal presidente della Camera, 


Giorgio Napolitano, che ha do¬ 
nato due microscopi alla loro 
scuola. Dopo aver indossato le 
tradizionali tuniche, bianche 
per i maschi e azzurre a dise¬ 
gni neri per le femmine, si so¬ 
no presentati, e. un po’ intimi¬ 
diti, hanno detto i loro nomi in 
arabo, quasi indecifrabili per 
noi, e l'età, che va dagli otto ai 
quattordici anni. Poi, al suono 
ritmato di un tamburo, è inizia¬ 
la la prima canzone, un inno 
alla libertà e l'indipendenza 
del loro paese, che non è mai 
stato di nessuno. Di seguito i 
canti di protesta verso gli «op¬ 
pressori» della loro terra, a vol¬ 
te vista poeticamente come 
una «perla», anche se arida e 
desertica, a volte sognala co¬ 
me luogo di libertà di pensiero 
e parola. 

Insomma, un concerto di 
voci appassionate, che hanno 
aperto un varco su un dramma 
che si sta vivendo da quasi 
trenl'anni, da quando, cioè, il 
Marocco e la Mauritania han¬ 
no occupato la zona del Saha¬ 
ra occidentale, bombardando 
le popolazioni civili, costrette a 
rifugiarsi nella vicina Algeria. 
Le sofferenze sono continuate 



Due bambini sahrawi; a sinistra una loto di Monica De Pascalis: sotto l'Insegna del Metro Drive In e la scritta «chiuso» 


anche dopo il ritiro della Mau¬ 
ritania, che ha lasciato il paese 
nelle mani del dittatore maroc¬ 
chino Hassan li. A nulla sono 
servite, finora, le mediazioni di 
pace dclTOnu, e la richiesta 


«Metro Drive In»: cos’era, cos’è 


del Fronte di liberazione del 
Sahara occidentale (Polisa- 
rio) di indite un referendum di 
autodeterminazione é ancora 
inascoltata. Cosi continuano le 
azioni di solidarietà, che an- 




che quest'anno, come nei due 
anni scorsi, si concretizzeran¬ 
no in una carovana che porte¬ 
rà medicinali, alimenti e ve¬ 
stiario ai profughi delle tendo¬ 
poli algerine. 


SANDRO MAURO 


Là dove c'era l'erba ora 
c'è... Niente da fare, l'erba c'è 
ancora, sterpaglie perloppiù, e 
un scenario da «zona morta», 
dove una volta allocava, per la 
gioia di cinefili e pomicioni, 
l'ormai storico Metro Drive In. 
Sei ettari, posti alla destra della 
Colombo qualche chilometro 
prima di Ostia, a cavallo tra 
Casalpalocco e Axa. Perlome¬ 
no adesso, ché quando nac¬ 
que, nel 1957, dei due com¬ 
plessi residenziali, ormai di¬ 
scretamente popolosi, c'era 
poco più che l'idea. Pionieri 
dunque, tanto per l'ubicazione 
che per tutto il resto, furono 
quelli che scommisero su que¬ 
sta ghiottoneria d'importazio¬ 


ne, su questo giocattolone ci¬ 
nematografico a stelle e stri¬ 
sele rimasto, ad eccezione di 
un tentativo tedesco mai pre¬ 
miato dal successo, unico in 
Europa. Roba da fare epoca. 

Ed invece, dicevamo, ster¬ 
paglie. Se infatti è lontano, lon¬ 
tanissimo il '57, non è più tan¬ 
to vicino neppure l'86 (agosto 
per la precisione), anno in cui 
- spegnere 1 fari per favore - il 
proiettore del drive in si accese 
per Tultlma volta. Problemi ge¬ 
nerali si accavallarono ad altri 
più specifici. Lo scarso afflusso 
di pubblico, <he peraltro esal¬ 
tante non è stato mai» - ci rac¬ 
conta il dottor Ferrari, uno tra I 
titolari del complesso - si fece 


drammatico in un perìodo in 
cu la conclamata crisi del cine¬ 
ma vedeva il medesimo anna¬ 
spare in pastoie da cui forse 
solo adesso si sta un po' tiran¬ 
do fuori. Metteteci la necessità 
di inteiventi radicali su una 
strumentazione particolarissi¬ 
ma e costosa (nessun proiet¬ 
tore «normale» funzionerebbe 
con uno schermo totano 180 
metri), metteteci pure la diffi¬ 
coltà ad «entrare nel giro», ad 
accaparrarsi cioè, complici i 
tempi sfalsati (il drive in è una 
creatura estiva, la «stagione ci¬ 
nematografica» no), prime vi¬ 
sioni di buon livello, c il gioco 
è latto. Cosi da tempo i cancel¬ 
li sono sbarrati, le insegne fati¬ 
scenti, tutta l'area giace inuti¬ 
lizzata nella magnitudine dei 


suoi mille posti macchina, resi¬ 
ste lo scheletro dell'immanca¬ 
bile snack bar, immortalato a 
futura memoria in Bianca di 
Nanni Moretti («Vi amo, tutti 
voi che siete in questo bar», ri¬ 
cordate? È quello.), e resiste il 
maxischermo (40 metri per 17 
o giù di 11), simulacro, appena 
screpolato dal tempo, di una 
civiltà mutuata da Happy days. 
reperto di un luogo in fondo 
suggestivo in cui si poteva 
guardare il film in religioso si¬ 
lenzio o non guardarlo zdfatto, 
e poi fumare, chiacchierare, 
russare, abboffarsi, scavalcare 
approfittando dei punti deboli 
della recinzione per poi rag- - 
giungere alla chiHfchelltk>rami- 
co nella macchina. 

Adesso un progetto per im¬ 



piegare in qualche modo lo 
spazio ci sarebbe: un «accade¬ 
mia del golf» (nientemeno) 
dedicata ad attività di insegna¬ 
mento e allenamento di tale 
verde disciplina, per realizzare 
la quale però, è indispensabile 
che il comune conceda il be¬ 
nestare al cambio di destina¬ 
zione d'uso. Buche insomma, 


al posto dei paletti degli alto- 
parlanti, sebbene al progetto 
sportivo si affianchi quello di 
una multisala, lx> spazio - ritie¬ 
ne Ferrari - ci sarebbe per tutti 
e due. Non è escluso perciò 
che in qualche anno gli amanti 
del cinema abbiano indietro, 
moltiplicato, ciò che gli è stato 
tolto. 


Domani sera 

Galoppatoio 
con Creole 
e «Coconuts» 


BM Quelli di «Effetto Colom¬ 
bo» portano al Galoppatoio di 
Villa Borghese Kid Creole & 
«The CoconuLs». L'appunta¬ 
mento è per domani sera, ore 
21.30, con un biglietto che co¬ 
sta 27 mila lire. Kid Creole è 
fuor di dubbio uno degli artisti 
più scintillanti e godibili della 
musica latino-americana; e 
con le sue «Coconuts* scalena 
colori e ritmi travolgenti. 

Passaggio alla musica colta: 
questa sera (ore 21) a Villa 
Giulia concerto del complesso 
vocale «Pro Cantione Antiqua». 
In programma musiche del n- 
nascimenlo italiano e inglese 
(Palestrina, Monleverdi, Ma- 
renzio, Gabrieli, Gesualdo, 
Byrd, Fanner, Wilbye, Tom- 
kins, Ward e Mosley). 1 biglietti 
sono in vendita al botteghino 
dell'Auditono in via della Con¬ 
ciliazione dalle ore 9 alle 14 
(tei. 6541044), Un salto di 
qualche dircina di chilometri 
per raggiungere Tagliacozjto 
dc-.-c domani sera alle 21.15, a 
piazza dell Obeliiico, si esibirà 
li Balletto nazionale della 
Georgia, fondato da Nino Ra- 
mishvili e lliko Sukhishvtli, 

Ritorno in città, dove oggi al¬ 
le ore 16 si apriranno i cancelli 
del villaggio «Estate d'Araento» 
po.sto al centro del Foro Italico, 
tra il Bar del Tennis e le Pisci¬ 
ne. Inizio con un concerto di 
musica clasi.ica, protagonisti il 
tenore Tullio Vizioli, il baritono 
Carlo Menardi e il pianista 
Francesco Izzo. In programma 
brani di Mozart. Paisiello, Ros¬ 
sini e Bellini. Dalle ore 21 la 
•Blue Band» i.uonerà fino a tar¬ 
da notte. Ci larà solo una bre¬ 
ve intemjzione cabarettistica 
con Rodolfo Laganà e Rocco 
Papaleo, ovvero momenti di si¬ 
cura allegria. Dalla mezzanot¬ 
te in poi, infine, nel «Piccolo 
Teatro» ci sarà spazio per chi 
vorrà continuare a cantare e 
ballare con il piano bar di Mas¬ 
simo Di Salvo e Aldo Andreuc- 
ci. Nello spazio di «Estate d'Ar- 
gento» sono previsti servizi co¬ 
me Caffè, Ristorante, i giochi e 
l'edicola. Lo spazio pomeri¬ 
diano è gratuito, quello serale 
costa lire 15 mila. 


















PAGINA 22 L’UNITÀ 


TBLBROMASe 

Ore 14.30 «HelclU, tf; 15 -Spy 
Force», tf. 16.30 Rubriche bel 
pomeriggio; 17.20 «Viviana», 
telenovela; 16 «Veronica», tele¬ 
novela; 19 UH; 19.30 Cartone 
animato; 20Telefilm; 20.30 «Ad 
un passo dalla follia», film. 
22.15 Tg sera; 22.30 OIrait (can¬ 
did camera); 22.4$ Film; 24.4S 
Tg; 1 «San Giovanni decollato». 


Ore 14 VIdeogiornale; 15 Rubri¬ 
che commerciali; 16.15 Tele¬ 
film; 17 Cartoni animati; 18 «Ad- 
derly», telefilm, 19.27 Stasera 
Gbr; 19.30 Videogiornalo; 20.30 
«Il caso del dottor Gaillard», 
film; 22.30 II grande cinema di 
Gbr; 24 Surocandid; 0.30 Video- 
giornale; 1 II grande cinema di 
Gbr. 


TELCLAZIO 

Ore 14.05 Cartoni; 10.05 Reda¬ 
zionale. 16.55 La Repubblica 
Romana; 19.30 Telelazio gior¬ 
nale; 20.05 Telenovela; 20.35 
Telefilm; 21.45 Telefilm; 22.30 
Telelazio giornale; 23.09 Attua¬ 
lità cinematografica; 2Ò.15 Te¬ 
lefilm; 23.45 Redazionale; 0.30 
«Un giorno a New York», film; 
2.05 Telelazio giornale. 




CINEMA □ OTTIMO 

O BUONO 


OTTIMO DEFINIZIONI. A; Avventuroso. 6R: Bnllanlo, D.A.: Disegni animati, 

BUONO Documentano, DR: Orammaiico, E: Erotico, F: Fantastico, 

iMTer»t-e>r.Ai.iTr- Pantascionza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale, SA: Satirico, 
INTERESSANTE gg; Sentimentale. SM: Storico-Mitologico. ST: Storico; W: Western 


VIDEOUNO 

Ore 8 Rubriche del mattino; 
13.30 Telefllm,14.15 Tg Notizie 
e commenti; 14.30 LIberetà; 16 
Preziosi di ieri;18.45 Telenove¬ 
la: 19.30 Tg Notizie e commenti; 
20 «Taxi», telefilm; 20.30 «Sei 
simpatiche carogne», film; 
22.^ Rubriche delia sera; 0.10 
Provincia Informa; 0.30 Tg Noti- 
zieecommentl. 


mercoledì 29 LUGLIO 1992 


TBLETBVERE 

Ore 16 I fatti del giorno, 16.45 
Diario romano; 17 Telefilm; 
17.45 Musei in casa: 18 Tele¬ 
film; 18.30 Magia; 19.30 I fatti 
del giorno; 20.30 «Duello sui 
ghiacci», film; 22.30 Teletevero 
arte; 23 Delta: giustizia e socie¬ 
tà; 24 I fatti del giorno; 1 «Cro¬ 
ciera di lusso»,tllm;3«Scanda- 
toaFiladelfia»,film 


Ore 10.30 Cartoni, 11.30 Tutto 
per VOI, 13 Ciirtoni; 14 «Un'ami¬ 
cizia particolare»; 15.30 «Gente 
di Hollywood»; 16.30 Cartoni. 
17.45 «Illusione d'amore». 
16.30 «Figli miei., vita mia», te¬ 
lenovela, 19.30 Cartoni. 20.30 
«Rapsodia» (4* p), 22 Sotto il 
cielo di Roma; 22.15 «Rapso¬ 
dia» (5“ p ), 24 Film. 


PRIME VISIONI 


ACAOEMYHAU 

ViaStamira 

ADMtRAL 

PlazzaVarbano.5 

ADRIANO 

Piazza Cavour. 22 

ALCAZAR 

Via MefrydalVal.14 

AM8A88ADE 

Accademia Agiati, 57 

AMERICA 

Via N. del Grande. 6 

ARCHIMEDE 

Via Archimede, 71 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

ASTRA 

Viale Jonio, 225 

ATLANTIC 

V. Tuscolana, 745 

AUGU8TUS 

C.soV. Emanuele 203 


BARBERINI UNO 

Piazza Barberini, 25 

BARBERMIOUE 
Piazza Barberini, 25 

BARBERMITRE 
Piazza Barberini, 25 

CAprroL 

VìaG. Sacconi, 39 

CAPRANICA 

Piazza Capranica, 101 

CAPRANICHETTA 

P.za Montecitorio. 125 

CtAK 

Via Cassia, 692 
COU 01 RIENZO 
Piazza Coladi Rienzo. 6i 
OEIPICCOU 
Vladella Pineta, 15 
DIAMANTE 
Via Pfeneetlna.230 
EDEN 

P.zza Cola di Rienzo. 74 


L. 10.000 
Tel, 426778 

L. 10.000 
Tel. 8541195 

L. 10.000 
Tel. 3211896 
L 10.000 
Tel. 5880099 
L 10.000 
Tel. 5408901 
L 10.000 
Tel. 5816166 
LIO 000 
Tel. 8075567 
L. 10.000 
Tel. 3723230 

L. 10.000 
Tei. 6176256 
L. 10.000 
Tel 7610656 
L. 10.000 
Tel. 6875455 


L 10.000 
Tel. 4827707 

L 10.000 
Tel. 4827707 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

L 10,000 
Tel. 3236619 

L 10,000 
Tel. 6792465 
L 10.000 
Tel. 6796957 
L 10.000 
Tel. 33251607 
L 10.000 
3 Tel. 6678303 
L 8.000 
Tel. 8553485 
L 7.000 
Tel. 295606 
L 10.000 
Tel. 6878652 


EMBASSY ;L: 10.000; 

VlaSl0P0aiil.7'*>^-<- T«l.8070;46 


EMPIRE L. 10.000 

Viale R. Margherita. 29 Tal.B4177l9 


EMPIRE] 

V.le dell'Esercito, 44 

ESPERIA 

Piazza Sennino, 37 
ETOILE 

Piazza in Lueina, 41 

EURCINE 

ViaLiS2t.32 

EUROPA 

(^rsod’ltalla, 107/a 

EXCEL6I0R 


L 10.000 
Tel. 5010652 

L 8.000 
Tel. 5612884 

L 10.000 
Tel. 6676125 

L 10.000 
Tel. 5010988 

L 10.000 
Tel,S5S5736 
L 10.000 


Hook Capttan Uncino di S. Spielberg, 
con D. Hotfman, R. Williams • A 

_ (17.15-20-22.30) 

Mediterraneo di Gabriele Salvatores, 
con Oiego Abatantuono 

(17-19-20.40-22.30) 
□ The Doors di Oliver Stona; con V. 

Kllmer _ [t7.30-20-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 


Tutta le mettine del mondo di A. Cor- 

neau;conJ.P.Marlelle (17.30-22.30) 
Tutta colpa (M lettorìno di Mark Her¬ 
man; con Dudiey Moore. Brian Brown 
(17.30.19.10-20.45-22.30) 
Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

SALA UNO Mean Streets di Martin 
Scorsese; con Robert Oe Niro 

(18-22.30) 

SALA DUE- □ Il tilenzlo doflll Inno¬ 
centi dIJ.Oemme; con J Poster-Q 

(17.30-20,10-22 30) 
Casatlance d) M. Curllz; con H. Bogart, 
I. Bergman (18.35-20.35-22.30) 

(Ingresao solo a inizio spettacolo) 

Con le migliore Intenzioni di 6. Auguat; 
conS.Froler.P. Auguat (18-21.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
Thelma a Louiae di R. Scott; con G. Da- 
Vis-OR (17.15-19.50-22.30) 

(ingresso soto a inizio spettacolo) 
Chiusura estiva 


Chiusura estiva 

VKa da Boheme di Akl Ksurlsmskl; con 

M Pellonpaa _ (17-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

B' nmU»plooo(o 9 entodl>).Fcster;con 

J. Poster. 0. Wiest 

(17.ia45-20.30-22.30] 

Chiusurieitiva 

Passioni violante di Volker Schloen- 
dorff; con $am Shepard. Barbara Suko- 
v»a (16 30-18.30-20.30-22.30) 

Chiusura estiva 

□ It lungo giorno finleca di T.Davles; 
con L. McCormsck. M. Ytles 

_ (17,30-19 15-20.40-22.30) 

Bolle di sapone di M. Hoffman; con S 
Field, K KItne (17-18.50-20,40-22.30) 
Chiusura estiva 


Via 6 V. del Carmelo. 2 Tel. 5292296 
FARNESE L. 10.000 

Campo de'Fiori Tel. 6864395 


FIAMMAUNO L 10.000 

ViaBissolati.47 Tel 4827100 


FIAMMA DUE L 10.000 

Via Bissolati. 47 Tel 4827100 


GARDEN L 10.000 

Viale Trastevere, 244/a Tel. 5812846 
QlOEaO L. 10.000 

VIS Ncmentana, 43 Tei. 6554149 

GOLDEN L 10.000 

Vis Taranto. 36 _ Tei. 70496602 

GREGORY L. 10.000 

ViaGreQorioVII.180 Tel.6384652 

HOUDAY L. 10.000 

Largo B. Marcello, 1 Tei. 8548326 

MOUNO L 10.000 

VlaG.induno _ Tel. 5812495 

KING L. 10.000 

Via Fogliano, 37 _ Tel. 8319541 

MADISON UNO L 10.000 

ViaChiabrera.121 Tel.5417926 

MADISON DUE L 8.000^ 

ViaChiabrera.121 Tel.5417926 

MADISON TRE 

Via Chiat rera, 121 Tel. 5417926 

MADISON QUATTRO 
Vl aChlabrera, 121 Tel.5417926 

ÌUUESTIC L. 10.000 

Via SS. Apostoli. 20 Tel.6794908 

METROPOUTAN L. 10.000 

VladelCorso.d Tel.3200933 

MIGNON LIO 000 

Vie Viterbo. 11 Tel. 6559493 

IRSSOUni Lio.ooo” 

ViaBombelH.24 _ Tel.6814027 

WBSOURISERA LIO 000 

ViaBombelli,24 _ Tel.6814027 

NEWYORK L. 10.000 

Via delle Cave, 44 Tel.781027t 

NUOVO SACHER L 10.000 

(Largo Asci jnghi.1 Tel. 5816116) 

PAR» L 10.000 

Vis Magna Qrecia.112 Tel. 70496566 


QUIRINALE 

ViaNazionate, 190 

OUIRINETTA 

ViaM.Minghetti.S 

REALE 

Piazza Sonnino 

RIALTO 

Via IV Novembre. 156 
RIVOU 

Via Lombardia, 23 
ROYAL 

Via E. Filiberto, 175 

UNIVERSAL 

Via Bari, 18 _ 

VIP-SOA 


L8.000 
Tel, 4882653 
L. 10.000 
Tel. 6790012 

L 10.000 
Tel. 5810234 
L 10.000 
Tel. 6790763 
L 10.000 
Tel. 4880883 

L. 10.000 
Te). 70474549 
L 10.000 
Tel,6B3l216 
L 10.000 


ViaGaliaeSidama.20 Tel. 66208806 

■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi 1-a 
CARAVAGGIO 
ViaPalsIello, 24/8 
DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 
RAFFAEUO 
Via Terni, 94 
TIBUR 

Via degli Etruach), 40 

TIZIANO 

Via Reni, 2__ 


■ CINECLUB 

AZZURRO 8CIPION1 

Via degli Sciploni 84 


AZZURRO MELIES 

VlaFaS Di Bruno 6 


L.5,000 
Tel. 4402719 
L5.000 
Tel. 8554210 
L 5.000 
Tel. 420021 
L 5.000 
Tel. 7012719 
L5 00CM.000 
Tel. 4957762 
L 5.000 
Tel. 392777 


Le e» di Lulù di Bigas Luna; con Fran- 
casca Neri-E (17-16 50-20,40-22.30) 
Sotto II delo di Parigi di M. Bene; con S. 
Bonnairo, M. Fourastier 

_ (17.30-19,10-20 50-22.30) 

O La casa nera di W Craven; con B. 
Adama, E.McGill (17-ia.50-20 40-22.30) 
Tumè di Gabriele Salvatores; con Ole- 

go Abatantuono _ (16-22.30) 

□ IliadrodltMfflblnldlG. Amello;con 
E. lo Verso, V. Scalici, Q. leracitano -DR 

_ (17.45-20.20-22 30) 

Omicidio Incrociato di Aaron Norrla; 
con Chuck Noma (17-18.55-20.35-22.30) 
Chiusura astiva 

Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


SCELTI PER VOI 


QRAUCO L. 6.000 

Via Perugia, 34 Tel. 70300196-7622311 

ILUBIRINTO L7.0O&SO0O 

Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 


PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 


L 5.000 
Tel. 5808622 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 

O II mistero di Jo Locke, Il eoela a 
miM Brttennia '66 di P. Cheloom; con N. 
Neatty, A. Punbar {t8.15-20.30-22.30 
O Maledetto II glonw che t’ho Ineon- 
trato di Carlo Verdone; con Margherita 
Buy (17.45-20.15-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
Blue eteel • Bereagllo mortaledi K. Bie- 
gelow; conJ.Lee Curtis 

(16.30-18.40-20.35-22.30) 
(Ingresao solo a Inizio apettacoio) 
Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Viaggio alllnfemo di Francia Ford Cop- 

pola _ (17-16.S5-20.4Q-22.30) 

Chiusura estiva 


Chiusura estiva 

E Come eaatra donne senza Medv- 

cl la pelle di A. Belen, con C. Maura 

_ (17.10-18.50-20.40-22,30) 

O Tacchi a apulo di PedroAlmodovar; 
con Miguel Boss-Q 

_ (t6.30-18.30-20.30-22.30) 

Imminente apertura 

Imminente apertura 

Chiusura estiva 

Air Force, aquile d'acciaio di John 
Qlon; con Louis Gossett jr. Rachel 

McLish _ (16.4S-22.30) 

La casa dalla brava donnt di Vtaceslav 

Kristotovic; con Inna Ciurikova 

_ (ie-19.30-21-22.30) 

Riposo 


Chiusura estiva 


CJ UladrodlbambtntdlQ.Amelio;con 
E. Lo Verso, V. Scalici, G. leracitano - 
DR (17.45-20.20-22.30) 

Chiusura estiva 


POLITECNICO L. 7.000 

Via G.B Tiepolo.l3/a Tel. 3227559 

■ ARENE ■■■■■■■ 

ARENA ESEDRA L 8.000 

Via del Viminale, 9 Tel. 4874553 

JrISatSancì 

VlaReni.2 _ Tel.3238588 

NUOVA ARENA L. 6.000 

Ladispoii 

ARENAanca 

San FellceCIfceo 

ARENA FUMINIA 
Santa Marinella 
ARENA PIRQU8 
Santa Marinella 
ARENA CORAUO 
Santa Severa 

CINEPORTO L.9 000 

Vìa Antonino d) $. Giuliano • Parco 
della Farnesina 

GALOPPATOIO DI VILLA BORGHESE 

Via San Paolo del Brasile 


NUOVO SACHER 
Largo Aaclanghi 

■ FUORI HOMa 
COLLEFERRO 

ARISTON L. 10.000 

ViaConsolareLallna Tal. 9700586 


FRASCATI 

POLITEAMA L. 10.000 

LargoPanlzza,5 Tel. 9420479 


SUPERCMEMA L. 10.000 

P.zadetGe8ù,9 Tel. 9420193 

OENZANO 

CYNTHIANUM L. 6.000 

Viale Mazzini, 5 _ Tel 9364484 

OROTTAFERRATA 

vFMCRi I 0 non 

Viale 1* Maggio, 66 Tel. 9411301 

MONTEROTONOO 

NUOVO MANCINI L. 6.000 

Via G. Matteotti, 53 Tel. 9001888 


Chiuauraeativa 


Chiuso per lavori 
Chiusura astiva 


Chiusura estiva 

Il portaborae (20.45-22.45); Un pesce di 
nome Wanda (20.30-22.30 


Sala "Lumiere" : La Milla a una notte di 
Pasolini (20); I racconti di Canterbury di 
Pasolini (22). 

Sala "Chaplin"; Fino all'ultimo reapiro 
di Godard (18.30); La flammllerala di 
Kaunsmakl (20.30); Ju Oou di Yimou 

(22.30) ___ 

La vacanze del Signor Hulot di Jacques 
Tati (20.30); Cane andaluso e L'ago d'or 
di Luis Bunuel (22); Lulu II veto di Pan- 
dora (23) _ 

Organizzazione Rassegna video ma- 
kers indipendenti «Qualcosa da dire» 
Informazioni tei. 782.à.11 
Sala A: Totò le Heroe di J. Van Dermael 
* v.o. con sottotitoli (L.d.cioO) 

(19-20.46-22.30) 
Sala 6: Lanterne rosee di Zhang Ylmou 

(ie-20.15-22.30) _ 

Chiuaura estiva 


Chiusura estiva 


Chiusura esliva 


Chiusura estiva 


OSTIA 

KRYSTAa 

VlaPallottlnl 

SISTO 

Vladei Romagnoli 

SUPERfU 

V.la dalla Marina, 44 

8ABAUDIA 

AUOUSTUS 

TIVOLI 

QIUSEPPETTI 

P.zza Nlcodeml, 5 


L. 10.000 
Tel. 5003186 
L. 10.000 
Tel. 5610750 
L. 10.000 
Tel. 5672528 


L. 7.000 
Tel. 0774/20087 


Chiusura estiva 





Vai Kilmer e Meg Ryan in «The Doors» 


L. 8.000 Bartin Jerusalem di Amos Gita! (21), 
Tal. 4874553 * PN)*è In viaggio dIiBarl di Emlr Ku- 
' iturlka(22.30| ^ ^ 

(20.45<HW5); Un^àpee di 

Tel.3238588 nome Wmida (20.30-22.30) _ 

L. 6.000 Robin Hood 11 prtndpo dot ladii 

^_ (20.45-22.45) 

Piccola peste tome e fer danni 

Rotte vereo l'Ignoto (21-23) 

□ Heilffizlo degli Innocenti (21-23) 

Vlteeospeee (21-23) 


□ ThtDoorsdlOliv«r8Stone(21);Fa- 
cter pueeycat kilt Uh di Buse Meyer 
(23); Mondo topiosa di Russ Meyer 

(0.30) ___ 

Festival Internazionale del cinema mu¬ 
to «Musica delle Ombre»; Assunta Spi¬ 
na di Gustavo Serena; con Francesca 
Bertln). Musica composta ed eseguila 
da Eugenio Bennato. Seguiranno i cor¬ 
tometraggi: La aerpa di Roberto Rober¬ 
ti; Pia Da' Tolomal di Gerolamo Lo Sa- 

vlo _ (21.15) 

il marito della parruochlera - L'inaollto 
caaodlMrHlrt (21.15-23.15) 


Sala De Sica: Chiusura estiva 
Sala Corbucci; Chiusura estiva 
Sala Rossellini: Chiusura estiva 
Sala Sergio Leone: Chiusura estiva 
SalaTognazzi: Chiusura estiva 
Sala Visconti: Chiusura estiva_ 


SALAUNOiO Johnny Stacchino 

(17-22,30) 

SALA DUE: □ Lantomoroeso 

(17-22 30) 

SALA TRE; Biancanevt e I aatta nani 

_ (17-22.30) 

Chiusura estiva 


Chiuso per tene 

D Unteme roste (17.30-20-22 30) 

Indiziato di reato 

_(16.30-16.30-20 30-22.30) 


Blancantvee I aotto nani (16.30); J.F.K. 
Un caso ancora aptrio (20.15-22.30) 


TREVIQN ANO ROMANO 

CINEMAPALMA L.6.000 LI ll>Uwulod,gll|nnocm« (20-82) 

Via Garibaldi, 100 Tal. 9999014 _ 

■ LUCI ROSSE 

Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594951. Modarnalts, P.zza della Re¬ 
pubblica, 44 - Tet.4880285. Moderno, P.zza della Repubblica, 45 - 
Tel. 4880285. Moulln Rouge, Via M. Corbino, 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Puaaycat, via 
Calroll, 96 • Tel.446496. Splendid, via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
820205. Ullata, via Tlburtlna. 380 - Tel. 433744. VoHurno, via Voltur¬ 
no. 37-Tel. 4827657. 


■ IL MIO PICCOLO GENIO 
A un anno Fred Tate sapeva 
già leggere e scrivere e a 
quattro componeva poesie. 
A Ire anni Jodle Poster de¬ 
buttava come attrice e a tre¬ 
dici aveva la sua prima no- 
mlnatln all'Oscar, per l'in- 
terpretazione di una disin¬ 
cantala prostituta In taxi Ori- 


■ PROSA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Gianlcolo - 
Tel. 5760827) 

Alle 21.16 Hlstrtones da Plauto, 
regia di Sergio Ammirata Con P. 
Parisi. M BoniniOiaa, S Ammira¬ 
ta, F Santeth, F. Blagi, D. Tosco. 
G. Palerneai.C Spadoia, E Tucci. 
S. Lorens, M. Rotundi, M Armaro- 

10 

CENTRALE (Via Colsa. 6 - Tel 
6797270-6785679) 

-Vediamoci al Centrale» dal 1 set¬ 
tembre apertura campagna abbo¬ 
namenti 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 • Tel 
5783502) 

Ai le 21 lo • Woody di Woedy Al¬ 
ien; con Antonello Avallono. Lucia 
Frazzefto. Regìa d) Antonello 
Avallone 

DELLE ARTI (Via Sicitia, 59 - Tel 
4743564-4618598) 

Campagna at^onamenii stagione 
1^-1993. -Casa Matriz Madri of- 
tittansi». -Pasqua». -Alaska», «li 
berretto a sonaglt», «in cucina». 
-Esercizi di stile». «Stasera si re 
Cita Pappino», «il bar sotto II ma¬ 
re». «Diario di un pazzo» Intor- 
mazioni e vendita ore 9-20 • Tel 
4743564/4618596 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel 
8831300-8440749) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sora. 26 - Tel 
9171060) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 • Tei. 
6768259) 

Riposo 

01 DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glia,42-Tel 5780480-5772479) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d'AtrIca. 32 • 
Tei. 7096406) 

Provini per la Rassegna teatrale 
-Debutti». Por informazioni tole- 
tonare al 70.96 406 • 32.10 958 
EU8EO (Via Nazionale. 183 • Tel 
4682114) 

Campagna abbonamenti stagione 
1992-^. Orario botteghino 9 30- 
13/16.30-19.30. Sabato e domeni¬ 
ca chiuso 

ESTATE ERETINA (Corteo di Palaz¬ 
zo Orsini - Montorotondo - Tei 
9005666) 

Alle 21.30 Cinema Ploeoiiequivo¬ 
ci di Ricky Tognazzi 
EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a - Tel 
8062511) 

Riposo 

FLAIANO(VlaS Stefano dei Cacco. 
15-Tei 6706496) 

Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 - 
Tel 7887721) 

Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Infor- 
mazionitel 5740170-5740590) 
Tutti I giorni alle 21. lunedi riposo. 

11 Teatro Vittoria presenta Fioren¬ 
zo Fiorentini e Leila Fabrizi in La 
scoparta detl'Amerlea all’antica 
ostarla di Cesare Pascarolla. re¬ 
gia di Attilio Corsini, e La acoper¬ 
ta di Roma dì Fiorenzo Fiorentini. 
Ffnoal15agosto 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Stagione 1992/93 per informazio¬ 
ni e prenotazioni tei. 6372294 Gi¬ 
rano Di Bergerac. La vodova alle¬ 
gra, La febbre dot fieno. Don Gio¬ 
vanni e Faust. DIvertIssement a 
Versailles. Discorsi di Lisia. Non 
si sa come. O di uno o di nessuno. 
G(i alibi del cuore 

IL PUFF (Via G Zanazzo. 4 - Tel 
5810721/5800989) 

Chiusura estiva 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense. 197-Tei 5748313) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 1 • 
Tel. 58330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALATEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ’. Riposo 
LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tei 4873164) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo -Tel 
581713) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1-Tel. 6763148) 

Sala A' Sono aperte le Iscrizioni 
alle prove per la solezione dello 
borse di studio per la scuola di 
teatro «La scalotta- Fino al 30 
settembre 
Sala B. Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campaniie. 
14-Tel 6833667) 

Riposo 

MANZONI (Vm di Monte Zebio. 14/C 
-Tel 3223634) 

Alle 21.15 por la 2* Rassegna dol 
Teatro d'autore - Estate 92 - Il 
Teatro stabile del giallo presenta 
Il delitto di Thorton Squero da P. 
Hamilton; con Elisabetta De Vito. 
Ciro Scalerà, Gino Cassani, Glò 
Rapattonl. Manrico Giammarota. 
Regia di Cecilia Calvi Prenota- 


ver. Con il mìo piccolo genio 
l'ex enfant prodigo del cine¬ 
ma americano esordisce an¬ 
che nella regia, costruendo 
un toccante ritratto d’artista 
bambino. Fred Tate ha ora 
sette anni ed é ad un punto 
cruciale della sua giovane 
vita, diviso tra l'affetto di una 
madre troppo semplice, che 


zloni telotoniche al 32 23 634 
META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel 
5895807) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 - 
Tel 485498} 

Lo campagna abbonamenti 
1992/93 prosegue fino al 18 luglio, 
por riprendere poi il 1 settembre. 
Il botteghino del teatro è aperto 
dalie 10 alle 10. sabato 10-14. Do¬ 
menica chiuso 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano. 
17-Te) 3234890-3234936) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, l7/a - 
Tel 68308735) 

SALA CAFFETEATRO. RI poso 
SALA grande Riposo 
SALA ORFEO (Tel 68308330). Ri¬ 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale, 194) 

Riposo 

PARIOLI (ViaGiOSuO Borii. 20--Tal. 
8083523) 

E aperta la campagna abbona¬ 
menti per la stagione 1992-93 
Botteghino ore 10-13/16-19 30 
Domenica chiuso 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel 4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo. 
13/A.Tel 3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti, 1 - Tel. 
6794585-6790616) 

Abbonamenti stagione 1992/93 
Orario 10-14/16-19. Sabato o do¬ 
menica chiuso 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 - Tel 
6542770) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75-Tel 6791439) 

Chiusura estiva 

SANQENESIO(vla Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 -Tel. 
4826841) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 - 
Tel. 5896974) 

Riposo 

SPAZìOZERO (Via Galvani, 65-Tel 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni. 13 -Tel. 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871.Tet.3711078-3711107) 
Campagna abbonamenti atagione 
1992-93 Abbonamenti limitali 
STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel 5347523) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
10 .16-Tel 6545890) 

Teatro contemporaneo al Tordi- 
nona campagna abbonamenti 
stagione 1992-93 Orario bolleghi- 
nooro 15-19 

VALLE (Via dol Teatro Vallo 23/a • 
Tei 8543794) 

Abbonamenti stagiono teatrale 
1S^2/93 Da) 6 luglio rinnovi e ven¬ 
dita presso la segreteria del tea¬ 
tro Orario 10-19 esclusi sabato e 
domenica Turni d) abbonamento 
ai 10 spettacoli in cartellorto. Gli 
abbonati della scorsa stagione 
potranno riconfermare I propri 
posi» entro II 18 settembre 
VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va. 522-Tol 787791) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice. 8-Tel 5740596-5740170) 
Riposo 


■ PER RAGAZZI ■■H 

AL PARCO (Via Ramazzinl. 31 - Tel. 
5260647} 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via Del RIarl. 81 
-Tei 6860711) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano, 8 - 
Tel 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Vie Publio Valerio. 63 
-Tel, 71587612) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta, 2 • Tel 6079670- 
5896201) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E MorosinI, 16 • 
Tei 582049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (ViB Glasgow, 32 - Tel. 
9949116-Ladiapoli) 

Ogni giovedì alle 18 (su prenota- 
ziorw) e ogni domenica alio 11, 
nella piccoFa fattoria degli anima¬ 
li. Tata d< Ovada presenta La festa 
del bambini con «Clown mom 
ami" dt G Taffone Fino alla fino 
di settembre 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Ge- 
nocchi, 15-Tel 8601733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 


vorrebbe farlo vivere come 
un bambino normale e le at¬ 
tenzioni di una brillante psi¬ 
cotoga detrinfanzia decisa a 
coltivare tutte le sue ecce¬ 
zionali potenzialità intelletti¬ 
ve. 

EDEN 

O LA CASA NERA 
il regista americano Wes 
Craven firma un nuovo film 
di grande interesse. Natu¬ 
ralmente horror, ma di quel- 
l'horror intelligente che usa 
Il genere come metafora de¬ 
gli orrori della società con¬ 
temporanea. Nella casa in 
questione vive una «strana 
coppia** che usa mutilare e 
segregare in cantina i figli 
«non riusciti»*. A scoprire il 
tutto 6 a liberare II popolo 
che si cela nel sottoscale, 
sarà un ragazzino del vicino 
ghetto nero. Maltrattamenti 
all'Infanzia, segregazione 
razziale, fobie e perversioni 
della buona famiglia ameri¬ 
cana in un film di grande su¬ 
spense. 

REALE 

□ IL LADRO DI BAMBINI 

Forse il film più bello di 
Gianni Amelio. Per la com¬ 
mozione lucida che lo attra¬ 
versa. per la disperata vo¬ 
glia di speranza che si riflet- 


Gianlcolenaa,10-Tal. 5892034) 
Riposo 


. ìèMA 


CLASSICA 


ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17- Tal. 3234890) 
Presso la segretaria dell’Accade¬ 
mia è fin da ora possibile rinnova¬ 
re l'associazione per la stagione 
1992/93. Termine ultimo per la ri¬ 
conferma dei posti, anche per 
Iscritto, it 28 agosto, dopo tale da¬ 
ta saranno considerati liberi. La 
segreteria è apena dal lunedi al 
venerdì dalle 9 alle 13 e dalle 16 
alle 19 Uffici chiusi dal 3 al 23 
agosto 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S. Pio V* 140 • Tel. 
6685285) 

Riposo 

ANFItEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Gfanicolo • 
Tel. 266738) 

Venerdì alle 18.30 la Trailer» tea¬ 
trali production preeenta Romafe- 
stlval92. 

ARCUM (Via Astura 1 - Tel. 5257426- 
7216558) 

Sono apene le iscrizioni ai corsi 
per soci e al coro polifonico 

ARTS ACADEMY (Via della Madon¬ 
na dei Monti, 101 - Tel. 6705333) 
Domenica alle 21.30 » Anzio Festi¬ 
val Paradiso sul mare, Riviera Za- 
nerdelll - coocorlo deM'Orohe- 
straslnfonlea di Bourgae (Bulga¬ 
ria). Direttore F La Vecchia, mu- 
Bichedi Beethoven. 

ART18 MU8ICAE CONCENTU8 (In¬ 
formazioni Te). 7006363) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir¬ 
convallazione Ostiense. 195 • Tel 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
8,ANGELO (Lungotevere Castel¬ 
lo. 1 - Tel 3333634-6546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK RI¬ 
CORDI SCUOLA (Via E Macro31- 

Tot. 2757614) 

Domani alle 16 2* stagione con¬ 
certistica Cinecittadue - viale Pal- 
miroTogliattl 2-Concertodel duo 
pianistico Lucia MamiecI, Valan- 
Una Usai. Musiche d) Schmidt e 
Brahms. Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 
CHOPIN 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vigno- 
la,12-Tel.3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA¬ 
RISSIMI (Piazza S. Agostino 20} 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 
BILO (Via S. Prisca, 6 • 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRIS'nCA 
ARS NOVA (Teatro S. Genesio • 
Via Podgora. 1) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 66600125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 65 (Via 
Guido Banfi, 34 - Tel. 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Cllvio delle Mura Vaticane, 23 
-Tel. 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE Q. 
TARTINI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Informazioni Tal. 6666441} 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosis-Tel 5618607) 
Riposo 

AUDITORIO DEL 8ERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 

Riposo 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCI¬ 
LIAZIONE (Via delta Concillzlone 
-Tel. 6790389) 

Riposo 

AUDnORIUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito, 1} 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania, 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L. PPR08I 

(ViaAurelio720-Tel 66418571) 

I concerti riprenderanno In set¬ 
tembre e seguiranno per tutti I sa¬ 
bati dell'anno. Si accettano ade¬ 
sioni. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A - 
Tel, 7004932) 

Riposo 

CONCERTI A VILLA GIULIA (Piaz¬ 
zalo di Villa Giulia, 9 - Tel. 
6541044/6786420) 

Domani e venerdì alte 21 ultimi 
concerti della stagione estiva; di¬ 
rettore Carlo Rizzi, Orchettra del¬ 


le nella storia narrata. Un 
carabiniere «figlio dei Sud» 
riceve l’incarico di tradurrò 
In un orfanatrofio di Civita¬ 
vecchia, da Milano, una ba¬ 
by-prostituta di 11 anni, 
sfruttata dalla madre ora in 
galera, e it fratellino asmati¬ 
co. Una missione fastidiosa, 
che un impaccio burocratico 
trasforma in un viaggio den¬ 
tro un Mezzogiorno cattivo, 
distratto, eppure più «ami¬ 
co» della livida Milano. Mol¬ 
to intenso ò il rapporto che si 
instaura via via tra l'appun¬ 
tato e i due bambini; e alla fi¬ 
ne tutti e tre saranno diversi 
da prima. Bravissimo Enrico 
Lo Verso nel panni dei cara¬ 
biniere. indimenticabili, per 
verità e bellezza I due picco¬ 
li Valentina Scalici e Giusep¬ 
pe leracitano. 

PARIS RIVOLI 


■ COME ESSERE 

DONNA SENZA LASCIARCI 
LA PELLE 

Carmen Maura, più spumeg¬ 
giante che mal. nei panni di 
una giornalista quarantenne 
alle prese con un matrimo¬ 
nio che nonmarcia più. Don¬ 
na sull'orlo di una crisi di 
nervi (ma a dirigere stavolta 
ò Ana Beien). carmen si divi¬ 
de tra le bizze dei suo diret¬ 
tore e le distrazioni del suo 
secondo marito, e intanto 


l'Accademia di Santo Cecilia. In 
programma Mendeissohn, 
Haydn. 

CONSERVATORIO DI SANTA CECI¬ 
LIA (Via del Greci, 18) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzlni,6-Tel.3225D52) 

Riposo 

DI DOCUMEN'n (Via Nicola Zaba- 
glla 42 • Tel. 5780480/5772479) 
Riposo 

EURMU8E (Via dell'Architettura • 
Tel. 5922260) 

Riposo 

P B F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

QHIONE (Via delle FornscI, 37 - Tel 
6372294) 

Euromustoa mastor concan ea- 
riaa stagione 1992/93 Stephen Bi- 
shop-Kovacevich, Rosalyn Tu- 
rack. Shura Charkassky, tatyana 
NIkolaeva, Alicia De -Larrocha 
Lva De Barberlis. Per Informazio¬ 
ni a conferma dai posti fissi chia¬ 
mare il 63.722.294. 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
Riposo 

IL TEMPtrrro (Vla dal Teatro di 
Marcello, 44 - Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Alle 21 per II «Festival musicale 
delle Nazioni»; Francesca Vacca, 
flauto, e Marcello Venzi, chitarra, 
esguono musiche di Demlllac. Sa- 
tie, RaveI, Ibart. Maria Luisa Ni- 
celli, pianoforte. Sandro Fanls, 
sax, ^ttlmlo Savioli, tromba, 
eseguono musiche di Arutjunian, 
Philwoods. 

INVITO ALLA DANZA (Villa Cali- 
montana - Teatro di Verzura • 
piazza SS. Giovanni e Paolo al 
Celio - Tel. 70.92.371-38.34 47) 
Venerdì alle 21.30 li ballotto di Re¬ 
nato Greco, direzione artistica 
Maria Teresa Dal Medico. Renato 
Greco in Dietro la quinto. Musiche 
originali di Vittorio Nocenzi, 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Universi¬ 
tà la ^pienza - piazzate A. Moro) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14 - 
Tel 3223634) 

Riposo 

NAZIONALE (Vla del Viminale. 51 - 
Tel. 465498) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo delia Scimmia, l/b - Tel 
6675952) 

Riposo 

O.R.I. ACCADEMIA BISENTINA 

(Isola BIsentina • Capodimonte - 
VT) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta¬ 
ne - Tel. 6554397-536665) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria, l) 

Riposo 

PARIOU (vla Giosuè Sorsi. 20- Tel 
8083523) 

Riposo 

ROME FESTIVAL (informazioni al 
5561678 ore 16-19) 

Alle 20 45 Concerto r>el Cortile 
della Basilica di S. Clemente 
(piazza S Clemente e via Lablca- 
na): Francesco Malatesta, violino. 
Paolo Ciogll, pianoforte, esecu¬ 
zione Integrale delle sonate per 
violino e pianoforte di WA. Mo¬ 
zart. 

SALA BALDINI (piazza Campitelll, 
9} 

Riposo 

TANGRAM (Vla delle Egadi 7/a - tei 
8882823‘8389001) 


beve occuparsi detta casa, 
dei figli, della camera, della 
bellezza che sfiorisce. Com¬ 
media garbata ma fragile 
sulla guerra dei sessi. Si ri¬ 
de e SI pensa a come ia Spa¬ 
gna odierna sla uguale alle 
nostre contrade. 

MADISON UNO 

□ THEDOOFlS 

Uno dei film più chiaccherati 
del '91, «The Doors» ò la bio¬ 
grafia di Jirr Mcrrison, can¬ 
tante rock e poeta maledeto. 
girata da Oliver Stono che 
dopo «Platoon» e prima di 
«JFK» (sul presidente Ken¬ 
nedy) prosegue la sua Im¬ 
mersione nella memoria 
deli'Americfi e degli anni 
sessanta. Dalla Venice dei 
«figli dei fiori», Jim Morrison 
e soci prendono li volo per 
diventare una leggenda del 
rock'n'roll. La loro musica ò 
un misto di sensualità e di 
Influenze colte (il nome 
«doors», porte, deriva da 
una poesia di Blake). la loro 
fama diventa mito quando 
Jim muore a Parigi in circo¬ 
stanze ancora misteriose. 
Nel ruolo di Morrison un gio¬ 
vane attore, Val Kilmer, la 
cui prova ò un capolavoro di 
mimesi (anche fisica, anche 
vocale) e di immedesima¬ 
zione. 

ADRIANO 


Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be- 
niamlnoGigli-Tel. 481601) 

Tutti I giorni dalle 10 alle 19r1nno- 
vo campagna abbonamanO sta¬ 
gione 92/9:^ Piazza Beniamino 
Glgll-Tel.4617003-461601 
TERME DI CARACALLA (Informa¬ 
zioni Tel. 461601) 

Alle 20 per I ^ «Festival musicale 
di Caracalla»' I giovani coraograff 
dal taatro deff O^a. Coreografie 
di Luigi Martelletta, Stefania B^u- 
gnoim». Ocmenlco Crea. Alle 21 
quarta rappresentazione de II 
Barbiere di Siviglia melodramma 
buffo In due atti di Cesare Sterblni 
dailacommedia omonima di Pier- 
re-Augustin Caron de Beaumar- 
chaiB. Mugica di Gioacchino Ros¬ 
sini Interpreti principali Rock¬ 
well Blacke, Alfonso Antoniozzi. 
Cecilia Gasdia. Leo Nucci, Rug¬ 
gero Raimondi, Tiziana Taverna, 
.nomano ^ranceschetto, Stefano 
Stafanel'i Direttore Claudio Sci- 
mone. regia Carlo Verdone, mae¬ 
stro del coro Paolo Vero. Orche¬ 
stra e coro del Teatro deD'Qpera 
Prossimamente: Zorba IIQrece 
XXtl* ESTATE MUSICALE DI GAETA 
(Gaeta -Lt. Informazioni Te! 
0771/460638) 

Domenica 2 agosto alle 21 30 nel¬ 
la chiesa di S. Annunziata concer¬ 
to del plurtlsta Jean Paul Sevllia, 
Musiche di Bach. Faurè, Schu- 
mann, Beethoven, Liszt 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALPHEUS (Vla Del Commercio. 36 - 
Tel 5747826) 

Sala Minslsslppi. Alle 22 concerto 

di Herbie Oolne and The Seultt- 
mer» S>»gue Discoteca > 

Sala Mcimotombo: Alle 22 Rasse¬ 
gna video Etacbronic Motton. Se¬ 
gue discoteca 

Sala Red RIver’ Alle 22 Spettacolo 
di cabaret con Antonio Covatto. 
ALTROQUANDO (Via degli Anguil- 
lara,4-Tel.0761/587725l 
Alte 22 Musica jazz dal vivo 
DITIRAMBO (Via Federico Borro¬ 
meo 75) 

Riposo 

FONCLEA AL CINEPORTO (Vla An¬ 
tonino da San Giuliano) 

Oggi riposo Domani alle 23 The 

Bridge 

GALOPPATOIO DI VILLA BORGHE¬ 
SE (Vla S Paolo del Brasile) 
Domani alle 21 30 Kld Creole end 
The Cocontrts in concerto 
MAMBO (Via del Flenaroii, 30/a - 
Tel 5897196) 

Oggi riposo Domani alle 21 30 
musica tropicale con Zabtimbe 

Loca 

MUSIC INN (Lgo del Fiorentini, 3 • 
Tel. 6!>44934) 

Chiusura estiva 

ONDINA CLUBBING (Lungomare di 
Levante Angolo vla (Sabicce - 
Pregene - tei. 6680801 ) 

Alte 22 musica d'ascolto nel Cock¬ 
tail bar 

SNARK JACK LONDON'8 CLUB 

(Via del Consolato, 10 - Tel 
6544551) 

Alle 21 30 Poesia Per Qhieeppe 
Gioacchino Belli regia di Guido 
D'Av-nlo 

TEVERE JAZZ '92 (Castel Sant'An¬ 
gelo) 

Alle 21 30HaroldBredi«y«nttTh4 
Jonee Blues Bar>d 
VIETATO L’INGRESSO ALLA VA¬ 
SCA NAVALE (Via della Vasca 
Navale, 100-Tel 5562531) 

Alle 22 Skandalo al...8oul. Disco¬ 
teca ska soul, raggamuffin con 
-Lo& Atravidos- 


Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4874553 

Coupon valido per una riduzione 
sui prezzo del biglietto 

per i lettori de TXbiità. 

da L. 8.000 a L. 5.000 
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Stefano Battlstelli, bronzo 
dei 200 dorso. 
Sotto, la cinese Zhang Shan 
prima donna a vincere nel tiro 


é, \ > 

' ■ * 5 - 


Dopo Sacchi 
è Battistelli 
a salire 
sul podio 
del nuoto 
È 3® nei 200 
dorso vinti 
dal catalano 
iLx)pez Zubero 
Donne Usa 
record nella 
14x100 si 


IL MEDAGLIERE 






Oro 

Argento 

Bronzo 

Csi 

8 

5 

2 

Cina 

5 

7 

2 

Ungheria 

5 

2 

1 

Usa 

4 

4 

8 

Corea dei Sud 

3 

- 

1 

Germania 

2 

1 

4 

Spagna 

2 

- 

- 

Giappone 

1 

2 

1 

Buigaria 

1 

2 

- 

Austraiia 

1 

1 

2 

Cuba 

•J 

1 

- 

Norvegia 

1 

- 

- 

Turchia 

1 

- 

- 

Francia 

- 

2 

5 

Svezia 

- 

2 

1 

Italia 

- 

1 

3 

Romania 

- 

1 

2 

Brasile 

- 

1 

- 

Inghilterra 


1 

- 

Polonia 

- 

1 

- 

Perù 

- 

1 

- 

Olanda 

- 

- 

3 

Finlandia 

- 

- 

1 

Mongolia 

- 

- 

1 

Ex-Jugoslavia 

- 

- 

1 

Suriname 
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IL ROVESCIO 
DELLA MEDAGLIA 

; PATRIZIO 

ROVCRSI 

L'Olimpica 
ha vilipeso 
i) mio «ego» 
di sinistra 


I V 1 mio super-lo distaccalo, razionale, immune 
da tifo vacilla. Fermentano le scorie naziona¬ 
liste annidate tra le pieghe nascoste delle 
mie budellone e i loro distillati umori oscura- 
no il cervello: insomma, mio malgrado mi 
sono arrabbiato. Ho pensato: ma chi se ne 
frega, è solo un gioco. Ho prensato: ma chi se ne frega 
due volte, tanto è solo un finto gioco che copre giochi 
più grossi e più sporchi. Ho ripensato: tanto peggio e 
tanto meglio cosi, lo sprort (il calcio in particolare) è il 
neo-oppio dei pjoproli che regala effimeri sfoghi e vacue 
soddisfazioni ad un’Italia che dovrebbe invece impiega¬ 
re tutte le energie prer ovviare alle proprie numerose sfi- 
ghe. Niente, non è servito: sono rimasto arrabbiato. No, 
con la Polonia non me lo dovevano proprio fare! Magari 
contro qualcun altro sì, ma con la Polonia non lo prosso 
manda giù... Ebbene, lo confesso a malincuore, con 
grande vergogna sociale, oppresso dal mio stesso sem¬ 
plicismo, ma subisco anch'io il fascino simbolico-meta- 
forico della battaglia spartiva. Ha da essere una •valvo¬ 
la»':’ E allora state a sentire quali meteorismi flatulenti- 
soffiano fuori dalla mia valvola aggressiva: lasciatemi 
dire che l'olimpica di calcio non doveva fallire questa 
partita perché, dentro di me, la consideravo una sfida 
simbolica della sinistra contro la destra catto-oscuranti- 
sta! In nome delle libertà laiche calprestate, in nome de¬ 
gli omosessuali vilipresi non si doveva perdere centra la 
squadra della Nazione allenata da Woytila! E invece ec¬ 
coli II, i nostri sottoprodotti di un capitalismo lassista e 
decedente: bolsi, flaccidini, isterici, sempre pronti a cor¬ 
rere tra le braccia di mamma-stampa che, il giorno do- 
p) 0 , accusa l’arbitro così come px>trebbe accusare il pro¬ 
fessore pjer la bocciatura del figlio. Ma come non vedere 
in quell'arbitro illogico e imprevedibile II simbolo della 
situazione priva di controllo che subisce ora un’Europa 
p>ost<omunista ma anche pre-fascista. Maldini e i suoi 
Maramaldini ora sembrano tremare anche di fronte al 
Kuwait. Che non si azzirdino a fare scherzi! lo ho tutto 
un intero bagaglio di contraddizioni e di magoni pacifi¬ 
sti e anti-americani nonché filo-palestinesi sul gozzo 
dopo la Guerra del Golfo e guai a loro se non mi vendi¬ 
cheranno simbolicamente! 

Caro lettore, trovi delirante tutto ciò? Ma non hai sen¬ 
tito nulla: paragonata all'Intervista del Tg2 di ieri a Skan- 
si, allenatore della squadra di basket della Croazia, in¬ 
farcita di rilerimenii e di allusioni belliche e patriottiche, 
tutto questo è roba da ridere... 


■■ BARCELLONA. Dopo II bronzo di 
Luca Sacchi. il nuoto italiano ha dato 
anche ieri il suo contributo al meda¬ 
gliere olimpico. Il merito è stato di Ste¬ 
fano Batti-stelli che grazie ad un'incredi¬ 
bile rimonta nel finale ha conquistato il 
terzo posto nei 200 dorso dietro lo spa¬ 
gnolo Loprez-Zubero e l'ex sovietico 
àilkov. Per il ragazzo romano è l’enne¬ 
simo acuto agonistico di una carriera 
luminosa. Un'altra medaglia di bronzo 
è anivata dal tiro, specialità skeel, ad 
opera dell'azzurro Rossetti. In questa 
competizione si è registrato un evento 
clamoroso- ad impxrrsi è stata una don¬ 
na, la diciannovenne cine.se Zhang 
Shan. che ha sparalo meglio di tutti gli 
uomini presenti in ptedana. 



La squadra asiatica è la protagonista dei Giochi dove ha raccolto successi e simpatia 
Il segreto? La promessa di ricchi premi e Tarrivo dei tecnici della ex Germania Est 

È nata una stella, la Qna 


Dalle pedane di tiro alle piscine, anche ieri la Cina 
ha continuato a mietere medaglie. Tentiamo di ca¬ 
pire da cosa nasce il boom, esploso soprattutto nel¬ 
le specialità femminili. Da un lato la «nuova compe¬ 
titività» voluta dalla politica di Deng Xiaoping, dal¬ 
l’altro l’uso - nel nuoto - di allenatori provenienti 
dall’ex Rdt, E la vera «star» è una diciannovenne, 
Deng Yaping, imbattibile nel ping-pong. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRISPI 


■■BARCELLONA Adesso che 
le vittorie cinesi ai Giochi si 
succedono in modo inquietan¬ 
te, non tiriamo fuori il vecchio 
luogo comune che «la Cina è 
vicina». Nossignori, la Cina è 
lontana, lontanissima: nel me¬ 
dagliere. é lontanissima ad 
esempio daU'ltalia, che ieri so¬ 
gnava il pnmo oro (con Ros¬ 
setti nel tiro a volo) e che pro¬ 
prio da una cecchina cinese è 
stata impallinala. Ed 6 lontana 
dalle nostre conoscenze «euro- 
americano<entriche», dalla 
nostra idea di uno sptort spetta¬ 
colare e miliardario, da tutto. 
Non sappiamo nulla della Ci¬ 
na, e questa 6 storia vecchia. 
Ma i cinesi cominciano a sapre- 
re molto di noi, e questa è una 
novità rispetto alle antiche 
concezioni mandatine secon¬ 
do le quali la Cina era «il regno 
di mezzo»: perché sopra c'era 
il cielo, in mezzo la Cina c sot¬ 
to il resto del mondo, abitato 
da gente barbara (noi bianchi, 
per intenderci) con la quale 
era proibito avere qualsiasi ti¬ 


po di contatto. Ora, invece, il 
confronto con il resto del mon¬ 
do è intenso, lo spirilo è vin¬ 
cente e il boom cinese, per al¬ 
tro solo agli inizi, si basa sullo 
spirilo di emulazione. Basta 
parlare con un cinese per ren¬ 
dersene conto. 

Primo esempio. I cinesi han¬ 
no una campiones.sa di primo 
piano nel lancio del peso: 
Huang Zhihong, 27 anni, vinci¬ 
trice alla Coppa del mondo '89 
qui a Barcellona c ai campio¬ 
nati del mondo di Tokyo '91, 
primato personale (notevolis¬ 
simo) 21,52. Il suo allenatore, 
Kan Fulin, dice: «Huang è di¬ 
versa dalle atlete cinesi di una 
volta. Quelle, se dicevi loro 
«dovete vincere la medaglia 
d’oro» rispondevano «se tu 
vuoi che io vinca, vincerò». Se 
lo dico a Huang, lei risponde 
«lasciami in pace, lo so da so¬ 
la, anche a me piace vincere». 
Questo riflette la situazione del 
nostro paese. Lo slogan è: non 
stare a discutere se una cosa è 
capitalista o socialista - se è 


una cosa buona, falla. Lo dice 
Deng Xiaoping». 

Secondo esempio. Per sa¬ 
perne di più. entriamo nello 
stanzone deH'agenzia Xinhua 
al palazzo della stampa, c 
chiacchieramo in inglese con 
Xue Shouyuan, cronista esper¬ 
to di nuoto e di calcio, al quale 
ricambieremo il favore svelan¬ 
dogli un po' di altarini dei no¬ 
stri prodi calciatori. Gli chie¬ 
diamo qual è il spreto di que¬ 
sta esplosione. Ci dice alcune 
cose prevedibili (grande am¬ 
piezza della ba.se. selezione 
nelle scuole, bambini iniziati al 
nuoto dall'età di 5-6 anni) e al¬ 
cune fondamentali. Primo: per 
gli atleti di livello olimpico ci 
sono premi in denaro assai so¬ 
stanziosi, «in modo conforme 
al modello sociale, di apertura 
al mercato, che Deng sta ten¬ 
tando di introdurre nel paese». 
Secondo: la squadra cinese di 
nuoto si serve di allenatori stra¬ 
nieri, alcuni australiani, ma per 
lo più reduci dalla ex-Rdt. Xue 
si sente subito in dowre di ag¬ 
giungere che «gli àllenatorì 
non impongono l’uso di dro¬ 
ghe», Va detto che le nuotatrici 
cinesi, effettivamente, non as¬ 
somigliano davvero alle famo¬ 
se walkirie della Rdt. I tecnici 
tedeschi devono aver capito 
che la struttura fisica delle ci¬ 
nesi richiede procedure diver¬ 
se. Xue ci parla di «medicina 
naturale» c di sofisticatissime 
«tecniche di massa^io», in li¬ 
nea con una tradizione cinese 
antichissima. Nuotato^ c nuo- 
taU-ici provengono quasi tutte 


da famiglie operaie o di media 
«borghesia» cittadina, soprat¬ 
tutto da Pechino e Shanghai, 
un po' meno da Canlon. Con 
un'eccezione: la provincia del 
Shizhuang, una zona interna 
della Cina, lontanissima dal 
mare, che chissà perché (mi¬ 
steri dell'etnografia sportiva) 
produce fantastici tuffatori In 
quantità industriale. 

Ci vorrebbe però un sociolo¬ 
go-sinologo per spiegarci per¬ 
ché 1 trionfi cinesi arrivino so¬ 
prattutto dalle ragazze, in un 
paese dove la condizione della 
donna deve ancora fare passi 
da gigante (lo dimostrano i ro¬ 
manzi e i film, il famoso Umler 
tie rosse in testa). L'atleta più 
popolare in Cina, oggi, è una 
ragazza: si chiama Deng Ya¬ 
ping, ha 19 anni ed è conside¬ 
rata praticamente imbattibile 
nel ping-pong: ha inizialo a S 
anni, ha fatto una fatica tre¬ 
menda ad entrare in nazionale 
perché troppo piccolìna di sta¬ 
tura (1.49), ma dalI'SS in poi 
ha vinto tutto quel che c'era da 
vincere. Un altro «mito» è la tuf- 
fatrice Gao Min, oro dal tram¬ 
polino a Seul (ma sarà bene ri¬ 
cordare che la Cina, nei tuffi 
aveva cominciato a mietere al¬ 
lori già da Los Angeles '84). 
Gao 6 una ventunenne natu¬ 
ralmente deI'ShIzhuang, ha un 
palmarès da favola (oltre a un 
oro olimpico, due ori mondiali 
e una valanga di altre vittorie), 
ed è favoritissima anche qui 
dal trampolino. Nel nuoto, in¬ 
vece, la razzia è appena inizia¬ 
ta: Zhuang Yong nei IfX) s.l. ha 


aperto la via, e le ragazze della 
4x100 s.l (Zhao Kun, Lu Bin, 
Yang Wenyi e Le Jingyi) han¬ 
no compiuto un’impresa stre¬ 
pitosa, impegnando le ameri¬ 
cane e «costringendole» al re¬ 
cord del mondo. Altre segui¬ 
ranno nei prossimi giorni. 

Per il momento, le immagini 
più «forti» delle Olimpiadi sono 
cinesi. La tredicenne tuffatnee 
Fu Mingxia, oro dalla piattafor¬ 
ma, stagliata in volo sul cielo di 
barcellona. Il viso di Zhuang 
Yong, cosi serio sul podio du¬ 
rante la premiazione, cosi dol¬ 
ce subito dopo, mentre mostra 
la medaglia ai fotografi. Il viso 
pacioccone e sorridente di 
Huang Zhihong, detta «Lao 
Huang» («la vecchia Huang», 
perché gareggia da tanti an¬ 
ni). serena nell’attesa di stupi¬ 
re il mondo dalla pedana del 
peso, che racconta ridendo: 
«Ogni volta che vinco una me¬ 
daglia la mordo per capire se è 
d’oro vero. Sono tutte false!». E 
il viso da bambolina di Zhang 
Shan, 24 anni, studentessa, ca¬ 
pace di sconfiggere tutti gli uo¬ 
mini nel tiro a volo. Chissà se 
Zhang conosce Lo Zen e il tiro 
con l'arco, autentica Bibbia per 
qualunque tiratore che voglia 
perdere l'ansia ed entrare in 
contatto quasi «telepatico* con 
il bersaglio. Fatto sta che ieri 
ha detto, dopro la gara: «Credo, 
essendo una ragazza, di essere 
molto avvantaggiata risoetto a 
tutti questi uomini grandi e 
grossi. Sono più serena, più 
tranquilla. SI. è stato facile bat¬ 
terli». 


Dalle Olimpiadi un appello di pace 
H sindaco di Barcellona per Sarajevo 

Tregua in Bosnia 
sull’esempio 
degli antichi greci 

RSMOMUSUMECI 

■■ Lo sport, più agile delle diplomazie tradizionali spesso 
impastoiate da mille equilibri, riesce spesso a trovare situa¬ 
zioni che la politica stenta a individuare o che. forse, reputa 
imprati>.abili. Ricordato la tournée in Cina della squadra di 
tennistavolo americana e la dura battaglia dei tanti Comitati 
olimpici dei cinque continenti pier evitare il lioicotlaggio dei 
, Giochi di Mosca voluto da Jimmy Carter? Ai Giochi di Barcel¬ 
lona lo sport è riuscito nella non disprezzabile impre.sa di 
portare serbi e montenegrini sotto la bandiera del Comitato 
intem.'zionale olimpico. Sarebbe stato un peccato impedire 
a grandi campioni di nulla colpevoli se non - ma certamente 
non è una colpa - di essere nati su una certa lahtudine di fre¬ 
quentare il grande arengo olimpico. Ora il sir daco di Barcel¬ 
lona Pasqual Maragall ha avuto un'idea ancora più ambizio¬ 
sa: usare lo sport e la grande capacità aggregativa di cui di¬ 
spone per ottenere una tregua in Bosnia, Ai tempi degli anti¬ 
chi Giochi olimpici le guerre venivano sospese e i nemici si 
concedevano una tregua.Poteva anche accadere che nel 
frattempo il desiderio di pace o la buona volontà prevalesse¬ 
ro e che dunque alla conclusione dei Giochi si stipulasse la 
pace invece che nprendere le armi. 

Pasqual Maragall deve essersi ricordato di qucH'anlica 
usanza; «Perché non provarci?». E ci ha provtito. li sindaco di 
Barcellona ha semplicemente perfezionato un concetto già 
espresso nel discorso della cerimonia di apertura e ha affer¬ 
mato che i Giochi olimpici possono contribuire a una tregua 
unendosi all'impegno delle Nazioni Unite e dei vari governi. 
La tregua, ha precisato Pasqual Maragall, dovrebbe essere il 
primo pas.so per arrivare alla pace. Ha poi aggiunto dì esser¬ 
si incontrato col ministro degli esteri spagnolo Javier Solana 
che gli ha illustralo i risultati dell’Incontro che il pnmo mini¬ 
stro Felipe Gonzales ha avuto con Milan Panie, pnmo mini¬ 
stro serbo, 1 vari incontri devono aver raggiunto dei risultati 
mollo interessanti e tali comunque da convincere il pnmo 
cittadino di Barcellona ad informare le agenzie di stampa. Il 
tre agosto amveranno a Barcellona 1 sindaci di Zagabria, Bo¬ 
ris Buzanac, e di Dubrovnik - l’antica Ragusa, bella città sto¬ 
rica della Dalmazia -, Petar Poljanic. Era stata invitala anche 
la signora Slobodanka Gruden, sindaco di Belgrado che pe¬ 
rò non é stala autorizzata da Slobodan Milosevic a raggiun¬ 
gere la capitale olimpica. Il rifiuto dell’uomo duro di digra¬ 
do la pensare che la nomenktatura politica i>erba teme di es¬ 
sere scavalcata dalla diplomazia sportiva 

C'é un’altra notizia interessante che dimostra quanto pos¬ 
sa lare lo sport col candore della buona volontà e col calore 
dei rapporti umani; i sindaci di molle grandi città presenti a 
Barcellona hanno detto di essere dispiosu ad aiutare Saraje¬ 
vo nell’opera di ricostruzione. Vale la pena di ricordare che 
la Capitale della Bosnia ospitò neir84 i Giochi d'invemo. I 
bosniaci, cristiani e musulmani, si impegnarono allora m 
uno sforzo intenso e chi ha frequentalo Sar.ijevo in quei non 
lontani giorni ha buonissimi ricordi. 
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Dopo il tonfo con i polacchi 
Maldini difende gli azzuni 
Ma oggi con tre squalificati 
deve inventare la squadra 


11 momento 
della paura 


È il freddo il nemico del calcio italiano. Gli a 22 urrini 
lo patiscono troppo. Soprattutto se assume la forma 
di gol a freddo. Da qui la figura ridicola con la Polo¬ 
nia. Ah, povero Cesare (Maldini) ! a cosa non deve 
aggrapparsi per trovare una spiegazione alla sera- 
taccia dei suoi prodi. Intanto, pioggia di squalifiche: 
due turni a Corini, uno ciascuno per Albertini e Lu- 
zardi. Stasera, match decisivo con il Kuwait. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

OIUUAHO CAPICILATRO 


■■ BARCELLONA. Sembra 
uno che abbia attraversato a 
piedi nudi il deserto del Saha¬ 
ra. L'occhio come allucinato, il 
VISO disfatto, un nervosismo 
che quasi sconfina nell'agita¬ 
zione. «Ho passato una brutta 
notte. Non sono riuscito a dor¬ 
mire. Ma credo di non essere 
stato il solo». Fa un caldo boia 
al villaggio olimpico. La zona 
intemazionale è percorsa da 
torme avide di giornalisti, da 
decine di atleti, da centinaia di 
imberbi commessi del Coob. E 
Cesare Maldini sta in mezzo a 
tanto casino, stoicamente 
pronto ad affrontare il suo cal¬ 


vario. Come spiegare, via me¬ 
dia, al popolo italiano l'invere¬ 
conda rotta dei suoi figli mi¬ 
gliori (calcisticamente parlan¬ 
do)? 

Aggrappandosi al suo glo¬ 
rioso passato di centromedia¬ 
no, Cesare tenta di salvarsi in 
angolo. Via con una meditata 
analisi della partita. «Siamo 
stati colpiti a freddo», spara su¬ 
bito, nella speranza di aver tro¬ 
vato la formula magica. Vede 
che l'effetto non è stato rag¬ 
giunto. Allora allarga il raggio 
di indagine. «Dopo quel gol a 
freddo, siamo perù riusciti ad 


organizzarci ed a creare qual¬ 
che buona occasione. E Corini 
ne ha avuta una clamorosa». 

Si sente già meglio. È quasi 
andata. Ma ora c'è da spiegare 
quel secondo tempo degno 
del miglior Ridolini. Suda. Fa 
un caldo che non perdona, ma 
non deve essere soltanto quel¬ 
lo, «Poi abbiamo preso un gol 
a freddo». E no, qualcosa non 
quadra più. Un vuoto di me¬ 
moria che gli la ripetere le stes¬ 
se battute? No. è proprio la se¬ 
conda parte della disamina 
critica, «Abbiamo preso un gol 
a freddo anche nel secondo 
tempo. Ci ha messo ko. Ed è 
stato il patatrac». Veramente, a 
quel punto era già il patatrac. 
La difesa italiana ballava che 
sembrava Rudolf Nureyev. 1 
polacchi, bravi calciatori ma 
non mostri, cominciavano tutti 
a sentirsi dei Relè. 

Maldini si passa una mano 
sulla coscienza. «Sui gol ci so¬ 
no stati degli errori. Abbiamo 
lasciato troppi spazi liberi agli 
avversari; potevano lare lun¬ 


ghe discese, crossare». E an¬ 
che andare in gol. E forse solo 
la carità cristiana ii ha trattenu¬ 
ti dal trafiggere Antonioli, che 
da solo ha sventato almeno tre 
gol, sette, otto, dieci volte. A un 
certo punto sembrava che 
stessero ad una seduta di alic¬ 
namento, ottima per mettere a 
punto schemi di attacco. Gli 
italiani, forse, dovevano essersi 
convinti di essere iscritti a 
qualche altra disciplina. 

«È stata una brutta botta - fa 
impassibile Cesare -. A questo 
punto è molto meglio giocare 
subito, per recuperare imme¬ 
diatamente sul piano psicolo¬ 
gico». Con gli stessi di lunedi 
sera? Sembra una barzelletta. 
•È stato un crollo psicologico», 
ribadisce il mister campione 
d'Europa. E prosegue- «Non 
credo che la squadra non ab¬ 
bia più benzina», AU'improwi- 
so appare come folgorato da 
un'idea splendida. «Certo, lu¬ 
glio non è la stagione del cal¬ 
cio», butta II. Non trova sponda 
e corregge il tiro: «Però penso 
che giocando la condizione fi- 







sica possa migliorare» A vede¬ 
re quello che è accaduto lune¬ 
di scorso, sembrerebbe da 
escludere calegoncamente. 

L'analisi cede il posto ai la¬ 
menti. Dignitosamente esibiti, 
ma sempre lamenti. «E l'arbi¬ 
tro? Non voglio mica giustifica¬ 
re niente e nessuno. Ma ha una 
concezione troppo fiscale del¬ 
l’applicazione del nuovo rego¬ 
lamento. Checa.spita, un ingle¬ 
se. Nel suo paese sono abituati 
a darsele di santa ragione, e 
nessuno interviene». Prologo 
scorato per tristi vaticini sul 
calcio prossimo venturo. «Que¬ 


sto può mai essere calcio spet¬ 
tacolo? Non diciamo eresie. 
Nessun contatto è più ammes¬ 
so. Il calcio cotto, il pressing, 
ne esce inevitabilmente dan¬ 
neggiato, presuppone un gio¬ 
co più aggressivo, ma cosi si ri¬ 
schia che tutti vengano espul¬ 
si». 

Poi il lamento si sposta in 
prospettiva futura. C’è la parti¬ 
ta di stasera con il Kuwait, a 
questo punto decisiva per la 
qualificazione. Obbligatorio 
vincere, ed anche con un certo 
margine, perché la Polonia 
non si spenderà più di tanto 



CLASSIFICA 

P G V N P F S 
Polonia 4 2 2 0 0 5 0 

Italia 2 2 10 12 4 

Uia 2210142 

Kuwait 0 2 0 0 2 1 5 

Partite da disputare 

Oggi- Italia-Kuwait (Barcel¬ 
lona, ore 21); Usa-Polonia 
(Saragozza,ore 19) 


Le prime due classificate 
SI qualificano per i quarti 
di finale. In caso di parità 
di punteggio saranno 
adottati I seguenti criteri; 


a) differenza reti 

b) gol segnati 

c) risultato del confronto 
diretto 

d) numero vittorie 

e) sorteggio 


Formazioni 


Italia: Antonloll, Bono- 
mi (Taccola). Favalli 
(Rossini), Sordo, Matre- 
cano. Verga, Melll, D. 
Baggio, Buso, Rocco, 
Marcolln. All.- Maldini 


Kuwait: Ai-Mafidi, Ab- 
dullah, Haji,AI-Dokhl, Al- 
Lanqawl, Al-Ahmad, Al- 
Huwaldl (Ben-HalJI), Al- 
Khodharl, 

Mohammad 
Salhan. All ■ Louruz 


Arbitro: Brizio 
co) 


Renato Buso, uno dei pochi 
a salvarsi contro 

I polacchi. A destra, 

II et azzurro Cesare Maldini 


con gli Stati Uniti e piotrebbe 
anche vedere con favore 
pareggio. «E io come 
Ho tre titolari fuori per squalifi¬ 
ca (la Commis.sione discipli¬ 
nate Fila ha affibbialo due 
giornale a Cerini e una ciascu¬ 
no a Luzardi e Alberimi, ndr). 
Speriamo recuperi Saggio 
(che ha una contrattura mu¬ 
scolare, ndr), altiinienli avre¬ 
mo grossi problemi a centro¬ 
campo». Ma il Kuwait, in fon¬ 
do... «Li ho visti in videocasset¬ 
ta. Giocano bene, corrono co¬ 
me matti». E lugge, come se gli 
fosse apparsa dinanzi l'ombra 
di Edmondo Fabbri, 



I «fratelli d’Italia» hanno brillantemente superato le eliminatorie 
Prova positiva anche da parte degli altri equipaggi italiani 


Abl»gnale, la barca va 


Splendido avvio dei frateiii Peppe e Carmine Abba- 
gnaie che hanno fugato i dubbi suiia ioro condizio¬ 
ne tecnica e agonistica. I campioni olimpici hanno 
vinto senza probiemi ia ioro batteria staccando net¬ 
tamente ia Lituania. Eccellente debutto anche per il 
«quattro senza» e per il «quattro di coppia». Tre bar¬ 
che quindi in semifinale. Proibitivo invece l’impe¬ 
gno deir«otto» che spera nei recuperi. 


M BARCELLONA. Sono le 
9.40 e le acque del lago di Ba- 
nyoles, a 130 chilometri dalla 
capitale catalana, sono immo¬ 
bili, nemmeno un alito di ven¬ 
to. Peppe Abbagnale aveva 
scosso la testa alla domanda, il 
giorno prima del debutto, su 
come si sarebbero trovati, lui e 
il fratello Carmine, con le nuo¬ 
ve pale a losanga. Era il modo 
classico di rispondere di chi 
non ama parlare e preferisce i 
fatti: «Cosa volete da me? Vi sa¬ 
prò dire dopo la gara...». La ga¬ 
ra è arrivata e i vecchi ragazzi 
hanno vinto con grande sicu¬ 
rezza in 7'00"62, domando la 
Lituania, staccata di 3"79, e gli 
Stati Uniti, staccati di 4’’16. 
Molto facile, perfino troppo 
Nel «due con» passava in semi¬ 
finale Il primo equipaggio di 


ogni batteria e quindi era im¬ 
portante vincere per evitare la 
noia dei recuperi. Peppe e Car¬ 
mine hanno avuto un avvio 
tranquillo limitandosi a tenere 
sotto controllo i lituani. Ai 500 
metri la barca azzurra aveva 
I"87 di ritardo. Gli azzurri a 
quel punto erano terzi, prece¬ 
duti anche dagli americani. 
Peppe e Carmine hanno lan¬ 
cialo l’attacco un po’ prima di 
metà gara dove erano secondi 
a 25 centesimi dai lituani che 
hanno usato remi tradizionali. 
Il rush dei grandi fratelli ha 
molto impressionato anche 
perchè l'ultimo ricordo di un 
loro impegno agonistico era 
legalo alla disastrosa gara di 
Lucerna dove erano finiti ulti¬ 
mi a 8" dalla Polonia Va dello, 
per amor di verità, che la batte¬ 


ria di Peppe e Carmine era la 
più facile del programma. I 
campioni olimpici erano stati 
più veloci dei i^lacchl, domi¬ 
natori della prima batteria, ma 
meno rapidi degli impressio¬ 
nanti inglesi vincitori per soli 
56 centesimi sulla Romania 
della seconda. Si son visti gli 
Abbagnale delle grandi occa¬ 
sioni con Carmine, fedele e at¬ 
tento prodiere e con Peppe 
guardingo os,servatore di quel 
che accadeva atlomo. 

Mollo buona la giornata de¬ 
gli azzurri. Dei quattro equi¬ 
paggi in gara tre hanno passa¬ 
lo il turno. Dopo il «due con» è 
toccato al «quattro senza» di 
Luca Sartori, Rocco Pecoraro, 
Carmine l.a Mura - è il figlio 
del professor Giuseppe La Mu¬ 
ra, allenatore del Iralelli Abba- 
gnale -, Riccardo Dei Rossi. In 
questa specialità ha fortemen¬ 
te impressionalo l'Australia 
dominatrice della seconda 
batteria. La barca azzurra era 
nella terza e si è u.ssislito a una 
prova degna della finale con 
quattro barche quasi sulla sles- 
.sa linea in un sprint da crepa¬ 
cuore. A quel punto, col sole 
che lentamente si arrampicava 
nel cielo, il caldo era lonrido. 
L’Italia è passata prima ai 500 
metri con 12 centesimi sul Ca¬ 


nada. Ai mille metri è passata 
prima la Spagna con 19 cente¬ 
simi sugli azzurri. Ai 1500 l'Ita¬ 
lia era terza dietro alla Spagna 
e alla Csl, ma le barche erano 
cosi vicine che si stentava a ca¬ 
pire chi guidava la corsa. Negli 
ultimi metri ha un po’ ceduto il 
Canada che è finito al quarto 
posto e dovrà quindi correre 
nei recuperi. Col secondo po¬ 
sto a 75 centesimi dalla Spa¬ 
gna la barca azzurra è in semi¬ 
finale. Ma la cosa più interes¬ 
sante della batteria sta nell'au¬ 
torevolezza con la quale i 
quattro ragazzi italiani si sono 
battuti. Grande anche il quat¬ 
tro di coppia con Gianluca Fa¬ 
rina, Rossano Galtarossa, Ales¬ 
sandro Corona e Filippo Solfi¬ 
ci. Gli azzurri hanno badalo a 
imprimere un grande ntmo al¬ 
la gara per non perder di vista 
la cima della corsa. Ai 500 me¬ 
tri la barca italiana era secon¬ 
da a 8 centesimi dalla Germa¬ 
nia. a metà gara aveva un ritar¬ 
do di 87 centesimi. Anche qui 
passavano in semifinale le pri¬ 
me tre barche classificate. 
Niente da fare per l'otto appar¬ 
so nettamente inferiore alla 
Romania, alla Germania e alla 
Danimarca e alle barche della 
pnma batteria. Si spera nei re¬ 
cuperi. 


Tennis, bene 
Reg^ e Campcrese 
FuorìCamtti 


M BARCEaONA Un'Olim¬ 
piade e poi basta, forse solo un 
altro incontro di singolare e 
Raffaella Reggi si farà da parte 
per raggiunti limiti fisici. 
Un'anca non va più come do¬ 
vrebbe e allora è inutile insiste¬ 
re con uno sport di cosi aspra 
competitività com'è ormai il 
tennis, che vorrebbe tutti ra¬ 
gazzini ad immagine e somi¬ 
glianza di Chang e tutti vec¬ 
chietti arzilli c audaci come 
Connors Ventotlo anni, la pri¬ 
ma italiana a tentare l'espe¬ 
rienza in America, come allie¬ 
va di Nick Bollettien il ginna- 
siarca. È stata nel 1988 la tredi¬ 
cesima giocatnee al mondo, 
un miracolo di costanza e ap¬ 
plicazione. Dicono che con la 
.sua grinta e il suo caretterc .sa¬ 
rebbe riusciold comunque e di 
sicuro Bollettien non era tipo 
da miglioragli il suo tennis fat¬ 
to di strappi e di smorfie, di ur¬ 
iacci e gran rincorse, incapace 
di finezze, ma continuo, testar¬ 
do sempre a muso duro. Un 
tennis che ha finito per am¬ 
maccarla ma non per farle per¬ 
dere il buon umore, nè la grin¬ 
ta. Ieri ha battuto l’australiana 
Byme in due set e un tie break 
molto autoritario; domani (o 
dopo) incontrerà la Malecva c 
la sua Olimpiade, il suo ultimo 
torneo potrebbe finire Un tor¬ 


neo faticoso quello iniziato ieri 
al Cantre Municipal della Val 
d'Hebron, per chi ^loca e per 
chi guarda. I campi sono lenti 
e scun, per spostarsi ci sono 
centinaia di gradini, le partile 
si giocano tre set su cinque e il 
cemento delle tnbune nfrange 
il sole e il calore Berrettino sti¬ 
le Legione straniera è stato Bo¬ 
ris B^ker a vedersela subito 
brulla. Il norvege.se Chrislian 
Ruud, numero uno nel suo 
paese e numero 309 al mondo, 
venti anni.appassionalo Li pal¬ 
lone più che di racchette lo ha 
tenuto in campo per quasi cin¬ 
que ore, arrivando ad un passo 
dalla vittoria: «L'importante è 
partecipare», aveva detto Boris 
e mai come questa volta le sue 
parole erano sembrale profeti¬ 
che Poi è toccato a Ivanisevic 
che ha scherzato con il porto¬ 
ghese Bernardo Mota fino al 
punto di non capirci più nien¬ 
te. In vantaggio due set a zero, 
SI è ntrovato due pan. Ha vinto 
solo per la sua esperienza. Ita¬ 
liani come previsto; ha perso 
Caralti, ha vinto Camporese, 
Furlan gioca oggi come la Cec¬ 
chini Caratti aveva di fronte 
Forget' non ha giocato male 
ma gli sono mancati quei due 
tre punti decisivi. Camporese 
ora trova Emilio Sanchez. 

riD.A 


Boxe. Il campione del mondo ’91 eliminato al primo turno daU’algerino Ahmed Dine 

Sul ring Russo abbassa la guardia 


GIULIANO CKSARATTO 


H Se ne va un'altra fetta del 
teorema-medaglia costruito 
pazientemente dal et olimpico 
più premiato. Ed è una letta 
importante, presentata coi 
non effimero nome di Tom¬ 
maso Russo campione del 
mondo dei pesi medi (75 kg) 
'91. È uscito di scena, anzi dal 
ring di Barcellona, in un mat¬ 
ch abulico c di poca boxe. In¬ 
samma, il ventenne pugile di 
Marcianise esploso a Inspera¬ 
ta glona poco più di otto mesi 
fa in Australia, giudicato «bo¬ 
xeur dalle grandissime qualità 
atletiche e pugilistiche», già 
tentato dal professionismo, 
pronosticato come uno dei 
pochi punti fermi della vetrina 
azzurra a queste Olimpiadi, 
Russo è uscito nel pe^iore 
dei modi dal quadrato dei caz¬ 
zotti, cioè senza darli anche se 


ne ha presi pochi dall'algerino 
Alimed Dine. Due round apa¬ 
tici, difendendosi da una 
schermaglia asciutta e altret¬ 
tanto difensiva, uno, l'ultimo, 
quasi disperato, alla ricerca 
del colpo della domenica, 
osando attaccare ma con pu¬ 
gni, sguardo e gesti rassegnati, 
aggrappati all'impossibile so¬ 
luzione di forza, al miracoloso 
ribaltone, 

È stato un moto di ribellio¬ 
ne, una scossa ai muscoli fred¬ 
di, il risveglio e un po’ di rab¬ 
bia nell'occhio assente. Una 
frustata d'inutile orgoglio, 
spenta sui guantoni dell’alge- 
nno che si è buttato nella mi¬ 
schia senza complessi d'infe¬ 
riorità, senza timori reveren¬ 
ziali di fronte al campione tito¬ 
lato. Ma può bastare la faccia 


tosta per vincere un incontro 
di pugilato? Evidentemente si 
se di fronte si ha un Tommaso 
Ru.sso come quello visto ieri o 
come quello che nell’ultimo 
test olimpico, a Crema a mag¬ 
gio, non era andato oltre il ter¬ 
zo posto dopo essere stato 
battuto in semifinale. Quattro 
punti ha totalizzato il pugile 
campano sul ring barcellone- 
se, sei il suo avversario. 

Una battaglia sterile, dice¬ 
vamo. molto di confronto rav¬ 
vicinato, di traccheggi e ballet¬ 
ti per uscire dalla sfida piutto¬ 
sto che per cercarla. Insomma 
tutto il contrario di quello che 
ci si aspietta da due che si dan¬ 
no un appuntamento qua¬ 
driennale per suonanersele di 
santa ragione. Si è visto qual¬ 
che bel gesto, la guardia ele¬ 
gante di Russo, quella più 
chiusa e arcigna di Dine. Si so¬ 


no visti colpi ortodossi, jab e 
ganci, andare bellamente a 
vuoio, si sono visti non vani 
tentativi di abbracci per azze¬ 
rare le reciproche azioni. Faci¬ 
le in lutto questo, e tranquillo. 
Il compilo dell'arbilro più at¬ 
tento a frenare le intemperan¬ 
ze del tecnico perugino. Fran¬ 
co Falcinelli, che col passare 
del tempo schiumava sempre 
più rabbia di fronte all'impo- 
lenza del suo pupillo. 

Vano il suo gridare dal bor¬ 
do, vani i suoi suggerimenti o 
ordini all'angolo. La perla più 
prestigiosa del suo scrigno di 
cinque selezionali, si è svalu¬ 
tata senza tradire la brillantez¬ 
za che si confà a una corona 
iridata. «Senza cattiveria la bo¬ 
xe non ha senso», predicava il 
et peraltro teorico dì tecniche 
incruenti. Ma è cosi che la pat¬ 
tuglia azzurra si è ridotta, per¬ 


duto l'aanimus pugnandi», ai 
soli Michele Piccirillo, super¬ 
leggero, e Roberto Castelli, 
m(rfioma.ssimo. Certo il bilan¬ 
cio è prematuro, una meda¬ 
glia potrebbe rivoluzionare 
quella che si presenta come 
un'impietosa débàcle L’Olim¬ 
piade cosi funziona. ArK’he .se 
poi, guardandosi in faccia, e 
in quel volto spento di Ru,s.so 
prima ancora di alzare la 
guardia e cominciare a sudare 
tra le corde, il segno del falli¬ 
mento non si potrà del tutto 
nascondere. Disciplina ago¬ 
nizzante un po’ dappertutto, 
con scuole e maestri in estin¬ 
zione. televisivamente salvala 
dal profes.sionismo perso Ira 
mille sigle e marchialo dal¬ 
l'impreparazione dei «vai e 
mena», la boxe anche in Italia 
è agli sgoccioli. Peccato, però, 
che a pagare il conto sia sol¬ 
tanto il dilettantismo. 



Tommaso Russo. 20 anni, per lui il sogno olimpico è finito Ira le braccia 
di Ahmed Dine (di spalle) 


Coai in tv 


RAI UNO 

14,00 Studio: Pillato: eliminatorie; 15,00 Baseball: 
Italla-Portorico; Tuffi: finale trampolino M; Ginnastica: 
esercizi Uberi squadra M; 20,40 Studio; 20,45 Lotta 
Greco Romana, finali: 48 Kg. 74 Kg, 130 Kg; Ginnastica: 
finale concorso a sqadre M; 20,55 Calcio Italia-Kuwalt; 

21.30 Judo: semifinali 66 Kg F e 86 Kg M; 22,45 Riepilo¬ 
go medaglie; 22,50 Chiusura 

RAI DUE 

16.30 Studio; 16,33 Baseball: Tuffi: finale trarnpolino 
M; Ginnastica; esercizi liberi squadra M, 17,15 Pugila¬ 
to: eliminatone; 18,00 Nuoto, finali- 400 si M. 100 farfal¬ 
la F, 200 rana M, 100 rana F, 4x100 si M; Ciclismo: semi¬ 
finali inseguimento individuale; 18,30 Pesi: finale 67.5 
Kg; 19,30 Ciclismo: inseguimento individuale: 
19,35 Chiusura 

RAI TRE 

7,55 Studio e riepilogo medaglie della giornata prece¬ 
dente; 8,10 PalfavoTo: fasi finali di Italia-Spagna; 
8,40 Canottaggio: 4 senza F, 2 di coppia F. 2 senza F, 4 
con M, 2 di coppia M, 2 senza M, singolo M; 10,00 Nuo¬ 
to: 40081 M, lOOfarfallaM, 100farfallaF,.200ranaM, 100 
rana F, 4x100 M, 800 si F; 11,00 Ginnastica' esercizi li¬ 
beri squadra M; 12,30 Tiro a segno: finale carabina li¬ 
bera a terra; 13,00 Pugilato: eliminatorie; 19,50 Nuoto; 
Ciclismo; 20,00 Ginnastica- finale a squadre M: 
22,50 Judo: finali 66 Kg F 86 Kg M; riepilogo medaglie: 
0,30 Chiusura 

MONTECARLO 

8,30 Inizio collegamento; Equitazione: completo di 
fondo: 9,30 Basket: Venezuela-Australia M; 

10,00 Nuoto: flash delle batterle: lliPO Ginnastica: fla¬ 
sh esercizi liberi squadra M; 11,30 Basket: Brasile-An- 
gola M; 13,15 Pugilato: eliminatone; 15,00 Tuffi- finale 
trampolino M; Ginnastica: flash; 18,00 Nuoto, finali: 400 
si M, 100 farfalla F, 200 rana M, 100 rana F, 19.30 Cicli¬ 
smo: finale Inseguimento M; l9,45 Nuoto: finale 4x100 
si M- 20,15 Ginnastica: finale esercizi liberi squadra M; 
21,00 Calcio: Italia-Kuwalt; 23,15 Basket: Croazia-Spa- 
gna M (2°tompo); 0,15 Sintesi della gioì nata 
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Lo Spagnolo conquista il primo titolo olimpico nella storia 
del nuoto iberico sotto gli occhi della regina Sofia 
Bronzo di Battistelli che con una rimonta incredibile riesce 
a salire sul podio. Mondiale Usa nella 4x100 stile libero donne 


Stefano Battistelli, un altro 
bronzo che bissa quello 
di Seul. Sotto II titolo, 
Matt Biondi, Il grande sconfitto 


Zubero il iragazzo d’oro 


Vince Martin Lopez Zubero. Vince i 200 metri dorso 
nell’urlo liberatorio dei suoi connazionali. Vince il 
primo oro del nuoto per la Spagna sotto gli occhi 
della regina. Vince con uno scatto finale dopo una 
gara d’attesa. Battistelli è terzo. Crollano i miti ame¬ 
ricani; la Evans nei 400 liberi cede alla tedesca Ha- 
se. Biondi quinto nei 100 stile, vinti da Popov. E l’Un¬ 
gheria si impone anche nei 100 dorso. 


La vita spesa in corsia 
Da «pulce» pi^atutto 
a dorsista irriducibile 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

QIUUANO CAPICBLATRO 


GIULIANO CESARATTO 


■i BARCELLONA. All'lngresiso 
della piscina, ragazzi scrutano 
con occhi bramosi i biglietti 
nelle mani dei fortunati pos¬ 
sessori É il giorno di Martin Lo¬ 
pez Zubero, aragonese resi¬ 
dente in America, recordman 
mondiale sui 200 dorso. La 
Bernal Picorell non 6 in grado 
di contenere tutto l'entusiasmo 
della SpaOTa sportiva, che dal¬ 
le spalle del nuotatore si atten¬ 
de il primo oro in una discipli¬ 
na dove è sempre stata in se¬ 
condi! fila In tanti restano fuo- 
n, sperano nel miracolo di un 
biglietto lino all’ultimo. Ingres¬ 
si selezionati anche per la 
stampa. E il miracolo annun¬ 
ciato si compie. Davanti alla 
r^ina di Spagna, donna Sofia 
di Borbone, accompagnata da 
Pasqual Maragall, sindaco so¬ 
cialista di Barcellona. Davanti 
a centinaia di spagnoli che ti- 
reino fuori d'improvviso ban¬ 
diere catalane e spagnole. 

È il momento che la Spagna 
s(«mva, a digiuno di vittorie 
olimpiche nel nuoto, attende 
di più. È scritto che Martin vin¬ 
ca. Ha il record del mondo sul¬ 
la distanza ( 1 ’56"57). Ha una 
storia familiare che sembra de¬ 
stinarlo alla glona natatoria; il 
fratello David, neH'BO, conqui¬ 
stò al Giochi di Mosca il bron¬ 
zo. Nelle prove ha latto sogna- 
te un tempo infenore di qual¬ 
che decimo al suo record 
mondiale. Quel record ottenu¬ 
to. nel novembre scorso, a Tu- 
scalosa, negli Stati Uniti, paese 
in cui vive. «Ma sono spagnolo. 
In casa viviamo da spagnoli e 
sono molto orgoglioso di poter 
nuotare qui davanti al mio 
pubblico», ci tiene a dichiara¬ 
re. 

Vince, come era scritto. Zu¬ 
bero. NeH'cntusiasmo chiasso¬ 
so dei suoi connazionali. Vin¬ 
ce con una gara condotta con 
parsimonia tattica, senza for¬ 
zare. senza buttarsi alla ricerca 
del record. Lascia che gli altri 
lo precedano fino alla terza vi¬ 
rata, quando è ancora terzo. 
Poi esce fuori. E gli spalti si tra¬ 
sformano in un’allegra bolgia. 
Un coro sottolinea le ultime 
bracciate che lo consegnano 
all'alloro olimpico. Davanti al 
russo Seikov. Davanti all'italia¬ 
no Stefano Battistelli, che si 
porta a casa il bronzo, a con¬ 
ferma del terzo tempo latto re¬ 
gistrare in mattinata nelle bat¬ 
terie, con una gara egualmen¬ 
te accorta. 

Vince Lopez Zubero. E in¬ 
fiamma I cuon di Spagna. Per¬ 
de l’antica re^na del nuoto, gli 
Usa, e i suoi tifosi npongono 
bandiere e striscioni. «Vai Ja- 


nie, i sogni diventano realtà 
nel Kansas», dice il più poeti¬ 
co, Ma Janet Evans, oro a Seul 
e record mondiale sui 400 stile 
libero con il tempo dell’ 88 
(4’03’’85), non riesce a realiz¬ 
zare il suo sogno. La tedesca 
Dagmar Hase le strappa lo 
scettro all’ultima tornata, dopo 
essere rimasta a lungo in se¬ 
conda posizione. Una gara 
che combattono solo loro due. 
L’australiana Hayley Lewis 
giunge terza con quasi quattro 
secondi di distacco. Sembra 
incredula, frastornata, la Hase 
•Non mi aspettavo davvero di 
vincere. CrHo che mi sia riu¬ 
scito perche ho abbassato il 
mio tempo personale di tre se¬ 
condi». Non se la prende la 
Evans, che sfila sorridente da¬ 
vanti agli americani che dalla 
tribuna le gettano baci e saluti. 

E forse l'Unghena è la nuova 
regina della vasca. Tra Dami e 
la Egcrszegi ha già messo as¬ 
sieme tre titoli, listine Egers- 
zegi si ripete sui 100 dorso. Va 
via in progressione, solo un’a¬ 
mericana dal cognome singo¬ 
lare, Loveless (.senza amore), 
sembra tenerle testa. Ma, alla 
line, l’argento è di un’altra un¬ 
gherese, Tunde Szabo, Lea Lo¬ 
veless conclude al terzo posto, 
senza far mostra di delusione o 
di rimpianti. La vittoria della 
Egerszegi era data por .sconta¬ 
ta. 

Ed 6 ancora un paese del¬ 
l’Est, la Russia con Alexandre 
Popov, che domina la finale 
dei cento metri liberi maschile, 
dove crolla il mito di Matt Bion¬ 
di, oro a Seul con 48"63, re¬ 
cord mondiale, a Austin sem¬ 
pre neirSS, con 48’'42. Una fi¬ 
nale a tinte gialle, con lunghe 
discussioni tra I giudici e reite¬ 
rate proiezione del filmato del¬ 
la gara per stabilire II posto del 
brasiliano Gustavo Borges. Pri¬ 
ma non classificato, poi consi¬ 
derato quarto, infine collocato 
al secondo posto, al posto del 
francese Stephane Caron, che 
diventa terzo, ma che ottiene 
l’insperata soddisfazione di 
migliorare a ventisei anni la 
sua prestazione di Los Ange¬ 
les. Finale giallo e gialla anche 
la gara, che ai cinquanta metri 
sembrava in mano a Biondi, 
con Popov solo sesto, staccato 
di sette decimi. Ma il russo re¬ 
cupera negli ultimi cinquanta 
metn e vince. «Ma solo negli ul¬ 
timi venti metri mi sono reso 
conto che stavo per snncere», 
ammette con un sorriso prima 
di salire sul podio. 

E in chiusura le donne salva¬ 
no l’onore Usa. nella 4x100 vo¬ 
lano sul mondiale cancellan¬ 
do un altro record dell’ex Ddr. 


■i Difficile sfuggire alla retorica del- 
r»eroo positivo» di fronte a Stefano Batti- 
■stelli. il frenetico dispensatole di brac¬ 
ciate che dai mondiali del 1986, quando 
aveva 16 anni, non pserde un podio che 
conti. Esageratamente eclettica, esage¬ 
ratamente stakanovista, esageratamente 
votata al nuoto, l’ex «Pulce della Maglia- 
na, con la seconda medaglia olimpica 
dopo quella di Seul nei misti, di bronzo 
come Luca Sacchi due giorni fa, ha dato 
un'altra lezione di generosità e carattere. 
Un guizzo sul tabellone, una manata da 
pochi centesimi che gli regala la terza 
medaglia in palio e lo consacra tra gli ir¬ 
riducibili delie va.sche. 

Ha conosciuto, Balti.stelli, 22 anni più 


della metà dei quali dedicati al nuoto e 
alle vittorie acquatiche, anche bassi nel¬ 
la precoce e già longeva carriera, ha co¬ 
nosciuto critiche e difficoltà, anche di te¬ 
sta. Ma la sua generosità atletica, la sua 
grinta agonistica, hanno sempre avuto la 
meglio su tutto e tutti. Dalle crisi di voca¬ 
zione, era parlilo dal fondo, i 1500 metri 
a stile libero, era passato ai misti, aveva 
cercato di fare questo e quello per non 
perdere battute e relativi premi che le 
spietate regole del risultato mettevano 
sul tappeto. •Tanti decimi uguale tanti 
soldi», e perciò il titolo, il record, la me¬ 
daglia valgono si glona, ma anche quat¬ 
trini. Moltiplicare i pnmi equivale a rad¬ 
doppiare i secondi. Un calcolo elemen¬ 
tare che l'esile campione ha subito più 


che premeditalo Esigenze di vita e insie¬ 
me meccanismo perve'so di quel po' di 
•professionismo» che ha invaso persino 
le vasche e che ha anche i suoi eccessi. 

Battistelli, non ha caso l'uomo che 
con Luca Sacchi ha diviso, lui davanti e 
Bacchi alle sue spalle, anni di rivalità, è 
arrivato per strade diverse alio stesso ri¬ 
sultato. Sono loro, per ora ma è azzarda¬ 
to prevedere di più, i protagonisti azzurri 
dell'acqua. E sono due esempi che si 
contrappongono a quelli del naufragio 
di gran parte dei componenti la squadra. 
Lamberti in testa, e che al momento del¬ 
la verità, del confronto più atteso e pre¬ 
parato, rivelano imprevirdibili e sconcer¬ 
tanti fragilità. 


Italiani in gara e in tv 


ore 8.30 (Rai3) Ctunoltagglo, recupen singolo-Marconcini 
ore 8.30 (Tmc) Equitazione, completo; prova di fondo- Gilar- 
di. Magni, Roman e Villalta 

ore 9.00 Tiro a segno, eliminatorie pistola automatica- Usso- 
rio 

ore 9,00 Tiro a segno, elimiiiatorie carabina a terra- Birindelli; 
eventuale finale alle 12.30 Rai3 

ore 10.00 Lotta Greco-romana, categona kg 48; 4“ e 5° tumo- 
Maenza. Eventuale finale alle 20.00 (20.45 Rai I ). Categoria kg 
82; 3° turno- Razzino. Eventuale 4“ turno alle 17.00 Categona 
kg 90; 3“ turno- Campanella. Eventuale 4“ turno alle 17.00 
ore 10.00 (Rai3 e Tmc) Nuoto, eliminatorie- 400 si u. Trevisan 
e Siciliano; 100 farfalla d.- Tocchini: 200 rasa u.- Cecchi e Po¬ 
stiglione; 100 rana d.- Dalla Valle e DoMUj.SOO si d.- Melchior- 
ri; 4x100 si u.- Glena, Trevisan, Lamberti. Siciliano e Amici. 
Eventuali finali alle ore 18.00 (Rai2 e Tmc) 
ore 10.00 Penthatlon moderno, prova di equitazione con 
eventuale finale alle 17.00- Bomprezzi, Massu Ilo e Tiberti 
ore 10.00 Tennis, 1“ turno sing. ma.schlle e femminile- Furlan e 
Cecchini 

ore 1 0.OOTennIslavolo, eliminatorie sing. femminile-Ansi 
ore 11.00 (Rai3 e Tmc) Ginnastica, esercizi liberi maschili- 
Bucci, Preti, Possalo, Sala, Centazzo e Viligiardi, Eventuali finali 
alle ore 20.00 (P.ai3 e Tmc) 

ore 13.15 Veia-Sensini (lechner femminile)/Giordano (lech- 
ner maschile)/ Bogalec (europa femminile^ / Quarra-Barabi- 
no (470 femminile)/ Vaccari (finn maschilu)/ Montefusco- 
Montfusco (470 ma.schlle)/ Grassi-Santanella (fd maschile)/ 
Benamali-Salani (star maschile)/ Zuccoli-Glisoni (tornado 
maschile) 

ore 15.00 (Rall) Basebali, Italia-Portorico 

ore 15.00 ^mc) Tuffi, trampolino maschile-lorenzini 

ore 16.30 Judo, eliminatorie-caL kg 66 femminile Pierantozzi 

e kg. 86 maschile Vismara. Eventuale semifinale alle ore 21.30 

(rai 1 ) e finale alle ore 22.25 (Rai3) 

ore 17.30 Canottaggio, recupen «S con»-Blanda, Bottega. Ca¬ 
vallini, Leonardo, Molea, Moretti, Maurogiovanni, Suarez, Luc- 
chetta 

ore 18,00 (Rai2) Ciciismo. inseguimento individuale maschi¬ 
le- Beltrami. Eventuali semifinale ed eventuale finale alle ore 
19.30(Rai2eTmc) 

ore 18.20 Ciciismo. velocità maschile- Chiappa. Ottavi ed 
eventuali quarti alle 20.00 

ore 19.00 (Tmc) tose, 16 medio-massimi-Castelli vs. Maeble 
(Cmr) 

ore 19.30 Hockey pista, Italia-Portogallo 
ore 21.00 (Rail e Tmc) Caido, Italia-Kuwaìt 

Per gii avvenimenti sprovvisti dell’indicazione televisi¬ 
va, Tmc e Rai hanno previsto servizi in differita 


Pallavolo. La nazionale di Velasco conquista una netta vittoria contro i padroni di casa 
E ora nel clan italiano è tornato il buon umore e la voglia di puntare al titolo olimpico 


Le schiacciate sono azzurre 


ITALIA-SPAGNA 


3-0 


(16-14.15-6, 15-7) 

ITALIA; GardtnlfS.puntl * 44.otrmbi palla). Tofoll (1+ 0). Ma- 
sclarelll (non entrato). .Qalll (S-f 5). Bracci (ne). Bernardi 
7+ 22), Cantagalli (6+ 7), ZorzI (5+ 7), Lucehetta (2+ 5), Giani 
Q^ 0),Vulio(0+ 2),Pasinato(2f 4). 

)PAGNA; Robloa (ne). Costa (l-i- 0). Sanchez F.(1+ 16), Garrl- 
do (ne), Sanehez J. (4+ 7), Marcio (2+ 16), Alonso (0+ 1).VIce- 
do (2+ 1). Lopez (ne), Hervas (0+ 0). Pascual (6+ 14), Rodrl- 
guez(4+ 4). 

ARBirni; Levan Stepanlan (Eun) e Omar Belkahla (Alg) 

NOTE; durata set 35', 28', 21'; spettatori 4,000. Ammoniti San¬ 
chez F. e Alonso. In tribuna II presidente della lAAF Neblolo, il 
presidente del Coni Gallai e II segretario generale Pescante. 


LORINZOBRIANI 


ma BARCELLONA È destino 
che gli azzum fatichino oltre¬ 
modo in questa fase eliminato¬ 
ria per avere ragione degli av¬ 
versari, Anche len, infatti, la 
Spagna nel primo set è riuscita 
a creare non pochi grattacapi 
alla formazione italiana, che è 
comunque riuscita ad aggiudi¬ 
carsi il parziale ai vantaggi. Da 
quel momento in poi, per Ber¬ 
nardi e compagni la strada è 
stata in discesa. Sia a muro che 
in attacco l'Italia «mordeva» gli 
avversari contenendoli in 
avanti, Velasco lo aveva detto 
che la formazione di casa era 
•tutta gnnta» e che per averne 
ragione bastava usare una mi¬ 
scellanea di intelligenza tattica 
e grinta. Le similitudini con 
rincontro d'esordio, comun¬ 


que. esistono e sono evidenti. 
Il sestetto base, proposto dal 
tecnico argentino, al termine 
del primo set è cambiato radi¬ 
calmente. Fuori Tofoll, Luc- 
chotta, Zorzi e Giani, dentro 
Pasinato, Galli, Vullo e Canta- 
galli. «Non esistono riserve - 
diceva il tecnico argentino - 
Galli, per esempio, può tran¬ 
quillamente giocare ai posto di 
Lucehetta, Pasinato al posto di 
Zotzi, Cantagalli al posto di 
Giani e Vullo al posto di Tofo- 
li*. Esattamente quello che à 
successo poi sul campo. L'ar¬ 
ma In più di questa Italia anco¬ 
ra in rodaggio per la seconda 
fase è stata, come contro la 
Francia, Lorenzo Bernardi. 
L'uomo dell'allegra brigata di 
Velasco che probabilmente 


soffre più di ogni altro la pan¬ 
china. Lui si trincera dietro un. 
•non c'è problema anche se 
non gioco»,, che sa troppo..di 
diplomazia. In quel primo ^t 
contro la Francia soffriva, si 
dannava in silenzio. Poi, quan¬ 
do è entrato sul rettangolo di 
gioco, non l’ha più mollalo. Ie¬ 
ri, dicevamo, ha disputato una 
partita molto positiva, sul livel¬ 
lo di quelle disputale nel mon¬ 
diale di Rio. ^pra la rete ha 
sovente sbroglialo situazioni 
ingarbugliate. La Spagna; tan¬ 
ta grinta, molta buona volontà 
e niente più. 1 parziali del se¬ 
condo e del terzo set. infatti, 
parlano chiaro; 15-6; 15-7 in 
cinquanta minuti. Velasco è 
stato abile due volle. Visto che 
dall’altra parte della rete la re¬ 
sistenza non era cosi agguerri¬ 
ta, ha dato spazio a quei gioca¬ 
tori che non avevano giocato 
nell’incontro d’esordio. Una 
maniera intelligente per tenere 
lutti gli atleti sulla corda, per 
fare in modo che nessuno sia 
•arrugginito». Domani, alle 
10.30, Zorzi e compagni scen¬ 
deranno in campo ancora una 
volta. Dall’altra parte della rete 
ci sarà il Giappone, che ieri ha 
perso al tie break contro la 
Francia. «Sono soddisfallo di 
quanto hanno fatto vedere i 
miei ragazzi - dice Velasco - 
La conferma che questo è un 


Paolo Tofoll, 
alzatole 
del volley 
azzurro 


torneo di grande livello viene 
da quanto hanno latto vedere 
finora le squadre che abbiamo 
incontrato. Sia Francia sia Spa¬ 
gna sono riuscite a disputare 
almeno un set al nostro livello. 
L’importante, in questa fase, è 
perdere il minor numero di set 


possibili per arrivare alla se¬ 
conda fase nelle migliori con¬ 
dizioni. I cambi che ho fatto 
oggi (ieri, ndr) mi hanno dato 
una ulteriore conferma In 
questa squadra tutti possono 
essere sostituiti e i risultati non 
ne risentono». 


Le Olimpiadi sul piccolo schermo 

Pizzul come Borges 
E la telecronaca 
(Sventa invenzione 

GIORGIO TRIANI 

■■ Giubila l’Italia venatoria (perchè i 
piattelli altro non sono che surrogati di 
piccioni, stame e pernici) per il bronzo 
dell’ilaliano Rossetti nel tuo a volo. Ma la 
vera eroina dello skeet è stata la cinese 
Zhang Sham, che ha conquistalo l'oro. 

Impresa sensazionale, che ha (atto dire a 
Focolari che il tiro a volo è l’unica spe¬ 
cialità in cui donne e uomini garewiano 
insieme. Un’inesattezza, visto che ad 
esempio, tanto per restare in tema di 
giochi olimpici, lo stesso accade nell’e- 
quitazione e precisamente nelle gare di 
salto. 

•Rai di tutto. Di più». Ma alla promessa 
pubblicitaria andrebbe aggiunto anche 
•Di ogni*. Considerato ciò^e ci (a senti¬ 
re e vedere da Barcellona. Ad esempio, i 
cinguetti di Antonella Clerici (di solito 
sempre misurala, ma in terra di Spagna 
un po’ troppo eccitata; se continua cosi 
bisognerà farle l’antidoping) e Giorgio 
Martino. Cosi fitti e ispirati da dimentica¬ 
re che il disco, come si diceva una volta, 
si può incantare. Cosa infatti che è acca- 



ammoniti sono numeri che esentano da 
qualsiasi commento. Pizzul avrebbe do¬ 
vuto dire che gli azzurrini erano una pe¬ 
na. Per ciò che hanno messo in mostra e 
non per quello che avrebbbero dovuto 
far vedere, ma che è riuscito a vedere so¬ 
lo Pizzul. Ho l’impressione che egli si 
senta più dalla parte delle Istituzloniche 
dei telespettatori, più inteso a giustifica¬ 
re, a cercare scuse - nemmeno fosse un 
dirigente della Federcalclo - che non a 
dar conto lucidamente e criticamente di 
quanto accade sul campo. Viene quasi II 
sospetto che l’irriverente e caustico Aldo 
AgroppI abbia fatto fagotto dalla Rai an¬ 
che per questo. 

Lontano da Pizzul e da Minà, anche 
lui presente a Barcellona. Al servizio non 
solo dell’Istituzione, ma istituzione esso 
stesso. Perché nella sua striscia serale da 
Barcellona su Rai 1 si capisce che non 
c’è un’Olimpiade, ma la «sua» Olimpia¬ 
de Quella di chi, come lui, è amico di Fi- 
dei Castro, sì sente con Mohamed All, dà 
del tu a Lewis e pranza con Maradona. 


dula con rinlervi.sta a Luca Bacchi, an¬ 
data In onda due volte di fila. Nemmeno 
fosse il gol di fardelli del Mundial di 
Spagna delI’SZ. Che per la milionesima 
volta è stalo evocato durante In partita 
giocala dagli azzurrini contro la Polonia. 

•In questo stadio giocò l’Italia contro 
Argentina e Brasile, Speriamo che ci por¬ 
ti bene», ha detto Bruno Pizzul all’Inizio 
della sua telecronaca alla Borges, cioè 
fantastica se non addirittura surreale. 
Pizzul ci ha infatti parlalo di una squadra 
azzurra che non ha demeritato, che ha 
dato spettacolo e ha avuto la sfortuna di 
beccare due gol a freddo all’inizio dei 
due tempi. E soprattutto di trovarsi di 
fronte ad una grandissima Polonia. Ora. 
senza voler fare II tecnico, credo che tutti 
noi telespettatori abbiano invece visto 
una nazionale irriconoscibile, cosi in¬ 
concludente da riuscire a far fare la figu¬ 
ra dei marziani ad una squadra di onesti 
giocatori. 

D’altra parte tre gol. due espulsi e due 


Gli Usa del volley 
a testa rasata 
contro i ^u(Jid 


■i BARCELLONA Pelali e 
contenti alia meta. La squadra 
statunitense di pallavolo, per 
dimostrare tutto il suo disap¬ 
punto verso le decisioni della 
Commissione di controllo del¬ 
la Federazione intemazionale 
(che ha cambiato a tavolino il 
risultalo dell’Incontro U.sa- 
Giapponeda3a2a3al) ha 
deciso di imitare il popolare 
ispettore Ko|ak. DaTimmons a 
Ctvrtlik, da Stork a Panie e line. 
Tutti senza capelli. L’unico che 
non è dovuto andare dal bar¬ 
biere è stalo Bob Samuetson 
che da tempo capelli non ne 
ha più. «È una singolare forma 
di protesta - dice Ivie - per atti¬ 
rare l’attenzione c gridare ai 
quattro venti tutto il nostro di¬ 
sgusto verso le decisioni della 
Commissione di controllo. 
Cambiare il risultalo a partita 
finita non è giusto, cl sentiamo 
profondamente offesi anche 
perché, in sede di votazione, 
ben 23 paesi ci hanno dato ad¬ 
dosso. E una sporca manovra 
per farci perdere ma questo 
cambio di risultato non modifi¬ 
ca le nostre chances per la vit¬ 


toria della medaglia d’oro». Più 
duro di Ivie, se possibile, è Bob 
Ctvrtlik, L’ex schiacciatore del¬ 
la Mediolanum e in procinto di 
pas.sare alla Lazio è categori¬ 
co; «Il risultalo lo hanno deciso 
i soldi. Quelli che II Giappone 
versa ogni anno alla Federa¬ 
zione intemazionale per spon¬ 
sorizzare le vane manifetazio- 
ni. Quello tra U.sa e Giappone, 
adesso, è un precedente peri¬ 
coloso. A che serve giocare, 
dannarsi l’anima per conqui¬ 
stare una palla in difesa e, poi 
magari vincere l’incontro se 
poi il risultalo viene cambialo 
a tavolino’ Ci siamo rapati an¬ 
che per dimostrare il nostro 
spinto di gruppo, per far vede¬ 
re che noi a Barcellona non 
siamo venuti per latei prende¬ 
re in giro». Cosi la nazionale- 
Kojak continua per la sua stra¬ 
da. len sera ha battuto il Cana¬ 
da con il punteggio per 3 a 2 e 
aspetta con ansia l’incontro 
del 3 agosto dove, dall’altra 
parte della rete ci sarà l’Italia. 
Una vittoria in quell’occasione 
farebbe meglio di qualsiasi cu¬ 
ra al miele d’api per far ricre¬ 
scere i capelli tagliali. HLSr 


Ciclismo 
Va a ruba 
la futuristica 
bici inglese 

■■ BARCELLONA Sembra co¬ 
minciata anche nel ciclismo - 
senza esclusione di colpi - la 
guerra tecnologica Ira inge¬ 
gneri esperti di aerodinamica. 
.Mentre domenica la squadra 
italiana della 100 chilometri a 
cronometro ha utilizzato una 
bicicletta realizzata negli stabi¬ 
limenti F'eirari, il britannico 
Chris Boardman sta facendo 
parlate di sé a Barcellona con 
la sua bicicletta di «Formula I ». 
Il prototipo di Boardman è ri¬ 
chiestissimo soprattutto dagli 
italiani, secondo quanto affer¬ 
ma il progettista della Lotus Ri¬ 
chard Hill, che ha disegnato 
questa nuova bicicletta «mo¬ 
noscocca». L’altro ieri la bici 
•Formula uno» Inglese ha sta¬ 
bilito il record mondiale all’a¬ 
perto sui 4.(XX) metri, anche se 
il modello non è ancora omo¬ 
logalo. La bicicletta, inoltre, 
non sarà in vendita fino alla fi¬ 
ne del Giochi olimpici. La bici¬ 
cletta pesa circa otto chili, è 
fatta soprattutto in libra di car¬ 
bonio, ma altre parti sono in ti¬ 
tanio ed alluminio. 


Radio Olimpia 


Lorenzlnl In finale. Il tuffatore azzurro si è qualificato per la fi¬ 
nale del trampolino dai tre metri. L’atleta veronese, bronzo agli 
Europei del 1991, è nuscito a raddrizzare in extremis le sorti di 
una gara compromessa da una disastrosa prova di apertura. Il 
capovaloro al .sesto tuffo, dove il parziale di 70,200, secondo 
soltanto al 70,680 ottenuto dal cinese Liandge Tan, ha lanciato 
Lorenzlnl, undicesimo alla fine, verso la finale di oggi. Elinato 
invece l’azzune De Botton nella gara della piattaforma, 

4x400 Usa. Mei Rosen, tecnico della squadra statunitense di 
atletica leggera, comunicherà solo due giorni prima della gara, 
la composizione della staffetta 4x400. Rosen intende cosi porre 
fine alle polemiche alimentale da Sleve Lewis e Danny Everett 
(attualmente infortunato) che non gradirebber-' l'inserimento 
in staffetta di Michael Johnson. 

Maratona torrida. La maratona di Barcellona potrebbe rive¬ 
larsi ancora più massacrante del solito. Per domenica 9 agosto 
intatti, gli esperti prevedono una lempieratura di 39.3 gradi. 
Ardere e tripode 1. Una troupe televisiva che stava ripren¬ 
dendo la cerimonia inaugurale dei Giochi, ha dimosUato lo 
sbaglio dell’arciere Antonio Rebollo, che avrebbe mancalo il 
tripode, mandando il dardo infuocato al di fucri dello stadio 
Anche il presidente Bush ha ironizzato sulla presunta •cilecca»; 
«Credo ci fosse qualcuno pronto con un accendino...». 

Arciere e tripode 2. Il capo del servizio stampa dei Giochi, Fe¬ 
dro Palacios, ha seccamente smentito questa notizia. «Tutti sa- 
laevano - ha dichiarato Palacios - che il dardo i.ifuocato dove¬ 
va soltanto sorvolare il tripode (affinché pa.s'-ando incendias,se 
il gas) e non centrarlo». 

MoiiUesta Inferiorità. L’incontro di baseball t-a Usa ed Italia 
è stato fermalo per manifesta superiorità sul punteggio di 10 a C 
per gli statunitensi sebbene la formazione «yankee» non sia for¬ 
mata dagli assi delle leghe professioniste (attualmente impe¬ 
gnati nei campionati americani), ma da studenti dei college. 
Jugoslavi «uniti» In alcuni sport. Nonostante il divieto del 
Comitato olimpico intemazionale, gli atleti )ugo.slavi potrebbe¬ 
ro partecipare in gruppo ad alcuni sport (ciclismo e canottag¬ 
gio) poiché, secondo il portavoce del Ciò, gli atleti della Serbia 
e del Montenegro, verrebbero consideraU non una squadra na¬ 
zionale, bensì «una serie di concorrenti che gareggiano insie- ^ 
me». I 
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Nel tiro skeet la cinese 
Zhang Shan mette in riga 
gli uomini e vince Toro 
Bronzo per Tazzurro Rossetti 


Piattello 
con la gonna 


Bruno Rossetti sognava l’oro nel tiro a volo, speciali¬ 
tà skeet. È arrivato il bronzo, dietro la straordinaria 
cinesina Zhang Shan e l’esperto peruviano Juan 
Giha. Ma per il «francese», figlio di emigranti berga¬ 
maschi in quel di Troyes, Francia, che solo dall’S? 
ha ripreso la cittadinanza italiana, è comunque una 
grande soddisfazione. «Ha vinto una donna - dice - 
è la prima volta e trovo che sia bello, molto bello». 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBIRTOCRISPI 


M BARCELLONA. Allora. 
Rossetti, è la prima volta che 
una donna vi mette tutti in ri¬ 
ga. Che ne dice? «Penso che 
sia molto bello. Davvero, 
molto bello». 

Chissà se è sincero. Bruno 
Rossetti. Magari vorrebbe ac¬ 
chiappare quella cinesina e 
torcerle il collo, ma siccome i 
processi alle intenzioni non 
sono mai leciti, scrupolo di 
cronista ci impone di dirvi 
che dopo lo spareggio per le 
medaglie minori Rossetti è 
disteso, sorride, abbraccia 
tutti e giura che «una meda¬ 


glia all'Olimpiade è una cosa 
stupenda, qualunque essa 
sia». Sappiamo tutti che ci te¬ 
neva tanto. Rossetti, a dare 
all’Italia II primo oro: aveva 
un motivo speciale per farlo, 
lui, il «francese», figlio di emi¬ 
granti nato a Troyes che solo 
dairST ha scelto la cittadi¬ 
nanza italiana (ora vive a 
Montecatini con la moglie 
francese, fsabelle), 

Ma aveva latto i conti sen¬ 
za quella fanciullina dal viso 
di bambola, 2hang Shan, ar¬ 
rivata dal Sichuan, provincia 
all'estremo Sud-Ovest della 
Cina, per stracciare 23 omac¬ 


cioni grossi il doppio di lei. 
Lo skeet è una delle speciali¬ 
tà del tiro in cui donne e uo¬ 
mini gareggiano assieme, ma 
la ventiquattrenne Zhang era 
l'unica ragazza in gara. E ha 
vinto, con 223 centn su 225 
tiri (record olimpico). Di 
passaggio, prima della finale, 
aveva centrato 200 piattelli 
su 200, record del mondo 
eguagliato. 

Rossetti iniziava la finale 
da «meno 2»: aveva abbattuto 
198 piattelli, esattamente co¬ 
me il peruviano Juan Jorge 
Giha, il romeno loan Toman 
e lo statunitense Matthew 
Dryke, A 199 si era invece is¬ 
sato lo spagnolo José Maria 
Colorado, Con questa situa¬ 
zione siamo arrivati ieri po¬ 
meriggio, alle 14. al campo 
di tiro olimpico di Mollet des 
Valles, pueblo industriale a 
una trentina di chilometri da 
Barcellona. Ve lo contessia¬ 
mo: vedevamo una gara di ti¬ 
ro per la prima volta, e non ci 
crederete, è emozionante. I 
sei finalisti stanno in piedi al 
sole, sempre con il fucile in 


spalla o sotto braccio, con¬ 
centratissimi. Le sei pedane 
da cui debbono sparare so¬ 
no disposte su un semicer¬ 
chio, contrassegnate - in 
modo un po' rudimentale - 
da vere e proprie cassette 
della frutta che servono a 
raccogliere i bossoli. I tiratori 
si alternano, sei serie per un 
totale di 25 tiri. I piattelli par¬ 
tono ora da destra ora da si¬ 
nistra, a volte anche contem¬ 
poraneamente, quasi invisi¬ 
bili se non fossero rosso fuo¬ 
co, come le volute di fumo 
che si sprigionano dagli spa¬ 
ri. Sullo sfondo una collinetta 
brulla, con alberelli macilen¬ 
ti. Dietro i tiratori, una tribù- 
netta per il pubblico. Il tutto 
sotto un sole cocente, tem¬ 
peratura 38 gradi, e nemme¬ 
no un «vero» albero nel rag¬ 
gio di chilometri. 

In questo scenario da we¬ 
stern all’italiana, i sei spara¬ 
no meglio di Gian Maria Vo- 
lonté-Ramàn in Per un pugno 
di dollari. E in mezzo a quei 
sei, c'è una fanciulla piccola 



La tiratrice 
cinese Zhang 
Shan vincitrice 
del titolo dello 
skeet. Nella 
stessa gara 
l’azzurro 
Rossetti 
ha conquistato 
il bronzo 


piccola, con un berretto da 
baseball rosso e una lunga 
coda di capelli. Quando im¬ 
pugna il fucile e aspetta il 
piattello, piega lievemente 
una gamba, poi spara dal 
basso in alto, con una sicu¬ 
rezza disarmante. Degli uo¬ 
mini, l'americano Dryke è 
l’unico che spara accovac¬ 
ciato, da vero cowboy. La fa¬ 
cilità con cui sbriciolano i 
piattelli rubicondi è sconcer¬ 
tante. Motti di noi hanno spa¬ 
rato una sola volta nella vita, 
durante il servizio militare, e 
con esili per lo più disdicevo¬ 
li: ma è sufficiente per sapere 


che il fucile rincula, la canna 
non sta mai ferma, il braccio 
si stanca e giù colpire un ber- 
•saglio fermo è difficile, figu¬ 
rarsi quei dischetti che vola¬ 
no come razzi. 

In finale, la piccola Zhang 
SI emoziona. Sbaglia due col¬ 
pi e per un attimo quei cin- 
ue energumeni le sono ad¬ 
esso, forse Giha e Rossetti 
pensano di averla in pugno. 
Ma il nostro si la prendere 
dalla «sindrome della sosta 
pedana», che poi ci spiega 
cosi- «Le pedane 3,4 e 5 sono 
le più difficili. A volle, se le 
passi senza emori, ti rilassi e 


la sesta, che è più facile, ti 
frega. A me é successo. Pa¬ 
zienza». Zhang chiude a 223, 
Rossetti, Giha e Toman si fer¬ 
mano a 222. Lo spareggio as¬ 
segna l’argento al peruviano 
e il bronzo all’azzurro. Ora le 
speranze italiane sono rivolte 
alla gara dalla fossa, con Clo¬ 
ni, Venturini e Pellielo tutti da 
medaglia. Zhang saluta agi¬ 
tando la manina, e piegan¬ 
do, nuovamente, una sola 
gamba: ma se prima era la 
posizione di sparo, stavolta è 
un gesto vezzoso, da balleri¬ 
na. Complimenti. 


Judo al femminile 
La Herantosod 



■■BARCELLONA. È nata a Bo¬ 
logna il 22 agosto 1968, é alta 
un metro e 77 centimetri e pe¬ 
sa 66 chili. Il suo nome è Ema¬ 
nuela Pierantozzi c di lei le av¬ 
versari hanno sacrosantamen¬ 
te paura. Emanuela é si alla 
poma Olimpiade, nel senso 
che non ha partecipato alla 
prova dimostrativa di quattro 
anni fa a Seul, ma conta, nel 
suo Invidiabile palmarÉsdue ti¬ 
toli mondiali, nell’89e nel ’91, 
un titolo europeo e due vittorie 
nel torneo di Parigi e cioè nella 
più importante manifestazione 
del mondo. La grande atleta vi¬ 
ve a Pianoro, a due passi da 
Bologna, e non si stanca di ri¬ 
petere che il judo è sacrilieto. 
Ha lavorato moltissimo per l’o¬ 
biettivo olimpico trascorrendo 
lunghissime oro in palestra per 
non perdere il ritmo. E ha ga¬ 
reggialo dappertutto per affi¬ 
nare la tecnica, per diventare 
sempre più brava. La campio¬ 
nessa del mondo gareggia per 
la società «Sempre avanti» di 
Bologna ed è allenata da Paolo 
Natale, un tecnico che sa co¬ 
me dosare l’impegno e l’ago¬ 
nismo. 

Gareggia nei 66 chili, è velo¬ 
ce, ricca di temperamento, for¬ 
te, senza timore delle avversa¬ 


rie che però rispetta.- Scende¬ 
rà sul talami attorno alle 16,30 
e troverà l’olandese Haan, una 
judoka brava ma decisamente 
meno valida di lei. Se le cose 
andranno come dovrebbero si 
batterà in finale alle 22,25. 

Oggi sarà anche il giorno di 
Giorgio Vismara, il milanese 
fratello di Beppe e Alfredo, leg¬ 
gendari campioni degli anni 
70. Giorgio è l’erede naturale 
del grande Ezio Gamba e infat¬ 
ti come talento non ha nulla 
da invidiare al campione bre¬ 
sciano. Quel che manca al gio¬ 
vane milanese trasferito a Ro¬ 
ma è la fiducia nei propri mez¬ 
zi. Ecco, Giorgio crede in sé 
ma non abbastanza c questa 
scarsa fiducia nelle proprie 
possibilità finisce per pagarla a 
caro prezzo. Il campione, che 
si batte negli 86 chili, ha con¬ 
quistato due medaglie di bron¬ 
zo ai Campionati d’Europa c 
una ai Campionati del Mondo. 
Se avesse creduto in sè come, 
per esempio, Ezio Gamba cre¬ 
deva nelle proprie possibilità 
avrebbe scalato gradini più alti 
nel podio. Giorgio Vismara 
aveva iniziato coi 78 chili ma 
col passare del tempo si è irro¬ 
bustito e ha dovuto passare di 
categoria. 



Maenza vince 
e si scopre 
vicino al podio 

H BARCELLONA Vincenzo Maenza pro¬ 
segue la sua corsa regolare verso la zona 
medaglie, imponendosi ieri in due combat¬ 
timenti consecutivi a distanza di due ore 
l’uno dall'altro. Prima l’azzurro ha battuto il 
.siriano Mohamad Hassoun c poi l'indiano 
Pappu Yadav, e sempre con lo stesso pun- 
tegggio (15-0), a conferma di una netta su¬ 
premazia. Il siriano Reza Asii Simkhah, il ri¬ 
vale che Maenza avrebbe dovuto incontra¬ 
re oggi e che veniva consideralo nel clan 
azzuno come uno degli avversari più scor¬ 
butici. non è. infatti, riuscito a rientrare nel 
peso, superando alla prima venfica il limile 
dei 48 chili di 700 grammi, c alla seconda 
di 500, percuiè stato squalificato. Per effet¬ 
to di tale squalifica l’azzurro dovrà cosi ve¬ 
dersela questa mattina con il tedesco di 
origine turca. Fuat Yildiz. un avversario che 
sulla carta non appare pericoloso. Supera¬ 
to quest’ostacolo per «Pollicino» si aprireb¬ 
bero le porle della finale, in programma al¬ 
le ore 19 sempre di oggi. L’avversario per 
l’oro potrebbe essere il rappresentante del¬ 
la squadra unificata (Csi). Oleg Koutehe- 
renko, col quale il nostro Maenza ha un 
conto in sospeso: fu, infatti, sconfitto duo 
anni fa nei mondiali svoltisi a Ostia per un 
colpo portato dal rivale fuori dal malerassi- 
no. Vittoriano Romanacci, tecnico azzurro, 
presentò un reclamo che venne accollo 
dalla giuria, ma Maenza non nusci quella 
volta a superare l’esame-peso e venne 
squalificato. 


Pentathlon 
Azzurri dispersi 
nella campagna 

■i BARCELLONA. È andata cosi male che 
peggio non era possibile. Il povero Gianlu¬ 
ca Tiberti nella provarti Uro a segno, la ter¬ 
za del pentathlon moderno, era risalito m 
classifica fino al punto da vedere una me¬ 
daglia. Ma il terribile percorso della corsa 
campestre, quattro chilometri diseminati di 
diflicoltà sotto un sole cocente, ha travolto 
l’atleta romano che è finito 62“ su 66 con¬ 
correnti a quasi 2’30" dal portoghese Ma¬ 
nuel Barroso precipitando dal quinto al 31“ 
posto. Un disa.stro. Consola la prova di Ro¬ 
berto Bomprczzi che è risalito dal 22" al de¬ 
cimo posto. Ma è una consolazione magro- 
lina perché il ragazzo sembra troppo lonta¬ 
no dal podio. Ecco, ci vorrebbe un miraco¬ 
lo, Male, ovviamente, anche la squadra che 
ora è settima, a 371 punti dal bronzo, trop¬ 
pi. Daniele Masala, et azzurro, era molto 
deluso. Sapeva che Tibertt non aveva mol¬ 
te possibilità nel cross, anche perché quel 
percorso sembrava disegnato per gli uomi¬ 
ni di casa. Ma pensava che Gianluca per¬ 
desse al massimo un minuto. Un disastro 
cosi non lo avrebbe mai immaginato. Oggi 
la vicenda si conclude con la prova di equi¬ 
tazione c con I cavalli gli azzurri ci sanno 
lare. Il fatto è che la Federazione intema¬ 
zionale ha deciso di abbassare gli ostacoli 
che cosi diventano meno selettivi. «Sarà dif¬ 
ficile», dice Masala. «recuperare molti pun¬ 
ti» Favorito per la conquista deH'oro é II 
russo Zenovka che in classifica ha 106 pun¬ 
ti sul polaccoSkrzypaszek. 


Tassisti in guen:a: «I Giochi d tolgono il pane» 


La guerra divampa lungo le corsie pre¬ 
ferenziali. Davanti agli accessi alla zo¬ 
na olimpica di Montjuic o del villaggio 
olimpico. Se Barcellona è fiera della 
sua olimpiade, cui tenta di dare un’im¬ 
pronta catalana, i dodicimila tassisti 
della città sacramentano contro i Gio¬ 
chi. Ci levano il lavoro, affermano. 


puntando l’indice accusatore contro le 
macchine che il Coob, il comitato or¬ 
ganizzatore ha messo a disposizione 
degli ospiti. Per il «trasporto olimpico» è 
una vera Caporetto: traffico impazzito, 
parcheggi insufficienti e poco capienti, 
atleti costretti ad aspettare anche per 
un'ora l’arrivo di macchina e autista. 


■I BARCELLONA -Los toxis 
son la mierda. Colorito ma 
efficace, il tassista esprime il 
suo disappunto. Niente da 
fare. A plaza Espanya la sua 
macchina è costretta a far ca¬ 
polinea; transenne, segnali, 
vigili cne puntano un indice 
inflessibile nella direzione 
opposta, per far capire che 
quel blocco è un limite asso¬ 
lutamente invalicabile per i 
grossi e vecchiotti mezzi gial¬ 
loneri, la zona olimpica è off 
Umits, solo le macchine e gli 
autobus targati Coob, sigla 
del comitato olimpico locale, 
possono salire sul colle, co¬ 
steggiando il Paiau Nacional 
e raggiungere la piscina Pi- 
comefl, lo stadio olimpico. 

Al villaggio olimpico, la 
nuova Icaria costruita a ri¬ 
dosso del mare dove prima 
sorgeva un quartiere ope¬ 
raio, a Badalona, dove ci so¬ 
no il palazzo dello sport per 
la pallacanestro e il palazzet- 
to per la boxe, scene e im¬ 
precazioni identici. I tassisti 
sono costretti a giri tortuosi, 


devono fermarsi lontano da¬ 
gli impianti. Chi prende un 
taxi è penalizzato. Ma pren¬ 
dere un taxi è, nove volte su 
dieci, un’ineluttabile necessi¬ 
tà. 

«Le olimpiadi significano 
la fame per i tassisti», grida 
un adesivo dallo schienale 
del sedile. Sopra la scritta ap¬ 
pare Cobi, la mascotte delle 
olimpiadi barcellonesi, ridot¬ 
to ad uno scheletro. L’autista 
espone le ragioni della cate¬ 
goria. «Ci rubano il lavoro. I 
mezzi del Coob ci portano 
via i clienti. Lavoriamo molto 
meno adesso che un mese 
fa». 

La parola sciopero ricorre 
di frequente, pronunciata 
con crescente veemenza. Le 
ritorsioni sono all’ordine del 
giorno. I lassisti inveiscono 
contro ì conducenti delle 
macchine del Coob, li cac¬ 
ciano senza troppi riguardi 
dalle corsie preferenziali. 
«Questi qui - è uno degli ar¬ 
gomenti più forti nei confron¬ 
ti della categoria avversaria - 
guadagntino molto più di 


noi. Anche perché noi dob¬ 
biamo pensare alla manu¬ 
tenzione della macchina. Lo¬ 
ro si prendono lo stipendio e 
tanti saluti». 

Le eleganti ed ampie stra¬ 
de di Barcellona sono pun¬ 
teggiate dalla fiumana giallo¬ 
nera. Quasi dodicimila tas.sl 
per una città che, sull’onda 
di un’improvvisa ondata mi¬ 
gratoria, in dieci anni è scesa 
da oltre un milione e sette- 
centomila abitanti a poco 
più di un milione e seicento- 
mila. ■ Un rapporto mezzo¬ 
abitante quattro volte supe¬ 
riore a quello di Roma. E ta- 


DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

QIUUANO CAPKCBLATRO 

riffe lontane anni-luce da 
quelle praticate nella città 
eterna. 

Ed ecco le olimpiadi, quin¬ 
dici giorni di vacche grasse in 
anivo; la cuccagna! La città si 
prepara: alle corsie preferen¬ 
ziali già esistenti ne aggiunge 
altre fino a toccare un totale 
di centocinquanta chilometri 
di percorsi protetti. Si prepa¬ 
ra anche il Coob, che proget¬ 
ta ampi cordoni sanitari ai- 
l’intomo delle aree olimpi¬ 
che. E si prepara la Seat, la 
Fiat spagnola, che, nel qua¬ 
dro una una vasta operazio¬ 


ne di immagine, si accorda 
con il Coob per mettere a di¬ 
sposizione dell’organizzazio¬ 
ne duemif-sduecento vetture: 
1100 Toledo. 100 Ibiza, 55 
Audi, 520 caravelle, circa 400 
Passai Variant e una ventina 
di Terra. Serviranno a tra¬ 
sportare una parte dei mem¬ 
bri di quella che, con inquie¬ 
tante retorica, viene chiama¬ 
ta la famiglia olimpica: un 
esercito di oltre ventimila 
persone. 

Sugli altri fronti, gli affari 
cominciano ad andare a 
gonfie vele, 1 ristoranti, so¬ 
prattutto, festeggiano la loro 


epoca d’oro. I prezzi vanno 
alle stelle. Rispetto alle indi¬ 
cazioni delle guide raddop¬ 
piano almeno. Spendere 
centomila lire e passa per un 
pranzo è la normalità. 

Per i tassisti, almeno a sen¬ 
tire la loro campana. 6 inve¬ 
ce una vitacccia. Gli uomini 
del Coob possono accedere 
di sonda sandorum delle 
olimpiadi ed hanno vita faci¬ 
le. dunque, nel soffiar loro la 
clientela. Poi schizzano a lut¬ 
to gas sulle corsie preferen¬ 
ziali, Quasi a prenderli per i 
fondelli. La rivolta cova. 1 tas¬ 
sisti sono neri e non rispar¬ 
miano definizioni pungenti 
ai loro sindacati, la più deli¬ 
cata delle quali è; venduti. 

Ma non è che, nel frattem¬ 
po, i centauri del Coob stra¬ 
bilino. Sarà il traffico, sarà la 
mancanza di esperienza, sa¬ 
rà quel che sarà, prendere 
una macchina del Coob è di¬ 
ventato un temo al lotto. Si 
formano code mostruose. E 
alcuni atleti, in lìbera uscita 
dal villaggio olimpico, hanno 
dovuto aspettare più di un’o¬ 


ra per veder arrivare macchi¬ 
na e autista. 

Che occorra correre ai ri¬ 
pari lo ha capito anche 
l’Ayuntamento di Barcellona, 
il Comune. Che, nella prerso- 
na del suo assessore al traffi¬ 
co, Joan Torres, ha raccolto 
davanti ad un tavolo i sinda¬ 
cati di categoria per trovare 
qualche rimedio. L’assessore 
ha istituito due nuovi par¬ 
cheggi, a plaza Espanya e al 
villaggio olimpico, dove sa¬ 
bato scorso si è avuta la Ca- 
porelto del trasporto olimpi¬ 
co, con una domanda larga¬ 
mente eccedente l'offerta. 
Ha incaricato gli uomini del¬ 
la Guardia urbana di chiama¬ 
re tassi per telefono quando 
vedono persone in attesa. E 
ha raccomandato di distri¬ 
buire ai membri della fami¬ 
glia olìmpica i numeri di tele¬ 
fono di tutti i radiotaxi. Ma al 
tavolo delle trattative manca¬ 
va Il Gut (Gremio Uniòn de 
taxistas), la maggiore orga¬ 
nizzazione sindacale dei tas¬ 
sisti barcellonesi 


Il programma deli» gare di «iotÌ 


BADMINTON 


10.00-14.00 

4 incontri singolo 

sedicesimi 

M 


4 incontri singolo 

sedicesimi 

F 


2 incontri doppio 

sedicesimi 

M 


2 incontri doppio 

sedicesimi 

F 

17.00-21.00 

4 Incontri singolo 

sedicesimi 

M 


4 incontri singolo 

sedicesimi 

F 


2 incontri doppio 

sedicesimi 

M 


2 incontri doppio 

BASCBAU 

sedicesimi 

F 

15.00 

R, Dominio -Giappone 
Portonco-ltalla 

(L'Hospitalcl) 

(Viladecans) 


21.00 

Cuba-Usa 

Taipei-Spagna 

(L'Hospitalet) 

(Vitadecans) 



CALCIO 



19.00 

Usa-Polonia 

Colombla-Egitto 

(Saragozza) 

(Sabadell) 


21.00 

Italla-Kuwait 

Spagna-Oatar 

CAffOTTAaGIO 

(Red Barcellona) 
(Valencia) 


8.00 

4 senza 

recuperi 

' F 


2 di coppia 

recuperi 

F 


2 senza 

recuperi 

F 


4 con 

recuperi 

M 


2 di coppia 

recuperi 

M 


2 senza 

recuperi 

M 


singolo 

recuperi 

M 

17.30 

singolo 

recuperi 

c 


4 di coppia 

recuperi 

F 


8 con 

recuperi 

F 


2 con 

recuperi 

M 


4 senza 

recuperi 

M 


4 di coppia 

recuperi 

M 


8 con 

CICUSMO 

recuperi 

M 

18.00 

inseguimento individ 

semifinali 

M 

18.20 

velocità 

ottavi 

M 

18.40 

velocità 

quarti 

F 

18.55 

velocità 

recuperi 

M 

19.10 

velocità 

quarti 

F 

19.30 

FINALE (Inseg.individ.) 

M 

20.00 

velocità 

quarti 

M 

20.15 

velocità 

quarti 

F 

20.30 

velocità 

quarti 

M 

20.50 

velocità 

quarti 

M 


OfliNASTICA 

V s ,s 


11.00 

esercizi Uberi a squadra 


M 

15.00 

esercizi liberi a squadra 


M 

20.00 

FINALE concorso a squadra 


M 


HOCKEY su PRATO 

f 

17.00 

2 incontri 

ellminat. 

F 

19.00 

2 incontri 

elimmat. 

r 


OUDO 




16.30 


21.30 
21.3S 
21.40 
21.45 
21.50 
21.55 
22.00 
22.05 
22.20 
22.25 


66 kg 
66 kg 
86 kg 
86 kg 
66 kg 
66 kg 
86 kg 
86 kg 
66 kg 
66 kg 
86 kg 
86 kg 
66 kg 
86 kg 


eliminat 

repechages 

eliminat 

repechages 

semifinali 

semifinali 

semifinali 

somifinali 

FINALI 3®-5® 

FINALI S’-S» 

FINALI 

FINALI 

FINALE 

FINALE 


10.00-12.15 


17.00-20.00 
19.00 


I.OTTAOReCO»IIOMANA 

57.62.82.90 Kg 3'turnoelim 
4B,130 kg 

48.74.130 kg 
74 kg 

57.62.82.90 kg 

48.74.130 kg 


4"lurnoelim 

6'lurnoelim 

6"turnoelim. 

4"turnoelim 

FINALI S'-IO^p. 
FINAL11 "-4“ 


* 

’’ 74kg ' ’ ' ' 

FINAL11'-4" 

p 


130 kg 

FINAL11'-4« 

P 


NUOTO 



10.00 

400m stile libsro 

batterie 

M 


tOOmfarlalla 

batterie 

F 


200m rana 

battei le 

M 


100m rane 

batterle 

F 


4x100m stile libero 

batterie 

M 


800m stile libero 

batterie 

F 

18.00 

400m stile libero 

FINALE 

M 


100m farfalla 

FINALE 

F 


200m rana 

FINALE 

M 


lOOm rana 

RNALE 

F 


4x100m stile libero 

FINALE 

M 


PA1XACANE8TRO .. 


9.30 

Croazia-Spagna 

girone A 

M 


Venezuela-Australia 

girone 6 

M 


Usa-Germania 

girone A 

M 


Lituanla-Portorico 

girone B 

M 


Brasile-Angola 

girone A 

M 


Csl-Cina 

girone B 

M 


PAUAMANO 



10.00 

Cprea-Svezia 


M 

11.30 

Francia-CsI 


M 

14.30 

Braslle-Ungheria 


M 

16.00 

Germania-Homania 


M 

18.00 

EgiRo-Spagna 


M 

20.30 

Cecoslov -Jugoslavia 


M 


: PALLAV<».0 



10.30 

Spagna-CsI 


F 

13.00 

Usa-Glappone 


F 

19.00 

Olanda-Brasile 


F 


21.30 


CIna-Cuba 


PeNTA’mLWI illK>DBIVIO ailMl Club d» Polo) 


10.00-13.00 

equitazione 

5* prova 

17.00 

indiv. equitazione 

FINALE 


squadre 

FINALE 


PUGILATO 

1 

13.00 

eliminatone 

sedicesimi 

19.00 

eliminatone 

sedicesimi 


SCMJLEVAMENTO PESI 

12.30 

cat. 67,5 kg 

gruppo C 

15.00 

cat. 67,5kg 

gruppo 8 

18.30 

cat. 67.5 kg FINALE 

gruppo A 


SPORT EQUEBTRI 

8.30-17.30 

concorso completo 

fondo 


TENNIS 

'V ‘ 

10.00 

singolare 

trenlad.mi 


singolare 

TENNISTAVOLO 

trentad mi 

10.00 

singolo 

eiiminat. 

10.40 

singolo 

eiiminat. 

11.20 

singolo 

eliminat.F 

12.00 

singolo 

eliminat. 

20.00 

doppio 

eiiminat. 

20.40 

doppio 

eliminai. 

21JÌ0 

doppio 

eliminat. 

22.00 

doppio 

etiminat. 


TIROASBGNO 

•, .■ « 

9.00 

carabina lib. a terra 

60 colpi 

9.00 

pitela automatica 

30 colpi 

12.30 

carabina llb. a terra 

FINALE 


TUFFI 


15.00 

trampolino 

FINALE 


VELA 


13.15 

LeebnorA-390 

5“/6* reg. 


Lechner A-390 

5V6* rag 

13.30 

Europa 

3* regata 


Finn 

3* rogata 

13.30 

470 

3' regata 


470 

3* regata 

13.30 

Flying Dutehman 

3* regata 


star 

3* regata 

13.30 

Soling 

3* regata 


Tornado 

3" rogata 


I 
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Sbranìerì Parla il presidente delFAic Sergio Campana 

tormentone «I club hanno comprato troppo all’estero 
continuo e ora vogliono aggirare le regole: Matarrese 

- rispetti i patti, Nizzola sia coerente» 

«Fermi tutti» 


A pochi giorni dalla rielezione (2 agosto) di Anto¬ 
nio Matarrese alla presidenza della Federcalcio, il 
calcio italiano è alle prese con il crescente polvero¬ 
ne della «questione-stranieri». Da una parte la nor¬ 
mativa stipulata nemmeno tre mesi fa (solo tre stra¬ 
nieri in campo, gli altri in tribuna), dall'altra i presi¬ 
denti che tentano di forzare la normativa. Parla il 
presidente dell’Assocalciatori, Sergio Campana. 


FRANCESCO ZUCCHINI 



ROMA. Un mese di tira e 
molla, ad aprile, fra scioperi 
minacciati e sospesi, per crea¬ 
re un otenaccio» all'indiscri¬ 
minata caccia all'acquisto de¬ 
gli stranieri. Alla line, una nor¬ 
mativa sudatissima ottenuta 
dopo estenuanti trattative con 
Matarrese, protagonista di una 
paraiale retromarcia 24 ore do¬ 
po con Nizzola: il presidente 
federale nell'anno della sua 
pressoché scontala rielezione, 
strizza rocchio ai presidenti 
che gli garantiscono il mante¬ 
nimento della poltrona. Natu¬ 
ralmente Sergio Campana lo 
sa benissimo: ma adesso, di 
fronte alla crescente pressione 
dei club per forzare la fresca 
normativa (solo tre stranieri in 
campo, gli altri neppure in 
panchina: e quasi tutte le so¬ 
cietà hanno stranieri in esube¬ 
ro), e di fronte alla richiesta 
esplicita di Nizzola e agli e,sca- 
motage dello amichevoli estive 
«non ufficiali» per aggirare i di¬ 
vieti, lo storico leader dell'Ale è 
preoccupato. «Quando abbia¬ 
mo sottoscritto l'ultimo accor¬ 
do sugli stranieri, la nostra 
preoccupazione più grande è 
stata quella di «chiudere» la 
trattativa fino al '96. Una ga¬ 
ranzia, però in parte intaccata 
da quanto a poche ore di di¬ 


stanza concordarono Malarne¬ 
se e Nizzola, con nostra sor¬ 
presa. Tutiavia, ero sicuro che i 
presidenti dei club sarebbero 
tornati presto alla carica: ades¬ 
so vorrebbero il quarto stranie¬ 
ro in panchina, domani maga¬ 
ri lo vorrebbero subito in cam¬ 
po, e dopodomani chissà. Per 
fortuna ci sono degli accordi 
scritti, anche se poi non si sa 
mai», 

Perché, «non si sa mal»? 

Perché Matarrese fra pochi 
giorni deve es,sere rieletto con i 
voti dei presidenti: e mi auguro 
non abbia «cambiali da paga¬ 
re» nei loro confronti, come ca¬ 
pitò quando si passò da due a 
tre stranieri per club. Ad ogni 
modo non ci dovrebbero esse¬ 
re .soprese. 

Però lei usa il condiziona¬ 
le... 

Lo U.SO perché qui ci si può 
sempre aspettare di tutto. 

Però, di fronte alla richiesta 
esplicita fatta da Nizzola, 
che chiedeva l'utlllzzo di un 
numero di stranieri più alto 
dei consentito per le ami¬ 
chevoli estive, Matarrese ha 
risposto con un «no» secco. 
Nizzola fa le sue richieste in 
qualità di presidente della Le¬ 


ga. Ma essendo anche consi¬ 
gliere federale, dovrebbe di¬ 
fendere la normativa sugli stra¬ 
nieri: almeno per coerenza. 

E tuttavia i grandi club han¬ 
no già trovalo II modo per 
aggirare il regolamento: 
amichevoli senza un arbitro 
ufficiale, e poi tutti questi 
tornei «triangolari» con tem¬ 
pi di 45 minuti, per fare gio¬ 
care tutti gli stranieri in una 
sola serata. 

I tornei triangolan li facciano 
pure, per carità. Ma la federa¬ 
zione. per non farsi ridere die¬ 
tro. dovrebbe comunque porre 
dei paletti di fronte a que.sti 
tentativi di aggiramento. Sen¬ 
nò la una brutta figura. 

Assieme al sindacato calcia¬ 


tori, però. 

Vedete, il Codice disciplinare 
all'articolo I richiama lutti i 
tesserati ad un comportamen¬ 
to leale c corretto. Quando si 
cercano degli «escamotage» 
per aggirare una nonna fede¬ 
rale, lealtà e correttezza ven¬ 
gono a mancare all'istante. 
Noi (lueU'articoio i'abbiamo 
.sempre nspellalo 

Intanto però sono I presi¬ 
denti «nuovi», o quasi, ad an¬ 
dare più all’attacco sulla 
questione-stranieri: Cra- 

^oM della Lazio, Cecchl 
Cori della Fiorentina... 
Bisogna vedere se qualcuno li 
manda avanti, aH'arTcmbaggio 
o .se piuttosto, visto che si tratta 
di presidenti abbastanza nuovi 


Il presidente 
deH'associazio 
ne calciatori, 
Campana. In 
alto a destra 
Papin 


in quest'ambiente, pensano di 
poter usare nel calcio gli .stessi 
criteri adoperali nelle rispettive 
attività di imprenditori, lo invi¬ 
to sempre tutti ad evitare com¬ 
portamenti ulililarìstici. ad usa¬ 
re una mentalità più sociale. Ci 
sono iitteressi generali da di¬ 
fendere: noi. come sindacalo, 
tentiamo di tutelare prima di 
lutto la «base», i calciatori delle 
categorie minon. 1 quali, di n- 
llesso, finiscono sempre per 
pagare tutte le «aperture» con¬ 
cesse ai ricchi club di serie A. 
Infatti la diaoccupazlone ga¬ 
loppa anche nel football: è 
possibile conteggiare II nu¬ 
mero esatto dei calciatori 
senza contratto? 

No, un po' perché molti si 
stanno sistemando adesso o si 
sistemertinno nei prossimi me¬ 
si, e in molli casi continuano 
ad allenarsi con i loro vecchi 
club. F. poi per un sacco di ra¬ 
gioni. Tanto per dime una: se 
Cerezo va a giocare Ira i dilet¬ 
tanti qui risulterebbe ancora 
fra i «senza squadra». Né quelli 
che la.sciano l'attività, sono te¬ 
nuti a comunicarlo ullicial- 
mente. Anche qui c'è una gran 
confusione: l'anno scorso sui 
labuliili risuitavano disoccupa¬ 
li l'urino e Bigon.. 



Fra i dueDanti 
una storia infinita 
di litigi e tregue 


Hi Dal proibizionismo al- 
l'importazione selvaggia, dal- 
l'orgoglio,sa autarchia al mito 
sfrenalo. Gli .stranieri, nel cal¬ 
cio italiano, .sono sempre stati 
un «tema aperto» anche quan¬ 
do le frontiere erano rigida¬ 
mente chiuse. Lo straniero, 
forse per una nostra inguaribi¬ 
le tendenza al provincialismo, 
é sempre stato considerato un 
eccezionale Icnomencno ve¬ 
nuto in Italia a esibir miracoli. 
Magari poi. come Luther Blis- 
set, l'attaccante nero voluto 
dal Milan di Giusy Farina, ave¬ 
va i piedi a forma di ferro da 
stiro e in 12 mesi non riuscì a 
spiccicare una parola tranne il 
proverbiale «mister», impresa 
riuscita senza nemmeno trop¬ 
pi sforzi anche al nostro mitico 
TotòSchillaci. 

Ora. in questa estate diven¬ 


tata bollente, gli stranieri sono 
bramali come bibite ghiaccia¬ 
te. Il Milan, se potesse, costrui¬ 
rebbe una squadra solo per lo¬ 
ro. una invincibile armada di 
Globe Trolters rossoneri da 
mandare per gli stadi del mon¬ 
do a mostrar spettacoli e mera¬ 
viglie. Savicevic, Boban, Papin, 
i tre olandesi, una spruzzata di 
tedeschi, una cucchiaiata di 
brasiliani e, salvo le scontale 
ribellioni di Gullil, il gioco è 
presto latto. 

Ma il Milan non ò solo. Anzi, 
come è spes,so successo negli 
ultimi anni di gestione berlu- 
.sconiana, ha pure fatto ten¬ 
denza. L'Inter ne ha cinque, 
come il Parma, il Napoli, la La¬ 
zio e il Torino. Quattro la Juve. 
Tra le «new entiy» giganteggia 
la Fiorentina del munìfico Cec- 
chi Cori, un altro che crede 


ri esser sempre al cinema. 

Eppure. Eppure questa vo¬ 
glia di stranieri non è sempre 
stata dilagante come adesso. 
Spesso, anzi, ci sono state cro¬ 
ciate e contro crociate tra le 
due opposte fazioni. Battaglie 
senza esclusioni di colpi, mi¬ 
nacele di sciopero, proclami, 
grida di dolore, riunioni segre¬ 
te con microfoni nascosti. Per 
non tornare nella preistoria del 
calcio, bisogna prendere co¬ 
me punto di riferimento il 
maggio 1980. Qui c'è lo spar¬ 
tiacque, il precLso confine, tra 
l'ultimo vero calcio autarchico 
e quello attuale. Nel maggio 
'80, dopo una lunga chiusura 
durata 14 anni, l'Italia riapre le 
porte ai calciatori stranieri. Un 
fatto storico, come le targhe al¬ 
terne, la crisi eneigetica, le te¬ 
levisioni private. Alcuni anni 
prima, nel 1966, le frontiere 
erano state chiuse per salvar la 
patria calcistica dopo il crack 
della nazionale di Fabbri con¬ 
tro la Corea. Molti Catoni dis¬ 
sero basta: gli stranieri rovina¬ 
vano i nostri migliori virgulti. 

Ma nel maggio 1980 il desi¬ 
derio è troppo forte. L'apertura 
è limitala: un solo straniero. 
Campana tollera. Ma uno stra¬ 


niero, come le ciliege, tira fai 
tro. E In poco tempo una limi¬ 
tazione cosi severa diventa un 
freno eccessivo, I presidenti in¬ 
calzano e due anni dopo, nel 
1982, l'anno del mundial. la 
norma viene allargata a due. 
Anche in questo caso. Campa¬ 
na sì adegua. Un polverone, 
l'anno dopo, verrà fuori invece 
per l'arrivo di Zico e Cerezo. 
Ma il motivo del contenzioso 
riguarda i tempi e le coperture 
finanziare. L'Udinese, die ac¬ 
quistò Zico per una cifra per 
quei tempi spropositata, non 
aveva alle spalle un grande im¬ 
pero economico. Alla fine, na¬ 
turalmente, tuttò s'appianò 
con grande letizia dei tifosi. 
Prima del grande scontro della 
scoisa primavera fra il sindaca¬ 
to calcialorì e la Lega cui la Fe¬ 
dercalcio occhieggia, un altro 
«frontale» avviene nell'aprile 
1988, a proposito dell'apertura 
al terzo straniero in A e in B. 
Campana si ribella e minaccia 
lo sciopero. L'annistizio si fa a 
meta strada, anzi in un auto¬ 
grill dell'autostrada vicino a 
Padova. Matarrese (da poco 
eletto: aveva un debito con i 
presidenti del club...) e Cam¬ 
pana firmano la pace. Anzi, la 
solita tregua. □ US. 


Il centauro italiano, ad un passo dal Mondiale nelle 250, è al centro del mercato piloti— 

Una mezzo litro per Cadalora 


A tre gare dal termine della stagione, il mercato pilo¬ 
ti entra nel vivo. Luca Cadalora non ha ancora vinto 
il Mondiale della 250 ma tutto il gioco degli ingaggi 
ruota attorno al modenese, sul punto di essere ap¬ 
piedato dalla Honda. Girandola di proposte sulla 
Cagiva: Rainey, Schwantz, naturalmente Cadalora. 
In Gilera quasi sicuro Bradi e c'è anche chi vede 
Biaggi sulla moto di Arcore. 


CARLO BRACCINI 

MAGNY COURS Nel Moto- 


mondiale ci sono poche cer¬ 
tezze e quelle poche vengono 
continuamente messe in di¬ 
scussione. Amenodidue mesi 
dal termine della stagione (il 6 
settembre a Kyalami, in .Sud 
Africa, ma il paese è martoria¬ 
to dagli scontri etnici e la corsa 
si farà davvero?), i tre quarti 
dei piloti di primo piano delle 
tre classi sembrano sul punto 
di cambiare moto, squadra, 
persino cilindrata. Ma tutto, 
come in un delicato meccani¬ 
smo a incastro, ruota attorno 
alla figura di Luca Cadalora. 


«Mi sono preso dieci giorni di 
tempo per comunicare la mia 
ultima decisione alla Honda - 
fa sapere Luca Cadalora, a un 
passo dal .secondo titolo con- 
.secutivo di campione del Mon¬ 
do della 250 - Probabilmente 
ufficializzerò la mia intenzione 
di passare in 500». Ma in 500 
potrebbe non trovare la tanto 
desiderata Honda ufficiale con 
i colori del «suo» team Rolh- 
mans. «Non ci sono abbastan¬ 
za soldi per garantire a Cada¬ 
lora una squadra tutta per lui 
nella mezzolitro» conferma il 
team manager Erv Kanemoto 


che spora in un «positivo ripen¬ 
samento» da parte del grande 
finanziatore. 

Se Cadalora viene la,sciato a 
piedi dalla Honda («In 250 con 
loro non ci rimangono dì sicu¬ 
ro!») per II modenese é pronta 
una Aprilia 250 ufficiale ma c'è 
chi parla con insistenza di un 
passaggio di Cadalora alla Ca- 
giva. Nella s<|uadra varesina, 
tra l'altro, ad aspettarlo ci sa¬ 
rebbe il team manager Giaco¬ 
mo Agostini: un rapporto diffi¬ 
cile, iniziato nel 1987 per dare 
la scalala alla 250 con la Ya¬ 
maha e finito nel 1990 con 
molte polemiche e un com¬ 
miato piuttosto freddino. «SI, è 
vero che ci sono stati dei con¬ 
tatti con Luca - ammette Ago¬ 
stini - ma è tutto ancora in alto 
mare». Più probabile, sempre 
secondo «Ago», la candidatura 
di Wayne Rainey, proveniente 
dalla Yamaha 500 e alla line 
del suo sodalizio con il team di 
Kenny Roberls. Con il vantag¬ 
gio, ma questo il team mana¬ 
ger bergamasco non lo dice, di 


fare uno «sgarbo» all'odlalo 
Roberts, Sempre in tema di 
mercato, troppi piloti meritano 
di sedere in sella a un Aprilia 
250 ufficiale il prossimo anno 
e, mevilabilmenie, ((ualcuno 
finirà nella braccia degli avver¬ 
sari. La rivelazione Biaggi vuo¬ 
le una squadra che lavori solo 
per lui e nel Team di Valesi 
non ci sarebbe più posto per 
Pierfrancesco Chili; «Non ho ri¬ 
cevuto ancora nessuna comu¬ 
nicazione - spiega il bologne¬ 
se-di sicuro però mi sto guar¬ 
dando intorno». Kuwa.saki? Do¬ 
po dieci anni di assenza dal 
Molomondialc, il ritorno delle 
•verdone» è un temo al lotto e 
per Chili, a 28 anni compiuti, è 
il momento di raccogliere ri¬ 
sultati immediati. Suzuki o Ya¬ 
maha? Soluzione più com¬ 
prensibile e attuabile ma, nella 
logica folle di questo Mondia¬ 
le. ancora tutta da verificare. 
Alle porte di Casa Apniia pre¬ 
me da tempo anche Doriano 
Romboni, un giovane talento 
del nostro motociclismo, da 
due stagioni «sprecato» con 


una Honda 250 semiufficiale 
che non ne vuole sapere di an¬ 
dare. Ma, se arriva Cadalora... 

l-a Gilera intanto vuole strin¬ 
gere i tempi del primo podio e 
punta tutto su un pilota vincen¬ 
te per il prossimo anno: il no¬ 
me di Helmut Bradi è quello 
che ricorre più spesso. Tran¬ 
quillo in casa Pileri è invece 
Loris Capiros,si, sicuro di aver 
guadagnalo sul campo la sua 
brava Honda 250 ufficiale. 

Il colpo grosso, quello che 
nes.suno si aspettava, potrebbe 
farlo però un team straniero, 
spagnolo per la precisione; 
•Sono sul punto di concludere 
con la Honda un accordo mol¬ 
to vantaggioso» conferma Silo 
Pons, ex campione del mondo 
della 250 ora nei panni di ma¬ 
nager. Honda ufficiali le molo, 
Wayne Rainey in 500. Alex Cri- 
ville e Alberto Puig in 250 i pi¬ 
loti, l'industria petrolifera 
Campsa lo sponsor. Per la con¬ 
ferma. al .solito, occorte avere 
pazienza almeno un paio di 
mesi. 


ViaUi spettatore, la Juve 
si diverte col pallottoliere 


BH Qualcuno l'ha già defini¬ 
to un «giallo»: dietro al forfeit di 
Gianluca Vialli nell'amichevo¬ 
le con la squadra giovanile del 
Neuchatel, giocala ieri e vinta 
9 a 0 dai bianconeri, sono state 
ricamale alcune ipotesi, fra 
l'altro quella di un Infortunio 
mollo più seno di quello di¬ 
chiarato dallo staff medico ju¬ 
ventino, una normale contrat¬ 
tura al bicipite femorale de¬ 
stro. Vialli é più che mai sotto 1 
riflettori e non soltanto per la 
sua celebrità, la Juventus l'ha 
acquistato per una montagna 
di miliardi e taluni hanno ravvi¬ 
sato il rischio di una simile 
operazione per un giocatore di 
28 anni con una cartiera già 
lunga e con seri infortuni alle 
spalle. Comunque, senza l'ex 
attaccante della Samp, la Juve 
ieri in Svizzera ha vinto 9-0 con 
una tripletta della sua punta di 
rincalzo. Ravanelli, e poi con 
le reti di Roberto Baggio, Piati, 
Moeller, Kohler, Casiraghi e 
Trocini. È piaciuto finalmente 
il tedesco Andreas Moeller, la 
cui stagione era partila fra le 


critiche ancor prima dì inizia¬ 
re. 

Fra le altre amichevoli di ie¬ 
ri, spicca r8 a 0 del Napoli, ma 
è sempre bene ricordare che 
l'avversario era nientemeno 
che il Fiavè-Terme di Cornano. 
La squadra di Ranieri ha gioca¬ 
lo senza Galli, Corradini e so¬ 
prattutto l'uruguaiano Fonse- 
ca. La parte del leone l'hanno 
fatta Zola, Còppa e Mauro, con 
una doppietta a testa. Senza 
gol invece Careca, le altre se¬ 
gnature portano la firma del 
francese Blanc e di Baglieri. 

Larga vittoria anche del Bre- 
.scia contro il Molveno; 9-0, Il 
«grosso» dei gol sono stati rea¬ 
lizzati dal rumeno Raducioiu 
(3) e da Saurinì (2). A Rocca¬ 
raso, largo successo (10-0) 
del Pescara contro la locale 
formazione dilettante. Scate¬ 
nalo Borgonovo, addirittura 5 
volle a segno. Tripletta per Al¬ 
legri, hanno completalo il pun¬ 
teggio Dì Cara e Massara. Oggi 
altre amichevoli, fra le quali 
spicca Fiorentina-Ambuigo. 


Le ? 

OGGI 

Ronzone (TN) 

Chievo-Verona 

» 18,00 

S. Lorenzo in Banale 

Brescia B-Flavè 


Sportilla(FO) 

Cesena-Paniese 


Treviso 

Treviso-Venezia 

ore 20,30 

S. Giovanni in Fiore 

Cosenza-Nola 

» 17,30 

Vipiteno (BZ) 

Vipiteno-Cagliari 


S. Lorenzo in Banaie 

Rappres. Ixale-Brescia 

. 17,30 

Campo di Giove (AO) 

Campo di Giove-Lecce 


Folgaria (TN) 

Parma-Ravonna 

. 16,30 

Siena 

Siena-Genoa 

» 20,45 

Pinzolo (TN) 

Campigiio-TorinoB 

» 15,00 

Pinzolo (TN) 

Pinzolo-TorinoA 

» 17,00 

S. Egidio Vibrata (TE) 

Santegidiese-Ascoii 

» 18,00 

Bolzano 

Fiorentina-Amburgo 


DOMANI 

Cavaiese(TN) 

Latemar-interB 

ore 19,00 

S. Lorenzo in Banale 

Brescia-Manchester City 

» 20,30 

Monza (MI) 

Monza-Milan 

» 20,30 

Rovereto (TN) 

Trento-InterA 

» 20,15 

Ponsacco (PI) 

Ponsacco-Pisa 

» 21,00 

Spiazzo Rendena(TN) 

Cremonese-Rimini 

» 20.30 

VENERDÌ 31 

Roma 

Roma-Bayern Monaco 

ore 20,30 

Bolzano 

Memorial-PasQualin 



Brescia-Malines 

» 18,30 


Atalanta-Sparta Praga 

. 20,30 

Bressanone (BZ) 

S.V. Milland-Foggia 

» 19, 


Il pulmino che portava la squadra del Verona al campo si schianta contro un’escavatrice 
Il giocatore in gravissime condizione è stato trasportato in elicottero all’ospedale di Verona 

Scontro frontale: Bianchi in coma 


Il giocatore del Verona, Walter Bianchi è in gravi 
condizioni aH'ospedale. È rimasto coinvolto in un 
incidente stradale mentre faceva ritorno daH'allena- 
mento. Il pullmino dove si travava Bianchi assieme 
ai compagni è stato squarciato da un’escavatrice 
sbucata aH’improwiso da una strada di campagna. 
Prognosi riservata: trauma cranico e toracico, frattu¬ 
ra di omero, scapola e alcune costole. 


LORENZO ROATA 


■B VERONA. Walter Bian¬ 
chi, 29 anni, ex pupillo dì 
Sacchi, difensore del Verona, 
da ieri mattina è ricoverato in 
gravi condizioni al nosoco¬ 
mio scaligero, dopo un inci¬ 
dente stradale a Cles, in 
Trentino, nel quale è rimasto 
coinvolto il pullmino della 
squadra che serviva per il tra¬ 
sferimento dei giocatori dal 
campo sportivo all albergo 
sede del ritiro precampiona¬ 
to. Un incidente che poteva 


avere conseguenze ben peg¬ 
giori, un disastro evitato per 
pochi attimi: guidato dal ca¬ 
pitano Pietro Panna, di ritor¬ 
no dall'allenamento nei bo¬ 
schi, il pullmino con a bordo 
nove giocatori e rallenatorc 
dei portieri, Leonardi, si è 
scontrato con un'escavattri- 
ce che ha invaso la corsia op- 
po.sta per evitare un trattore 
uscito all'Improvviso da una 
strada di campagna. La 


prontezza di riflessi di Panna 
ha evitato lo scontro frontale. 
Ma la pala del pesante veico¬ 
lo industriale ha squarciato 
per lungo il pullmino deva¬ 
stando l'abitacolo all'altezza 
dell'ultimo sedile dove sede¬ 
va Bianchi. Le condizioni del 
giocatore sono apparse subi¬ 
to gravi: trasportalo in ambu¬ 
lanza all'ospedale di Cles, è 
stato poi trasferito in elicotte¬ 
ro al reparto neurochirurgico 
dcH'ospedale di Verona. I sa¬ 
nitari si sono riservati la pro¬ 
gnosi. Inquietante il primo 
referto, poi confermato dal 
bollettino emesso in tarda se¬ 
rata: duplico trauma, cranico 
e toracico, e frattura di ome¬ 
ro. scapola e di alcune costo¬ 
le. Ferito anche un giovane 
della squadra Primavera, Si- 
mone Zermiani, 19 anni: 
guarirà in una ventina di gior¬ 
ni. Illesi gli altri passeggeri: 
oltre a Fauna e Leonardi i 


giocatori Giampaolo Bolo¬ 
gna, leardi, Piubelli ed Ezio 
Rossi. Nel disastro, il giallo 
del conducente del trattore, 
un agricoltore del posto, che 
dopo l'incidente si è dato al¬ 
la fuga. È stato poi rintraccia¬ 
to dai carabinieri. In evidente 
stato confu.sionalc ha negato 
ogni addebito: per lui in ogni 
caso l'ipotesi è di una denun¬ 
cia a piede libero per omis¬ 
sione di .soccorso. Resta lo 
sconcerto fra i giocatori o i 
tecnici del Verona: una tego¬ 
la che non ci voleva proprio 
in un periodo già per altri 
versi non entusiasmante- do¬ 
po la retrocessione in B, in¬ 
fatti, la seconda nel giro di tre 
stagioni, c il fallimento dcll'e- 
.state scorsa, è recente rarre- 
.sto per bancarotta fraudolen¬ 
ta di quei dirigenti ritenuti re¬ 
sponsabili del dissesto finan¬ 
ziario della vechia società. 
Hcllas. Nove sono finiti in 


carcere tra cui l'ex presiden¬ 
te Chiampan c il procuratore 
Antonio Caglieddu. «Un mo¬ 
mentaccio - dice Fanna an¬ 
cora sconvolto per l'inciden¬ 
te - da lutti i punti di vista. 
Speriamo che pas.si in fretta. 
Certo che a questo punto la 
vittoria più bella .sarà il pieno 
recupero di Bianchi: veniva 
da un infortunio che Io aveva 
tenuto lontano per due anni 
dai calcio, adc.sso questo in¬ 
cidente, Più sfortunato di co¬ 
si,.,», E conclude rallenatorc, 
anche lui sconvolto: «E pen¬ 
sare che sono stato io a lare 
mari e monti per portarlo a 
Verona dopo averlo avuto 
con me l'anno scorso nel Co¬ 
senza. Anche grazie alla bra¬ 
vura di Bianchi hanno sfiora¬ 
to la promozione. Sarà, ma 
quasi mi prende il rimorso, 
se non fosse venuto a Verona 
tutto questo non sarebbe 

SUCCCS.SO...». 


1492. Scoperta la faccia 
tosta della terra. 

l'America è stata scoperta o conquistata? 

Dopo 500 anni l'Occidente è giunto al tramonto? 

Fino a quando, il Nord a II Sud del pianeta saranno contrapposti? 

"Dopo l'Occidente", Il manifesto del mese di Luglio, dedica a questi 
^ , interrogativi gli interventi di scrittori, registi, starici, 

'' musicisti ed esperti. Tra gli altri Montalban, 

Soriane, Salvatores, Galaano, Saramago, 
ff f' De André, Ceseranl, 




manìfesio. 


IL MANIFESTO DEL MESE "DOPO L'OCCIDENTE". ^ 
•GIOVEDÌ' 30 LUGLIO IN EDICOLA, CON IL MANIFESTO E CON 30010 LIftE. 
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FINANZA E IMPRESA 


■ ASSICURAZIONI. Dopo la Tirre¬ 
na e il Uoyd nazionale altre tre com¬ 
pagnie aisicurative si amano al com- 
missanamento Per la Firs italiana di 
assicurazioni la Sida e la Euroamen- 
cana (queste ultime due facenti capo 
al gruppo Tirrena) la Commissione 
consultiva per le assicurazioni del mi¬ 
nistero dell industna ha dato len pare¬ 
re favorevole al ncorso all amministra¬ 
zione straordinaria La Commissione 
ha poi autonzzato la liquidazione 
coatta di Comitas e Nitlloyd 

■ BANCO NAPOLI. Risultati positivi 
per il Banco di Napoli nella pnma me¬ 
tà dell anno il margine lordo di gestio¬ 
ne ha messo a segno un aumento del 
28,7% rispetto alto stesso penodo dello 
scorso anno I conti semestrali dell’isti¬ 
tuto evidenziano una crescita del 9% 
della raccolta complessiva che è arri¬ 
vata a sfiorare 1 75 000 miliardi La sola 
raccolta da residenti ò passata da 
19 250 a 21 150 miliardi (-1-10%) Gli 
impieghi complessivi sono cresciut a 


livelli analoghi a quelli della raccolta 
raggiungendo la cifra di 64 000 miliar¬ 
di 

■ PORTO GENOVA. Il bilancio con¬ 
solidato del Porto di Genova si é chiu¬ 
so con un deficit di 37 miliardi di li’e 
All ongine del nsullato negativo, il tra¬ 
scinamento delle gestioni pregresse e 
1 inadeguatezza del contnbuto ordina¬ 
no dello stato gli onen finanziari per 
lare fronte ai prepensionamenti e ai 
nuovi investimenti 

■ FS. Sono in aumento i viaggiaton 
che SI servono delle Ferrovie e i dati re¬ 
lativi al traffico passeggeri nei pnmi sei 
mesi del 1992 confermano il trend po¬ 
sitivo che ha caratterizzato il settore 
negli ultimi anni Nel penodo conside¬ 
rato SI È registrato un incremento del 
6,24% nspetto all analogo periodo del¬ 
l’anno precedente con ben 22 miliar¬ 
di e 982 milioni di viaMiaton-km 1 ri¬ 
cavi sono cresciuti del 20,43% con 
un’entrata complessiva di 1 367 miliar¬ 
di e 864 milioni di lire 


Rimbalzo tecnico, 
recuperano i titoli guida 


■i MILANO Piazza Affari ha 
interrotto la lunga sene di n- 
bassi consecutivi che lunedi 
1 avevano portata all’ennesimo 
minimo del ’92 e, spinta da n- 
coperture di posizioni definite 
•marginali', ha messo a segno 
un nmbalzo tecnico dello 
0,51% con 1 indice Mib a quota 
784 punti (-21,6%dairiniziodi 
quest’anno) «Forse il mercato 
fisicamente sta cercando una 
tregua e forse la sta trovando - 
ha commentato un agente di 
cambio - In generale chi è for¬ 
temente scoperto nmane sco¬ 
perto, ma le posizioni margi¬ 
nali scoperte stanno ncopren- 
dosl» La conferma di queste 
operazioni è giunta anche da 
altri operaton, che però non 


esitano a definire la seduta «in¬ 
colore» ma soprattutto a sotto¬ 
lineare che a questo punto 
molto dipende dall andamen¬ 
to dei tassi di interesse c dall e- 
sito della trattativa sul costo 
del lavoro 

Piazza Affari ha tentato di n- 
sollevarsi durante le prime bat¬ 
tute di ieri in seguilo a una ge¬ 
nerale ripresa dei valori guida 
(lo Mediobanca hanno chiuso 
a quota 11 701 lire, 4-0 96%) 
ma non ò nuscita a consolida¬ 
re 1 guadagni poiché ò manca¬ 
lo il sostegno dei titoli a bassa 
capitalizzazione 

Tra gli altn titoli guida, solo 
le Fiat sono rimaste sostanzial¬ 
mente stabili a quota 4 408 lire 
i,-0,02%) ma hanno recupera¬ 


10 leneno nel dopolistmo a 
4 430 lire In recupero nel «do¬ 
po» anche le Generali che si 
sono portate a 25 950 rispetto 
a una chiusura in rialzo dello 
0 90% a 25 830 Le Medioban¬ 
ca sono passale nel «dopo» da 

11 701 a 11 875 e le Montedi- 
son hanno chiuso al rialzo del¬ 
lo 0 52% al 165 e sono rimaste 
invanate nel «dopo» Le Olivetti 
sono state richieste a 2 496 
(-t-085) ma sono scese a 
2 490 nel dopolistino Sempre 
Ira 1 titoli della scudena De Be- 
nedelU, le Gir. trattate sul tele¬ 
matico hanno fatto segnare 
un rialzo dello 0,65% mentre 
per le Cir risparmio non con¬ 
vertibili l’incremento 6 stato 
dello0,l8 


IIIIIIIIIIIIIIIM 


CAMBI 


DOLLARO 

1124 225 

1124 225 

MARCO 

756 065 

756065 

FRANCO FRANCESE 

224 055 

224 055 

FIORINO OLANDESE 

670620 

670 620 

FRANCO BELGA 

36710 

36710 

STERLINA 

2157 850 

2157 650 

YEN 

6 705 

8 796 

FRANCO SVIZZERO 

654 275 

854 275 

PESETA 

11 665 

11685 

CORONA DANESE 

198575 

196 575 

LIRA IRLANDESE 

2018 650 

2016650 

DRACMA 

6155 

6155 

ESCUOO PORTOGHESE 

8 920 

6 029 

ECU 

1542 620 

1542 620 

DOLLARO CANADESE 

943 800 

943 600 

SCELLINO AUSTRIACO 

107 437 

107 437 

CORONA NORVEGESE 

102 460 

192 460 

CORONA SVEDESE 

206 460 

206470 

MARCO FINLANDESE 

276125 

276125 

DOLLARO AUSTRALIANO SM 400 

836 400 


lllllllllllllllllllllllli 

MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

chius 

prec 

Ver % 

BCAAGRMAN 

65600 

85300 

0 59 

BRIANTEA 

8100 

6200 

22 

SIRACUSA 

14680 

14780 

•0 68 

OALLARATESE 

7670 

7870 

000 

POP BERGAMO 

13570 

13500 

0 52 

POP COMIND 

15600 

15400 

30 

POP CREMA 

40000 

39900 

0 25 

POP BRESCIA 

6450 

6450 

ODO 

POPEMILIA 

92600 

92600 

000 

POP INTRA 

6000 

7750 

3 23 

LECCORAGGR 

6450 

6380 

10 

POP LODI 

11050 

11100 

-0 45 

LUINOVARES 

15900 

15900 

000 

POP MILANO 

4900 

49*^5 

1 11 

POPNOVARA 

11430 

11497 

-0 56 

POP SONDRIO 

60000 

59850 

0 25 

POP CREMONA 

6100 

6100 

000 

PR LOMBARDA 

2300 

2310 

-0 43 

PROV NAPOI i 

4690 

4690 

000 

BAMSRSUD 

3910 

3910 

000 

BROGOtlZAR 

1495 

1490 

0 34 


CALZVARESE 

20? 

20? 

000 

CIBIEMMEPL 

141 

146 

3 42 

CONACQROM 

117 

118 

-0 85 

CRAGRARBS 

5850 

5800 

066 

OR BERGAMAS 

13300 

1?29C 

8 2? 

CROMAGNOLO 

15100 

15070 

0?G 

VALTELLIN 

11060 

11040 

0 18 

CRED1TWEST 

5990 

5990 

000 

FERROVIE NO 

6100 

6100 

000 

FINANCe 

31700 

31700 

000 

FINANCEPfl 

22000 

22000 

000 

FRETTE 

6200 

6200 

000 

IFISPR1V 

603 

603 

000 

INVEUROP 

1040 

1090 

-4 59 

ITAL INCEND 

135200 

135?00 

000 

NAPOLETANA 

4090 

4090 

000 

NEOEO1640 

1230 

1235 

-0 40 

NEOEDIFRI 

1530 

15.30 

000 

SIFIRPRIV 

1830 

1630 

0 00 

BOGNANCO 

375 

370 

1 35 

WBMIFB93 

190 

200 

•5 00 

ZEROWATT 

5500 

5500 

000 




MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AUMIKTAW AOHICOU 


FERRARESI 

26600 

000 

Z1QNAQO 

5200 

•0 06 

ASSfCUIUTIVI 

ABEILLE 

90900 

^511 

ASSITALIA 

5750 

000 

AUSONIA 

491 

1 87 

fataass 

12800 

•2 22 

GENERALI AS 

25830 

000 

LA FONO ASS 

8400 

3 70 

PREVIDENTE 

10450 

000 

LATINA OR 

5300 

1 02 

latina R NC 

1990 

•6 24 

LLOYD ADRIA 

9200 

•1 07 

LLOYORNC 

6390 

-0 71 

MILANOO 

0880 

1 20 

MILANO RP 

3610 

•4 50 

SAI 

11240 

000 

SAI RI 

4795 

-1 03 

SUBALPASS 

7500 

000 

TORO ASS OR 

17000 

0 65 

TORO ASSPR 

6835 

066 

TORO RI PO 

5700 

-1 63 

UNiPOL 

9340 

000 

UNIPOL PR 

4720 

000 

VITTORIA AS 

4920 

■1 80 

iANCAR» 

BCAAQRMI 

6100 

eoo 

BOALEGNANO 

4300 

-1 15 

B FIDEURAM 

790 

3 81 

BOA MERCANT 

5675 

•0 61 

BNAPR 

1255 

.2 33 

BNA R NC 

700 

.1 13 

SNA 

4060 

-7 73 

aCOAMBRVE 

3180 

•2 33 

8AMBRVER 

1666 

-0 24 

0 CKIAVARI 

2650 

1 92 

eco DI ROMA 

1580 

eoo 

CARIANO 

3403 

-1 05 

BS SPIRITO 

1631 

006 

BSARDEGNA 

14000 

•2 10 

8NLRIPO 

10400 

1 27 

CREDITO FON 

3335 

-1 91 

CR VARESINO 

4400 

0 78 

CR VARRI 

2440 

0 21 

CREO IT 

1315 

1 15 

CREO ITRP 

070 

0 21 

CREOIT COMM 

2470 

7 39 

CR LOMBARDO 

1000 

•0 26 

INTERBANPR 

24900 

000 

MEOIOBANCA 

11701 

006 

S PAOLO TO 

10110 

060 


CARTARWIDCTOIIIAU 


BURQO 

36C5 

•1 47 

eURGO PR 

6000 

-0 06 

BURQO Ri 

6080 

000 

FABBRI PRIV 

2025 

0 17 

ED LA REPUB 

3085 

-ooe 

L ESPRESSO 

5310 

0 00 

MONDADORI E 

7380 

O 14 

MONOEORNC 

2100 

000 

POLIGRAFICI 

5360 

000 


ci»wifncBm«»CHi 


CEM AUGUSTA 

2485 

•0 40 

CEM BATl RNC 

3050 

•0 25 

CE BARLETTA 

5810 

-1 80 

MERONERNC 

1075 

•3 89 

CEM MERONE 

4100 

0 12 

CE SARDEGNA 

4300 

000 

CEM SICILIA 

4870 

-0 53 

CEMENTIR 

1335 

-1 84 

UNtCEM 

5850 

000 

UNICEMRP 

3380 

0 15 


CHimCMl IDWOCAMUPI 


ALCATEL 

2800 

-6 41 

ALCATERNC 

2140 

C71 

AUSCHEM 

1600 

000 

AUSCHEM R N 

1045 

1 48 

BOERO 

8148 

•0 03 

CAFFARO 

426 

285 

CARFARO RP 

480 

000 

CALP 

3100 

000 

ENICHEM 

1390 

029 

ENICHEMAUQ 

1205 

058 

FABMICONO 

2275 

-018 

FIDENZA VET 

1107 

018 


lUI-NPIONOaWINO 

11016 

1129 

CAN70NnTC93C07H 


928 

CENTROB BAOMWaSS 

965 

971 

CENTROB.8AF9e8 75% 

925 

936 

CENTRO B-SAFROeS 76% 

90 

935 

CENTROB-VALT94tO% 

104 56 

106 

CIQA-8e/99CV6% 

92 

936 

CIR.6e/92C09% 


963 

COTONOLC-VE94C07% 


922 

EOISON.86/93CV7% 

105 26 

106 

FURMn-LMI94CV 10% 

966 

965 

EUROMOBIL.MCV10% 

964 

97 25 

FeRFiN.ae79oexcv7% 


96 95 

oiM.ae793Excve% 


969 


MARANGONI 

2550 

200 

MONTEFIBRF 

732 

•0 41 

MONTEFIBRI 

509 

088 

PERLIER 

551 

000 

PIERREL 

1490 

1 00 

PIERRELRI 

530 

-2 03 

RECORDATI 

7910 

-0 32 

RECORD RNC 

3860 

-0 57 

SAFFA 

5585 

•0 83 

SAFFA RING 

4180 

000 

SAFFA RI PO 

5390 

1 70 

SAIAQ 

1690 

053 

SAIAQRIPO 

849.5 

006 

SNIABPO 

000 

-1 10 

SNIARINC 

825 

000 

SNIARIPO 

060 

•2 49 

SNIA FIBRE 

480 

-063 

SNIATECNOP 

1900 

-4 10 

TEL CAVI RN 

4000 

1 03 

TELECO CAVI 

7085 

1 66 

VETRERIA IT 

2700 

1 00 

COMMmCIO 

RINASCENTE 

4875 

•1 32 

RINASCENPR 

2200 

•2 22 

niNASCRKC 

2475 

•1 20 

STANGA 

26200 

•2 06 

STANGA RIP 

4830 

033 


COMUHtCAZIOm 


ALITALIACA 

860 

•3 41 

ALITALIAPR 

500 

3 51 

ALITALRNC 

600 

1 47 

AUSILIARE 

6370 

.8 36 

AUTOSTflPRi 

700 

•4 13 

AUTO TOMI 

7350 

000 

COSTA CROC 

1730 

•6 40 

COSTA R NC 

920 

000 

ITALCABLE 

4100 

0 74 

ITALCABRP 

2950 

1 03 

NAINAV ITA 

700 

-0 14 

SIRTJ 

7710 

1 58 


■t a i’l’ROT lC IIICH» 


ANSALDO 

2330 

•2 51 

EDISON 

3706 

1 53 

EDISON RI P 

3200 

•3 03 

ELSAQORD 

3420 

•0 87 

GEWISS 

8500 

-0 47 

SAES GETTER 

4070 

000 

FINANXIAfUI 

ACQ MARCIA 

156,5 

0 32 

ACOMARCni 

100.5 

•4 78 

AVIRFINANZ 

5710 

000 

BASTOQI SPA 

100 

1 52 

80N SI RPCV 

6020 

0 17 

BONSIELE 

17560 

-1 07 

BONSIELER 

3070 

0 49 

BRIOSCHI 

287 

•1 48 

BUTON 

2840 

000 

C M1 SPA 

3205 

0 16 

CAMFIN 

2755 

000 

COFIDERNC 

658 

•2 09 

COFIDE SPA 

1610 

284 

COMAUFINAN 

970 

-5 09 

EDITORIALE 

2305 

•0 22 

ERICSSON 

27450 

•0 18 

EUROMOBILIA 

2600 

•1 14 

EUROMOBRI 

1320 

•5 38 

FERRTO-NOR 

1100 

oco 

FIOIS 

2620 

1 04 

FIMPARRNC 

220 

•4 38 

FIMPARSPA 

650 

•0 91 

FIAQRRNC 

4885 

•0 31 

FINAQROIND 

6400 

0 70 

FIN POZZI 

1050 

000 

FIN POZZI R 

463 

000 

FiNART ASTE 

3450 

-1 43 

FINARTEPR 

1146 

•0 87 

FINARTESPA 

2800 

038 

FINARTERI 

760 

•1 08 

FINREX 

1100 

000 

FINREXRNC 

045 

•5 50 

FtSCAMBHR 

1400 

000 

FISCAMBHOL 

2595 

•1 33 

FORNARA 

515 

•0 96 

FORNARAPRI 

425 

•6 21 

QAIC 

1260 

•2 33 

GAICRPCV 

1260 

•1 87 

GEMINA 

662 

1 73 

GEMINAR PO 

849 

•0 70 

QEROLIMICH 

507 

000 


IRI ANSTRAS96CV8% 

84 

90 

irALOAS-90<^CVt0% 

103 8 

103 8 

MAGNMAR95CV6% 

84 

889 

MEDIO B ROMA 94EXW7% 

188 9 

18995 

MECI08 BARI 94CV 6% 

8-9 

91 1 

MEDI0B-CIRRISC07% 


87 6 

MEOIOBCIR RIS NC7% 

915 

95 

MEDIO B-FTOSI97 CV7% 

81 2 

90 

MEDIO B-ITALCCM EX W2% 

91 

91 5 

MEOlOB ÌTAL095CV6% 

99 

99 

ME0l0B.ITALM0aCV7% 

905 

89 

MEDlOB-MeTAN93CV7% 

108 5 

110 

ME0l08.P)n9eCV6 5% 

920 

92 

MEDIOa.8IC96CVEXW5% 

7975 

845 


GEROLIMRP 

304 

1 55 

QIM 

3500 

000 

QIMRI 

1580 

•0 64 

IFIPR 

0520 

000 

IF/L PRAZ 

3075 

0 80 

IFILRFRAZ 

1955 

0 77 

INTERMOBIL 

1050 

•1 47 

ISEFI SPA 

010 

000 

I8VIM 

12000 

eoo 

ITALMOBILIA 

30350 

0 51 

ITALMRINC 

17034 

2 81 

KERNEL RNC 

575 

000 

KERNEL ITAL 

305 

•0 65 

MITTEL 

1001 

000 

MONTE01SON 

1185 

0 52 

MONTGORKC 

716 

3 77 

MONTEOflCV 

1309 

000 

PART R NC 

630 

000 

PARTEC SPA 

1265 

•4 17 

PIRELLI E C 

3540 

-1 64 

PIRELECR 

1000 

•0 91 

PREMAFIN 

5300 

0 16 

RAGGIO SOLE 

1660 

•3 00 

RAG SOLER 

1000 

000 

RIVAFIN 

6520 

0 31 

SANTAVALER 

810 

OOQ 

SANTAVAL RP 

707 

000 

SCHJAPPAflSL 

356 

-2 20 

SFRFI 

5180 

0 78 

SIFA 

1050 

• 1 03 

SIFARISPP 

060 

-0 83 

SISA 

011 

011 

SME 

3360 

1 87 

SMI METALLI 

560 

1 62 

SMIRI PO 

551 

•018 

SO PAF 

2550 

3 24 

SO PA F RI 

1451 

1 47 

SOGEPl 

2230 

• 1 11 

STET 

1470 

1 38 

STETRIPO 

1310 

1 63 

TERME ACQUI 

1930 

•i?a 

ACQUI RI PO 

650 


TRFNNO 

2030 

•0 88 

TRIPCOVICH 

5002 

000 

TRIPCOVRI 

2001 

000 

UNIPAR 

300 

000 

UNIPAR R NC 

1000 

000 


IMIK>«LUHI EDimm 


AEOES 

15380 

•0 19 

AEOES RI 

5100 

000 

ATTIVIMMOB 

2025 

000 

CALCESTRUZ 

9840 

062 

CALTAGIRONE 

2010 

000 

CALTAG R NC 

1720 

000 

COGEFAfl-IMP 

1750 

•2 02 

COGEF-IMPR 

1030 

098 

DEL FAVERO 

1400 

•3 45 

FINCASA44 

3720 

0 54 

QA8ETTI HOL 

1355 

• 1 00 

QIFIMSPA 

2160 

2 24 

QIFIMRIPO 

1810 

000 

GRASSETTO 

6200 

•2 22 

RtSANAMRP 

24000 

000 

RISANAMENTO 

52100 

0 19 

SCI 

1800 

•2 70 

VIANINIINO 

1000 

000 

VIANINILAV 

2305 

•0 21 

MKCANICNI 



AUTOMOaiUSnCHI 


ALENIAAER 

1151 

0 79 

DANIELI E C 

6430 

206 

DANIELI RI 

3660 

083 

DATA CONSYS 

1727 

1 03 

FAEMA SPA 

3380 

000 

PIAR SPA 

7600 

•1 98 

FIAT 

4406 

•0 02 

FiSlA 

1120 

000 

FOCHI SPA 

0210 

•0 32 

FRANCO TOSI 

16800 

•0 18 

QILARDINI 

2480 

040 

QILARDRF 

1587 

•0 75 

IND SECCO 

1265 

000 

I SECCO RN 

1340 

308 

MAGNETI PP 

676 

1 19 

MAGNETI MAR 

670 

0 76 

MANOELLI 

4590 

000 

MERLONI 

2347 

-0 13 

MERLONI FN 

920 

898 

NECCHI 

1240 

•0 40 

NECCHIRNC 

1530 

000 

N PIGNONI 

4130 

-0 50 

OLIVETTI OR 

2406 

085 

OLIVETTI PR 

2167 

•0 14 

OLIVET RPN 

1690 

•0 54 


MEDIOB.SNIA FIBRE 6% 

93 

951 

ME0I08.SN)ATECCV7% 


964 

ME0I0B-UNI0£MCV7% 

885 

885 

MEDiOB.vm96CV8 5% 

888 

89 

MONTED.«7/li2AFF 7% 

97 

985 

OPERE BAV4//93CV6% 

968 

96 

PIRELLI 8PA.CV975% 

87,9 

949 

RINASCENrE.a6CV«6% 

94 75 

100 

SAFFA 67/97 CV e 5% 

1024 

113 

SERFI8SCAT95CVe% 

110 

108 

SIFA.6«/93CV9% 

1001 

10125 

SIP 86/03007% 


96,8 

SNIA BPD45/03C010% 


983 

80PAF.86/92C07% 


966 

ZUCCH|.«/0;iCV9% 

101 

128 


PININFRPO 

6410 

-4 33 

PININFARINA 

6699 

•0 02 

REJNA 

8880 

•0 34 

REJNARIPO 

31720 

000 

fìOORIOUEZ 

5780 

0 52 

SAFILORISP 

9850 

000 

SAFILOSPA 

8410 

256 

SAIPEM 

1380 

1 02 

SAIPEMRP 

1030 

•2 83 

SASIB 

3620 

•190 

SASI8PR 

5655 

000 

SASIBRINC 

2870 

7 12 

TECNOSTSPA 

1661 

006 

TEKNECOMP 

399 

5 00 

TEKNECOMRI 

385 

-1 35 

VALSO SPA 

3840 

3 50 

WESTINQHOUS 

12680 

000 

WORTHINGTON 

1930 

0 00 


HmmABII MITALLUHaiCHM 


CALMINE 

380 

000 

FALCK 

3550 

000 

FALCKRIPO 

4330 

7 07 

MAFFEISPA 

2390 

084 

MAGONA 

4250 

•0 47 

TISSILI 

BASSETTI 

8080 

1 33 

CANTONI ITC 

2880 

-0 07 

CANTONI NC 

2750 

000 

CENTENARI 

241 

041 

CUCIR'NI 

1070 

•0 03 

ELIOLONA 

2400 

000 

LINIP500 

4^6 

400 

LINIFflP 

350 

•2 78 

ROTONDI 

405 

3 32 

MARZOnONC 

3420 

2 01 

MARZOTTOflI 

5840 

052 

OLCESE 

1505 

1 69 

SIMINT 

3876 

009 

8IMINT PRIV 

1600 

• 1 84 

STEFANEL 

2710 

• 1 45 

ZUCCHI 

6480 

-0 31 

ZUCCHIRNC 

4850 

566 

DIVI9ISI 

DE FERRARI 

7450 

000 

DE FERR R P 

2020 

•3 88 

BAYER 

200000 

000 

CIOA 

1180 

2 18 

CtGARINC 

799 

-1 06 

CONACQTOR 

12520 

1 79 

JOLLY HOTEL 

7315 

090 

JOLLY H-RP 

18290 

000 

PACCHETTI 

385 

1 28 

UNIONE MAN 

1040 

000 

VOLKSWAGEN 

272500 

000 


MmCATO TM.1M ATICO 


ALLEANZA ASS 

10632 

1,76 

ALLEANZA RNC 

9301 

2,47 

COMITRNC 

2205 

0.23 

COMIT 

2324 

0,78 

BCATOSCANA 

2759 

0.62 

eco NAPOLI 

2486 

-0.40 

BCO NAPOLI RNC 

1131 

0,00 

BENETTON 

10445 

0.71 

BREOAFIN 

254.7 

•0.78 

CARTSOT-BINOA 

396,2 

2.70 

GIR RNC 

706.4 

0,18 

CIRRISP 

1506 

•0.56 

GIR 

1404 

0,85 

EUROPA MET-LMI 

546,3 

•2,32 

FERFIN 

1205 

0.58 

FERFINRNC 

857,3 

•0,21 

FIAT PRIV 

2494 

1.05 

FIAT RISP 

2884 

1.26 

FONDIARIA SPA 

23387 

•2.48 

G RUFFONI 

1886 

•1.46 

IMM METANOPOLf 

1752 

0.63 

ITALCEMENTI 

9780 

0,69 

ITALCEM RISP 

4533 

•0,90 

ITALGA3 

2806 

1,64 

MARZOTTO 

6101 

•1,04 

PARMALATFIN 

9796 

1,08 

PIRELLI SPA 

1104 

0.91 

RNC 

867,0 

-4,01 

RAS 

12998 

0.50 

RAS RISP 

676? 

0.49 

RATTI SPA 

2920 

1.74 

SIP 

1094 

2,53 

SIP RISP 

1037 

0,10 

SONOELSPA 

1078 

0.65 

SORINBIOM 

3216 

•0.22 



OBBLIGAZIONI 


Tllolo 

ieri 

prec 

AZFSe5/9S2A IND 

104 00 

103 80 

AZFS 86/00 3A IND 

102 00 

102 80 

IMI82/923 R216% 

212 00 

21180 

CREDOP D30.0F355% 

99 26 

99 26 

CRE00PAUT0758% 

78 60 

79 76 

ENEL 84/93 3A 

114 30 

114 20 

ENEL 86/961A 

104 76 

106 00 

ENEL 88/01 INO 

10215 

102 30 


CONVERTIBILI 


Tllolo 

prezzo 

var % 

CCT ECU 30AG94 9 65% 

1006 

000 

CCT ECU 84/9210 5% 

06 6 

050 

CCT ECU 05/93 9% 

995 

-0 10 

CCT ECU 85/030 6% 

902 

080 

CCT ECU 85/03 8.75% 

06 85 

-0 36 

CCT ECU 85/03 9 75% 

100,3 

-0 59 

CCT ECU 88/04 6 0% 

086 

1 15 

CCT ECU 86/04 8 75% 

98 4 

-0 81 

CCT ECU 87/04 7 75% 

95 1 

•0 63 

CCT ECU 88/03 8 5% 

965 

-0 5? 

CCT ECU 66/03 8 65% 

97 3 

0 10 

CCT ECU 80/93 8 75% 

98 5 

005 

CCTECU 89/94 0 0% 

100 6 

-0 50 

CCT ECU 09/04 9 85% 

103,85 

0 97 

CCTECUeO/041015% 

101 9 

1 80 

CCT ECU 89/05 9 9% 

107 

000 

CCT ECU 00/0512% 

105 

000 

CCT ECU 00/9511 15% 

104 3 

058 

CCr ECU 00/0511 55% 

105 75 

000 

CCTECU91/0611% 

101 4 

•0 44 

CCT ECU 03 OC 8 75% 

06 05 

-0 47 

CCT ECU 03 ST 8.75% 

97 05 

0 21 

CCTECU NV04 10 7% 

101 0 

0 00 

CCTECU 00/9511 9% 

104 35 

0 10 

CCT.15MZ04IN0 

98 95 

ODO 

CCT-17UQ03CVINO 

901 

000 

CCT 18ON03CVIN0 

08 6 

0 25 

CCT-18NV93CVIND 

96 55 

0 20 

CCT-ieST93CVINO 

086 

-0 25 

CCT-t9AQ02IND 

906 

000 

CCT.19AG03CVIND 

08 55 

000 

CCT-igDC93CV(ND 

97 9 

0 00 

CCT.200T03 CV IND 

96 9 

0 51 

CCT-AQ93 INO 

99 55 

-0 10 

CCT-AG95 IND 

97 4 

000 

CCT-AQ96 INO 

968 

0 57 

CCT.AP03 IND 

98 95 

0 40 

CCT AP04 INO 

98 85 

0 25 

CCT.AP95INO 

942 

0 11 

CCT-APOe INO 

945 

0 43 

CCT-DC92 INO 

99 25 

0 05 

CCT.OC95 IND 

05 

0 42 

CCT-OC95EM90IND 

968 

-0 21 

CCT-OCOe IND 

947 

-011 

CCT.FB93IND 

99 

•0 15 

CCT.F894 INO 

99 

0 05 

CCT-FB95 IND 

96 35 

000 

CCT.FB96INO 

95 

000 

CCT-FB06EM91 INO 

96 85 

000 

CCT-GE93EM88 INO 

98 9 

-010 

CCT-OE04 INO 

99 

-0 06 

CCT-GEOSINO 

97 75 

-0 06 

CCT-GEOS INO 

944 

ODO 

CCT-QEOe OVINO 

96 

000 

CCT-QE98EM01 INO 

96 65 

•041 

CCT-QE07 INO 

94 05 

0 21 

CCT-ON93 INO 

994 

-0 60 

CCT ON95 INO 

945 

-0 63 

CCT-QN06 INO 

951 

0 32 

CCT-LQ93 INO 

994 

•015 

CCT.LQ95 IND 

97 6 

•0 20 

CCT-LQ95 EM90 INO 

97 35 

-0 10 

CCT-UG96 INO 

963 

026 

CCT-MQ93 INO 

98 75 

-015 

CCT-MG95INO 

94 15 

0 11 


Titolo 

prezzo 

var % 

CCT-M005EM90IND 

989 

021 

CCT MQOeiND 

93 9 

000 

CCT-MZ93IND 

98 95 

-0 20 

CCT-MZ94IND 

987 

-0 20 

CCT-MZ95IND 

942 

-0 05 

CCT-MZ95EM00IND 

97 2 

026 

CCT MZ96 IND 

942 

0 32 

CCT-NV92 IND 

99 25 

ODO 

CCT-NV93 IND 

99 15 

-0 05 

CCT NV94 INO 

97 3 

-0 21 

CCT NV95IND 

95 5 

ODO 

CCT-NV95EM60IND 

96 75 

-0 05 

CCT'NVOeiND 

94 85 

-0 16 

CCT.OT93IND 

98 7 

0 05 

CCT-OT94 IND 

98.25 

-0 25 

CCT-OT95IND 

964 

0 42 

CCT-OT95tMOT90lNO 

97 5 

-O10 

CCT-OT96 INL' 

94 95 

-Oli 

CCT-STB3IND 

98 65 

0 15 

CCT-ST94 IND 

97.8 

0 10 

CCT ST951ND 

96 25 

•0 16 

CCT ST95EMST90IND 

97 

010 

CCT STB6 IND 

9815 

0 21 

BTP-17NV9312 5% 

97 

0 15 

eTP-1A09211 5% 

968 

000 

BTP.1AG93 12 5% 

97.55 

•0 06 

BTP-1DC9312 5% 

97 

■0 16 

8TP 1FB9312 5% 

69 05 

048 

BTP 1FB9412 5% 

96 45 

0 05 

BTP-1QE9412 5% 

97 4 

0 41 

BTP-1QE04EM9012 5% 

96,8 

0 10 

BTP-1GN94 12 5% 

95 95 

0 73 

BTP-1LQ9312 5% 

984 

000 

8TP.1LQ9412 5% 

96 05 

010 

BTP-1MQ94EM9012 5% 

961 

0 42 

BTP.1MZ94 12 5% 

90 25 

0 26 

BTP1NV9312 5% 

968 

0 47 

BTP-1NV93EMe912 5% 

966 

0 16 

BTP.1NV94 12 5% 

96 

1 00 

BTP.10T9212 5% 

963 

0 05 

BTP 10T93 12 5% 

97 

-0 10 

BTP.1ST9212 5% 

99 45 

-0 05 

BTP.1ST9312 5% 

97 3 

-0 05 

eTP.1ST94 12 5% 

98 8 

0 47 

CCT-18FB97IND 

935 

-0 05 

CCT-AG97 IND 

988 

-0 10 

CCT.AQ98 INO 

95 25 

000 

CCT-AP97 IND 

93 3 

000 

CCT-AP98)ND 

98 05 

000 

CCT.0C9e IND 

95 2 

000 

CCT.FB97 INO 

942 

053 

CCT-GE99IND 

95 25 

-0 18 

CCT-QN97 INO 

95 

0 42 

CCT'QN96 IND 

95 25 

•0 10 

CCT.L097 IND 

95 5 

-0 21 

CCT-L09e INO 

95,4 

088 

CCT-MQ97IND 

94 

064 

CCT-MQ98 INO 

95 7 

0 10 

CCT.MZ97 INO 

94 

053 

CCT MZ96IND 

962 

0 42 

CCT-NV98IND 

95 1 

-0 94 

CCT-OT98IND 

95 55 

0 10 

CCT ST97IND 

968 

000 

CCT-ST90INO 

95 8 

000 


llllllllllllllllllllllllillllllllllllllllllllllllllll 

TERZO MERCATO 

(Prezzi Informativi) 

FINCOMIO 

2900-2090 

IFITALIA 

1750 

NORDITALIA 

305 

METALMAPELLI 

900-900 

GALILEO 

3100 

LASER VISION 

5245 

C RISP BOLOGNA 

24200 

SCO S OEM SPR 

124500 

WAR GALILEO 

1890 

WAR LASER VISION A 

1455 

WARSPECTRUMA 

690 

WARSPECTRUMB 

250 

WARERIOANIA 

1420 



INDICI MIB 


Indice 

valore prec 

ver % 

INDICE MtB 

764 

780 

051 

ALIMENTARI 

916 

915 

033 

ASSICURAT 

627 

622 

061 

BANCARIE 

705 

704 

014 

CART EDIT 

772 

774 

■026 

CEMENTI 

534 

535 

•019 

CHIMICHE 

637 

035 

024 

COMMERCIO 

763 

779 

205 

COMUNICAZ 

794 

785 

115 

ElEnROTEC 

966 

961 

073 

FINANZIARIE 

764 

750 

066 

IMMOBILIARI 

697 

690 

•029 

MECCANICHE 

656 

655 

035 

MINERARIE 

797 

601 

•OSO 

TESSILI 

856 

855 

035 

DIVERSE 

775 

772 

039 


i i i 1 

ORO E MONETE 

denaro/letters 

ORO FINO (PER OR) 

12900/13100 

ARGENTO (PER KOI 

145500/153400 

STERLINA ve 

96000/104000 

STERLINA NC (A 74) 

102000/196000 

STERLINA NC(P 74) 

100090/100000 

KRUGERRANO 

415009/435000 

50 PESOS MESSICANI 

500000/530000 

20 DOLLARI ORO 

420000/600000 

MARENGO SVIZZERO 

77000/83000 

MARENGO ITALIANO 

80000/66000 

MARENGO BELGA 

77000/83000 

MARENGO FRANCESE 

77000/60000 


AZIOHABt 



Ieri 

Prec 

AORIATIC AMERICAS FUND 

10960 

11040 

ADRIATIC EUROPE FUND 

11099 

11118 

ADRIATIC FAR EAST FUND 

7193 

7853 

AORIATIC GLOBAL FUND 

10814 

10883 

ARIETE 

0249 

9291 

ATLANTE 

9805 

9815 

BN MONDIALFONDO 

9855 

9845 

CAPITALGESTINT 

9408 

0436 

EPTAINTERNATIONAL 

10709 

10745 


NP 

10794 

FIDEURAM AZIONE 

9543 

9584 

FONDICRIINTERNAZ 

11622 

11706 

OENERCOMIT NORDAMERICA 11822 

11629 

QENERCOMITEUROPA 

10995 

11061 

OENERCOMIT INTERNAZ 

10707 

10760 

GESTICREOIT EUROAZIONI 

9841 

9866 

OESTICREDIT PHARMACMEM 

9878 

9070 

OESTICREDIT AZIONARIO 

1 M15 

11158 

QESTIELLE l 

8?19 

8274 

GESTIÉLLESERV E FIN 

10743 

10720 

IMIEAST 

7425 

7508 

IMIEUROPE 

9710 

0758 

IMIWEST 

9548 

9591 

INVESTIRE AMERICA 

11088 

11160 

INVESTIRE EUROPA 

10015 

10043 

INVESTIRE PACIFICO 

9011 

9059 

INVESTIMESE 

0774 

0601 

INVESTIRE INTERNA? 

9188 

92?7 

LAGESTAZ INTER 

900? 

0140 

MAGELLANO 

0907 

0983 

PERSONALPONOO A2 

0731 

9848 

PRIME GLOBAL 

0005 

9724 

PRIME MERRILL AMERICA 

10753 

10791 

PRIME MERRILL EURO'»A 

11420 

11490 

PRIME MERRILL PACIFICO 

11084 

111S? 


0187 

0242 

S PAOLO H AMBIENTE 

11471 

11507 

S PAOLO H FINANCE 

12351 

12308 

S PAOLO HINDUSTRIAL 

9071 

10030 

SPAOLO HINTERNAT 

0883 

0953 

SOOESFITBLUE CHIPS 



SVILUPPO EOUITY 



SVILUPPO INDICE GLOBALE 

mm 


TRIANGOLO A 

11433 


TRIANGOLO C 

0500 

9800 

TRIANGOLO S 

11028 

11057 

ZETASTOCK 

0020 

9954 

ZETASWIS5 

10171 

10183 

ARCA AZIONI ITALIA 

9010 

9073 

ARCA 27 

10300 

10390 

AUREO PREVIDENZA 

10550 

10660 

AZIMUT GLOB CRESCITA 

9175 

9220 

CAPITALQEST AZIONE 

10817 

10031 

CENTRALE CAPITAL 

m.m 

roBi 

CISALPINO AZIONARIO 

KSSni 


DELTA 

10002 

10077 


0731 

9833 

EURO JUNIOR 

11112 

11148 

EUROMOB niSKF 

11370 

11440 


10004 

10735 

FONDO TRADING 

6092 

7167 

FINANZA ROMAOEST 

7850 

7937 

FIORINO 

24430 

24656 

FONDERSEL INDUSTRIA 

8476 

05 ’2 

FONDERSEL SERVIZI 

7680 

7786 

FONDICRISEL IT 

10048 

10097 

FONDINVEST3 

0783 

0876 

GALILEO 

0040 

0114 

QENFRCOMIT CAPITAL 

8192 

8275 


10042 

10117 

GESTIELLE A 

6727 

8830 

IMI ITALY 

9776 

9651 

IMICAPITAL 

22351 

22527 

IMINDUSTRIA 

8430 

8476 

INDUSTRIA ROMAOEST 

7703 

7809 

INTERBANCARIA AZION 

15223 

15358 

INVESTIRE AZIONARIO 

9385 

0471 

LAGEST AZIONARIO 

12764 

17074 

PHENIXFUNDTOP 

606? 

8190 

PRIME ITALY 

8465 

8551 

PRIMECAPITAL 

25341 

25554 

PRIMECLUB AZ 

8576 

8651 

PROFESSIONALE 

34037 

36276 

PROFESSIONALE GCST 

0184 

9290 

QUADRIFOGLIO AZIONARIO 

9322 

9417 

RISPARMIO ITALIA AZ 

NP 

0584 

SALVADANAIO AZ 

7825 

7904 

SVILUPPO AZIONARIO 

9046 

0172 

SVILUPPO INDICE ITALIA 

7026 

7?15 

SVILUPPO INIZIATIVA 

8998 

0007 

VENTURE TIME 

10034 

10046 


BILANCIATI 

ARCATE 

12113 

12164 

CENTRALE GLOBAL 

11013 

11976 

COOPINVEST 

9696 

9603 

CRISTOFORO COLOMBO 

N P 

11093 

EPTA92 

10607 

10674 

OESFIMI INTERNAZIONALE 

■niEOi 

■SES 

GESTICREDIT FINANZA 

11436 

11463 

INVESTIRE GLOBALE 

9939 

9973 

NOROMIX 

10490 

10544 

PROFESSIONALE INTER 

11683 

11696 

ROLOINTERNATIONAL 

10772 

10776 

SVILUPPO EUROPA 

10505 

10512 

ARCABB 

20937 

21069 

AUREO 

17455 

17574 

AZIMUT BILANCIATO 

11497 

11539 

AZZURRO 

17066 

17601 

BN MULTIFONDO 

9705 

0740 



12206 



11702 

CAPITALFIT 

13401 

13558 

CAPITALQEST 

16099 

10235 

CISALPINO BILANCIATO 

13250 

13260 

COOPRISPARMIO 

9751 

9776 

CORONA FERREA 

11675 

11678 

C T BILANCIATO 

10200 

10292 

EPTACAPITAL 

10043 

10/04 

EURO ANDROMEDA 

17074 

17804 

EUROMOB CAPITALE 

11811 

11808 

EUROMOB STRATEQIC 

10501 

10617 


9924 

10081 

FONDERSEI 

27332 

27621 


10031 

10099 

FONOINVEST? 

18000 

16111 

FONDO AMERICA 

15305 

15390 


14582 

14662 

OENERCOMIT 

10047 

19186 


GEPOREINVEST 

10580 

10659 

GESTIELLE B 

7935 

8038 

GIALLO 

6909 

8950 

orifocapital 

12839 

1?639 

INTERMOBILIARE FONDO 

11922 

1?019 

INVESTIRE BILANCIATO 

9253 

9327 

LIBRA 

19020 

19135 

MIDA BILANCIATO 

8434 

8539 

MULTIRAS 

10831 

16977 

NAGRACAPJTAL 

14549 

14641 

NORDCAPITAL 

N D 

9970 

PHENIXFUND 

10851 

10967 

PflIMERENO 

17134 

17262 

PROFESSIONALE RISP 

6680 

8770 

QUADRIFOGLIO BILAN 

10995 

uose 

REDDITOSETTE 

20433 

20454 

RISPARMIO ITALIA BIL 

N P 

1547'’ 

ROLOMIX 

9820 

9916 

SAIOUOTA 

16139 

16143 

SALVADANAIO BIL 

10727 

10799 

SPIGA DORO 

11073 

11734 

SVIL UPPO PORTFOL IO 

13203 

13388 

VENETOCAPITAL 

9301 

9385 

VISCONTEO 

17662 

IT-’SO 


OBBLIOAZIONARI 

ADRIATIC BONDFUNO 

12915 

1?019 

ARCABOND 

10262 

10?86 

ARCOBALENO 

12541 

1?620 

CENTRALE MONEY 

11037 

11667 

EUROMOBILIARC BOND F 

10022 

10023 

EUROMONEY 

N P 

10371 

FONDERSEL INT 

10611 

10631 

GESTICREDIT GLOB RENO 

10013 

10012 

IMIBONO 

11739 

11781 

INTERMONEY 

N P 

10524 

LAGEST OB6L INT 

10316 

10324 

OASI 

10004 

10016 

PRIME BOND 

13121 

13133 

SVILUPPO BOND 

14052 

1.1055 

VASCO DEGAMA 

N P 

12200 

ZETABOND 

11810 

11625 

AGOSBOND 

10240 

10257 

ALA 

11480 

11476 

ARCARR 

11946 

11941 

AUREO rendita 

15881 

15886 

AZIMUT GLOBALE REDDITO 

12403 

12449 

6NRENDIFONOO 

11079 

11085 

CAPITALQEST RFNDITA 

12?06 

12193 

CENTRALE REDDITO 

15732 

15739 

CISALPINO REDDITO 

12105 

12100 

COOPREND 

11580 

11572 

CT RENDITA 

19067 

10980 

EPTABOND 

10310 

18314 

EUROANTARES 

13324 

13317 

EUROMOBILIARE REDDITO 

12387 

12388 

FONDERSEL REDDITO 

10767 

10784 

FONDICRII 

10726 

07?C 

FONOIMPIEGO 

16319 

18328 

FONOINVEST 

12036 

12039 

GCNERCOMIT RENDI FA 

10999 

1100? 

GEPOHEiJD 

9936 

9949 

GESTIELLE M 

9961 

10005 

GESTIRAS 

24730 

24713 

GRIFOREND 

12481 

12468 

IMIREND 

14013 

14025 

INVESTIRE OBBLIGA/ 

17997 

18026 

LAGEST OBBLIGAZIONARIO 

15412 

15393 

MIOA OBBLIGAZIONARIO 

14307 

14?79 

MONEY TIME 

11398 

11415 

NAGRAREND 

12139 

12117 

NORDFONOO 

140?3 

140?4 

PHENIXFUND 2 

13559 

13548 

PRIMECASH 

11704 

1170? 

PRIMECLUB OBBLIGAZ 

151?9 

12850 

PROFESSIONALE REDDITO 

12120 

12106 

OUADRIFOGLIOOBBLIGAZ 

12845 

12850 

RENDICREOIT 

10608 

10873 

RENDIFIT 

12090 

12076 

RISPARMIO ITALIA RED 

N P 

18770 

ROLOGFST 

14807 

14857 

SALVAOANAIOOBBLIOAZ 

N D 

12810 

SFORZESCO 

11440 

11436 

SOGESFIT DOMANI 

14064 

14059 

SVILUPPO REDDITO 

15314 

15315 

VFNETORENO 

13272 

13299 

VERDE 

10708 

10/04 

AQRIFUTURA 

14486 

1447? 

ARCAMM 

i?iie 

1?118 

AZIMUT GARANZIA 

12557 

1?549 

BN CASHFONOO 

11452 

11478 

EPTAMONEY 

13347 

13349 

EUROVEGA 

10838 

10823 

EUROMOBILIARE MONET 

10097 

10090 

FIDEURAM MONETA 

14107 

14180 

FONDICRI MONETARIO 

133^3 

13297 

FONDOFORTE 

10100 

10177 

OENERCOMIT MONETARIO 

11598 

11606 

GESTICREDIT MONETE 

12344 

1?344 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

1 506 

11510 

GIARDINO 

10123 

10190 

IMI2000 

16039 

16649 

INTERBANCARIA RENDITA 

20106 

20163 

ITALMONCY 

NP 

10657 

LIRE PIU 

12832 

128?9 

MONETARIO ROMAGEST 

11586 

11575 

PERSONALFONDO MONET 

13621 

13617 

PITAGORA 

9984 

9977 

PRIME MONETARIO 

14047 

14930 

RENOIHAS 

14545 

14537 

RISPARMIO ITAl lA COMR 

N P 

12438 

ROLOMONEY 

10100 

10091 

SOGEFIST CONTOVtVO 

11464 

11459 

VENETOCASH 

11383 

11381 


■STIRI 

FONDITALIA 

88 441 

78.86 

INTERFUNO 

50416 

44 84 

1NTERN SEC FUND 

37 051 

24.02 

CAP1TALITALIA 

39 400 

34,73 

MEDIOLANUM 

37 363 

32,99 

BILANCIATO 

35 187 

22,81 

TERM MONETARIO 

?45 7?4 

159.29 

BONDOBBLIO 

100 124 

103 80 

ITALFORTUNE A 

40 349 

43.73 

ITALFORTUNE B 

13 ?82 

11,77 

ITALFORTUNE C 

14 072 

12,47 

ITALFORTUNE D 

16 PO? 

10.47 

ITALUNION 

25 347 

22,85 


45 954 

N P 

RASFUNO 

34 820 

N P 








































































